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DIALOGO PROEMIALE. 




H I era Geremia ? 
Geremia era Sacerdote , figlio 
di Elcia , oriundo della città 
detta Anatòt dittante tre mi- 
glia da Gerufalemme, laqua- 
e fu data a* Sacerdoti , come 
fi legge nel libro di Giofuè al 



(ingoiare 



Qip.2r. v. ìS. 

D. Che cofa 
Sacro Tefto? 

Af. Fu egli nel ventre di fua madre da Dio fan- 
tificato, e desinato Profeta . Onde Geremia nort 
commife colpa mortale in tutto il decorfo della 
fua vita , come oflerva Sant* Atanafio nel Sermo* 
ne quarto contro Terefia degli Arriani. . 
D. Quanti libri fende , e compilò Geremia ? 
A/. Compofe quefto libro, che cofta di f2. Ca- 
pitoti . Fece parimente i Treni y o vogliamo dire 
le Lamentazioni: il libro di Baruch , e fi crede , 
che anche il terzo , e quarto libro de' Regi ; im- 
perocché trattano quelli libri di quello , che ac- 
cade afcli Ebrei , fino all' eccidio di Gerofolima , 
al quale fu elfo Geremia prefente . Deduce quefto 
Sifto Senefc dal vedere , che gli «Itimi yerfi di 
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Proemiale. 



e vi conduflero anche Geremia con violenaa . Pfo* 
feto egli in Tafni città Regia dell'Egitto, come ri 
legge nel Capo 4$. di quefto libro . Quattro an- 
ni feguitò egli a profetare , cioè infino al quarto 
anno della fchiavitù, e dell'eccidio di Gerufalenv 
me, che e il ventèlimo terzo di Nabucco, in cut 
Geremia predine , che Faraone Re dell* Egitto 
chiamato Efre , ovvero Vafre dovea efler vin- 
to da Nabucco , e anche uccifo . Lo che accadde 
Tanno feguente, come attefta Giofertò Flavio nef 
libro 10. delle Antichità Giudaiche , al Capo iu 
in tutto il tempciadunque profetò Geremia anni qua- 
rantacinque . E avendo egli cominciato a profeta- 
re nell'anno quindicefimo dell' età fua , ne fc-, 



lua vita. 

D. Che motiva ebbero gli Ebrei a dare la mot- 
te a Geremia? 

M. Minacciava egli in Tafni agli Ebrei, e agli 
Egiziani la ftrage , e la rovina del Regno di E- 
gitto > come in fatti fegui , eflendd fiato da Na- 
buccodonofor diftrutto , onde in quel tempo fu 
lapidato da' fuoi concittadini , e mori martire- 
Cosi atteft ano & Girolamo, Sant' Epifanio, Tertul- 
liano, e altri molti. 

Z>. Di che tratta Geremia in quefto libro/ 

M. Predice varie cofe , che doveano accadere , 
particolarmente la venuta di Nabucodonofor * t 
eccidio di Gerufalcm , t di altre nazioni. Eforta 
all'acquifto delle virtù , e alla emendazione della 
vita , riprende i peccati commeffi dal pòpolo , 
in modo fpeciale l'Idolatria, minacciala fchiavitù, 
e pofeia confola i fuoi connazionali predicendo la 
loro liberazione dopo lo fpazio di fettant' anni* 
Rapprcfenta i facci accaduti a Aio tempo, de' R«- 
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gì , del popolo , e di femedefirao . Profetizza 
moke cofe intorno al Media, alla Chiefa > e alla 
vocazione del Gentilefimo come fanno,gli altri 
Profeti. ' 

D. Scritte Geremia tutte le parole, che fi con- 
tengono in quefto libro? ■ 

M. Geremia compofe tutto quello , che fi con* 
tiene in quefto libro per impulfo dello Spirito San 
tp. Scrìflfe però' il tutto dettandolo cflfo Geremia 
Baruch fuo Scrivano ^ come fi legge nel Capo $6. 
di quefto libro v.4. Baruch adunque, compilò in 
quello libro le Profezie tutte di Geremia fatte in 
vari tempi , con ordine però diverfo da quello , 
come furono efie vaticinate. Imperocché fpeflc fia- 
te pofponé le prime , e antepone le ultime ; con- 
forme a fuo luogo enerveremo . 

D. In quale lingua compofe Geremia quefto fuo 
libro ? 

Àf. Non ha dubbio , che egli lo compilò nelP 
Idioma Ebreo e conciofiacofachè ei lo dettato 
prima della fchiavitudine di Babilonia", e per con- 
seguenza, prima, che fi corrompere la lingua E- 
brea, come accadde in Babilonia, riufeì comporto 
in lingua puriflima . 

£>., Quale è dunque lordine de' Capitoli di Ge- . 
remia Profeta? 

M. E', non ha dubbio, V ordine de* Capitoli, e 
degli oracoli di Geremia alquanto confufo per la 
ragione fopraccennata . Seguitando io adunque il 
fentimento dell* Abulenfe , fopra il Capitolo ulti- 
mo del quarto libro de' Regi , e di Cornelio a La- 
pide, dico, che tutta la Profezia fi diftribuifee in 
quattro parti . 

La prima contiene le cofe, che profetò altem- 
0 del Re Jofia, é allora riprende l'Idolatria , e 
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Proemiale. p 
le fcellcratczze del popolo , e minaccia P cecidio, 
che far doveano i Caldei. Comincia quella prima 
parte nel Capitolo primo , e fi diftende inuno al 
ìedicefimo , eccettuato però il Capo io. che ap- 
partiene al tempo di Sedecia, e il 13. che concer- 
ne in parte i tempi del Re Joakim, c in parte il 
medefimo Sedecia. 

La feconda parte abbraccia le cofe, che profetò 
nei tempo di Joakim figlio di Jofia, e dijoachin, 
chiamato ancor Jcchonia , figlio del fuddetto Joa- 
Kim . Dopo la morte di Jofia > cflTendo ftato ri- 
morso dal Regno Joachaz fuo tìglio , mentre an- 
cora durava il pianto funebre di eflò Jofia defun- 
to, manda Iddio il Profeta Geremia ad avvertire 
JoaKim , che non pianga la morte di Jofia , ma 
bensì la difgrazia di Joachaz , il quale non più fa- 
rebbe tornato dall' Egitto , e anche lo eccita a de- 
plorare il male , che alla propria fua perfona fo- 
vraftava \ poiché dovea efiere fcppellito come un 
Giumento. Quello dice nel Capo 12. dal verfo 1. 
infino al 24. Nel medefimo tempo profetando egli 
neir Atrio del Tempio la rovina della città , e di 
eifo Tempio, è prefo, e dichiarato reo di morte, 
ed è liberato da un certo chiamato A hicàm, com' 
egli racconta nel Capo 16. il qual Capitolo in 
quefto luogo va collocato . In quel tempo gli co- 
manda Iddio , che prenda certe catene di ferro , 
le quali dovea mandare a tempo di Sedecia ad 
alcuni Regi circonvicini , come narra nel Capo 
27. dal verfo 1. infino al 4. Nel tempo medefimo 
vaticinò le cofe , che fono regillrate nel Capitolo 
17. cioè, che il peccato di quelli della Tribù di 
Giuda era indelebile, perchè confidavano nelle for- 
ze , e nel!' ajutó del Re dell' Egitto , e non vole- 
vano foggettarfi al Monarca di Babilonia, che già 

fi prc- 
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Dialogo 



fi preparava per venire a combattere , conforme 
avea ordinato Iddio, e dal Profeta era foventc in- 
firtuato . Neil' anno quarto di JoaKim profetò le 
eofe , che fi regiitrano nel Capitolo 15. intorno 
alla ftrage che i Caldei erano per fare , e che gli 
Ebrei doveano efler a Babilonia foggetti per lo 
fpazio di 70. anni . Accaddero , e h avverarono 
nel medefimo anno le cofe , che fi riferirono nei 
Capitolo 46. dal v. 1. infino al 12. intorno a Fa- 
raone Nechao, che dovea eflere uccifo , come in 



ticina dal verfo 1$. infino alia fine del Capitolo 
che T Egitto dovea efler vinto da Nabuccodonofo- 
rc , e foggiogato . Nel medefimo anno accaddero 
le cofe, che fi regiftrano nel Capitolo \6. intorno 
alle minacele, o fieno oracoli , che doveano fcri- 
verfi da Geremia , e legeerfi da Baruch in quel 
libro, che fu abbruciato da JoaKim, e reftaurato 
da Geremia -, le cofe ancora , che fi raccontano nel 
Capo 4f. intorno a efib Baruch impaurito , e da 
Dio corroborato. Intorno all' anno fettimo di Joa- 
Kim avvennero le cofe , che fi narrano nel Capi- 
tolo jf. de Rechabiti Rcligiofi , e quelle , che fi 
riferifeono nel Capo 15. del cingolo di Lino por- 
tato al fiume Eufrate , e del vafo infranto in fe- 

ro della ftrage , che fovraftava . Seguono pofeia 
cofe profetate a tempo di Joachin , o fia Jeco- 
nia , figlio di JoaKim , nel Capitolo 12. dal verfo 
^4. infino al fine , dove dice, che Jechonia efler 
dee condotto in Babilonia , per non più tornare 
al fuo Regno. Inveifce «nel Capitolo 2,$. controia 
trafeuraggine de' Regi , e dice , che è quella la 
caufa dell* eccidio del popolo , e della fchiavitù . 
Promette una nuova forma di Repubblica da far- 
li dal Meffia, e dagli Apoftoli* 
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-La terza parte contiene le cofe , che a Sedecia 
fono accadace, il quale faccette a Jcchonia, e de- 
fcrive infino alla rovina di Gerofohma . Neir an- 
no primo di Sedecia avvenne ciocche fi riferifoe 
nel Capo 24. incorno a due cedi di fichi, che fi. 
giuncavano la buona forte di Jcchonia , c degli al- 
tri , che fi arrenderono a Nabucco , e andarono 
in Babilonia , e la forte infelice di Sedecia , e di 
quelli , che vollero ref tare in Gcrufalemme , e ri- 
bellar fi al Principe de' Caldei. Quello ancora , che 
fi fcrive a Jcchonia , e ad altri in Babilonia , nei 
Capo 19, dove fi dice loro, che doveano (larvilo 
fpazio di fettanc' anni . Quello parimente , che fi 
regi {tra ne' Capitoli 30. e 31. del fine , che dove* 
avere la fchiavitù • Quello ancora , che fi legge 
nel Capo 18. intorno al figolo, per denotare, che 
Iddio e padrone di fare ciocché egli vuole , può 
fare, che il popolo vada fchiavo in Babilonia , e 
può anche rendergli la libertà conforme è in fuo 
compiacimento. La Pillola ancora , regiftrata net 
Capo» 10. in cui avvertifee gli Ebrei , che quan- 
do danno in Babilonia non adorino i Pianeti del 
cielo 1 e gì' Idoli di quel paefe . Qui va collocato 
quello , che fi dice nel Capo 17. e nel 18. Nel tem- 
po mede fimo dille, ciocche fcrive ne* Capitoli 4S. 
e 4y. contro i Moabiti , Ammoniti , Idumci , Da- 
masceni , Cedareni , ed Elamiti . Nel Capitolo 19. 
fpezza il vafo , conforme s' è accennato . Nel zo. 
è imprigionato da Faflur , e gli minaccia il to- 
' tale fuo efterminio • Profetizza allora la rovina di 
Babilonia per mezzo di Ciro , e di Dario , e lo re* 
giftra ne 1 Capi 50. e 51. E' mandato Geremia a Se- 
decia , e alla Regina ad annunziar loro la rovina 
del Regno, e quello 'fi legge nel Capo 13. v. 18. 
Nel Capitolo 34. effendo già attediata Gerufalcm , 

rin- 
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'Dialogo** 
rinnovano i Giudei il patto di fedeltà con Diò , d 
i Caldei fi partono, e vanno a combattere contro 
l'Egitto, violano tantofto il patto già ftabilito, e 
i Caldei ritornano, e li devaìlano, e il Profeta in 
quefto Capitolo lo predice. Nel Capitolo 37. dice 
le medefime cofe a Sedecia , ed entrando egli in 
Anace** è prefo da Jeria , e poito in una carce- 
re. Nel Capo 47. vaticina, che i Filiftei, dovea- 
110 da' Babilonesi eflere devaftati , come fegui t 
anno nono di Sedecia. Nel Capo 11. fi dice*, che 
eflTendo Nabucco tornato ad attediare Gerufalem- 
me , e avendo mandato Sedecia a pregare il Prò- 
, feta , che facefle orazione a Dio , e lo fupplicaf- 
fe , che facefle allontanare il nemico dalle mura 
di Gerofolima , rifpofe il Profèta , che il nemico 
non fi farebbe partito , e che fe egli voleva libe- 
rarli , fi arrendette a lui liberamente. Nel Capo 
32. fi regiftra, che trovandoli Geremia in carcere, 
gli viene comandato da Dio 4 che compri un cam- 
po d'un fuo parente, per fignificare , che gli E- 
brei doveano ufeire di Babilonia , e tornare a pof- 
federe le loro terre. Nel Capo 3$. promette mol- 
te felicitadi dopo il tempo della fchiavitù , cioè 
dopo i 70. anni . Nel Capo 38. fi legge , che fu 
gettato in un Lago, perchè predicava , che fi fa- 
rebbero liberati coloro , che fi foflcro dati fponta- - 
Reamente a' Caldei , e che quelli , che Mero ri- 
mari in Gerufalemme farebbero (tati efterminati. ■ 
Fu levato dal Lago da un certo Abdcmelech , eb- 
be un lungo difeorfo col Re , e rimafe nel Vefti- 
bolo della prigione . Nei Capitolo 35?. dal v. iy. 
jnfino al fine , promette al fuddetto Abdemelech 
la liberazione neff Eccidio della città . Dal verfo 
/ r. fino al if. fi rapprefenta come Gerusalemme 

fu prefa, Sedecia acciecato, e i figli, e vari Prin- 
cipi ammazzati. La 
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La quarta parte comprende gli oracoli , e i fat- 
ti accaduti dopo l'eccidio di Gerofolima. Nel Ca- 
po 40. (ì Jegge , che Nabuzaradàn raccomandò 
Geremia a Godolia , lafciato da Nabucco Prc fi- 
dente di Gerofolima , e della Giudea , In quefto 
tempo compofe i Treni , o vogliamo dire le La- 
mentazioni . Nel Capo 4^ fi rapprefenta , come 
lfmael ucetfe Godolia, e Johanan raguna quel po- 
co popolo, che era rimafo, e penfa di prenderla 
fuga , e andarfene in Egitto . Nel Capo 41. i Prin- 
cipi configliano Geremia a prender la fuga , egli 
la diflfuade , e dice , che fe anderanno in Egitto » 
faranno da Nabucco uccifi , e tutti efterminati . 
Nel Capo 43. i Principi non credono a Geremia, 
onde coftringono lui , e tutti gli altri Giudei a 
prender la fuga in Egitto , giungono a Tamis , 
dove Geremia vaticina , che da' Caldei farà 1' E- 
gitto efter minato . Nel Capitolo 44. ftà regi (trat- 
to, che predifle a' Giudei nell' Egitto, e a Farao- 
ne Efree la fchiavitù , e pare , che jper quefta 
caufa fi a ftato lapidato da 1 Giudei, prima, che da 
Nabucco foffé l'Egitto efterminato . Qui termina 
la Profezia, e non più di lui fi fa menzione. Nel 
medeiìmo anno in fatti ,. Nabucco s* impadronì dell* 
Egitto , uccife Faraone Efree , e condutfe fchia- 
vl in Babilonia 745. Ebrei, come fi legge in que- 
llo libro al Capo 5 2. v. 30. Tra quefti fu condotto 
ancora Baruch \ poiché Geremia già era morto . 
Quefto tìa detto , per una efatta intelligenza dell' 
ordine , c della, connefione de' Capitoli di quefto 
libro. 



1 
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Parte I. 



Happrcfenta Geremia , come è fiato deftittat* 
'Profeta da Dio *, narra una vi/ione avuta , dà il 
/tonificato alla medefìma . Iddio mofira ì amor 
grande, che ha portato agli Ebrei, acciocché [pic- 
chi quel più la loro ingratitudine . TPer aver tffi 
adorati ìdoli fuperfiiciofi . jtjferifce che in pena 
,di qucfto enorme peccato , dovranno patire motti 
travagli [chiavi tn Babilonia . 



D. Ome dà principio Geremia al filo libro ? 
Af. Dice in che modo è (lato desinato da 
Dio Profeta tino dall' utero di fua nadir . Si fjcu- 
fa da intraprendere tal miniftero , col dira , che 
era fanciullo , Iddio non accetta la fua replica, ma 
lo fortifica, e lo corrobora . Dice adunque: con- 
tiene quello libro le parole, ovvero gli oracoli ri- 
velati da Dio a Geremia figlio di Licia, uno de' 
Sacerdoti , che abitavano nella città chiamata Ana- 
tòt, alta Tribù di Bimarnino fub ordinata , e una 
delle città de Rinate da Dio per ufo de Sacerdoti , 
come fta regiftrato nel libro di Giofuc , ai Capo 
ai. verib r*. Abbracciano quelle profezie tutto 
quello , che è accaduto nella Giudea a Geremia 
nello fpazio di quarant'un anno , cioè dai tempo 
di Jofia figlio di Amon Re di Giuda nel credice- 
li mo anno del fuo Regno, a tempo ancora di Joa- 
Kim figlio del detto Jofia Re di Giada , tino al 
Quinto mefe dell' undecimo anno di Sedecia tìglio 
ai Jofia Re di Giuda , quando fu prefa Gerofoli- 
ma , e incendiata . Cominciò allora nel i*« anno 
di Jofia a parlar meco il Signore , e cosi dille : 



CAP. I. Jcr. i. z. 



prima che io ti formarti 
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Di Geremia Profeta; i c 
fi ha conofciuto , cioè ci ho deftinato airefcrci 
zio di Profeta , e a rapprefentare agli altri qud 
tanto , che dee loro intervenire . Prima ancora, 
che tu ufeifli da etto ventre di tua madre , Cubi- 
to , che folli conceputo , io ti ho falsificato , e 
oltre all' averti deftinato per pubblico mio mini- 
ftro, e Profeta , fc ance Hai dall'anima tua il pec- 
cato originale, e infufi in efla per eccedo di mia 
mifericordia la grazia fantifìcante . Ti ho coftitui- 
to Profeta a molte genti -, poiché quantunque vi- 
vi, convertì , e parli continuamente co* Giudei, 
nientedimeno, debbi profetare agli Egiziani, a* Ba- 
bilonefi , e ad altri Gentili, a' quali vaticinerai va- 
rie vittorie, che deono riportare de* loro nemici , 
e vaticinerai in Tafnis, dicendo a' cittadini , che 
in breve faranno diftrutti da' Caldei , e devadati* 
Replicai io a quelle parole, e così ditti : a, a, a, 
come legge il tefto Ebreo : aha , cioè foverchia- 
mente mi maraviglio, e piango per caufa del pe- 
lo ftraordinario, che foprà le mie fpalle avete im- 
porto . Voi fapete pure, adorato mio Signore, che 
io non so parlare, perche fono ancor giovanetto , 
non fo efprimere a' popoli mi (le ri tanto fublimi , 
e per lo foverchio timor puerile , non ardifeo dfc 
comparire alia prefenza de' grandi , e de Monar- 
chi . Rifpofe il Signore a quella mia replica , . e 
mi ditte: non ti feufare dicendo : io fono giova- 
netto di pochi anni ; imperocché la fpedizione di 
tutti gli affari, che fono per importi debbi intra*» 
prendere, e potrai parlare fpeditamente e rappre- 
fentare tutto quello, che io fono per comandarti . 
Non temere la prefenza di quelli , a* quali io ti 
mando , perchè farò fempre teco pronto in tuo 
ajuto per liberarti da ogni cattivo incontro , dict 
T onnipotente Signore , fedele mai fempre in adem- 
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pire fiacche promette . DHtefe il Signore la fua 
mano, e per mezzo cT an Angelo in corpo afflui- 
to, toccò la mia bocca , e quefto pio Signore in 
quefta guifa mi dille : attendi bene , e ofserva , o 
Geremia, io ho pofte le mie parole nella tua boc- 
ca *, da qucfV oggi ti coftituifeo Profeta fopra mol- 
te genti, e vari Regni , tanto de' Giudei , quanto 
di altre nazioni circonvicine , affinchè tu minacci 
colle tue parole , e vaticini , che tutte quefte na- 
zioni deono efTere fvelte, diftrutte, difperfe, e dif- 
fipatc , fe non fi pentiranno de' loro enormi mis- 
fatti, edificate poi, e piantate faranno da Dio, fe 
lui pentiti di vero cuore invocheranno . Predica pu- 
re , che gli Ebrei deono efsere sbarbicati dalla fer- 
irà loro, che la città di Gerufalcm , e tutta la Giu- 
dea efser dee diftrutta > che da' Babilonefi deono ef- 
fe re difperfi , e fatti fchiavi gì* Ifraeliti -, che il Re- 
gno de* Giudei farà con una neriflìma fchiavitù dif- 
fipato -, e che finalmente la città di Gerufalem do- 
vrà efsere riedificata , e i Giudei di bel nuovo pian- 
tati , e profperati . Profeguì il Signore a parlar me- 
co , e così difse : che cola vedi tii adefso , o Gere- 
mia ì attendi bene, perchè la vinone è mifteriofa * 
Rifpofi io: Signore, veggio un ramo di mandorlo, 
che fiorhee prima degli altri alberi, il quale ha Ap- 
ri, e fembra che fia oculato, e vigilante. Replicò 
il Signore , e difse : ottima è la tua vifione adatta- 
ta al fignificato , che in fe contiene . Imperocché 
fkcome il Mandorlo è molto follecito , e fpunta 
prima degli altri alberi i fuoi fiori , così io farò 
pronto, e frettolofo a prendere la verga per cafti- 
garc ^veramente il popolo , prima di quello , che 
efso popolo fi perfuade. L'impegno , che prendo , 
è la parola di caftigar quefta gente farà da me 
adempf a con grau prontezza . Tornò il Signóre la 

fecon- 
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Di- Geremia Profeta: 17 s 
feconda fiata a interrogarmi , e mi difse : e adefso , 
che cofa vedi , o Geremia ? replicai io : Signore 
parmi vedere una pignatta , che bolle in mezzo 
a una gran fiamma , e la faccia di efla , ciò} la 
fletta pignatta , fembrami , che vengà da Aquilo- 
ne . Mi foggiunfe il Signore , e mi ditte : d.i'U 
parte di Aquilone, cioè da Babilonia, che a Gc- 
rufalemme retta alla parte Aquilonare feoppierà 
un gran male fopra tutti coloro , che abitano Li 
terra della Giudea . Concioflacofachc io ragunerò 
tutte le ria? toni al Monarca di Babilonia fubordi- 
nate , che fono Regni Aquilonari , verranno , e 
collocheranno il loro foglio vicino alle porre di 
Gerusalemme per attediarla , e intorno a tutte le 
mura di c(fa , c faranno il limile alle città tutte 
della Giudea. Farò intendere a' Giudei i mici giu- 
dizi , cioè, fgriderò, e rimprovererò per mezzo di 
Nabucodònosor , Sedecia, e 1 Giudei, come ribelli, 
fpergiuri, e trafgreflfori del patto, che hanno fta, 
bilito col giuramento , Moftrerò , che per giufte 
caufe io prendo vendetta di elfi , perchè grande è 
la malizia loro , avendo effi abbandonato me , e 
hanno facrificato, e incensato a onore di Dei (tra- 
nieri , e adorati quelli , che altro non aveano di 
Deità, che il nome, eflfendo fatezza delle lor ma- 
ni . Tu adunque , o mio Profeta , cigni i tuoi 
Lombi , opera prontamente , e fpedrta mente , fij 
di animo forte , alzati , e rapprefenta loro tutto 
quello, che io-t' impongo, e ti comando . Guar- 
da di non t' impaurire della prefenza loro , per- 
chè farò , in «modo, che fi rimuova ogni pericolo, 
che ti po(Ta dar. motivo ai timore del volto di co- 
loro a'quali .efppni i miei ragionamenti. Imperoc- 
ché , io- ti coftituifeo in quefto giorno a guifa di 
una città forte, e ben munita, ti rendo fortiffimo 
Tomo XXV. B con- 
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contro i tuoi nemici, ti faccio come una colonna 
di ferro , che può foftenere il pefo , che Je vicn 
pofto , e come un muro di bronzo , che refill e 
lenza kfione alcuna a tutte le batterie in tempo 
di guerra , e non perifee per la ruggine t o per f 
antichità , o per le pioggie che cadono continua- 
mente . Ti rendo formidabile a tutta la terra , a" 
Regi di Giuda , a* Principi del popolo , e a eflb 
popolo tutto , che abita in quella terra . Combat- 
teranno elfi teco, contratteranno foventc, ma non 
mai prevarranno , perchè io fono teco, cosi dice 
il Signore , e pronto fono per liberarti dalle loro 
infidie, e dalle maligne loro gavillazioni 

D. Dctidero fapere , fe Elcia padre di Geremia 
forte femplice Sacerdote, ovvero forte infignito del 
carattere di Pontefice? 

M. S. Girolamo è di fentimento , che forte forn- 
irlo Sacerdote , e che fia quello di cui fi parla nel 
quarto libro de* Regi al Capo ii.v. 8. che nel 18. 
anno del Re Jofia trovò nell'Arca del Teftamen- 
to il libro del Deuteronomio, quelli generò Aza- 
ria , Azaria Saraia , e Saraia generò Efdra , fic- 
chè viene a ertere Geremia , fratello dell* avolo di 
Efdra, cioè a dire di Azaria. Non è però accet- 
tata comunemente quella fentenza , imperocché fe 
quefto Elcia forte fommo Sacerdote, Taverebbe ac- 
cennato il Sacro Tello, per dare notizia maggio- 
re di Geremia , e per maggiormente efprimere la 
dignità del medefìmo. Oltredichè, é certo, che i 
Pontefici abitavano in Gerufalemme dov* era il 
Tempio , come orterva Giofeffo nel libro 20. del- 
le Antichità Giudaiche al Capo 18. quefto Elcia, 
faceva il fuo foggiorno in Anatòt, e quando giun- 
geva la fettimana , che dovea miniflrare a vicen- 
da nel Santuario, veniva a Gerufalemme, onde fi 
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crede , che forte uno de' ventiquattro capi de' Sa* 
cerdoti , che fopraftavano alle claifi , loro racco- 
mandate . ■ t r r * 

D. Dice il cefto 5 che Geremia profetò nel r$* 
anno di Jofia, fotto JoaKim , e al tempo di Scac- 
cia . Io sò pure , che profetò anche ne' giorni , che 
regnavano Joachaz , .e Joachin -, perchè dunque 
non fa menzione di quefto tèmpo il Sacro Tello? 

Af. Perchè Joachaz regnò (blamente . ere meli % 
altrettanto tempo regnò Joachin , e perchè lofpa- 
zio fu cosi breve non ne fa menzione il Sacro 

D. Arterifce la Scrittura nel verfo 3. di quelh* 
Capo , che Geremia profetò fino alla trafmigra- 
zione , cioè alla de ftruz ione di Gcrofol i ma : ufque 
ai tranfmigrationem Jernfalem : sò pure , che li 
legge nel Capo 44* e altrove, che egli profetò an- 
che dopo la fuddetta trafmigrazione in Egitto ; 
come dunque dice : nfque ad tranfmigratìonem^ 
JerHfalemì 

Af. Perchè la maggior parte , e le principali 
Profezie di Geremia fono. ìutorno alla trafmlgra*, 
zione, e ali* eccidio del fuo popolo Giudaico, «a* 
de dopo, che Gerusalemme fu demolita, e il po-» 
polo tu condotto fchiavo in Babilonia , (limav* 
Geremia d' elTer giunto al .termine delle fue prò* 
fezic* c di jion dover più profetare , Sue certe all' 
oppofta , profetò anche in Egitto , e quelle Pro- 
fezie furono aggiunte a quelle prime , alle quali 
quefto titolo era fiatò pollo , ed è rimafo lenza 
edere rimutatò- ..... , ^ v ^ 
, Dice Iddio a Geremia \priitfquam te forma- 
rem in utero novi te . Iddio ha cognizione di tut- 
te le creature da lui prodotte , che cofa volle 
adunque lignificare a Geremia dicendogli , che pri- 
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ma, che F a vette formato neil 1 utero della madre 
avea di lui tutta la cognizione ? 

M II conofcerc in Dio lignifica approvare , eleg- 
gere , predeftinare a un qualche miniftero , onde 
volle dire Iddio: ti ho eletto , e deftinato al mi- 
niftero deìla predicazione, e di profetare. 

£>. Che (ìgnifica la prima vinone avuta da Ge- 
remia allorché dice : virgam vigiUntem ego vi- 
deo } 

M. Denota la pronta fpedita vendetta , che do- 
vca prender Iddio del popolo Ebreo , e però fog- 
giunge : vigilabo ego ftiper verbo meo ut fac'tam 
illttd . Cosi in fatti avvenne •, imperocché venti- 
tre anni dopo quefta vifione , che fu il terzo di, 
JoaKim, Nabucco conduflfe eflb JoaKim , e altri 
molti in Babilonia , e quarant' anni dopo eflfa vi- 
none devaftò Gerufalem , abbruciò , e ridufle in 
cenere il Santuario. 

D. Qual miftero contiene la feconda vifione, al- 
lorché dice : olUm fuccenfum ego video , & fa- 
cìem e)us a. facie ^Aquilonis ì 

M. Significava , dicono i Sacri I Efpofitori , che 
Nabucco dovea venire da Aquilone , cioè da Ba- 
bilonia, come ho accennato, con bollore d'ira, e 
di- fdegno a devaftar la Giudea , e a incenerire 
Gerufalemme. 

Cap. u 

D. Che cofa contiene il principio del vaticinio 
di Geremia, dopo il Proemio regiftrato nel primo 
Capo? 

Af. Un rimprovero , che fa Iddio agli Ebrei, 
perchè effóndo egli lo fpofo loro , ed eflì la fpo- 
fa 9 dopo quefta unione di "matrimonio tra lui > 
ed eflì , hanno adulterato , cioè abbandonato lui , 
c fono andati dietro agi' Idoli , {limando lui im- 
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potente, e trascurato* Dice adunque: fi compiac-- 
que il Signore di parlar meco , e in quefta guifa 
mi diffe: vattene da Ànatot alla città di Gerufa- 
lcm* predica ad alta voce alle orecchie de' citta- 
dini di erta ,. dicendo loro : quelle cofe vi fa in- 
cendere T onnipotente Signor Iddio : io mi ricor- 
do, e riduco alla tua memoria, ©Sinagoga quel- 
la prima età , nella quale , io Dio onnipotente elcf- 
fi te, poverella , e miferabile per mia fpofa neli' 
Egitto, e nel deferto , non già per la tua bellez- 
za , per tuo merito , c per la tua fapienza , ma 
per pura mia mifericordia -, ti cavar dalla (chiavi* 
tù, ti protetti, e ti diedi per ornamenti dotali di 
quefto nobile fpofalizio, la Legge, il Tabcrnaco- 
.lo, e il Sacerdozio, affinchè mi conferva (fi quella 
fede , che le fpofe particolarmente novelle , pro- 
fetano a* loro fpofi . Mi ricordo della carità fom- 
ma da me ufata, quando celebrai teco il contrat- 
to degli fponfali, e dell' amore, che tu allora mo- 
ftrafti verfo di me tuo fpofo, quando dopo l'uf- 
cita dall' Egitto mi feguitafti colà nel deferto , 
paefe inculto, non (eminato . Il popolo Israelitico 
fu cofa fanta dedicata , e confacrata al culto del 
grande Iddio , furono gl'Ifraeliti , le primizie in 
certo modo delle biade del noftro Dio , cioè , i 
primi fra tutte le nazioni dedicati al culto di ef- 
lo Dio, a guifa delle primizie delle biade, che fi 
offerivano, e fi confacravano a onore di elfo Dio, 
onde ficcome , fe un laico le averte temerariamen- 
te mangiate peccava , ect era per quel delitto reo 
di morte, come fi legge nel Levitico al Capo 22. 
v. 1. così ancora , i nemici di eflfo popolo Ifrae- 
litico, che depredano , e -divorano quelli , a m$ 
confacrati , fono colpevoli di un grave delitto , 
del quale , Iddio prenderà rigorofa vendetta , e 
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verrà un gran male (òpra di etti , dice 1' onnipo- 
tente Signore , che fa punire gli oltraggi , che a 
lui fon fatti. Afcoltate adunque la parola del Si- 
gnore, voi, che traete l'origine dal Patriarca Gia- 
cob, e voi , famiglie tutte del popolo Israelitico. 
Io coftituifeo giudici voi, -e 'voglio, che esaminia- 
te con diligenza > fe la caufa del divorzio , che 
hp dato alla Sinagoga , proceda da me , 1 ovvero 
dalla malizia di elfo popolo. Parla il gran Signo- 
re, e così dice: qual delitto hanno trovato in me 
i voftri antichi Padri? in che cofa ho trattato ma- 
le voi, mentre effi Padri voftri fi fono allontana* 
ci da me, e fono andati dietro agl'Idoli , i quali 
eilendo Dei vani , e falfi , oppofti in tutto , e per- 
tutto al vero Dio , hanno refi vani ancora voi , 
che li adorarle privandovi del fenfo , e della ra- 
gione ? non fi tòno effi ricordati , e non hanno 
detto : dove è quel vero Dio , che ci ha liberati 
dalP Egitto , e ci ha guidati pel deferto di Cana- 
an ì paefi feofeefi , e inabitabili , per una terra 
arida, e deferta, che fi può chiamare ombra , o 
immagine della morte , perchè non fi trovava in 
quella ne piante , nè frutti , ne cofa alcuna per 
alimentare la vita ; piena di animali velenofi , 
die uccidono l' Uomo , di feorpioni, e di ferpetir- 
ti,. terra in cui i voftri nemici vi vennero incon- 
tro per afTalirvi , e tentarono efterminarvi , e per 
quefto, potete, immagine della morte intitolarla . 
Terra finalmente , per cui , non vi pacavano gli 
uomini , tanto era orrida , e fpaventofa , e non mai 
fu da effi uomini abitata. Vi conduffi in un pac- 
fe fertile, ameno, e abbondante come un Carme- 
io, acciocché godefte i frutti di èrto, e tutto quel- 
lo, che di buono , e di preziofo egli produce , c 
appena fofte entrati in efso, imbrattate con mille 
i i >». fcel-' 
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fcelleratczze la terra , che vi diedi , cioè la Giù" 
dea , che era quali mia eredità , eletta da me pe_ 
efscrc adorato in efsa, e per collocarvi il mio lem" 
pio, dove fi offerifsero a onor mio vittime, colo" 
caufti . Voi la rendette abbominevole per la fupcr[ 
ftiziofa Idolatria , che in efsa adorafte , e per J e 
peccati enormi, che commettente. Non Colamene 
peccava la plebe, che in qualche modo , era de* 
gaa di feufa per f ignoranza , ma eziandio i Saj 
cefdoti non vollero riconofeere il vero Dio , e 
Dottori parimente efperti nella Legge , non han- 
no voluto conofeermi; i Partorì, cioè i Principi , 
c i Sovrani, hanno contro di me iniquamente pre- 
varicato, e fono vifsuti, come fc non avefsero co- 
gnizione del mio nome, e i Proferi , interrogaro- 
no non me, ma i falli oracoli , gl'Idoli, Baal, c 
il Demonio , da etti vollero fapere quello, che ac- 
cadere dovefse , e rapprefentavano al popolo co- 
me vere Profezie le rjfpoftc, che da elfi Idoli ri- 
cavavano. Perloché, voglio contendere con voi tra 
poco , e contrattare ancora in giudizio co' voftri 
tìgli, convincervi di trafgrefsori della mia Legge » 
c trattarvi con quel rigore , che richiede la mia 
giuftizia. Pafsate, e andate alla volta delle Ifole di 
Cethim, cioè di Cipro, e d'Italia, e ofservate be- 
ne, e pofeia mandate in Cedar, cioè nell'Arabia , 
e voglio dire: inoltratevi ne'paefi orientali , e oc- 
cidentali , e confiderate attentamente , fe là fi pra- 
tica quello, che voi avete fatto. Trovafi forfe tra 
quefta gente qualche nazione, che abbia mutati i 
fuoi Dei, per adorarne altri non conofeiuti ? cer- 
to , che» no , e pure qucfti non fono Rei , fono 
dunque quefte nazioni più diligenti nel V adorare glj 
* Hei falfi , che voi nel culto del vero Dio ; poichr 
il mio popolo ha cangiato un Diogloriofo, elicei 
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fer dee il decoro d* Ifrael , e del mondo tutto , iti 
un Idolo inanimato, e infenfato. Stupitevi, O cic- 
li per q ucito portento di malizia , che voglio rap- 
prefentarvi . Voi porte di elfo cielo , a guifa di 
quelli , che vivono defolati , date fegni 4i mefti- 
za , inorriditevi per tanta empiezza del popolo 
Jfraclitico. Prorompete in pioggie, in modo, che 
femori , che voi piangete, eccitate folgori, etem- 
pefte per dimoftrare il voftro cordoglio , e per 
vendicare gli oltraggi , che fono fatti al creatore. 
Conciofiacofachc due mali grandi ha commefli il 
mio popolo. Jl primo è, che hanno lafciato me, 
che fono fonte di acqua viva, che featurifee per- 
petuamente , e dà la vita a chi di effe è abbeve- 
rato, la grazia , e P abbondanza di tutti i beni. 
EM fecondo , che hanno cavate nella terra certe 
cifterne per loro ufo , e fono cifterne conquaffa- 
tc , che non poffono rattenere le acque , che in 
effe han ragunate . Sono ricorfi aj*r Idoli ne' quali 
non fi tro a cofa alcuna di divinità , di potenza, 
fe non quella , che vien data loro dalla ignoran- 
za umana -, cifterne fo no di acque torbide ,, perché 
quello, che viene dal Demonio è puzzolente. Ci- 
fterne infrante fono le nazioni Idolatre AfTIrj , ed 
Egiziani , a 1 quali in tempo di oppreffione ricor- 
rono per ajuro i C iudei, e per auntenza . E 1 for- 
fè fchiavo il nop< Io jfraclitico , comprato collo 
sborfo del danaro, ovrero fchiavo, per effer nato 
Ih cafa tìglio di una fchiava? certo, che no. Ifrael 
c chiamato da Dio nell' Efodo al Capo 4. v. 12. 
col titolo decorofo di figlio primogenito adottivo*, 
non è dunque fervo •, perchè dunque è fTato dato 
in preda a' Leoni , cioè a Senacheribo , agli Affi- . 
rj, e agli Egiziani? non procede adunque la fchia- 
vitù, che patifee, o dalla condizione fua , o dal- 
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la crudeltl de! padrone , ma bensì dal peccato , 
con cui ha vilipefo il fuo Signore . Non vogliate 
adunque, o Ifraelici abbandonare il noftro Dio, c 
ricorrere per ajuto agli Allirj , e agli Egiziani , 
perchè quelli come tanti Leoni vi sbraneranno, e 
deyafteranno le voftre terre. Contro di e(To popo- 
lo ruggirono ì Leoni , cioè i fuddetti Aflirj , ed 
Egiziani , avidi di far preda di eflo , e fangui- 
nofa carnificina . Contro di eflb popolo alzarono 
le loro voci, riduflero il paefe loro in un deferto 
di Solitudine, le città loro fono ftate da e(fi ince- 
nerite, in modo, che non vi è chi pofla Mare ini 
effe la fua abitazione. 1 cittadini di Mcnfeos,ck>é 
Egiziani, delia citta, che Ci chiama al prefente il 
gran Cairo , e quelli di Tafnes , Metropoli di Fa- 
raone , hanno trattato ofcenamente voi fino alla 
cima del voftro capo , cioè , vi hanno immerfl 
tutti nella idolatria , la quale col nome di osce- 
nità , e di fornicazione dal Sacro Tello viene in- 
titolata. Hanno opprefli voi, trattati con ogni im- 
proprietà , fervendoli dell'autorità di padroni , ri- 
conofeendo voi come viliffimi loro fchiavi . Que- 
lle nazioni medefime v* infogneranno , fracafleran- 
no la cima del voftro capo, cioè daranno la mor- 
te al Re Jofia , e faranno una ftrage fanguinofif- 
fima* di tutto il popolo . Non è egli il vero, che 
tutto quello vi è accaduto , perchè avete abban- 
donato il voftro Dio , quando vi guidava per lai 
ftrada del deferto con una colonna di fuoco , e 
con una nube > non volefte tener dietro al voftro 
Dio quando vi conduceva per una ftrada piana , 
e facile , ha permeffo , che vi trovaite in vie feo- 
fcefe , e malagevoli . E adetfo , che pretendete voi 
nella ftrada che conduce air Egitto alla cui volta 
/incamminate, pretendendo ricevere da efli Egi-j 
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giani ajuto ? avvertite , vi converrà bete in Egit- 
to acqua torbida del Nilo, fangofa, piena di mel- 
ma , e di belletta . E perchè andate voi ne'paefi 
degli Alfirj ? fe fiete oppreffi dagli Egiziani , ri- 
correte per ajuto agli Aflirj-, fe liete da efli Afli- 
rj moleftati, chiedete foccorfo agli Egiziani . Tra 
gli Aflirj fmorzercte la voftra fete coli' acqua del 
nume Eufrate -, perchè dunque lafciate il voilro 
Dio , che è Tonte perenne , per mendicare acque 
torbide, e manchevoli, cioè per chiedere ajuto ag/i 
Affir;, e, agli Egiziani, i quali in vece di gipvarvi 
vi apportano più che grande 11 nocumento? la tua 
inalizia farà caufa , che tu fij da me feveramente 
punito, è rimproverato. L'effetti tu allontanato da 
Dio è h cagione, perchè io ti hoafpramente fgri- 
dato, affinchè fapefli una volta, e impararti quan- 
to grave male fia, e difdicevole, che abbi abban- 
donato il pietofiflimo tuo Dio , e V avere perduto 
il mio Tanto timore. Tanto dice , e tanto vi fa in- 
tendere l'onnipotente Iddio degli eferciti , terribi- 
fc, e formidabile. Fino da' primi tempi, tu rompe- 
vi il giogo della mia Legge , violarti il patto di 
fedeltà congiugale , che prometterti , quando meco 
ti unirti in matrimonio . Spezzarti i vincoli foavi , 
che ti aveva porti fopra ir collo , e dicefti : non 
voglio fcrvire a Dio , eh* e mio fpofo. Io infranti 
le tue catene quando ti liberai dall' Egitto , e tu 
non volerti oflcrvare i patti a' quali ti cortringevà" 
il giogo mio molto (bave j imperocché in qualsivo- 
glia colle fublime, e albero frondofo, ti proftitui- 
vi come una femmina rea , commettevi orrende Ido- 
latrie, ne* colli, e fotto gli alberi , dove fogliono i 
Centili offerire Sacrifici aMoro Idoli. Io ti piantai 
vigna eletta , come fono le vigne di Sorec , dove 
Santone fi affezioni a Dalila, come i legge ncHi- 
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bro de' Giudici al Capo 16. v.4. il feme cioè i trai- 
ci , 1 quali quali da una radica , e dal Teme cres- 
cono le viti, e l'uva, ed c feme verone nonfalfoj 
ha gettato Iddio in te il feme vero della Religione, 
e della fede ne* fanti Patriarchi-, in che modo adun- 
que hai ora degenerato , e fei divenuta vite {tra- 
inerà , aliena affatto dalla natura , e dalla bontà 
detla vite, producendo uve non vere, dolci, efoa- 
vi, ma falfe, e acerbe, frutti cioè d'Infedeltà , d' 
apoftafia , e di mille altre fcelleratezze ? quantun- 
que tu ti lavi, e adopri il nitro per ripulire le tue 
fozzure , e aggiungi in quantità l'erba chiamata 
Borith , 0 fia Saponaria , di cui fi fervono quelli , 
che lavano i panni per farli mondi , è tanto incal- 
• lita in te T iniquità , che tutte quefte diligenze non 
fono badanti a levare le fordidezze dell' anima tua, 
ma fempre macchiata retta alla prefenza mia , e 
imbrattata* Cosi dice l'onnipotente iddio , che ha 
la fantità medefimata colla natura . Come mai puoi 
in verità aflerire le parole, che vai temerariamente 
dicendo : io non mi fono imbrattata , io non ho te- 
nuto dietro a Baalim , agi' Idoli fuperttiziofi ? dà 
uno fguardo , e confiderà quello , che tu hai fatto , 
mira la valle de* figliuoli di Enon chiamata Gehe- 
na, dovea a reverenza dell' Idolo Moloch hai ab- 
bruciato i tuoi figliuoli . Ivi vedrai le tue fordi- 
dezze, tettimoni della orrenda tua Idolatria, e del- 
la tua detettabile empietade. Confiderà il gran ma- 
le, che tu hai fatto in quella guifa , che il Capri- 
olo , e il Cammello , quando va in cerca del pa- 
lio , o per lo sfogo della libidine , va in traccia 
della compagna con molta fretta , e circonda tutte 
le ftrade , e non mai fi ferma , così tu andafti con 
grande impeto t e petulanza dietro a molti Idoli, 
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Siccome l'Onagro e animale falvatico abita ne dé- 
ferci in luoghi aridi , e quando fi fence opprefso 
dal caldo corre velocemente per refpirare aria fref- 
ca , e con maggior fretta s' inoltra per li monti, 
e per le pianure allorché defidera lo sfogo della li- 
bidine, in modo che nefsuno può tifargli allora for- ' 
za, e violenza, così tu , Sinagoga fei andata die- 
tro a ogni forta d' Idolatria , lenza porgere orec- 
chio alle mie parole , e a' miei faggi avvertimenti . 
Ma ficcome le Afine fa! vatiche , e leCammelle, 
avvengachè velociflime nel corfo .fono agevolmente 
prefe da' cacciatori , allorché fono intente alla gene- 
razione, e fono aggravate dal feto . o dalla indif- 
pofìzione, dalla quale mefe per mefe fono afsalite* 
cosi quefta nazione adultera , cioè gli Ebrei Idola- 
tri, faranno trovati ne' Tempi degl'Idoli da colo- 
ro, che li cercano , immerfi nelle fordidezze - y fa~ 
ranno trovati quelli empì Ifraeliti , non nel San<- 
tuario, non gi? nella citta Santa, ma nelle cafe de- 
gli empi, ne ir Egitto , ,nelf Affina , e nelle abita- 
zioni degl' Idolatri . Finalmente ficcome quando f 
Onagro dorme , allora- è prefo da cacciatori , efsen-* 
do molto difficile, che lo prendano mentre che vtg- 
gha , perchè è velociffimo nel fuo corfo , cosi gì* 
Ifraeliti , allorché dormono nel culto degl'Idoli , 
feordati affatto del loro Dio , fono prefi da' Caldei , 
e fatti fchiavi. Impedifci la nudità a' tuoi piedi, e 
voglio dire : non ti cavare le fcarpe per pafsare il 
fiume Nilo , e P Eufrate ^ non ti macerar dalla fe- 
re, correndo or nell'Egitto, or nella Siria, cercan- 
do ajuto dagl'Idoli, e dagl'idolatri, non potendo 
quefti recarti verun fcccorfò, non ti prendere tan- 
ta fatica , perchè ti afficuro,, che non ricaverai da 
efsa utilità alcuna, e giovamento. Fa ritorno a me, 
c ricaverai tutto quello, che ti abbifogna. So, che 

tu 
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tu mi rifpondi , e replichi in quefta guifa : io ho 
perduta ogni fperanza di ritornare a voi , conforme 
mi perfuadete , perchè io ho amati Dei alieni , vo- 
glio feguitar quelli , non è poflibile , che dopo un 
lungo adulterio con tanti Idoli , potsa rcconciliar- 
mi con Dio, e tornare in grazia fua . Siccome re- 
ità confufo un ladro , e vergognato , quando lo tro- 
vano col furto alia mano, cosi un giorno reftcranno 
confuti gì' ìfraeliti, elfi, i loro Regi , i Principi , i 
Sacerdoti , e i Profeti , quando da Nabucodònosor 
faranno prefi, e condotti fchiavi, allori fi conofee- 
rà che giuft amente fono puniti , perchè in vano 
hanno addimandato agi' Idoli il foccorfo defidera» 
to . Voi , che adorate un Idolo fatto di Legno , c 
gli dice : tu fei mio padre ; adorate una pietra , c 
le dite: tu mi hai generato , mi voltate le fpalle , 
e non la faccia j in tempo delle voftre miferie , e 
oppreilìoni mi direte: alzatevi, e liberateci da que- 
fte anguftie , che ci moleftano . Allora quando voi 
m'invocherete, dirò ancor io : dove fono i voftri 
Dei , che colle voftre mani avete fatti ì fi deftino , 
vengano a liberarvi dalle voftre calamitadi . Sono 
elfi tanti in novero , quante fono le città , che fono 
alla Giudea fubordinace , di tanti , venga almeno 
uno folo di eilì a liberar A . Perchè volete meco 
contendere , e contraltare in giudizio , feufando i 
voftri delitti , e inoltrandovi non colpevoli , ma in- 
nocenti ? voi ben fapete , che tutti mi avete abban- 
donato. Tanto dice il Signore , veritiero mai fem- 
pre nel fuo difeorfo. lo in vano, e fenza frutto ho 
caftigaw i voftri figli, cioc i cittadini della Giudea; 
elfi dopo il caftigo non hanno migliorati 1 lor co* 
ftumi , e non fono niente meglio di prima difcipli- 
nati. La voftra fpada s'imbratta ogni giorno conti- 
nuamente nel fangue de' voftri Profeti , contro de* 




. *° Parte I. 

quali ìncrudelifce-, peggio, che un Leone > allorché 
devafta le città intere , sbranando , e divorando 
chiunque trova , e Hata U voftra generazione , 
crudele inumana , facendo de* fervi del vero Dio 
fanguinofa, carniflcina . Voi dunque , che al pre- 
fente vivete , udite, e oflervate con diligenza quel 
tanto , che il Signore colla fua parola vi fa in- 
tendere . Sono io (lato forfè inutile a quello po- 
polo, com* è inutile il deferto , che non produce 
frutti , per lo foflenimento dell' uomo ì fono forfè 
flato lento , pigro , e tardo a porgervi ajuto ne' 
voflri bifogni , come la terra fcrotine , la quale 
perchè non è efpofta a' raggi del Sole , tardi pro- 
duce i fuoi frutti , e non arriva a maturarli ? per- 
chè dunque va dicendo queflo mio popolo : ci da- 
mo ornai partiti da Dio , abbiamo preti altri Dei , 
fìamo fotto la protezione degli Egiziani „ e degli 
AflTrj , e però non vogliamo far più. ritorno a ef- 
fo Dio ? fi dà forfè mai il cafo , che una donzel- 
la fi feordi degli ornamenti fuoi , e di elfi non fe 
ne ferva? certo, che no , (lima dunque più que- 
lla femmina i fuoi addobbamenti, che la perfona 
mia il mio popolo. E* forfè cofa facile , che una 
fpofa mandi in dimenticanza le fafeie > colle qua- 
li circonda il fuo petto , flando fendenti da effe , 
perle , e gioje di fommo prezzo ? e pure il mio 
popolo fi è feordato di me per lungo tempo co- 
me fe non mai Y avelli beneficato , e adornato . A 
che fine ti sforzi con enfafi di parole, e con ope- 
re efteroe moftrarti innocente, pretendendo di ac- 
quiftarti con quefte finzioni la mia benevolenza ( 
tu hai infegnato ad altri, e hai fatto vedere, che 
le vie tue altro non fono, che una mera malizia, 
c impictadc . Siccome lo fparviere , e gli augelli 
di rapina, portano nelle loro ali il fangue di quei 
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volatili che han rapiti , cosi voi nelle eftremic* 
delle velli portate il fangue degl'innocenti , men- 
tre fono effe imbrattate del fangue de' poveri e 
degl' innocenti ,4* avete fparfo . Io non ho Co- 
vato quefti voftri uccifi nelle foffe , come fe fot 
fero fcannati dagli afsaflìni , ma fotto le ouercie 
agl'Idoli fuperltiziofi Verificati. Conforme poc^ 
anzi ho accennato ; dopo che avete commeffe tan- 
te enormi fcelleratezzc , fiete così petulanti . che 
andate sfacciatamente dicendo : non abbiamo in 
conto alcuno peccato , lìamo innocenti, e però 
non vi inoltrate adirato con noi , perchè non%i 
abbiamo in cola alcuna offefo. Io contenderò con 
voi in giudizio , evi convincerò , che fiete rei, 
e che e un orrenda l menzogna quello , che anda- 
te dicendo: non abbiamo errato , liberi fiamo da 
ogni colpa , e innocenti . Tu Sinagoga ti fei fo- 
nn ogni umana credenza avvilita nel riandare le 
«rade , che conducono all'Egitto , per addiman; 
dare foccorfo a quella gente incirconcifa ; poiché 
ficcome rima.iefti confida quando chiederti aiuto 
agli Egiziani, cosi ti accader* quando vorrai foc- 
corfo dagli Aflìr,. Tornerai dall'Egitto, ti copri- 
rai in fogno di vergogna, e di eftremo dolore col- 
le mani il capo , perchè il Signore ha refe vane 
tutte le confidenze , e le fperàSze , che concepivi 
in quelte nazioni , e non ti fuccederanno pròfpe- 
ramente le cofe , che ardentemente defideravi . La 
fiducia, che nell'Egitto avevi anderà a voto, e T 
tendevi" mente contrario a quello , che pre- 

D. Che paefe è Cethim, e Cedar, de' quali. di- 
ce il baerò Tello nel verfo io. tranfite ad Sufi, 
lus Cethim, & in Cedar mittite? ' 

M. Cethim propriamente era una città nel Rft. 

gno 
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gno di Cipro. Fu pofcia il Regno tutto, anzi tut- 
ta l'Italia in quefta guifa intitolata , come appa- 
rile jdal libro de* Numeri al Capo Z4. v. 24. An- 
che la Grecia fu chiamata Cethim , come fi leg- 
ge nel primo libro de' Maccabei al Capo 1. v. 1. 
La caufa è, come vogliono i Sacri Efpofitori per- 
chè Cethim figlio di Javan , nipote di Jafet , bif- 
nipotc di Noe , fu il primo , che fabbricante Ci- 
pro , e vi abitate , e però eflo Cipro col nome 
di Cethim viene chiamato . Cedar poi, è regione 
colà nelP Arabia , così detta , da Cedar figlio fe- 
condo d' Ifmael , come (la fcritto nel Genefi al 
Capo 25. v. 13. Oflferva però Teodoreto, che per 
nome di Cedar , intendono i popoli orientali , e 
per quello di Cethim gli occidentali. Volle adun- 
que dire con quéfte parole iddio: voi trattate me 
più iniquamente , di quello 5 che qualunque na- 
zione per barbara , che ella fia , e inumana tratti 
i fuoi Dei , benché numi falfi fuperftiziofl . 

Efdggera P Idolatria degl Israeliti . Tr omette a* 
penitenti per mez.z.0 del Meffia la grazia , e la 
gloria . Dice y che fe i Giudei fi convertiranno , 
allontanerà da effi la fchiavità. 

CAP. IL Jer. j, 4- 

JD. r Eguita a inveire Iddio contro P Idolatria del 
ì!j Giudaifmo? 
M. Colla Metafora di una femmina adultera , e 
ripudiata , efprime la Sinagoga idolatrante , e la 
invita a penitenza . Moftra , che il peccato della 
Tribù di Giuda , è più grave di quello delle die- 
ci Tribù d' Ifrael . Promette per mezzo del Mef- 
fia grazia, e gloria. Dcfcrivc a* Giudei la forma, 

che 
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che deono tenere nel far penitenza. Abbracciano I 
Giudei quefta penitenza modi dall' efemplo de! 
Santo Re Jofia, il quale in quel tempo regnava. 
Dice adunque il Profeta : è fcntenza trita , che- 
corre comunemente trai volgo , il quale in que- 
fta guifa difeorre; fe un uomo licenzia col libel- 
lo di repudio la propria moglie, ed ella partitati* 
da lui fi congiunge con un altr' uomo in matrimo- 
nio, vi par egli, che polla di bel nuovo prender- 
la per fua moglie? certo , che no. Non è egli il 
vero , che fe ciò egli facelfe , refterebbe per tale 
fcelleratezza macchiata , e imbrattata la terra di 
quella femmina repudiata dal fuo marito? certo, 
cue si j poiché cosi ri fa intendere Iddio nel Deu- 
teronomio al Capo 14. v, 4. e c. E pure avven- 
gachè tu fij non (blamente repudiata , ma ezian- 
dio adultera , torna a me , ti riceverò di buon 
cuore , nel!' antica mia amicizia . Quantunque tu 
abbi fornicato co* tuoi drudi, benché abbi manca- 
to di fede a me, e fij riccorfa a molti Idoli ,tor-. • 
na, accetta di nuovo il mio culto , e io, dreé* Il 
gran Signore, fono pronto a riceverti, e a rinno- 
vare teco i miei fponfali . Alza i tuoi occhi , c 
guarda all' intorno i monti » i colli , c i luoghi 
alti, ed eccelfì, quanto può mai inoltrarli la tua 
vifta , e ofTerva pure , fe vi e angolo , dove non 
fieno i fegni della tua proftituzione , cioè della 
orrenda tua Idolatria . Sedevi nelle pubbliche ftra- 
de , come fanno gli Arabi afsaffini , i quali {tan- 
no ne' deferti afpettando i viandanti per depredar- 
li. Imbrattarti la terra colle tue fornicazioni , Ido- 
latrie , e colle orrende tue fcelleratezze > perlochc 
con quefte tue deteftabili colpe chiuderti il cielo, 
e impedirti , che non venifTc la pioggia defidera- 
ta , non è venuta l acqua nel tempo di Prima ve- 
. Tomo XXV C . ,ra, 
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fa, chiamata pioggia ferbcina , che fa crefeere , 'é 
fa" venire le biade a perfezione. Folti sfacciata, e 
petulante* e faoeftl fronte di meretrice, non ti ar- 
rolfilti dopo aver cominelle tante replicate iniqui- 
tadi. Ti prego adurque , che almeno adeflb, che 
fei da me invitata , e fupplicata , chiamami tua 
padre, duce della tua verginitade. Dimmi di tue-' 
to cuore ; voi liete mio padre , e fino dalla fan- 
ciullezza, quando io era povera verginella abban- 
donata da mio padre , e da mia madre , lafciata 
nella mia fordidezza . mi ricevette come buon pa* 
dre, è mi educafte. Vuoi tu dunque ftar ftmpre 
meco adirata , e fuggire , e allontanarti &ìHa dir 
vina mia prefenza ? perfevererai fempre in quella 
tua volontà depravata di offendermi? durerà ftm- 
pre quella tua illufione , quali che fperi di vini* 
ceda, pervadendoti , ché la tua pertinacia debba 
fuperaré la mia pazienza , e che io tediato laici 
la cura tua, e ti abbandoni? tu poc'anzi dicefti, 
e ti proteftaftì di non volere attendere al miofer- 
a vizio , e tanto appunto Hai fatto , e fai ancora al 
preferite-, e farà vero, che abbi potuto , e chepolg 
commettere una cosi enorme fcelleratezza mi 

■ . * • 

parlò il. Signorr nel tempo del Re Jofia, einque- 
fta guifa mi dille : hai tu oflervato quello che 
ha fatto Ifraelle, cioè il Regno delle dieci Tribù, 
ribelle mai fempre feifmatico , e alieno dal culto 
del vero Dio ? egli è andato dove gli dettava la 
fua malizia, fornicò, e idolatrò fopra ogni mon^ 
te eccelfo, e fotto ogni albero fronduto, e quan- 
tunque abbia commelTe tante , e cosi efecrande 
fcelleratezze , gli feci intendere per la bocca de* 
miei Profeti, che tornaflfe a penitenza , e non ha 
accettato il mio invito amorofo , e per lo fpazio- 
di tre fecoli, il popolo , e i fovrani hanno perii, 

damen- 
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damentc perfeverato nella loro fupcrftiziofa Idola- 
tria. La Sinagoga prevaricatrice della Giudea, vi- 
de , che io aveva abbandonato il Regno ribelle 
Ifraelitico, perchè avea iniquamente idolatrato, e 



va (cacciato dalla divina mia prefenza , c non per 
quefto la Sinagòga prevaricatrice della Giudea fi 
è punto impaurita, ma andò ancor ella, e fi die- 
de in preda alla fuperftiziofa Idolatria- Per la fa- 
cilità , e per la naturale inclinazione, ch'ella ave- 
va all' adorazione degl' Idoli , contaminò , e refe 
immonda la fua terra , dando culto di Deità a 
qualfìvoglia pietra, e a qualunque albero, di cui 
avefle fatto un qualche Idolo. Con tutto quefto , 
non è mai tornata a penitenza di vero cuore la 
Sinagoga del Regno di Giuda forella del Regno 
Ifraelitico , ma apparentemente tal volta , c^n fi- 
mulazione, e con fintaggine. Tanto dice il Signo- 
re , deteftando quefta contumacia , e orinazione. 
Mi ha parlato il Signore , e mi ha detto: ha pec- 
cato meno il Regno d 1 Ifrael , cioè le dieci Tri- 
bù, che quello di Giuda, cioè, che le due Tribù 
Giuda, e Biniamino , in modo che, pofta in con- 
fronto la Sinagoga ribelle d' Ifrael , con quella di 
Giuda, prevaricatrice, quella d' Ifrael potrebbe in 
certo modo apparir giuda . Conciofiacofachè quan- 
tunque i peccati del Regno d' Ifrael folTero più in 
novero, c l'Idolatria fbfle in ehi continuata » nien- 
tedimeno quelli di Giuda furono più gravi, ed eb- 
bero un maggior pefo -, imperocché aveano quelli 
di Giuda maggior cognizione di Dio , e della ve- 
rità , e Iddio avea intigniti queili di Regno , di 
Tempio , di Sacerdoti , e di Profeti , e di Dottori 
oltredichè , aveano veduto , che era flato punito 
feveramente da Dio il Regno d' Ifrael , ed era fta- 
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to in pena della fua Idolatria condotto fchiavo , e 
con tutto quefto feguitarono la detta Idolatria, c 
non feppero deteftarla . Perlochè voltati verfo P 
Alfirià , dove ftanno fchiave le dieci Tribù d' Ifra- 
ci, predica, parla ad alta voce così dicendo: tor- 
na a penitenza , Regno ribelle d' Ifrael , dice il 
grande iddio , c io non allontanerò la mia faccia 
da voi j perche io fono fanto , pio , e mifericor- 
diofo , e fe rientrate in voi ftelfi , rovefeerò ver 
voi la mia grazia, e la mia benevolenza, cosi di* 
ce il Signore, e non farò adirato con voi in fem- 
piterno. Riconofci pertanto la tua iniquità, e ri- 
cordati , che hai prevaricato , e delinquito contro 
il Signore Iddio tuo , hai difperfo, te vagando in 
varie ftrade, c andando or a quefto, e ora a queir 
altro Idolo , e adorando Dei ftranieri fotto ogni 
albero fronduto, e non avete afeoleata la mia vo- 
ce, che tali delitti rimproverava , dice il grande 
Iddio, il quale ha gran motivo di dolerli di voi, 
e di querelarli. Convertitevi adunque, voi figliuo- 
li miei , che vi ficee partiti da me , e allontanati , 
dice il Signore , perchè io fono il voftro primo 
marito , e voi congiunti fletè meco in matrimo- 
nio. Pochi so, che vorranno elTere da me eletti , 
in confronto de' molti, che rimarranno de' Giudei, 
nella loro incredulità, e ordinazione, nella venuta 
del tanto bramato Media , e anfiofamente defide- 
raro . Saranno in verità cosi pochi , quelli , che 
eleggerò , che fembreranno uno per ciafeheduna 
città , o due per ciafehedun parentado , e intro- 
durrò voi in quefto fcarfo novero in Sion, cioè 
nella Chiefa militante , la quale poi crefeerà , e lì 
dilaterà fopra ogni umana credenza con molti po- 
poli convertiti . Vi concederò in quel tempo ze- 
lanti pallori , Apoftoli fanti , i quali faranno fe- 
» , . condo 
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cbndo il cuor .mio , e pafccranno voi con vera 
feienza > e con dottrina . Quando in quel tempo 
farete crefeiuti per la converfione di molti Genti* 
li > e farete nella Chiefa multiplicati , dice il Si- 
gnore : non più diranno gli Uomini : Arca del Te- 
ftàmento del Signore , cederanno inficine colP At>- 
ca i Sacrifìci, e i Sacramenti della Legge antica, 
giacche non altro furono, che ombra, e figura di 
edb Crifto , neffuno penfcrà più a detta Arca , 
non più parleranno gli uomini di quella , non più 
millanteranno i Giudei le cerimonie della loro Lcg- 
ge Mofaica , non più fi ricorderanno di efla Ar* 
ca > non più farà vifitata per ricevere per mezzo 
di eda da Dio oracoli, rifpofte, e benefizi, e non 
fi farà più un altra Arca limile a quella. In quel 
tempo farà chiamata la città di Gerufalem, foglio 
del grande Iddio , perche in efla fedefà il Media 
come nel fuo Trono , infegnerà, predicherà, e man- 
derà gli Apoltoli a infirmare agli Uomini la vera 
ftrada della falute . Si raguneranno a edo Media- 
mola di tutto il Gentilefimo , nel nome del Si- 
gnore in Gerufalemme , muteranno i loro pervertì, 
coftumi , e non più feguiteranno le loro malvagie 
inclinazioni. In quel tèmpo, cederà quella dnTcn- 
fione, che fuol edere tra quei di Giuda, e quelli 
d' Ifrael, e deporti gli odj , e i rancori) verranno 
alla Chiefa unitamente , anderanno quei di Giu- 
da, cioè gli Apoftoli , e altri Giudei già conver- 
titi , agi' Ifraeliti condotti fchiavi in Aquilone., 
cioè ncir Adìria , e li condurranno alla terra » che 
ho conceduta a* voftri padri, cioè alla Chiefa, af- 
finchè godano in eda tutti i beni fpirituali prò* 
medi a* loro padri . Io poi didì in quefta guifa : 
mia cara Sion , Chiefa mia , che hai i tuoi prin- 
cipi in Sion, dalla nazione Ebrea a me converti- 
ci 3 ta. 



ta, oh quanti figli mai ti darò, e di quale «edi- 
ta bella affai , e defiderabile voglio arricchirti ». 
farà quefta eredità-, la terra di eferciti , cioè for- 
tiflìma, numerofiffima, e belhcofa piena di molte 
«enti. Quando ebbi fatto quello ttabihmento , io 
Apponeva , che tu dovetti invocarmi come tuo 
padre , non doveffi mai cenare di fegu.tarmi , e 
Son mai andare dietro agi' Idoli fuperftiziofi . E 
pure fono rimafo delufo dalla mia afpettazione , 
imperocché ficcome fuole una femmina difprezza- 
refil fuo amante', e moftrare poca ftima di ef- 
fe , così la Sinagoga lfraelitica mi ha fchern.to , 
ìhee il Sienore , e fi lamenta . Per le pubbliche 
K fi Lo fatte voci urli , lame™ di moki 
Israeliti oppreffi da fieriffima fchiavitu , in pena 
d'aver elfi operato iniquamente , e perche fi fono 
in vero Dio colle loro fcelleratezze allontana . , e 
ZS feordati di lui , hanno feguitata la fupe - 
ftiziofa Idolatria . Convertitevi adunque , tigi n 
K inXnti, che tornate frequentemente al VO- 
SE delle voftre deteftate ccllcratezze , e io fo- 
nerò 1 voftri allontanamenti , Cioè 1 eflervi voltati 
afvidoli, e l'avermi abbandonato. Vi P«do»ero 
tf te le ribellioni trafc.rfe, dite pure , e d, elo d« 
vivo cuore : Signore noi vaghiamo a voi . per- 
chè voi fiere l' unico Signore Iddio noftro , Erano 
mendaci quei tanti Dei , che noi ne monti , e ne 
Si adoravamo. Speravamo da eflì il noftrofoc- 
rorfo adeffo però , da tante mifene patite am- 
brati, coniamo ingenuamente che^ vera- 
mente la noftra falute depende dati Onmpo .ite 

-Mdio d'Ifraelle, e non dagl W'J**™?*?? 
«Ila quale ci ritroviamo , che ci apporu la con- 

fafionede'noftri peccati, fino dalla noftra fauci nk 
£ ci fa vede«\ e fperimentare , che » noftri 
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padri fi fono in vano affaticati ; poiché tutte le 
cofe L»ro vanno di male in peggio , perifcono le 
greggie e gli armenti loro, i figli, e le fighe, e 
tutto quello, che effi poffeggono . Impariamo adun- 
que dal male , che a'noftn padri è accaduto , e 
torniamo con vera penitenza al noftroDio, altra- 
mente moriremo nelle noftre miferie , e confufio- 
nc , faremo ricoperti dalla noftra vergpgnofa igno- 
minia » perché abbiamo orfefo il noftro pietofo id- 
eilo , noi , e i noftrj padri , dalla noftra adolefcen- 
za infino a auefto giorno , e non abbiamo porto 
Toreccnio alla voce del Signore iddio noftrp, che 
ci chiamava, e c'invitava a penitenza. ■ 

D. Perché parlando il Profeta della "Sinagoga 
delle dieci Tribù d' Ifrael la chiama averfatrix\ y 
e in ragionando di quella delle due Tribù , cioè 
di Giuda , e Biniamjno , le dà il nome di pecca- 
trìx, dicendo: nnm^Hià viit'ìt qiu feccrit aver- 
fatrix Ifrael* e poi ; 0* vidit prAVaricatrix fo- 
ror 6)Hs Juda ? 

Af. Rifponde a quefto dubbio Sant' Agoftino nel 
nel libro 17. de civitate Dei al Capo e dice, 
che la caufa , perchè Ifrael fi chiama averfatrix 
è, perche fino dal principio del Regno , pubbli- 
camente, di comune confenfo, e continuamente fi 
allontanò da Dio, e dal fuo culto, e tutti i Re- 
gi loro furono empi , e Idolatri , laddove il Regno 
di Giuda fi dice pr&vartcatrìx , perchè ritenne il 
vero culto di Dio, benché alle volte da efib fi fia 
partito , e abbia privatamente , o pubblicamente 
idolatrato . 

D. Defidero fapere, fe dicendo il Profeta: con- 
vertimini fili) revertentes , con tutti quei tcfti , 
che feguitano parli del ritorno , che doveano fare 
gli Ebrei dalia fchiayitù di Babilonia, ovverodel- 
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la liberazione fpirituale , che dovea fare il Mèf- 
Sa , conforme vói avete efpofto nella Parafrafi ì 

M. Non fono mancati alcuni Efpoùtori, i quali 
hanno interpretato il tetto, e adattato al ritornò, 
che fecero gli Ebrei da Babilonia, molti de' quali 
vollero trattenérli in quel Regno , allettati dall' 
amore della prole , che in quel paefe aveano ge- 
nerata, e dall'affetto alle pofleflioni , che aveano 
acquiftate . Applicano a qutfto fenfo il detto : & 
affamato vos unum de civitàte , & duos de cogna- 
tine. Efpongono il tetto , che dice : dabo vcbis 
p after es )kxtà cor meum , per Zorobabelj Ncemia, 
Efdra, Aggeo , e Zaccharia , deftinati da Dio al 
governo del popolo fpirituale , e temporale . Sog- 
giunge pofcia t non dicent Ultra *Arca teftamenti 
Dammi, perchè nel Tempio da eflì riedificato non 
vi fu r Arca . Quella efpo(Ì2ione però con loro buo- 
na pace, non può fuiTifterej imperocché, foggiun- 
gendo il Sacro Tetto : in tempore Uh vocabnnt Je- 
rufalem folittm Domini , non poflbno quefte parole 
accomodarli a quefta interpretazione* poiché non fi 
legge , che Gerufalem fia ftata in tanta folennità , e 
reverenza dopo la fchiavitudine di Babilonia , ma 
fempre , o quafi fempre fu ella foggetta , e fotto- 
pofta a' Perfi, a' Greci, e a* Romani. Non fi veri- 
fica neppure il tetto , che dice congregabuntur 
ad e nm omnes gente s , beróhé fi legge, che pochif- 
fimi furono i Gentili, che in quel tempo, a Dio fi 
convertirono . Nemmeno fi verifica il tetto , che 
dice : in dtebus illis ibit domus Jnda ad domum 
tfracl, & venìent ftmul de terra .Aquiloni* , ad 
terram quam dedi patribus veftrt: \ poiché non fi 
trova, che in quel tempo andaffero qujelli della Tri- 
bù di Giuda a liberare quelli del Regno d* Ifrael 
(chiavi colà nel^Aifiria. Perloché, conviene cfpor- 
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te la Profezia per la liberazione del genere Uma- 
no nella venuta del Meflìa defiderato , conforme lo 
efpongono non (blamente la maggior parte de Cat- 
tolici , ma eziandio i medefimi Rabbini Ebrei , e 
tra erti Rabbi Salomone, né in altro diverfifica da* 
noftri Santi Padri , fenonché i Padri 1' efpongono 

GÌ Media , che è già venuto , ed egli lo adatta al 
effia , che'( fecondo lui ) è per nafeere. 
Z). Come dunque fi verifica: affumarnvòtunum 
de dittate, & duos de cognationeì 

Af. Significa , che pochi fi farebbero convertiti in 
confronto de' molti , che farebbero rimafi nella loro 
orinazione. Quefta efpofizione è uniforme a quel- 
io, che hanno infegnato i Tàlmudifti nel Trattato 
Sanhedfin , Cap. xi. chiamato Chclek dove eflt di- 
a , cono .* ha detto Rabbi Samai : ftà fcritto in Ge* 
remia al Capo 3. v. 14. ajfumam vos unum de 
civitate , & dnoì de eognatìone , & ititroducam 
3, vos . Uguaglia F ufeita dell' Egitto all' ingreflo 
» della terra dì promifiione , che feguirà nel tem- 
òi po del Meflìa 1 Siccome quando ufeirono dall' E- 
„ gitto entrarono nella terra promefsa, due foli di 
„ quei feicento mila, così fuccedera nel tempo del 
„ Meflìa . Si vede adunque , che fecondo la tra- 
dizione antica , pochi Eorei doveano abbracciare 
il Meflìa , in confronto di tanti , e tanti , che do- 
veano rimanere nella loro incredulità. 

Cap. 4. 

D. Inveifce più il Ptofeta contro i peceati del 
Giudaifmo? 

M Invita quelli a una vera penitenza , minac- 
cia la venuta de' Caldei , deferive l'efercito , l'af- 
fedio . e la devaftazione della Giudea , e cosi di- 
ce: fc ti rifolvi o Ifrael, dice il Signore, di con- 
venirti dalla Idolatria , e dagli altri tuoi enormi 
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peccati , convertici fedamente , e non con leggie:- 
rez~a, e con frizione, conforme hai fatto fiatan- 
te vele . Se tonai via i tuoi inciampi dalla mia 
pretenda , cioè la tua orrenda idolatria , i pecca- 
ti , co quali otfendi Iddio , c que'le cofe tutte, 
che ti fanno incorrere in varie miferie' fpirituali , 
non farai commoiTo e agitato da quella orribile 
fchiavitù , che infallibilmente a te fovrafta . Se 
adorerai il vero Dio , dandogli pubblico culto di 
Latria, uno degli atti di quello culto è il giura- 
re per la vita di e(To Dio e non per quella de- 
gl' Idoli, che fono Dei falfi , e giurerai con veri- 
tà , con giudizio, e con giuflizh - y con vcrirà, in 
cofa, che non fia faffa, dubbia, incerta e a r fi- 
lologica j ccn giudizio , cioè che non Ha giura* 
mento incauto, ma per ciufa necefTaria, difereto, 
reverente, premeditato \ con »j'i(lizja , che non lia 
di cofa iniqua , o di nuocere ai alcuno ingiuda- 
mente. 1 Gentili allora, in vedendo, che gì'Ifrae- 
liti adorano con tanta Religione Iddio e che giu- 
rano con tanta cautela il di ivi nome , loderanno 
$ffo popolo d' Ifrael, e diranno: oh quanto e pio, 
c buono ifrael! Iddio faccia a me , e a miei do- 
meftici quello, che ha fatco a quello popolo ; fìa 
pur benedetto Ifr el , e il Dio , che egli adora ; 
quando elfi vedranno un uomo giufto diranno : 
quelli è limile appunto a un uomo Ifrael ita , im- 
perocché quelle cofe dice Iddio agli uomini , che 
compongono il Restio di Giuda , e agli abita' ori 
della città di Gerufalemme : ficcome ja terra in- 
eulta fi apre coli' aratro, e fi levano da effa i pru- 
ni, e gli (lerpi , aftinché fi pofTa gettar in etia il 
feme, perchè germogli co^i voi , purgate il cam- 
po del voftro cuore dalle fpine de' vizj , e della 
Idolatria con una vera penitenza, acciocché fi- fe- 
% \ mini 
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filini in erto il vero culto di Dio , c il feme del- 
la divina parola , c della Grazia > e non vogliate 
Geminare in mezzo alle fpine , cioè , nòn ita la 
converfione voftra (blamente di apparenta, di pi*- 
re parole , di cerimonie efterne , e non di cuore , 
c feriamente . Circoncidetevi a onore di Dio col 
cuore, non colla carne., nell'interno, non già nell* 
efterno, togliete via, o Giudei i prepiuj, cioè le 
immondezze, e i peccati devoftri cuori, voi abi- 
tatori di Gerofolima , acciocché non efea come il 
fuoco il mio sdegno , fi accenda , c no» vi fia po> 
feia chi porta fpegne-lo , per caufa della malizia 
N de' voftri malvagi penfieri , intenti mai Tempre a 
operare contro i dettami della mia Legge . An- 
nunziate nella Giudea , fate intendere nella cittì 
di Gerufalemme , pariate , e gridate a fuon di 
tromba, efclamate con tutto l'impeto della voce, 
dite in modo d'eflereinteu* da tutti: raduniamoci, 
ed entriamo nelle città ben munite, perchè la ve- 
nuta delFefercito Babilonefe è imminente. Alzate 
il fegno in Sion , acciocché quelli , che fono in 
campagna fappiano , che il nemico è vicino, e fi 
ricoverino nella città . Non vogliate sbigottirvi , 
ma fuggite con tutta preftezza , e con coraggio a 
clfa città , e ne'luoghi di Scurezza -, imperocché 
io induco un gran male , cioè i Babitancfi deva- 
ftatori da Aquilone, cioè dalla Caldea, che ven- 
gono per la Siria , e per li paefi delia Tribù di 
Dan , che fono Aquilonari alla Giudea , i quali 
nemici faranno un grave danno alla medefima , e 
ftrage confiderabile . Nabucodonofor crudele , c 
fpiecato come un Leone , è fai ito dal padiglione 
fuo, «gli, che è il predone delle genti fi è già fol- 
levato, è ufeito dal fuo luogo , con animo di ri- 
durre il paefe tuo in un deferto , e le città x$e 
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faranno devaftate , e rimarranno fenza abitatori % 
Cignctcvi per tanto di afpri cilizj, in fegno di mi 
gran dolore, piangete, t urlate, perchè lo sdegno 
irritato del grande Iddio non lì e ancora da noi 
allontanato . In quti tempo , alla venuta del fo- 
praddetto Nabucodonofor fi sbigottiranno i cuori 
de* Regi della Giudea, di JoaKim , di Joachin , c 
di Sedecia, dice il Signore , e il cuore di tutti i 
Principi , ftupiranno tutti i Sacerdoti , e i falfi 
Profeti , i quali profetavano cofe profpere a* Giu- 
dei , in vedendo che fi fono ingannati , c che il 
nemico fi è ornai avvicinato, fi perderanno d'ani- 
mo, e proromperanno in arrabbiata difperazione ♦ 
Dilli allora io: oimé, oimé, oimé, voi avete per- 
metto , che quefto popolo fia da' falfi Profeti in- 
gannato, poiché elfi predicevano la pace, e oraci 
troviamo immerfi nelle guerre , c attediati dagP 
inimici . E* rimafa ingannata la città di Geruia- 
lem , ci dicevano : voi averete la pace , e vedia- 
mo per efperienza, che la fpada incrudelifce , pe- 
netra le noftre vifeere , aflalifce i Principi, i Sa- 
cerdoti , e i Profeti , i quali fono in certo modo 
l'anima del noftro popolo . In auel tempo farà 
detto a quefto popolo, e alla città di Gerufalem- 
me : fi fente un vento caldo frizzante mordicativo 
per la ftrada, che dal deferto di Babilonia condu- 
ce alla mia figlia, cioè alla città di Gerufalemme , 
è quefto l'efercito de'Caldei, e devafterà tutte le 
cofe; poiché non viene quefto vento per fare cofa 
grata, e utile, come fuol ettere quello, che fpira 
nel tempo della battitura , quando fi fpogliano le 
fpighe del grano , ma per nuocere , eflendo egli 
perniciofiffimo , epeftilente. Verrà da quefte ftra- 
de del deferto in mio ottequio un vento gagliar- 
do , pieno , impetuofo , -un turbine di tempefta , 
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che è 1* efercito de 1 Caldei, con cui farò Tettermi- 
nio della Giudea , e allora proferirò i miei giudi 
giudizj contro di eflì , non già colla voce , ma co' 
tatti, non colle parole, ma col flagello, dando lo- 
ro le pene , che colle loro fcelleratezze han merita- 
te. Salirà quefto efercito de* Caldei, a guifadiuna 
nube denta , tetra , e tenebrofa ; i cocchj di quefto 
efercito fono come una tempefta , non perdonando 
ad alcuno , ma de vallando tutto quello , che da- 
vanti agli occhi fi rapprefenta . I Cavalli di queir* 
efercito fono più veloci delle Aquile , che volano 
molto in alto, con impeto grande, con preftezza, 
e per aria inveftifeono , e lacerano gli altri volati- 
li, così i Caldei occuperanno la Giudea , la rovi- 
neranno , e la fpoglieranno di tutto quello , che in 
€ua lì trova di vago , e di preziofo . Guai a noi , 
che fiamo ornai de vallati da' Caldei , e depredati. 
Purga adunque , mia cara Gerusalemme dalla ma- 
lizia il tuo cuore , affinchè tu fi; falva , e non ti 
forprenda quel gran male, che ti fovrafta . Quan- 
to tempo dei ritenere neir animo tuo tanti pénneri 
nocivi della tua iniquità ? Nabucodonofor noftro 
nemico è già vicino , parmi vedere i Giudei , che 
prendono la fuga , e di udire da Dan , che è uno 
de' confini della noftra Giudea , alla parte Aquilo- 
nare verfo Babilonia Tavvifo, che i Caldei fon già 
venuti , e fembrami fentire la nuova dalla Tribù 
di Efraimo, che è contigua a quella di Dan , che 
già fi veggono Je bandiere di elfi Caldei noftri ne- 
mici , inlignite coli' Idolo Bel venerato da effi , c 
adorato. Dite a tutte le genti , che la guerra è in- 
timata ; che fi è fentico in Gerofolima , che i fol- 
cati , i quali cuftodifeono la perfona di Nabuco- 
donofor, e quelli, che affediano la città. Affinché 
netTuno pofca prender la fuga , già vengono da un 
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parfe lontano a noi , cioè a dire , da Babilonia , e 
che alzano la loro voce , urlano come Leoni con- 
tro le città della Giudea , che difsegnano di deva- 
flarle. Hanno di tal maniera afsediata la città no- 
flra, che pare, che fieno cuftodi de 1 campi , e del- 
le vigne i poiché (tanno immobili , e ollinan , e la 
circondano all' intorno per tutte le fue parti ; que- 
llo non fanno elfi , perchè le forze loro fieno gran- 
di , e per la loro induftria , ma in pena de' noftri 
peccati , perchè hanno co' loro enormi delitti provo- 
cato il mio sdegno , dice il grande Iddio , che colle 
replicate colpe del popolo è molto oftefo . Le tue 
cattive operazioni, e i tuoi molti peccati, fono la 
caufa, che da un male sì grave ru fii forprefa, que- 
lla tua malizia ti ha cagionato un si gran male . 
Ella è la caufa di quella amara calamità, la quale 
ha penetrato infino all' intimo del tuo cuore . lo 
Geremia, in vedendo le gravi miferie dalle quali è 
fòrprefo quello mio popolo , per lo foverchio dolo- 
re , che provo , mi fento flrapparc il cuore dal pet- 
to, é fento un grande fpafimo nelle mie vifeerc, i 
frnfi del mio cuore dentro di me fi fono notabil- 
mente turbati , non tacerò , perche ha già V anima 
mia fentita la voce della tromba dell' efercito de* 
Caldei . che fi avvicina , e intima con quello fuo- 
no il principio della battaglia : dopo una difgrazia , 
fuccede immediatamente un altra difav ventura, han- 
no darò il guado a tutto il noftro paefe , all' im- 
prrwifo furono fracafsati i miei padiglioni, i cam- 
p ; fono <\e va (lati , C le trabacche di pelli , che fi 
fc r ^ in elfi per prender ripofo la notte, conforme 
ce limerò, i pallori , che cuftodi feono i loro ar- 
me . L rovinato il 1 empio , che è a guifa del 
T e • di Mose coperto di pelli. 1 Caldei, 
haiiiiu diroccate le città forti, e munite , come fe 
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fofscro deboli padiglioni fatti di pelle. Fino a quan- 
do vedrò il popolo Giudaico , che fugge per lo 
timore de Caldei ì per quanta tempo ancora ve* 
drò là bandiera , t fentirò la y tromba degP inimi- 
ci? quanco tempo ha da durare lo ttrepito, il ti- 
more, c l'orrore di quefta guerra? io vi dirò f di- 
ce Iddio ) quanto tempo dee durare : infino at- 
tantochè i Giudei persevereranno nella loro ftolti- 
2ia , e non vorranno conofeere la mia onni poten- 
za . Sono invero uomini ftolidi, dicervellati, edi- 
fennati . h\mo molto quando fi tratta di operare 
iniquamente-, fono poi ignoranti al fommo quan- 
do fi difeorre di far bene , con rettitudine , e con 
giustizia. Io Geremia, preveggo, che la miferia , 
che fovrafta alla Giudea debba eflere còsi eccelli* 
va. che la terra farà dalie fiere , e da' giumenti 
abbandonata , non fi vedrà per aria neppure un 
fol volatile, gli uomini talmente faranno afflitti, 
e turbati , che parrà loro , che il. Sole , e il cielo 
fia ottenebrato , che i monti , e i colli fi muova- 
no da' loro luoghi , e che la terra ridotta in un 
deferto , pianga la Itrnrge deplorabile , che fovra* 
ita alla Giudea . Rimirai adunque la tetra, e yu 
di, che era vota , e defolata , era vota d T abita* 
tori , niente era il fuo valore , perchè tutta era 
devaftata dall'inimico . Vidi i monti , e fembra- 
va che fi movertero ; e i colli , e pareva, che fi 
turbaflero . 1 cieli parevano ottenebrati , e fenza 
luce. Fifoi più attentamente lo fguardo ,e ofTer- 
vai , che nella Giudea non vi erano rimafi quafi 
più uomini -, poiché molti di effi furono uccifi # 
molti condotti fchiavi in Babilonia , e molti dati 
fi erano alla fuga . Anche i volatili fi fono da 
quella terra partiti perchè non trovano in erta il 
necetfario loro foftentamento . Guardai con più at- 
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tenzione, e vidi, che anche il Carmelo, che è mi 
monte fertiliflimo della Giudea , era divenuto fle- 
rile come un deferto . Le città tutte primarie dei- 
la Giudea fono dìftrutte , cosi difponendo Iddio , 
perchè i Giudei hanno irritato lo sdegno del fuo 
furore > Imperocché vi fa intendere V onnipotente 
Signor Iddio, il quale parla, e cosi dice: farà in- 
vero defolata ta noftra terra , e farà ridotta in un 
deferto è, ben vero però, che non la rovinerò 
affatto da* fondamenti -, poiché dopo lo fpazio di 
fettant'anni , torneranno i Giudei ad abitarla. La 
terra per caufa della folitudine , e della fqualli- 
dezza , parrà , che pianga . I cieli fi oscureranno , 
c apporteranno terrore agli uomini , e fpavento ; 
quefte miferie , e difavventure accaderanno infal- 
libilmente a' Giudei , perchè io le ho predette lew 
ro , e minacciate , non già temerariamente , e per 
impeto, di bollore di sdegno , ma bensì dopo un 
maturo penfiero, e faggia deliberazione *, perlochè 
non revocherò il decreto, e la minaccia del male, 
che ho riabilito di mandare a quello popolo, non 
mi allontanerò dall'impegno, che ho contratto. 
Allo ftrepito della cavalleria , e degli Arcieri , Ci 
fono dati alla fuga tutti gli uomini della città , 
fono entrati in luoghi ardui , nelle felve , e nelle 
montagne, fono acce fi fopra le rupi, fono abban- 
donate le città tutte della Giudea , e non più da- 
gli uomini fono abitate . Mio caro popolo Israeli- 
tico, tu, che hai per coftume di ornarti con ve- 
lli preziofe, con anelli, e con collanne, e con li- 
feio per incontrar il genio de' tuoi amanti , penfi 
tu , che li averai in quel tempo propizj , e favore- 
voli ì t' inganni , perchè ehi ti fpoglieranno degli 
abiti , degli ornamenti , e di tutte le tue foftanze-, 
in vano adunque ora ti lifei per apparire fpeciofa , 
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ed elegante , queiti tuoi amanti ti hanno difprez- 
zata, cercano di torti la vita, dì ammazzarti i lo 
ho feliciti urli dalla città afflitta , e dolente , che 
fembrano quelli di una femmina partoriente, an- 
gurie , come una donna , che partorifee il figlio 
primogenito , e il dolore in ella è pia fenfibile. 
Gli urli , che fi fentono dalla città di Gerufalem- 
me, che muore, e diltende le mani per dimanda- 
re ajuto fono i feguenti , cioè: mifera mei muo- 
jo , fpiro T anima , per <aufa , che veggio tanti 
miei cittadini uccia* da* Caldei nemici, e mandati 
a fil di fpada. 
• • • . 

Inveifce contro i peccati del popolo . Minaccia 
loro r eccidio per mez.z.0 de 1 Caldei. E li eforta al 
timor di Dio , e al culto del mede/Imo . Invita in 
certo modo c/fi Caldei a impadromrfi di Gerofoli- 
tna, aferifee , che niente giovano i Sacrific) , fe 
non fi allontanano da' peccati , che fono la caufa 
del loro male . 

Jt» • *• ■'.)'■ , ; 

4 - C A P. III. Jer.f.É. 

D. f> H E cofa rimprovera il Profeta , dopo le 
V^/ minaccic fatte nel trafeorfo Capitolo ? 
M. Le fcelkratezze de Giudei , V ottinazione, 
la Lufluria , e i 1 Ateifmo . Minaccia loro una ftra- 
ge fanguinofa per mezzo de' Caldei , crudeli , e 
inumani . Eforta gli Ebrei al Santo timor di Dio , 
c cosi dice : girate pure all' intorno le ftrade di 
Gerofolima , guardate , e confidcrate attentamente , 
cercate per le piazze della città , e fe troverete 
un fol uomo , che da vero operi rettamente , e 
giuftamente , e che offcrvi la fede a Dio , e agli 
uomini, io vi prometto, che pel merito dLqucft* 
jTomo XXV* D / uomo 
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uomo infigne per fàntiti. perdonerò a tutta kciN 
, tà' di Gerufalcmme . Siccrme promifi ad Abramo, 
come ftà Tenero nel Gencfi al Capo i$. che fé 
trovati fi fofTero dieci giufti in effa , avere i per- 
donato , e non i' averei col fuoco , e collp zolfo 
incenerita , - così al prefente pel merito d' un uo- 
mo infìgne , e giufto , io fono pronto, e difpofto 
a concedere il perdono a Gero foli ma . Sino i Giu« 
dei tanto perfidi , e menzogneri , che o giurano 
per li faJfi Dei , ovvero fe giurano per Dio ve-» 
ro, giurano il fatto,, per fargli grave ingiuriale 
per oltraggiarlo. Voi , Signore , alla cui prefenza 
tutte le cofe fono patenti , fapete , che non men- 
tifeo, e atteftate , che è vero quello , che dico. 
Voi fpetTe fiate li avete percofli , ed effi erano tal- 
mente impazzati, che a guifa di frenetici non fen- 
ci vano i flagelli , che Caricavate fopra le loro fpal- 
le,* li macerafte con replicate tribolazioni , ed effi 
non hanno fatto alcun profitto , e non hanno emen- 
dati i lor coftumi . Hanno la faccia più dura , 
che i macigni , fono sfacciati , e arroganti , e non 
mai hanno voluto partirli dalla flrada cattiva , 
che hanno intraprefa . Io poi , in vedendo quefto 
loro iniquo modo di operare diffi : fono forfè de» 
gni di qualche feufa, perchè quefto popolo è igno- 
rante , fono tutti femplici , plebei , ignorano la ve- 
ra ftrada del Signore , e la Legge del loro Dio • 
Anderò per tanto agli anziani , ottimati di cito 
popolo , parlerò con effi ; poiché queftì hanno co- 
nosciuta la via, e la volontà del Signore , e han- 
no intera notizia della Legge dei loro Dio . Ho 
però con mio eftremo dolore oiTcrvato , che effi 
ancora , come i poveri , e gY ignoranti , e anche 
più di effi , hanno fatto in pezzi il giogo della 
divina Legge ^ e hanno rotti i vincoli de' divini 
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comandamenti. Pertanto permetterà Iddio, che 
fieno percoffi da un Leone, che efee dalla Selva , 
cioè da Nabucodonofor , il quale viene dàlia Si- 
ria . paefe bofeofo, e infalvatichito*, che fieno de- 
vadati da un Lupo , che efee dalla tana verfo la 
fera, e affamato va in traccia della preda per fo- 
mentarli; è quefto Lupo, o V efercito de* Perii , e 
de* Medi , ingordi , e divoratori , come il Lupo 
ovvero il fuddetto Nabucodonofor» chiamato Leo- 
ne per la fua crudeltà , e Lupo , per cnafa della 
fua voracità, e dell'avarizia, e che un Leopardo 
veloce, e vigilante, cioè Jo ftcflo Nabucco", ofler- 
vi con tutta la vigilanza le città tutte della Giu- 
dea , per attediarle > e per impadronirà delle me- 
defimc. Guarderà egli nel tempo dell'attedio, che 
nell'uno efea dalla città , e che volendo qualche- 
duno ufeire , fia tantofto prefo . Quefto è un ca- 
ftigo dato loro da Dio , perchè hanno etti multi- 
pli cari fuor di modo le loro iniquità , e le traf- 
greflioni della mia Legge, e gagliardamente, e in- 
Seffibil mente li fono contro di me ribellati ♦ Co- 
me mai potrò io eflere a te propizio? in che mo- 
do potrai fperimentare la mia clemenza , e non 
piuttofto io fdegno , e 1* irritato mio furore ì la 
mia divina giuftizia fa iftanza , che io ti punifea 
fevcramence; poiché i tuoi cittadini mi hanno bar- 
baramente abbandonato , giurano per gl* Idoli f 
che non hanno di Deità altro, che il fo?o nome « 
Io li ho fatollati coir abbondanza di tutti i beni, 
ed elfi tt fono dati in preda alla Libidine , e sfo- 
gano in cafe di ree femmine la loro decettabile 
incontinenza . Sono divenuti come i cavalli ben 
pafeiuti, che fcherzano nel bollore della Libidine, 
e come altri cavalli detonati al campo, per mul- 
tiplicarc la loro fpecic , non fi vergognano quelli 
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indegni» di perdere il rifpetto alle conforti de'loC 
ro proffimi . Si fa per tanto incendere il Signore a 
e-cosi dice: non punirò io tali enormi fcellcratez- 
ze. ? non prenderò rigorofa vendetta di gente cosi 
sfrenata , e incontinente ? falite pure , o Soldati le 
mura di Gerofolima, e diflìpate quella città, non 
vogliate però affatto eliminarla, togliete via fo- 
lamentc quelle propaggini , che non fono del - SU 
gnorc , cioè , i Giudei Idolatri , che fi fono dal 
vero Dio allontanati , lafciate intatti Zorobabcl , e 
alcuni altri , acciocché pofìano propagare la dir- 
pc de* Giudei , affinché- non penfea . Imperocché 
hanno peccato molto , dice ,il Signore, e hanno 
gravemente orTefo me la cafa d' Ifracl , e la cafa 
di Giuda, cioè il Regnar delle dieci Tribù , e quel-; 
li di Giuda, e Biniamino , Hanno quei perfidi ne- 
gato Iddio , e hanno detto : non è egli Iddio on- 
nipotente , non ha cura , e previdenza di noi , non 
ci premia , fe facciamo bene 1 , e non ci punifee , 
fe operiamo iniquamente -, perloehc non ci fucee- 
deranno le difgrazie , che ci fono vaticinate , c 
non faremo forprefi da guerra , da fame , o da 
altre di fa v venture . I Profeti s che tante calamità 
ci minacciano , hanno parlato al vento temeraria- 
mente , di loro capriccio , non hanno ricevuti ora-^ 
coli da Dio; il male, che effi ci hanno predetto, 
defideriamo, che venga fopra il capo loro , e che 
a danno loro lo fperimentino , Vi fa pertanto in- 
tenderò T onnipotente Iddio degli eferciti , e cosi 
dice: perchè avete in cotal guifa iniquamente par- 
lato, ecco che io infpiro nella tua bocca, q Gere- 
mia, oracoli efficaci come il fuoco , voglio , che 
tu aflerifchi loro , che infallibilmente è per venire 
Nabucodònosor, il quale abbrucierà quello popo- 
lò , come fe folte una fiamma di fuoco e io la-, 
\ ' - vi feerò/ 
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fcefò, the erto popolo quafi Legna fia abbruciata, 
ed efpofto (ia ali incendio de' Caldei loro nemici'. 
Minaccia Loro , o Geremia , pene , e caftighi cosi 
orribili , che in fcntendo le tue parole inorridiva- 
no, e pacificano tali tormenti, die fembri loro ef- 
fere dal fuoco inceneriti* Io adunque, o Ifraelitii 
dice il Signore , fufcicb contro di voi la nazione 
Caldea , che viene da lontano, cioè a dire da Ba- 
bilonia, nazióne robufta , nazione antica , che da 
lungo tempo è ammaeftrata nell'atte del gutrrcg* 
giare > poiché fino da giorni di Nemrod , che fu 
il primo, cheregnafle in Babilonia, come decrit- 
to nel Genefi al Capo io. ebbe origine il Regno de* 
Caldei , il quale pofcia , ,fu da Belo padre di Nino, 
unico a quel degli A(Iirj; e dura quali fino a que-» 
fti tempi . Sono i Caldei , popolo barbaro , incfo* 
rabile , la cui lingua non intenderete , e non capi- 
rete ciocché erti vi addimandano. Il tureaflò diedi 
Caldei , è giufto come il fepolcro-, imperocché rie* 
come la tomba racchiude cadaveri fenza numero , 
li confuma, e li riduce in cenere , cosi quello con* 
tiene la morte , ha in fe molte faette mortifere , 
danno la morte a molti , fono forti , e penetranti . 
Sono i detti Caldei, Arcieri braviflìmi, e peritiflì* 
mi, e fanno, che quante «faette hanno nella fare- 
tra, tanti uomini deono uccidere. Non dee quefto 
recare ftupore, e maraviglia, perchè tutti i Caldei 
fono fortilfimi -, onde colle loro faette uccideranno 
molti , e li ridurranno in fepoltura . Danneggerà 
tutte le voftre campagne , mangerà le voftre bia- 
de , e il pane , che avevate per lo bifogno voftro 
apparecchiato , sbranerà i voftri figli , e le voftre 
figlie , fi ciberà de' voftri greggi , e de' voftri armen- 
ti , confumerà l'uva, e i fichi voftri, e i frutti de' 
voftri alberi , demolirà le città voftre più forti , e 
J" Dì più 
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più munite colla fua fpada , nelle quali , tutta la 
fiducia voi collocavate . Vi faccio però intendere , 
dice il Signore, che in quei tempo , non permette- 
rò , che fiate confumati interamente* e rifiniti . Se 
poi, i Giudei rep'icheranna» e diranno: perchè ha 
voluto Iddio , che noi da così fiere difav venture 
foflimo affai ir i ì rifpondi loro : fìccome voi avete 
abbandonato me , e avete fervito nel paefe voftro , 
e adorato un Dio ftraniero, cioè l'Idolo, cosi an- 
cora io , perfetto , che voi fchiavi ferviate una 
nazione (tramerà , cior i Caldei , in terra , e in 
paefe , che non è voftro . Annunziate adunque > o 
Profeti q neiìa cofa alla cafa di Giacob , cioè alle 
due Tribù , e procurate , che il Regno di Giuda 
fenta le parole, che loro dite, e fiano le feguenci : 
afcolta , o popolo pazzo , privo di fenfo , di men- 
te, e d'intelligenza , che operi , e parli come im- 
prudente y e difennato , avete occhi , e non vede- 
te, orecchie, e non udite . E* poflibile , che non 
temete me , che fono il voftro Dio ? farà vero , che 
la prefenza mia non v induca a penitenza , che non 
abbiate ribrezzo di oltraggiarmi? io fono pure quel 
Dio onnipotente , che pofi la rena , cofa tanto mi* 
nuta , come un muro al mare » per termine , per 
rintuzzare il mare orgogliofo colle fue onde > e non 
mai altera il mio comandamento , come precetto 
fempiterno da me importo a elfo mare. Si commo- 
vono le onde , ma non poffono prevalere al Lido , 
e oltrappaflare il termine , che ho a eflb mare co- 
ftituito, gonfiano nella tempefta 3 e non eccedono 
il lor confino . Il mane adunque mi obbedifee , e 
quefto popolo ha un cuore incredulo , è ribelle , fi 
allontana da me, che fono Dio onnipotente, inaf- 
prifee la mia pazienza» fi parte da me, per adora- 
le Idoli fupcrftiziofi . Coftòro non hanno detto nel 
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Joro interno : temiamo quel grande Iddio noftro, 
che ci dà la pioggia ncll* Autunno quando fi fcmU 
na, e nella Primavera quando è vicina la mene, 
ci cuftodifee , e conferva per noftra comodo una 
copiofa raccolta di biade , e abbondante, ci con- 
ferva tranquillo , e fereno il tempo delle fétte fetti- 
mane, cioè dalla Pafqua , infino alla Pcntecofte , 
affinchè portiamo offerire nel cinquantefimo giorno 
a Dio le primizie del grano nuovo , per conciliar- 
ci la fua providenza , e fa , che dalla tempefta ♦ 
non ila in quel tempo la campagna offefa , e mole- 
fiata . Le voftre iniquità fono la caufa, che la piog- 
gia non venga nel tempo determinato , e che la 
mette non fegua nel tempo confueto , nel giorno ,di 
Pentecofte , e i voftri peccati vi hanno privato di 
un tanto bene. Imperocché fi fono trovati nel mio 
popolo uomini , i quali per mezzo di ufure , e di 
guadagni illeciti cedono infidie come fanno alle Paf- 
fere gli uccellatori, pongono lacci, e archetti , per- 
chè reftino gì* incauti prefi in eflì, e allacciati, fic- 
comc la gabbia di eflì uccellatori e piena di uccel- 
li , parte di quelli , che col canto loro ingannano 
quelli , che fono per aria , e {tórte di quelli , che 
già furono ingannati , così le cafe loco fono piene di 
ufure , di fraudi , e di inganni , e però fi itono efli 
canto ingranditi , e arricchiti. Si fono dilatati con 
una copiofa famiglia, e impinguati con molte delU 
zie, hanno violate le mie Leggi colle loro peffime 
fcelleratezze , e co* loro perverfi coftumi , non fi 
curarono di fentire, e di decidere le caufe delle ve- 
dove {confolate , non hanno amminiftrata retta giu- 
ftizflai a' pupilli, dando quello, che loro appartene- 
va , non vollero dare retta fentenza alle caufe de' 
poverelli: non debbo io adunque , dice il Signore, 
punire delitti cotanto atroci ? non prenderò la do* 
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vuta vendetta di gence cotanto iniqua , e fcellera-* 
ta? cofe ftupcnde , deteftabili , e incredibili fono 
feguiti nella terra; della Giudea . I Profeti , non 
altro vaticinavano , che menzogne , I Sacerdoti 
colle mani loro applaudivano , e approvavano Je 
bugie, che da* detti Profeti fi proferivano, il mia 
popolo amò fomiglianti follie . Quale dunque farà 
il fine di quella gente? quale farà la mercede do-: 
vuta a tante fcelleratezze ? il fine loro farà un*, 
calamità «{trema, e l'eccidio di quella gente, che 
in breve faranno i Caldei nella Giudea, e in mo* 
do fpeciale in Gerofolima. 

Cap: 6. , 

D. Di che tratta il Profeta dopo , che ha def- 
critta la crudeltà de' Caldei? ,v ; « 

Af. Invita i Giudei a penitenza , e perchè eflt 
non vogliono attenerli al fuò confi glio, predice la 
venuta de* Caldei. Rimprovera i loro vizj , e co- 
sì dice: via fu, animo, e coraggio, fe pure pote- 
te, Biniaminìt», in mezzo di Gerofolima , fituata 
nella Tribù di Biniamino , come fi legge in Gio- 
fuè al Capo 18. voi , che uniti fiere colla Tribù 
di Giuda , e io abito in Anatòt , città , che alla 
detta voftra Tribù appartiene , e ftimo voi miei 
concittadini, e però a voi indirizzo il mio ragio- 
namento . Sonate la Tromba in Tcuca , città po- 
rta nella giurifdizione di Giuda, e di Biniamino, 
dittante fei miglia da Betelemme, e dodici da Ge- 
rofolima. Dico in Team, perchè è città ben mu- 
nita , fituata in monte , forte per le mura , e per 
Je armi, che in cfTa collocò Roboamo , come fi 
legge nel feco»vlo libro del Paralipomenon al Ca- 
po li. v. n. prendete adunque in Tecua le ar- 
mi, fe vi dà il. cuore, per fare refiftenza a' Cai' 
dei voltri nemici. Alzate lo ftcndardo, efatefcel- 
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ta di foldacefca in Bechacarem , Borgo pollo tra 
Gerufalemme , e Tecua , in monte , così chiama- 
to , perchè nella favella noftra Ebrea , cafa della 
vigna fignifìca, per le molte vigne , che fi ritro- 
vano in quel paefe, e fate oliacelo , fe pur potè- 
te all' inimico , e dai fegno della bandiera alzata 
conofeano i vignajuoli , e i contadini , che il ne- 
mico è vicino , e fi ricoverino nella città , perchè 
fi è veduto venire un gran male da Aquilone , 
cioè a dire da Babilonia , e 1' efterminio di tutto 
il noftro popolo. Figlia di Sion , o vogliamo dire 
Gerufalem , io ti ho paragonata a una femmina 
bella attai» dilicata, e molto tenera > perlochè fic- 
comc le donne , che fono dì fimil fatta fi sbigot- 
tifeono tantofto vedono che viene il nemico , c 
fentono il fuono della tromba , così i cittadini di 
Gerofolima immerfi nelle ricchezze , e ingolfati 
nelle delizie , alla comparfa di Nabucodonolor , fi 
fpaventeranno foverchiamente , perchè accoftumati 
fono a vivere in ozio, e a (lare in mezzo alle de- 
lizie . Verranno alla volta di quella città di Ge- 
rufalemme i pallori , cioè i Principi, e i Duci di 
Nabucodonofor - y verranno ancora le greggie loro , 
cioè una fchiera copiofa di foldatefca -, hanno Af- 
fati i padiglioni intorno alla città -, ciascheduno di 
quei Principi pafeerà, cioè governerà, quei falda- 
ti , che fono alla fua cura commetti , e comande- 
rà loro , che pongano i padiglioni interno intorno 
a Gerofolima per attediarla , ciafeheduno di etti 
Principi ancora , efpugnerà quella città , e quel 
luogo , che gli fu deflinato da Nabucco fuo fo- 
nano . 1 Caldei adunque fi accingono alla batta- 
glia y e in quella guifa difeorrono : con qualche 
folenne pubblica cerimonia , imprendete , o foldati 
la guerra contro i Giudei , ftimata cofa facra da 
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ubi , e religiofa; alzatevi adunque andiamo in tut- 
tt i tempi -, nel mezzo giorno ancora , fcnza at- 
tendere al caldo, che ci moietta. Guai a noi, che 
non ci é riufcito di efpugnare Gerufalemmc di 
giorno , prima della fera , quando le ombre de* 
corpi fono più lunghe , quando il fole è per tra- 
montare. E 4 pattato il giorno. Alzatevi, andiamo 
adunque di notte , e roviniamo le cafe loro , che 
fituate fono in Gerofolima . Imperocché fa inten- 
dere l'onnipotente Iddio degli eferciti a' Caldei s e 
fuggerifee loro per iftinto, e per dettame dell'arte 
del guerreggiare, il modo come debbano prendere 
Gerufalemme, e cosi loro dice : tagliate gli albe- 
ri , che fono air intomo della città , e fate di elfi 
un forte , o un terrapieno intorno a efla , quefta 
è la città , che effer dee punita da Dio , e defti- 
nata al noftro eccidio , perché regna in mezzo a 
efla ogni calunnia, cioè molte oppreffioni, eingiu- 
ftizie . Siccome i pozzi , e le cifterne profonde 
confervano frefche le acque , benché grande fi a il 
calore della (Vate , e fla ecceffivo il caldo intorno 
all' orlo della cifterna , così queftò popolo , ni col 
calore de' beneficj , e coli' ardore delle parole de' 
Profeti fi è rifcaldato , ma fempre fi é confervato 
freddo, fenza calore di virtù, e vita della grazia, 
fempre oftinato nelle fue colpe . Si fentono conti- 
nuamente in mezzo a Gerofolima , iniquità , rapi- 
ne, violenze, c vaftità, cioè , i potenti fpogliano 
i poveri, e li opprimono. Io veggo mai fempre, 
che erti opprimono , e percuotono continuamente 
i poveri, e gl'innocenti. Rientra in te , mia cara 
Gerufalemme , muta i tuoi coltumi , affinché io 
non fia coftretto a fcacciarti , e allontanarti da 
me , e privarti della cura , e dell* amore , che ti 
profefib > c darti in potere- del tuo nemico , e ac- 
ciocché 
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ciocche non ti renda un paefe deferto, e terra af- 
fatto inabitabile. Qjtefte cofe vi fa intendere V on- 
nipotente iddio degli eferciti, il quale dice: ficco- 
me anche dopo Ja vtndemia fi colgono alcuni grap- 
poli, che rimafi erano nella vite, e fi pongono irt 
un caneftro, o per gettar fi nel tino , o pet man- 
giarti, cosi appunto fuccederà a* Giudei nella ve* 
nuta dell efercko ftabilonefe-, quelli a'quali riufcl 
di fuggire , e eh" porfi in ficuro quando JoaKim , 
c Joachin condotti furono in Babilonia , arderan- 
no fcliiavi fcnza poter prender fuga , al tempo di 
Sedecia* corranno adunque i Caldei fino V ultimo 
grappolo della vigna de^li Ifracliti , e condurran- 
no fchiavi tutti quelli, ch'eran rimafi, e altre fia- 
te eran fuggiti . Via dunque ( così fi animano E 
un l'altro i Caldei nel tempo della battaglia) co. 
gli colla tua mano i grappoli che rimafi fono nel- 
la vigna lfraehtica , . come fanno i vignaiuoli , e 
mettili nel caneftro, guarda una, e più volte Ge- 
rufalem , e oderva fe alcuni in ella fieno nafeofi , 
conduchiamoh fchiavi in Babilonia . Ma > a chi 
parlo io? e chi feongiurerò k», che porga l'orec- 
chio , per afcoltare le mie parole ì quantunque 
vero fia tutto quello , che io dko , nientedimeno 
parlo al vento , perchè hanno^ tubate 1# orecchie , 
e fi fono refi iiuotficienti ad alcokare quello. , che 
dico. La parola di Dio, è divenuta loro materia 
di rifo, di fcherno , e di obbrobrio , e non vo- 
gliono abbracciare quel tanto > che viene loro in- 
finuato. Perlochc , mi sdegno , e mono da zelo 
della divina giuftizia , fpafimo , e vorrei far vio* 
lenza a me medefimo , e non pollò , e fono co- 
itretto a profetare-, vorrei contenermi, patifeotrop* 
pò, non polfo, e dico da me medefimo : fpargi , 
o Geremia , quello infaufto annuiuio della divina 
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parola a* fanciulli, e nell'adunanza de giovanetti , 
affinchè lo rapprefentino a' loro maggiori , € fap- 
piano , che ancor effi dovranno efTer prefi infieme 
con loro padri , e condotti (chiavi in Babilonia . 
Imperocché i Giudei in qualunque età » e condi- 
zione cfli fieno, infanti, fanciulli, giovani, uomi- 
ni 3 donne , vecchi , e anche decrepiti faranno pre- 
fi, e condotti fchiavi . Saranno i Giudei fpogfiati 
del portello delle cafe loro , e patteranno a domi- 
nio di altri , il il mi le fuccederà de' campi loro , e 
delle mogli -, perchè diftenderò la mia mano per 
ferire gli abitatori della Giudea , dice il Signore , 
giudo punitore delle enormi fcellcratezze . Con- 
ciofiacofachè , tutti, cioè la maggior parte di cfli 
dal minore fino al maggiore attendono all' avari- 
zia , e all' ufura , e i Profeti , e i Sacerdoti , che 
doveano per la condizione del loro flato dare efem- 
pio agli altri , fi fono accordati a ingannare il 
proflimo con fraudi , e con mille gavillazioni . I 
fuddetti Sacerdoti , e falfi Profeci fi sforzavano di 
allontanare, e di tor via il dolore, e il cordoglio , 
che il popolo concepiva per lo timore, del male, 
che fòvraftava nella venuta imminente de' Caldei, 
facevano però quefV uffizio con ignominia , per- 
chè il popolo ingannato da cflì patirà roflbre (om- 
ino, e confusone -, imperocché vanno intimi andò a 
etto popolo , e dicono : averemo perfetta pace al 
prefente, e pace ancora in avvenire , non faremo 
da Nabucodonofor afTali ti , e moleftaci . N4entifco- 
no effi, e in vedendo, che hanno detto il fa!fo 5 e 
che tutti fono condotti fchiavi, fi riempiranno di 
confufione, e dovrebbero maggiormente arroffirfi, 
fe confideraffero alla enormità delle loro abbomi- 
naziemi , e feci le rarezze . £ pure effi non fi fono 
vergognati , non fi fono pentiti delle loro colpe , 

e pu- 
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e pure furono da tale ftupidità forprefi , che noni 
feppero arroflìrfi per le colpe , che avean com- 
meflfe . Saranno per quefto , compreu* ancor elfi 
nel numero di quelli, che deono andare in preci- .1 
pizio. Nel tempo adunque, che io punirò quefto 
popolo , pericoleranno anch' elfi , c faranno ramin- 
ghi condotti in Babilonia . Cosi dice il Signore , 
che non lafcia la colpa fenza il dovuto fuo cafti- 
go . Parla adunque Iddio , e in quefta guifa dif- 
corre : fpeculate , e confiderate attentamente le vie , 
e i fentieri antichi > } cioè il modo come vivevano 
i voltri antichi Padri > interrogate quale fia fiata 
la fede di Abramo , V ubbidienza d'Ifec, i travagli 
di Giacob , la caltità di Giufeppe , la manfuetu- 
dine di Mose , la pazienza di Giob , e la fantità 
di David, eie virtù di tanti altri. Guardate qoal 
è la itrada buona, camminate in erta , e trovere- 
te confolazione vera per le anime voftrc , e te- 
merariamente rifpofero : non vogliamo camminare 
per quefte ftrade . Io ho coftituiti fopra di voi 
fpeculatori, cioè Profeti , i quali vi annunzino lo 
cofe , che fono per edere , acciocché udifte la vo- 
ce della tromba loro come la mia propria, e rif- 
pofero arditamente : non vogliamo dar orecchio a 
quello , che elfi dicono . Udite voi per tanto , o 
genti, afcolta tu adunanza di tutte le nazioni del 
mondo , quanti mali fono per apportare a quefti 
Giudei increduli, e ottonati. Afcoltami, terra del- 
la Giudea , ecco che io manderò un grave male 
fopra quefto popolo, pena condegna alle loro mac- 
chine, e a loro pervertì penfieri, perchè non han- 
no voluto udire le mie parole , e hanno gettata 
dietro alle fpalle la mia Legge . Perchè mi offeri- 
te incenfo portato dalt* Arabia , dalla Provincia 
chiamata Saba ì perchè mi prefcntatc canna aro- 
matica, 
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matica , cioè Cinamomo , odorifero molto , che 
viene da lontani paefì , cioè dall' India ? io non 
gradifco i voftri oiocaufti, e le vittime, che nel!' 
Altare offerite non incontrano il divino mio com- 
piacimento , perchè voi non adempite la volontà 
mia efpretfa nella Legge , e io voglio piuttofto V 
emenda de* voftri coftumi, che tanti profumi odo- 
rou* , e Sacrifici . Per tanto vi fa intendere il Si- 
gnor Iddio > e dice : permetterò , che /tjuefto po- 
polo vada in rovina , c che perifeano 'ìnfieme pa- 
dri, e figli, compagni , e cittadini tutti periran- 
no nella ftrage di Babilonia . Dice il grande Id- 
dio: un popolo viene a* voftri danni dal paefe di 
Aquilone , e fono i Caldei , una gran quantità di 
gente verrà da' confini delia terra , cioè a dire da 
Babilonia. Darà di piglio alta faceta , e allo feu- 
do, per combattere Scuramente da lontano, e da 
vicino . E' crudele , e non averà compaftione di 
chicchera, gli urli, e le voci di quella gente fa- 
rà come il rumore del mare quando è agitato dal- 
la tempefta, verranno (òpra i Cavalli velocemen- 
te , faranno i Caldei pronti a combattere , come 
fe fofle uno folo uniformi tutti aspireranno alto- 
tale tuo efter minio, figlia di Sion, mia cara Ge- 
rii falem me . Appena fentimmo il rumore della ve- 
nuta , e della crudeltà de' Caldei , ci sbigottimmo , 
e ci perdemmo di animo» furono forprefi da gra- 
ve trioolazione , ci a(Talirono dolori cosi fieri, co- 
me parifeono le femmine partorienti . Sappiate 
adunque , o noftri concittadini , che il nemico è 
già vicino, per tanto non vogliate ufeire alla cam- 
pagna , ftatc rinehiufi , non camminate per le pub- 
bliche ftrade , perchè dobbiamo temere il nemico 
armato, che ftà all'intorno di Gerufalemme > che 
è affediata . Gerufalemme , amata da me corno 
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mia figlia, cignici di cilizio , afpergi di cenere il , 
tuo capo , piangi , come fanno i padri nella mor- 
te de' primogeniti \ piangi torno a dire amaramen- 
te, perchè verrà in un fubito a 1 danni noftri 1' efer- 
cico de' Caldei noftro devaftatore . Sopra la tua 
perfona, o Geremia , (caricheranno i Giudei i lo- 
ro dardi, i loro odj , e le loro maldicenze, come 
in una rupe, o in un baftione, roderai in quella 
guifa provato, e proverai quale fia lo flato loro , 
e quali i loro cottumi -, imperocché ficcome fre- 
gando l'oro alla pietra del paragone fi conofee di 
che qualità egli fi a , così porta in confronto la ma- 
lizia de' Giudei , teco , che fei provato , e r obli- 
li o, fpiccherà la tua coftanza invincibile, e la lo- 
ro malizia , e la detestabile loro apoftafia . Si ve- 
drà , che fei intrepido , e non temi la loro vio- 
lenza , e le minacele , avendo tu 1' affìtteli za di 
Dio , il quale t infonde quello coraggio -, onde co' 
tuoi coftumi laudevoli, e irreprenfibili , metterai 
in chiaro quanto fia enorme la loro fcelleratezza « 
Tutti quefti Principi fi alienano da me , c fono 
ribelli della mia divina maeftà, trattano con frau- 
do, e con inganni, fono etti protervi, e sfacciati, 
come appunto il bronzo, e il ferro, metallo, che 
quando è percofib, fa un gran fuono ,* il bronzo 
rimbomba all'orecchio di colui , che lo percuote, 
c il ferro, quanto più è battuto, tanto più indù* 
rifee, e divieti nero, e quefti da me percoli! fono 
impazienti, e nel mal fare più oftinati . Siccome 
ancora il bronzo mefcolato coli' argento lo cor- 
rompe , e il ferro mifchiato col bronzo l' infet- 
ta, cosi i Giudei, l'uno vizia l'altro, e tutti fono 
{travolti , e depravati . E' venuto meno il mantice 
che foffiava nel fuoco , io fon divenuto affocato 
dal tanto eridare , e predicare , il piombo , con 
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cai fi provava la purità dell* argento , fi è ornai 
confumato in cflfo fuoco , in vano ha foffiato i! con- 
iatore , tutte le diligenze ufate da me fono andate ' 
a voto, perchè la malizia loro non ha avuto fine, 
ma perdite nell'antico fuo vigore . Date loro adun- 
que il nome , e chiamateli argento reprobo , cioè 
incapace d' erfere da induftria umana purgato, per- 
chè già il Signore li ha riggettati da fe , e fono da 
lui abbandonati. 

D. Perchè la guerra , che fanno i Babilonefi alla 
Giudea fi chiama fanta , dicendo il Profeta in per- 
fona de 1 Caldei , i quali fi animano alla battaglia , 
c dicono fcambievolmente : fantificatè fuper eam 
bel lumi 

M. Stimavano i Caldei , dice Cornelio a Lapide, 
che dovettero vendicare gli affronti , che i Giudei 
fatti aveano a Dio colle loro efecrande fcelleratez- 
ze , e reftituire a lui in qualche modo f onore , 
che co* loro peccati gli avean tolto , caftigando Te- 
neramente i violatori della fua Legge . Erano etti 
f in cereo modo, foldati di Dio, efecutori della fua 

fentenza , c volontà . - 

2>. Come potevano fapere i Babilonefi , che Iddio 
avea prometta loro la vittoria, fe avellerò combat- 
tuto contro i Giudei? , 

Àf. Da' vaticinj , che molto prima , Ifaia avea 
fatti, e pofeia inculcati erano da Geremia , perlo- 
chè, Nabucodonofor , quando s' impadroni di Ge- 
rufalem, c condufle fchiavi gli abitatori della Giu- 
dea, trattò cortefemente elio Geremia , come fi 
legge nel Capo 3f. v. n. 

D. Dunque i Caldei non a veranno peccato facen- 
do tanti oltraggi a* Giudei , mentre efeguivano la 
volontà di Dio , che avea in cotal guifa delibe- 
rato. " . .-*•'«'' 
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M. Iddio non concedè a* Caldei , poteftà di op- 
primere gP ifraeliti , ma fuppofta la loro tiranni- 
de , e il prurito di dominare , fi fervi di elfi per 
punire i Giudei, onde in tutti i tetti , che finora 
abbiamo oflcrvati , non fi legge , che Iddio abbia 
mai conceduta licenza a'Babilonefi di far feempio 
de Gitdei, ma fono Profezie, e predizioni di quel- 
lo, che. doveva a eflì Giudei intervenire . I Cal- 
dei ancora non ebbero la mira quando demoliro- 
no Gerofolima, di dare onore a Dio . e di adem- 
pire i fuoi decreti , ma prctefero lo sfogo dz pro- 
pri capricci , e foddbfare alla loro fuperbia , c 
ambizione. 

D. Come fi dee intendere il verfo 19. di quefto 
Capo tanto ofeuro , che dice de feci t [affi ] 4t or ium 
in igne confumptum e fi plumbum , frnfirn confla- 
vit confiat or ì 

M. Dicono comunemente i Sacri Efpofitori , che 
prima, che* gli uomini venuTero in cognizione del- 
la virtù, e dell'efficacia dell' Argento vivo, fi fcr- 
vivano del Piombo , per purgare , e purificare V 
argento ^ poiché eflò Piombo ha virtù di feparare 
la feoria, e altri metalli , che coli' argento fofòr* 
mefcolati . Quando era cosi pertinace V argento, 
che non fi poteva purgare , allora fi confumava 
nel fuoco il piombo, (vaniva, e andava in fumo. 
Ciò fuppofto , dico , che Geremia , deputato era 
da Dio; mantice, o conflatore, perchè dovea pro- 
vare , e purgare ì coftumi di quel popolo delin- 
quente. 11 popolo era 1* argento mischiato col bron- 
zo , che non poteva purgarli in alcun modo . Il 
piombo denota la diligenza ufata dal Profeta , nel 
predicare, e ne! minacciare i Giudei, argento im- 
puro, e adu'terato. Vuole adunque dire, che tut- 
te le diligenze fatte in, Geremia andate erano a 
Tom$ XÀT. E voV 
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voto, c le efortazioni, rimafe erano fenza frutto, 
perchè elfi non volevano afcoltai«e la parola <U 
Dio, che loro era intimata. 

Rimprovera il Vrofeta le fcel/eratexxe de' Giu- 
dei. Riprende la vana lóro confidenza , the avea- 
no nei Tempio del S ignare. >Jjfcrifce, che i fepoU 
Cri de Trine ipi , e de* Regi loro faranno rovinati 
da Caldei , e le ofa difjìpate . Dice , che i Gindei 
defidereranno la morte , per non provare tante 

miferie mandate Uro da Dio . 

■ 

CAP. IV. Jcr.7.8. 

/>♦ Uali vizj rimprovera il Profeta da parte 
V/ di Dio a quefto popola? 
Ai L'Idolatria , e inrima loro , che ne per la 
fantità del Tempio, né per la frequenza de* Sacri- 
fìci Camperanno la rovina , che loro fovrafta . Di- 
ce adunque : fa intimato dal Signore a Geremia 
un efpreflb comandamento , e gli ditfè .• fermati 
nella porta del Tempio alla parte di oriente, che 
è la più celebre , e la più frequentata dal popolo, 
e predica ad alta voce in e(To luogo quefta mia 
pirofa , acciocché da quelli , che entrano , e che 
efeono, agevolmente fi; fentito. Parla adunque, e 
dice : afcoltatc la parola del Signore , voi tutti 
Giudei , che entrate per quefte porte , per adora, 
re il grande Iddio nei fuo Tempio . Vi fa incen- 
dere l'onnipotente Iddio degli eferciti, adoratodal 
popolo Ifraelitico: correggete i voftri pervertì co- 
ltemi, e le voftre cattive operazioni , e farò fpe- 
ciale abitazione con voi in quefto luogo , nella 
voftra patria , terra da me eletta . Non vogliate 
fidarvi nelle parole , che vi fuggerifeono i falC 
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Profeti , allorché dicono- : noi fiamo inferiti del' 
-Tempio del Signore , non permetterà mai Iddio, 
che venga Nabucodonofor a molcftarci, c che re- 
tti demolito eflò Tempio, che è cosi fanto, c co- 
s ì preziofo , che ha tre parti , che fembranp tre 
Santuari divertì , cioè F Atrio , il luogo chiamato 
Sa»&a , v e il Sanft* San&orum ; Tempio vifitato 
ere volte F anno da tutta la nazione Ebrea , nel- 
la fefta degli Aziaù , in quella di pentecofte , e 
in quella de* Tabernacoli , ne' quali tempi purghia- 
mo in eflò tutte le noftre fcelleratczze . Voi con- 
tinuamente m' intona» all' orecchio quefte parole : 
abbiamo il Tempio di Dio , abbiamo y Tempio 
di Dio , abbiamo il Tempio di Dio , i Giudei 
adunque appartengono a quello Tempio del Si. 
gnore, è nella noftra città, onde non farà poflibi- 
le, che venga Fefercito inimico a difturbarci. V 
ingannate al certo , perchè Iddio va in cerca di 
un Tempio fpirituale, dove abita Ja vera fede, c 
Fefercizio delle virtù, il Tempio non vi gioverà, 
fe non vi attenete da' furti , dagli adulteri , dagli 
omicidi , e fopra tutto dalla deteftabile Idolatria . 
Imperocché , fc voi indirizzerete t>cne le voftre 
operazioni, fe emenderete i voitri coftumi, feam- 
miniftrerete retta giuftizia a* litiganti, dando quel- 
lo, che appartiene a ciafeheduno, fe non calunie- 
retc i Profcliti, i pupilli , e le vedove , perfone 
miferabili , che non hanno mezzi umani per di- 
fenderti , fe non verfereje fangue innocente io que- 
fta città , e non feguitcrete Dei ftranicri , Io che 
apporterebbe a voi un fommo danno , abiterò con 
voi , e farò , che voi abitiate in quefto luogo , in 

Suella terra, che diedi a' voftri Padri . acciocché 
i poffedeflero in perpetuo , offerverò il mio pat- 
to , c non permetter^ , che fchiavi fiate condotti 
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in Babilonia . Starete fempre a canto a me , e al 
mio Tenv io nella Giudea, e in Gerofolima . Vot 
ponete la'voflra fiducia in cofe vane , c menzo- 
ìfnere, che non aoftono apportarci giovamento al- 
cuno. Togliete h roba d altri , occidete .adulte- 
rate Eiurate ii.falfo, offerite Sacrifici, e Libamt- 
ni all' W lo Baal , andate dietro a Pei ftranien , 
che voi ignorate , e non furono dag'i antenati vo- 
ftrl con fciuti, e p i venite , e vi prefentate di- 
nanzi à me in quefto Tempio , dove e flato in- 
vocato il mio nome , e ardifte di alferire temera- 
riamente : noi lìamo liberati da mali, che ci op- 
primevano , awengachè abbiamo commeffe cosi 
orrende fcelleratezze . Sarà dunque vero, che que- 
fta cafa , in cui è fiato alla prcfenza vollra in- 
vocato il mio nome debba efferc , e divenire una 
fpelonca di Ladri , e debba effere ricovero di uo- 
mini cotanto empi , e fcelle-ati lì ficcome i Ladri 
hanno le loro fpclonche , e nafcondigh , cosi co- 
ftoro ftimano di effer ficuri fe vengono al Tem- 
pio , e offerifcono Sacrifici del danaro , che han 
rubato . Prendono però coftoro un grande abba- 
glio ; lmperocch • , io fono , sì , io fono quei Si- 
gnore, che ho vedute quelle colpe efecrande , che 
nan commeffe , le quali penfano , che fio» nafco- 
fe, e che fieno già purgate , perche hanno offerte 
nel Tempio alcune vittime . lo le ho bene confi- 
drrate , e ben pretto prenderò di effe la vendetta , 
Che han meritata. Cosi dice «Signore , che tut- 
to vede , e niente a lui fi cela . Andate a Silo , 
città alla Tribù di Effra.mo fubordinata, dove pri- 
ma , che da Salomone foffc edificato il tempio , 
abitò la maeftà mia j poiché in effa per lungo 
tempo dimorò 1' Arca del Teftamento , e vede te 
come hp trattato quel luogo, come da fondarne,,- 
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ti l'ho demolito, per caufa de' peccaci, che com- 
meccevano per loro malizia gTlfraeliti , che avvi- 
va io eletti per mio popolo , come cantò il mio 
Profeta David nel Salmo 77. v. 66. allorché difle : 
& rtpnlit tabernacHlmm Silo : tubcrntculum {nttm 
ubi bah 1 cavie in bomimbus . Nel me de fimo modo 
rovinerò la città di Gerufa'em , quantunque in ef- 
fa vi fia il Tempio poiché avendo voi commetti 
tanti peccaci, dice il Signore, vi parlai, e vi av- , 
verci in tempo opportuno , con tutta follecitudi- 
ne , come fanno gli uomini , che per efeguire ì 
loro negozj fi alzano dal letto la mattina antici- 
patamente , cile lido quello il tempo più proprio 
per dar fedo a molte faccende di importanza , ho 
parlato con vo|, e non avete dato orecchio al mio 
difeorfo, vi ho chiamati , invitandovi a peniten- 
za, e non mi avete rifpofto ; farò a quefta cafa , 
cioè al Tempio, in cui e (lato invocato il mio 
nome , e nella quale voi collocate tutta la voftra 
fiducia ; farò dico a q netto luogo , che diedi a 
voi, e a' voftri antichi Padri, come appunto feci 
a Silo . Siccome rovinai il mio Tabernacolo in Si- 
lo, allora quando permifi , che l'Arca foffe prefa 
da Fi li (tei al tempo di Eli, per li peccati del po- 
polo Ifraelitico , e (ìccome al tempo di Geroboa- 
mo, che oriundo era della Tribù eli Efraimo, ab- 
bandonai il Regno ifraelitico , benché a efla Tri- 
bù di Efraimo appartenefTe la città di Silo, e tras- 
feri il mio culto inficme coli' Arca in Giuda, nel 
monte S1Q0 , e finalmente mandai fchiave le dicci 
Tribù idolatre colà nell* Affiria , cosi , anzi molto 
peggio farò con voi , o Giudei , che avendo rice- 
vuto il culto di Dio, avete commette più enormi 
fcellerateize . Vi punirò gravemente , farò , che 
fiate condotti (chiavi in Babilonia, e che la città 
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; Gerufalemmc, c il Tempio demolito fia , 
e devaftato . Allontanerò voi dalla mia prefenza , 
come fcacciai , e allontanai le dieci Tribù voftri 
fratelli, tutta la Oirpe , che componevano il Re- 
gno di Samaria , città della Tribù di Efraimo , 
della quale Tribù oriundo era il primo Re d' Ifrael, 
cioè a dire Geroboamo . Tu adunque, o Geremia, 
non voler porger fuppliche per quello popolo , 



empio, ribelle, e oftinato . Non intraprendi a fa- 
vor loro lode di Dio , e orazione , non refliftere 
colle tue preghiere al mio sdegno , perchè non vp- 
£ lio erudire le tue inftanze . Non vedi tu mio 
caro Profeta, quello , che fanno coftoro nelle cit- 
tì della Giudea , e nelle piazze di Gerofolimal 
tutti coloro, che le cafe compongono , e le fami- 
glie danno di mano , e cooperano alla adorazione 
della fuperftiziofa Idolatria: fa ciafebeduno , quel- 
lo, che al grado fuo conviene, e all'etade. 1 fan- 
ciulli , coneiofìacofachè impotenti fieno a far cofe 
ardue , e di fatica . Raccolgono da terra le dop- 
pie, e le Legna, e i padri loro accendono il fuo- 
co; le donne, afpergono la farina coir acqua, mef- 
colandovi lardo , butirro , c altre cofe , per fare 
una faporita fchiacciata a onore della Luna , da 
effi feioccamente come Dea adorata , fanno auella 
patta rotonda , e imprimono in effa varie hgure 
di delle , per lignificare , che alla detta Luna , 
ciudicata da effi Regina del cielo la offerifeono . 
Fanno eziandio facrifici a Deiftranieri, e con que- 
lle lorò indegne operazioni provocano^ lo sdegno 
mio, c irritano il mio furore , e quello e runi- 
co loro intento, inquefte inìaue operazioni. Pre- 
tendono effi forfè con quefta loro indegna Idola- 
tria follevarmi la bile, e fare , che io fenta dolo- 
re fenfibife, c gran rammarico ? s' ingannano, io 
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non fono capace di efsere moleftato da alcuna paf- 
fione , c da dolore efcere opprefso . Non è egli il 
vero , dice il Signore , che etti piuttofto con tali 
azioni fi rovinano , vogliono f per imen tare la mia 
vendetta, per caufa della quale elfi fi sdegneranno, 
e fi adireranno contro loro mede (imi per aver e (Ti 
cooperato alla loro total confufione , e ignominia / 
fa per tanto intendere 1' onnipotente Signor Iddio , 
e cosi dice : ficcome a viva forza di fuoco fi acce n- 
de il ferro, fi ftrugge , e feorre a guifa di ui tor- 
rente, così la mia ira , bolle, fi accende, e in bre- 
ve fi diffonderà a' danni de' giudei , colla rovina di 
quello luogo , degli uomini , de' giumenti , dejli 
alberi , che fono in quello paefe , e delle biade che 
fervono per lo comune fotte nt a mento . Si accenderà 
il fuoco del mio sdegno , e non fi fmorzera finche 
abbia fatto feempio di voi miei nemici , conforme 
meritano le voftre inique fcelleratezze. Parla l'on- 
nipotente Signore , Iddio d' Ifraelle , a voi Giudei 
Idolatri , e cosi dice : aggiungete pure olocaufti a 
olocaufti , e nuove vittime a' Pacifici , e cibatevi 
a voftro piacere delle carni di elfi Pacifici , con- 
forme prescrive la Legge nel Lt vinco al Capo 7. v. 
16. fappiate però, che quelli voftri olocaufti non 
placheranno il mio sdegno , non incontreranno il 
mio divino compiacimento , fe non mutate modo 
di vivere , e prima non emendate i voftri coflumi 
si depravati. Conciofiacofachè , io, quando cavai i 
padri voftri dalla fchiavirà dell' Egitto , non par- 
lai, né comandai loro cofa alcuna intorno agli olo- 
caufti , e alle vittime , diedi loro il Decalogo in 
due tavole di pietra , dove il culto del vero Dio , 
e una efatta Religione fi conteneva, e quando com- 
mifero l' Idolatria , 0 adorarono il Vitel d' oro , or- 
dinai 9 che piuttofto a me , che al Demonio faeri- 
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ficafsero, e preferirli una certa qualità d' Irchi , di 
Pecore, e di Bovi per orlcrirfi in Sacrifìcio . Pre- 
teli da voi quefta forta di Sacrifici, non già perchè 
di eflS aveflì io alcun bifogno. Poiché non mi com- 
piaccio dell' odore della carne , conforme (impone- 
vano i Gentili , cne fi dilettaflèro i loro Dei , ma 
bensì per util voftro, affinché vi coufervafte intat- 
ti nel mio culto , e non andafte dietro a* Sacrifìci 
fuperfliziofi del Gentilefimo . Nel principio adun- 
que, quando intimai la Legge, comandai folamen- 
tc, che afcoltafte la mia voce , né io voleva pref- 
crivervi tali Sacrifici , ma lafciar quelli al voftro. 
arbitrio , come feci prima , che ricevette la detta 
Legge , fc non a vedi veduti voi propenfi , e incli- 
nati a' Sacrifici fuperftiziofi del Gentilefimo . Diflì 
adunque, quando vi liberai dall' Egitto: udite eoa 
attenzione le mie parole , io farò il voftro Dio, c 
voi farete il mio popolo , camminate per la ftrada 
di quei comandamenti , che ho preferitti , e utile 
grande in voi fperimenterete , e giovamento . EfH 
però non attefero a quefto mio ragionamento, non 
vollero porgere V orecchio alle mie parole , fegui- 
tarono i loro mal regolati capricci , fi diedero in 
preda alle loro sfrenate patfìoni, e dal giorno, che 
ufeirono i padri loro dalla fchiavitiì dell' Egitto, in- 
fino a quefto tempo , fono andati fempre indietro, 
e non mai fi fono de' mici avvertimenti approffittati, 
amarono come Le cipolle di Epitto le cote pafsaté, 
fenza pénfare a q nel lo , che fofse loro per accade- 
re. Jo , che vofeliolofo era della voftra.fcmpiterna 
falvczza , fpedì alla volta voftra i Profeti miei fe- 
deli fervi , acciocché con tutta la diligenza vi am- 
monifsero-, ciò feci con molta follecitudine , e vi- 
gilanza in tempo proprio , come nelle faccende de- 
gli uomini fuol efsere quello della mattina , maiv 

dai 
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dai erti Profeti afsai per tempo, e i Giudei non mi 
udirono , non porfero V orecchio loro per ascolta- 
re le mie parole , ma femprc più indurarono la 
loro cervice , e hanno fatto peggio affai di quel- 
lo, che hanno operato i padri loro. Tu, mio ca- 
ro Profeta. Geremia , efporrai a quefta gente ou*. 
ile mie parole , ma erti non daranno orecchio a 
quello, che rapprefenti, chiamerai quelli, e li in- 
viterai a penitenza , ed erti non ti rifponderanno , 
e non efeguiranno quel tanto , che tu pretendi . 
Con zelo adunque , c con coraggio di fervente 
Profeta, parla a coftoro, e dì loro quefte parole 
quefta è la nazione , che non ha voluto udire la 
voce dell* onnipotente fuo Dio . Non ha mai vo- 
luto emendare i fuoi coftumi , e apprendere una 



ottima riforma de' loro coltumi , e difciplina , è 
mancata in molti Giudei la fede , e la Religione 
del vero Dio , è ancora perita in elfi la veracità , 
e la fedeltà , non altro parlano , che menzogne * 
non altro penfano, che fraudi, inganni, eoppref- 
fioni de' loro proflimi. Tu adunque Gerufalemmc , 
infieme co' tuoi abitatori tofati fecondo il coftume 
la chioma in fegno di gran dolore, di foggezione, 
e di fchiavjtù , poiché farai prefa fra poco tempo, 
e fchiava farai condotta in Babilonia , e getta via 
i tuoi capelli . Grida , e alza la voce del tuo pian* 
to in luogo alto aliai , ed eminente , cioè fopra i 
monti, per eflere agevolmente da ognuno fentira, 
perche ha rigettala Iddio , e abbandonata quella 
nazione , contro la quale sdegno ha conceputo , e 
furore in pena de' fuoi enormi misfatti. Quelli fa- 
crileghi kellerati hanno collocata la itatua di 
Baal, e altri Idoli, co* quali rcftò offefo Iddio , d 
furono materia di fcandalo ,' e caufa della loro 
rovina, nel Tempio, dove c\ flirto invocalo il mio 
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nome , e f hanno imbrattato con quelle fdrdide 
immondezze . Hanno edificati Altari ne* monti , 
«e* colli , e ne! luoghi alti affai , in Tofct , nella 
valle de* figliuoli di £nom , per abbruciare in ef- 
fo luogo i loro figli, e le loro figlie, le quali co- 
fe barbare in vero , e inumane non aveva io co- 
mandate , ne pattato era nella mia mente il peti- 
fiero di comandarle . Verrà tempo per tanto , di- 
ce il grande Iddio , che quel luogo non fi chia* 
merà Tofet, cioè bello , e ameno nell'Idioma E- 
breo, nemmeno fi chiamerà valle de' figli di Enom, 
che denota nella medefima lmgua , luogo grazio- 
fo, ma bensì s'intitolerà valle di ammazzamento, 
e di ftrage , perchè ivi molti Giudei faranno nc- 
cifi , e faranno feppelliti in cfTo luogo , perchè ac- 
tefa la quantità grande de' cadaveri, non vi faran- 
no fepolture capaci 'di ricevere una quantità cosi 
grande di gente uccifà . I cadaveri adunque di 
quefto popolo faranno pafcolo de' Volatili di rapi- 
na , e delle beftie della terra , e non vi farà chi 
fcacci quegli animali , e impedifea , che non isbra- 
nino i corpi incadaveriti. Farò che ceffi dalle cit- 
tà della Giudea , e dalle piazze di Gerofolima 

Xfuono di gaudio , e di allegrezza , e di fpo- 
i\ non vi farà chi giòifea , chi fi rallegri , e 
chi celebri il matrimonio con fette nuzziali, tutti 
proromperanno in amaro pianto, perchè farà tut- 
to quel paefe defolato e derelitto , in pena di 
tante iniauitadì . che han commette. 

D. Deriderò fapere, che luogo fbfTe quello chia- 
mato Tofet , dicendo Iddio , e lamentandoli del 
fuo popolo; ddificavtrtm cxie/fa Topber, quaeft 
in valle fili* Enom ì 

M Tofct era una felva amena afTai , dove edi- 
ficato cm to Tempio oonfacrato all' Idolo chia- 
mato 
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maro Moloch % o fia Saturno , era la detta valle 
de* figliuoli xii Enon , vicina a Gerufalem , annaf- 
fiata colle acque di Siloc. Era la detta valle chia- 
mata Tofet , dalla voce Tof , che nell'idioma E- 
breo lignifica Timpano , iftrumento fonato dagF 
Idolatri , affinchè il fracaflo di quefto fuono facef- 
fe che non fi fentiflèro i pianti, e gli urli de bam- 
bini, che da' padri loro erano a riverenza del fud- 
detto Moloch facrificati, e nel fuoco inceneriti. 

D. Quando fi adempì la promefla fetta da Dio, 
allorché ditte : ecce dies venient , & non àicetur 
amplìus Topbet , & valìts filìi Enon , fed vdllis 
intcrfeftionis>ì • 

Af. Si legge nel quarto iibro de* Regi al Capo 
25. v. 10. che il Santo Re Jofia nell' anno dodicc- 
fimo dei fuo Regno imbrattò , e diftrufle Tofct , 
e febbene mentre Geremia quefte cofe vaticinava 
già Tofct diftrutta era , e demolita , nientedime- 
no , Geremia fulmina quella minaccia , rimprove- 
rando F Idolatria non prefente , ma paflata , vo- 
lendo dire -, ficcome peccafte in Tofet , in Tofet 
fbfte puniti . Si oflervi , che Critto Signor noflro 
chiama in S. Matteo al Capo c. v. 13. l'Inferno 
col nome di Gehena , che vale a dire valle di 
Enom, per la fimilitudine , che ha colla crudel- 
tà , e col fuoco , in cui i Giudei abbruciavano i 
loro figli. 

Cap. 8. 

D. Seguita il Profeta a rimproverare la Idola- 
tria de Giudei? 

M. Detefta la loro fuperftizionc , predice , che 
in pena di efla Gerufalem debb'efTerc de vallata, e 
cosi dice : vi fa intendere V onnipotente Iddio , e 
aflerifee , che nel tempo che da' Caldei farà prefa 
Gerusalemme , e i Giudei in Tofet faranno ned- 
fi j ca- 
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ff, caveranno dalle tombe i Babilonefì le offa de* 
Regi , e de' Principi di Giuda , quelle parimente 
de' Sacerdoti , e de* Profeti , c di tutti coloro , che 
abitarono in Gerofrlima , e li diffonderanno alla 
vifta del Sole , della Luna , e de 1 Pianeti , che han- 
no amato tanto , e adorato con culto fuperftizio- 
fo , e quelli hanno anfiufarf ente defiderato . Non 
faranno ragunati infìeme , e podi in fepoltura , 
ma faranno gettati nel Letamajo fopra la nuda 
terra , per maggiore feorno loro , e ignominia. 
Tutti coloro , che di quella peflìma generazione 
fopra v vi veranno in .quel tempo, in qualunque luo- 
go fi trovino , o in Babilonia > o appiatati nelle 
montagne ddla Giudea, o ne* deferti degl' Idumei , 
e de'Moabiti, dove per lo timore de Caldei fi fa- 
ranno refusati , cosi permettendolo io in pena de* . 
loro efecrandi delitti , in vedendo, che da tante » 
e tali tribolazioni fono oppreflì, eleggeranno più c- 
tofto morire , che vivere , (limando migliore la 
flato di coloro , che partiti fono da q ut fio mon« 
do, che quello , di quei che tali anguftie prova* 
no , e da tali angofeie fono a ila liti . Tanto vi 
intendere il grande iddio degli eferciti , veritiero 
mai fempre in tutto quello , che aflcrifee . Parla 
dunque, o Geremia , e d] loro a nome mio que- 
ite parole : non è egli il vero , che coloro . che 
cadono fanno tutte le diligenze collo sforzo di rqt- 
to il corpo loro per fol levar fi da terra , e per ri- 
forgere? e coloro , che hanno sbagliata in un lun- 
go cammino la ftrada , tantofto hanno conofeiuto 
1 errore , non ufano ogni ind u ft ria , per rientrare 
in quella, via. che li conduce al luogo da efiì de- 
fìderato ì qual pazzia è adunque di quefto popò- 
Jo, il quale vuole perfifterc nella cadura , e neU' 
errore, fi fono allontanati in Gciofolima , con una 
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diftanza continua , c pertinace , e nóìt vogliono 
far ritorno al diritto fenderò della falute ? fi fono 
dati in preda air inganno , e alla menzogna , c 
non vogliono emendarti , e ritornarrnella ftrada, 
che li conduce alla cognizione del loro Dio . lo 
ho attefo feriamente , ho afcoltati i loro ragiona- 
mene! , e ho veduto, che nelfuno parla ciocche è 
giufto, c conveniente, non vi e tra loro, chi fac* 
eia penitenza del peccato , che ha commeiTo , e 
dica, che cofa mai ho fatta , e quanto gran ma. 
le è Paver otfefo il grande Iddio? tutti feguitano 
il dettame d-lle loro mal regolate patitali, agui- 
fa di un Cavallo sfrenato , che corre con grande 
impeto alla guerra , quantunque debbi incontrare 
il pericolo della perdita della vita . Il Nibbio, 
dalla qualità, e dalla temperie dell'aria conofee il 
tempo di Primavera adattato a far ritorno al ni- 
do, per far le uova e generare i fuoi Pulcini ; 
la Tortora, la Kondine, e la cicogna, conofeono 
il tempo quando debbano partirfi da un paefe , 
per far paflaggio a un altro , dove fia il clima 
più temperato , e comodo per fare in effo il lor 
fogeiorno , e il popolo mio Giudaico non ha co- 
noleiuto il tempo opportuno per far penitenza , 
oer reconciliarfi con Dio , e per acquiftarfi con 
fante operazioni l'eterna gloria, non ha conofeiu- 
to ancora il giudizio del Signore, cioè , I' immi- 
nente» vendetta che dalla mia divina ginftizia lo- 
ro fovrafta, non ha creduto alle minacele, che io 
a lui faceva, perlochè conviene conchiuciere , che 
fono gli £brei più imprudenti , che le beftie fun- 
nominate -, poiché effe tornano al loro nido , e 
quefti non vogliono tornare con feria penitenza al 
loro Dio . Con che faccia potete voi milantarvi ? 
e dire: noi fiamo iapìemi, la Legge del Signore è 

con 
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con noi , « quella efattamence da noi viene ofler- 
v^ita ì il dettato bugiardo de' vollri fcribi , ha pro- 
ferite molte menzogne j poiché minacciando la 
Legge di t)io ai trafgreflori de* divini comanda- 
menti, pene, e rigorofi caftighi , efli promettono 
a'mc'defimi ficurezza, efenzione delle pene , per 
mezzo delle fole efterne oblazioni, e con una in- 
terpretazione falfa corrompono il vero fenfo della 
diviita Scrittura , quella efponcndo fecondo detta 
il lor capriccio. Si confonderanno pertanto , que- 
fti fapienti , e fi atterriranno quando da' Caldei 
faranno prefi, in vedendo che accade tutto all'op- 
pofto di quello , che effi vaticinavano , fuccederà 

2ucfto in pena perchè hanno riggettata la parola 
i Dio, per non efeguire quanto in efla viene pres- 
critto , eflì non hanno la vera fapienza , perchè 
una cofa da parte di Dio promettono , e un al- 
tra totalmente contraria accade , promettono ab- 
bondanza di beni , e fi trovano opprefli dal cu- 
mulo di tutti i mali -, pcrlochc permetterò , che 
alle conforti loro perduto fia ógni rifpctto , che 
con fomma loro ignominia imbrattato fia da' ne- 
mici il loro toro, e che i campi lor» , e le pof- 
feffioni panino nel dominio di gente ftraniera , e 
che occupino quelle terre con tale padronanza , 
come fe foflero loro proprie , acquiftate per legi- 
timo titolo di ereditade. Conciofiacofachè dal mi- 
nimo di eflì infino al maflìmo feguitano V avari- 
zia, e non hanno altra mira nelle loro operazio- 
ni, che rintcrefle, i Profeti , e i Sacerdoti com- 
mettono ogni fona di fcelleraggine , corrompono 
il vero fenfo della Scrittura , per ricavare lucro 
dal popolo , ingannato da eflì . e adulato . Si sfor- 
zavano quefti di ammolire colle loro parole le mi- 
nacele , che intimano i veri Profeti al mio popo- 
lo 
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lo abitante in Gerofolima , benché rifultar dovef- 
fero le parole loro in fbmma loro confufione, ve- 
dendo v che riufeiva tutto V oppofto di quello , 
che elfi vaticinavano , dicevano : goderete una ve- 
ra pace con Dio, e col proffimo , pace al prefen- 
te, e pace in avvenire, quando non dovea il po- 
polo godere quella fognata pace , ma provare una 
ficriffirna guerra, la quale e imminente . Si con- 
fonderanr io per aver effi contimele tante fcellera* 
tezze, ma la confufione loro non fari folutevole, 
perchè non lì condurrà a una feria penitenza , 
non fanno arroffirfi per tante loro colpe cosi efe- 
crande , e però caderànno eftinti con quelli , che 
moriranno del popolo in mezzo alla battaglia , e 
alle miferie , e nel. tempo quando con una fiera 
fchiavitù faranno da me giuramento puniti , fpe- 
rimenteranno una rovina universale . Tanto dice 
T onnipotente Signore , c tanto appunto farà in 
breve per accadere . Il modo poi ; che terrò io 
nel caligarli, farà il fcgpente, dice Iddio. Farò, 
che tutti fi ragunino In GeruXalemme , dove fi 
uniranno nel tempo dell' attedio , per munire la 
città , e "per maggiormente fortificarla . Patiranno 
in quel tempo eltrema fame -, poiché V uva delle 
loro viti , e i fichi , che maturano negli alberi , « 
tutti i frutti non ferveranno per ufo loro , ma 
bensì per foftentamento de* Babilonefi loro nemi- 
ci . Non lanceranno i Caldei negli alberi neppur 
la foglia , durerà quefto afsedio , dall' Autunno , 
che è il tempo de' fichi fino all'Inverno , quando * 
la detta foglia lì fecca, e cade. Riempirò di frut- 
ti gli alberi della Giudea , e gli Ebrei non li go- 
deranno ma paleranno nel dominio de' Caldei 
da' quali faranno colti . Diranno fcambicvolmente 
i Giudei nel tempo dell' afccdio impauriti: perché 

ftiamo 
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ftiamo noi con tanta ficurezza nelle cafe , e nelle 
ville , ^ori de' luoghi muniti , efsendo imminente 
la venuta de* Babiloncfi noftri nemici? raguniamoci 
infiemé > entriamo nella città fortificata , c ofser- 
viamo in efsa un gran filenzio, attendiamo il fuo- 
no delle trombe nemiche , per vedere fc vengano i 
Caldei , non provochiamo con atti di oftilità il ne- 
mico, difendiamoci (blamente colle mura-, giacche 
il noftro Signor Iddio ci ha pofti in tali anguftie , 
t ci ha fatti tacere , per tanti mali , che ci fovra- 
ftano impauriti . Egli ci ha con acqua amariflìma 
come il fiele abbeverati permettendo , che da tali 
angofcie damo afsaliti , perchè abbiamo orTefo que- 
llo onnipotente Signore con tante noftre fcelleratez- 
ze. Afpettavamo fecondo quello, che i noftri fal- 
lì Profeti ci vaticinavano, pace , e ficurezza , e non 
abbiamo goduto il bene di efsa pace tanto da noi 
defidcrata . Supponevamo , che efsendofi partito una 
volta Nabucodònosor dalla Giudea , ed efsendo an- 
dato a combattere in Egitto , non più dovefse tor- 
nare , e che noi doveflimo goder pace , e provare 
qualche rìftoro delle pafsate tribolazioni ma tor- 
nando Tefercito Babilonefe nella Giudea , ftiamo 
con batticuore vedendoci privi di quel bene , che 
nto abbiamo defiderato . Da paefi della Tribù di 
an, che fono alla parte di Aquilone, detti pofcia 
Cefarea di Filippo, fi fentono gli eferciti di Nabu- 
codonofor con tutta la cavalleria , che viene ad af- 
falire Gcrufalemme, fi fente il fremito,' o ilnitrio 
de* Cavalli , dal fracafso del fuddetto anitrito de* 
Cavalli , fopra i quali feggono i combattenti , fi 
atterrirono quelli che abitavano nella Giudea \ ver- 
ranno prontamente i nemici , e divoreranno la ter- 
ra con tutto quello , che la riempie , cioè gli uo- 
mini, e gli alberi, dmfteraunonort follmente le cit* 
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ta circonvicine , ma eziandio Gcrufalemmc , con 
tutti coloro, che fanno in efla la lor dimora-, im- 
perocché io manderò a danni della Giudea certi 
ferpenti Regoli , o Bafilifchi , cioè Caldei crudeli 
fuor di modo, e inumani, contro i quali ferpenti 
non vale arte alcuna , o incantesimo , cioè popolo 
cotanto barbaro , che con fuppliche , né con pre- 
ghiere non fi muove a compadrone, e aufare mi- 
fericordia a'miferabili . Quelli ferpenti vi morde- 
ranno, dice il Signore, e da etti riceverete fommo 
danno, e nocumento . Io Geremia confetfo inge- 
nuamente il vero, provo nel mio interno un eftre- 
mo dolore , in vedendo i patiménti del mio popo- 
lo, mifeoppia il cuore, ed è ecceuìva la meftizia, 
che per tante miferie ho conceputa . Sento la voce , 
e i lamenti del mio popolo , che etter dee condotto 
fchiavo in paefe lontano , cioè a dire in Babilonia , 
il quale , urla , fi duole , e cosi dice : non è egli il 
véro, che Iddio è in Sion, e a guifadiRe, foften- 
tà quel paefe , e lo governa ? perchè dunque per- 
mette che da' Caldei fia attediato ? rifpondè a que- 
lle doglianze il Signore, e cosi dice: e voi, perchè 
avete provocato il mio fdegno con tante orrende ' 
Idolatrie, e colla vanità d'adorazione di tanti Dei 
ftranieri* perche avete abbandonato me vero Dio,/ 
e avete addimandato ajuto a' falfi Dei del Gentile- 
fimo? è grande la miferia, che noi proviamo , di- 
ce il popolo Giudaico in quefto lungo attedio , Ap- 
portato per tutta la ftate , e per uri anno intero . 
Afpettavamo il foccorfo , che ci aveano prometto 
gli Egiziani , fupponendoci , che dovette venire , 
quando fotte terminata la mette , e gli uomini fono 
meno occupati , e tal foccorfo non fi è veduto • 
Credevamo , che dovettero almeno venire quando 
nel fine della (late è terminata la vende mia , e non 
Tomo XXK F fi ve- 
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fi vede foccorfo aleuno , non fiamo fai vati, e libe- 
rati da tante aiigofeie , che ci oppr.mono. Io Ge- 
remia fento nel mio interno un gran rammarico , 
Wco, ed efeo fuor di me fieno in confideranno 
i «avTmali da quali il mio popolo è arTal.to. An- 
dava o adunque in quella guifa tra me dicendo t 
non v è forfè bamberaca in Galaad , che è una 
ZZj Arìi' Arabia , abbondante di aromati , dove fi 
SS. Ira" quantità di Ragia , la quale mitiga nel- 
£ pfafhe il dolore , e forma la cicatr.ee J e priva 
forfè quella provincia d balfamo , e d utriaca ? 
no" fi trova ìorfe in quel paefc medico , o cerufi- 
T effendo per altro abbondante di foggetti profef- 
r°* . v wfp medicamenti nella 



KukSS qu^So^T^vrib^a^ 
ri' e Profeti ?che fanino le loro ferite , cioè i pec- 
cati loro , inducendo il popolo a penitenza ì come 
SS.™ , non fi è fanata la piaga del mio popola, 
e «mi ha fatta mai nella carne la cicatrice i come 
durone non fi è tolto da efib il peccato , che e la 
S di cafiigo così fevero? sò,.che non mancano 
nella Giudea quefti foggetti, mail male è, che gli 
Ebrei n«? vogVno udirli, e non vogliono attenerti 

41 ? Pe^uàrcagioae difilmavano i Babilonefi te 
offa de' Re di Giuda, e pofeia lafciavano quclhef- 
™>fti alla vifta di tutti minacciando co» Idi» . 

pulebris fnis , & expandtm té ad ielem, & lu- 

"*M. Era cottume degli Ebrei àkcj ^o 
Dottor S. Girolamo , di feppelhre i morti****» 
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erano Principi, c uomini ricchi, con oro, conar. 
gento, e con vafi di molto prezzo. I Caldei ad un- 
que molli da avarizia inficme, e da odio grande, 
chi aveano contro i Giudei , diflbtterravario le offa 
de* Principi , per fer preda di quanto trovavano di 
preziofo. fvtoftravano ancora un fommo disprezzo , 
poiché gettavano pofeia quelle offa in un luogo 
aperto, in un Letamap, alla vifta del Sole , della 
Luna , e delle (Ielle , adorate da efli con culto di 
Deità - 

1 6er ernia prevede U fchìavitù imminente de* 
Giudei , e la deplora . Riprende le loro fcellerà^ 
t*z,z.c . ^Ammonì [ce quelli > che collochino folàmen- 
te in Dio la loro fperanta . Ddfcrivé f origine , é 
la vanità degV Idoli. Minàccia loro vicina la [chia- 
rità s fe non ritorna t§ a penitenza . 

C A P 4 V, Jet. 9. io, 

A f~* HE cofa detéfta il Profeta ne Giudei , do* 
Vé-ì po, che ha deferitto il fracafso dell* efer- 
cito, che s'avvicina a Gerofolima? 

M. Si duole per caufa della rovina, che fovrafta 
al popolo in jtena de' loro peccati , e così dice : pia- 
cefse a Dio, che il mio capo , e il mio cerebrb-fl 
rifolvefsero in acqua, e i miei occhi in fonti di bn 
grime, per piangere amaramente di giorno , e di 
notte la morte di coloro del mio popolo , che in 
br «ve da* Caldei faranno uccifi . Piacefse a Dio* 
che io poterti folo vivere in Uri deferto, in qualche 
luogo fogreto, e folitirifó», dove fogliono ritirarfi » 
viandanti, per ripofarfì alquanto Sicuramente . La- 
lcerei volentieri la converfazione del mio popolo i 
é mi allontanerei da effo , non vedrei commetterò* 

F % tante 
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tante fcclleratezze -, poiché fono adulteri tutti etti, 
« idolatri, e una adunanza di peccatori i quali 
difprezzano con fomma fuperbia.f ofcervanza del- 
la Legge di Dio, e de'fuai divini comandamenti. 
Hanno diltefe le loro lingue , affinchè , ficcomc 
dall' arco fi feoccano le freccic , così dalla lingua 
vibrassero fraudi, menzogne, e calunnie, per in- 
gannare i loro proffimi . Non fi fente dalla bocca 
foro proferire una verità ; confeguifeono le digni- 
tà in quefta terra , non già per via retta , ma 
con male arti , e con inganni . Pafsano da una 
iniquità a un altra, congiungono una fraude coli' 
altra, non fi curano aver notizia di me , dice il 
grande Signore onnipotente . Ciafcheduno pertan-, 
to ftia ben cautelalo, perchè tra eflì non vi è fe- 
deltà , fi guardi ognuno dal fuo compagno , nef- 
funo fi fidi del fuo fratello , perche un fratello , 
uferà ogni diligenza per ingannare l'altro, e quel- 
lo, che fi finge amico , cammina con fraude , e 
con menzogne . Ciafcheduno fa beffe del fuo fra- 
tello, e lo fchcrnifee, non mai fi fente ufeire una 
verità dalla bocca loro, hanno accoftumata la lin- 
gua loro a proferire bugie , e ulano ogni induftria 
per operare iniquamente , Sono pieni d' inganni , e 
di malizia , in modo che chi abita con eflì non 
può ftar guardingo, ne cautelarti*. Tu , o popolo 
Giudaico abiti, e vivi immerfo negl'inganni, con 
uomini fraudolenti, i quali per non abbandonare 
le loro frodolenze , non hanno voluto xonofeer 
me , dice il grande Iddio f Perlochè fa intendere 
cfso Signore degli eferciti , e cosi dice : io ftrug- 
gerò quelli , e li purgherò , come fi purga nei 
crogiuolo l'oro, e l'argento , per mezzo del fuo- 
co della tribolazione , che patiranno nel tempo, 
dell' afsedio , c della fchiavkù , c proverò quelli ^ 

ina- 
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Ini perocché, che altro pofso io fare ài mio popo- 
lo, fe non correggerlo, e caftigarlo , come fa un 
padre al figlio, che molto ama? è la lingua loro- 
maldicente , e mormoratrice a guifa di una face- 
ta , che ferifee tre perfone in un foi dolpo , chi 
parla , chi àfdolta , e non impedifee , c colui di 
cui fi mormora . Chi mormora , perche* offende 
gravemente la fama del fuo proflimo -, ehi ode , 
perchè applaudendo a colui , che mormora , lo 
rende più ardimentofo , e lo eccita a lacerare il 
buon nome del fuo fratello . Quello di cui fi mor- 
mora, perchè fapendo l'affronto, che a lui è fat- 
to, concepifee livore , e animo di vendetta . La 
lingua loro adunque ha mai fempre parlato a in- 

{anno dolofamente . Fingono nell' efterno benevo-* 
:nza con quelli > che parlano , e* amicizia , ncli* 
interno pero covano livore , e inimicizie , e di 
nafeofo pongono infidic per ingannarla. Dice adun- 
que il Signore: non dovrò io punire cosi efecrau-* 
de fcellerateZzc ? non dovrò io prender vendetta 
di gente così iniqua ? piangerò , e mi rammari- 
cherò fortemente per la devaftazione > e per V in- 
cendio de' monfi della Giudea , e per le amene 
pianure abbandonate fino dalle beftie , per mari- 
danza di pafcolo , e ridotte a un deferto difabi-* 
tato-, piangerò dico, perchè il tutto è incenerito , 
gli uomini non pafsano più per quelle ftr ade , non* 
più fentiranno gli Uomini iir quelle, campagne, il 
belamento delle Pecore , il mugito de* Bovi , e 1* 
urlo di altre beftie , clic pafeevano in quei cam- 
pi , e in certo modo di età s* impadronivano . Im- 
perocché 3 e i volatili de! Paria , e le beftie della 
campagna fi fono da elfi partiti s e fi fono allon- 
tanati, per non trovare il nccefsario loro foftenta^ 
menta: permetterò , che diventi la città di Geruv 
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falcmmc un mucchio di rena» c una tana di (cu 
penti , e di Dragoni , e clic le città tutte dell* 
Giudea fieno defoJate, e che non fi trovino in ef- 
fe abitatori . Eyvi in Gcrofolima qualche uomo 
favio, difereto, e virtuofo , a cui parli il Signo- 
re , e porta rapprefentarvi la volontà fua , e dirvi 
auale fia la caufa , perchè Gerusalemme fia di- 
ltrutta, ridotta in fohtudine, e non vi fiachi partì 
quelle ftrade ì Evvi chi fia degno di udire da qual- 
che Profeta , o dalla divina revejazione , la cau- 
fa , e accennarvi perchè abbia Iddio fatti perire 
gli uomini, e le beltic, abbia incenerita la terra, 
è ridotta come un deferto, fenza uomini, chepaf- 
fino per erta, eflendo morti tutti, o prefi (chiavi f 
fe non fi trova tra voi chi porta annunziarvi un 
tale miftero, vcl dirò io, dice il Signore * c vi 
cfporrò la caufa di un così rigorofo flagello. La 
caufa di tanto male e perché hanno abbandonata 
la Legge mia che diedi loro, non hanno udita la 
mia voce, non hanno cfeguico quel tanto, che ili 
rifa Legge io comandava , fono andati dietro al 
dettame delle loro mal regolate partìoni , e sfre- 
Itati appetiti , p hanno adorati gì' Idoli , che da* 
padri loro hanno apprefi . Perlochè , ' yi fa inten- 
dere F onnipotente Signor Iddio degli eferciti , Dio 
dal popolò Ifraelitico adorato, e così dice : io ci- 
berò quello popolo con atfenzio, con acqua ama- 
ra come il fiele , abbevererò quelli , cioè , farò 
provar loro molti travagli ncJT afledio di Gerofo- 
Jima, e nella fchiavitudine di Babilonia, fpergerò 
quelli, e gli fparpaglierò in mezzo a' popoli , che 
elfi, ne i padri loro han canofeiuti, cioè in mez- 
zo a* Caldei, e farò, che quelli, che Scamperanno 
dall' alTedio , e fi daranno alla fuga andando in 
Egitto , fieno colla fpada uccili finché buona par* 
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te dì edi fi confondilo , e fieno fatti morire dalP 
cfercito Babilonefe. Vi fa intendere t omii piente 
Iddio degli eferciti, e vi dice :. confiderà te > e pon- 
derai attentamente la {chiaviti , che in breve a 
voi fovrafta . Chiamate le femmine lamentatrici , 
le quali efperce fono nell* arte loro , e con voce 
flebile , e con getti di fomma meftizia provocano 
ne* funerali il popolo al pianto, e al dolore man- 
date a chiamar quelle , dite loro , che vengano 
con tutta prefbzzst, intonino qualche canzone lu- 
gubre efaggerance le noftrc difavventure , fparga- 
no lagrime i noftri occhi , e le noftrc palpebre fi 
disfacciano in acqua di amiro pianto . Cantino 
quefte femmine , e cosi dicano : perchè voce di 
pianto da Sion fi è adita -, come mai fiamo (lati 
devaftati , e grandemente confufi ? pianghiamo * 
perche abbiamo abbandonata la noftra terra , e 
fono ftati gettati a terra i noftri padiglioni , o 
tabernacoli . Udite voi , femmine lamencatrici le 
mie parole , affinchè polliate accrefeere il voftro 
pianto ; giacche non vogliono udire la parola di 
Dio i Sacerdoti , e i Dottori , afcolcatela voi , e 
prendano le voftre orecchie le parole de'la fua boc- 
ca. Infcgnatc alle voftre figliuole, non già canzo- 
ni amorofe , e vane , ma lamentazioni funefte , e 
ciascheduna infegni alla fua compagna, cofe, che 
le eccitino a pianto , perchè un gran male in brè- 
ve a noi fovrafta Imperocché la morte è falita 
per le fìneftre, i Caldei nemici, non fono entrati 
per le porte di Gerofoli na , ma per le mura , e 
per le fineftre vicine alle dette mura , alle Roc- 
che, e alle torri, fono entrati i Babiloncfi in Ge- 
rufalemme ali improvifo non per le porte , dov* 
erano le fairinelfe , ma per le fìneftre delle mura 
* guifa di ladri, e di nafeofo. 1 Caldei adunque, 
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fono entrati per le fineftrc , e di lì fi fono inoltra- 
ti , per uccidere i bambini , e i giovani , per le 
piazze, e per le ftrade. Parla adunque , o Gere- 
mia j efponi al popolo il decreto di Dio , c di lo- 
ro in quella guifa : così dice il grande Iddio: ca- 
deranno eftinti in Gcrofolima i cadaveri degli uo- 
mini , giaceranno come appunto lo fterco (opra la 
terra di quella città , e come il fieno , che rima- 
ne dietro alle fpalle di colui , che lo miete , c 
non attende a radunarlo , ma bensì profeguifee la 
mietitura, e va inanzi , così appunto i Babilonc- 
fi, dopo che averanno uccifo l'uomo, non fi vol- 
teranno indietro , non averanno cura di fcppellir- 
lo, ma feguiteranno , avidi di fare nuova ftrage , 
e altri ammazzamenti. Quelle cofe dice il Signo- 
re , e vuole da voi effere intefo : i Giudei fi glo- 
riano , e fi fidano nel configlio de' Savj, nella for- 
za de'foldati , e nelle ricchezze della città , e (i 
perfuadono di eflere fìcuri con quefte induftrie, e 
di (campare la rovina , che minacciano i Caldei » 
ma s' ingannano al certo -, imperocché non in altro 
l'uomo dee gloriarli , che nel conofeere me , che 
fono il vero Dio, ufo mifericordia, e faccio giu- 
dizio , e giuftizia in quefta terra , io ufo vera 
mifericordia , e non coftoro . Io dò a chi voglio 
la giufta pena, dalla quale nefluno di coftoro può 
liberare; lìcchè non può falvare nefsuno di quefti 
dall'imminente ftrage di Gerofolima . Quefte vir- 
tù fommamente mi piacciono dice il Signore. La 
mifericordia nel cuore, il giudizio della verità nel- 
la bocca , e la giuftizia nelle fante operazioni . 
La mifericordia col proflìmo , il giudizio con fe 
• medefimo , e la giuftizia con Dio , mediante la 
rettitudine di buone opere . Voi , o Giudei , vi 
gloriate di efsere circoncifi , come figli di Abra- 
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mo, e credete, che però dovrete efsere protetti da 
Dio, e non puniti, e devaftati da' Caldei . Perlo- 
che , verrà tempo e farà in breve , e io punirà 
ugualmente i Giudei , che fono circoncifi , e i Gen- 
tili , non circoncifi . Caligherò gli Egiziani , i 
Giudei, gl'Idumei, gli Amoniti, i Moabiti, e tut- 
ti coloro , che hanno la chioma tofata in figura 
rotonda , a reverenza de' falfì Dei , che elfi adora* 
no , le quali nazioni abitano nel deferto , e fono 
gli Arabi, i Saraceni > e molti altri Idolatri. Pu- 
nirò ugualmente i Giudei , e i Gentili , perchè è 
vero , che i Gentili fono incirconcifi , ma è an- 
che vero, che tutti gl'Ifraeliti fono incirconcifi di 
cuore , e ribelli a Dio, contumaci, c oftinati. 

Cap. io. 

* D. Che cofa intima il Profeta agli Ebrei dopo 
le minaccie della fchiavitù imminente? 

Af. Dcfcrive la vanità degl* Idoli , e la pena , 
che dà Iddio a chi li adora , e cosi dice : a fcol ta- 
te voi , Jcchonia , e Giudei , condotti fchiavi in 
babilonia , le parole , che Iddio ha dette per vo- 
ftro ammaeftramcnto , mici cari Ifraeliti . Vi fa 
ihtendere il Signore , e dice : non vogliate impara- 
re i riti , e i coltami del Gentilefimo . Del Sole , 
della Luna, e delle ftdle, coftituite per fegno de* 
tempi, degli anni, de' meli, e de' giorni, non vo- 
gliate temere , quafi che abbiano in fe qualche co- 
la del divino, come li temono i Gentili ; i quali 
credono , che il mondo tutto , da effe ftelle , c 
non dalla Provvidenza di Dio, retto fia, e gover- 
nato . Conciofiacofachè i riti, e le Leggi del Gen- 
tilefimo intorno all' adorazione degl'Idoli fono co- 
fe vane-, poiché niente di vero efli rapprefentano , 
e non hanno in fe divinità alcuna, com'effi fatta- 
mente fi perfuadono . La vanità degl' Idoli ben fi 

• * * " * - — 



£0 P A R T B I. 

conofce dalla materia , di cui elfi fon fabbricati | 
imperocché alrro non fono , che un pezzo di le- 
gno tagliato da una felva , c coli* Afcia, piallato 
dall'artefice , e ripulito ► Decora, c adorna l'ar- 
tefice il fqo Idolo con oro, e con argento, lo con- 
ficca con chiodi a forza di martellare , affinchè 
non cada dal muro , ovvero non fi difunifeano le 
parti delle quali e^li è comporto, L'Idolo è equa- 
bile , elevato , bello , ha la chioma a guifa di una 
Palma , belli fono gi Idoli al di fuori , dentro poi 
fono inanimati, non par'ano, fi trafporrano da un 
luogo all'altro, onde fi vede, che pia forte diedi 
c colui , che li trafporta , perchè elfi non hanno 
forze vitali, non fi poflbno muovere, non cammi- 
nano, e non. poflbno agitarti. Non vogliate adutv 
que aver tjmore di eflì , perchè non poflbno g o- 
varvi in cofa alcuna , nemmeno recarvi immagi- 
nabile nocumento . E chi dunqae , non temerà 
voi, grande Iddio, Re di tutte le nazioni, Signo- 
re onnipotente? vcftro è il Regno, e U decoro, e 
però voi folo dovete efler temuto . Non è chi fìa 
firn ile a voi , o grande Iddio , voi fiete grande , 
grande è il nome voftro, e onnipotente. Fra tut- 
ti i Savj delle genti, e in tutti i loro regni , non 
fi trova chi fia fimile a voi, vero Dio , vero Si- 
gnore'. Facil cofa è il dimoftrare , die i Gentili 
ftolti fono , e difennati -, poiché infognano , che 
gl'Idoli fieno Dei, non eflendo effi altro, che pu- 
ro legno , e quelli loro infognameli fono dottri- 
na di vanità . Portano elfi da Tarfo , città nella 
provincia della Cijicia argento ottimo diftefo in 
Lamine, e Svoltolato -, portano ancora oro finif- 
fimo dal paefe chiamato Ofaz ovvero Ofir , la- 
vorato per mano dell* artefice , o eflendo V Idolo 
di legno , o di bronzo > è da eflì arrefiei , inar 
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gcntato, o indorato, e dal fatto è ve lì ito di por. 
pora, o 4i colore paonazzo, c finalmente , aientf 
H trova negl'Idoli, che non fia fatta per mano di 
artefici , o fi confideri la materia loro, e la foftan- 
za, o fi attenda alle vedi loro, e agli ornamenti » 
noiw hanno dunaue anima , o ragione , e molto 
meno hanno cola alcuna di Deità , Il Signore pe- 
rò, che noi Ifraelifi adoriamo, c vero Dio , egli 
c Dio vivente , e Re fempiterno . Dallo sdegno , 
che egli concepisce contro 1 peccatori , trema la 
terra, i Gentili , che adorano gì' Idoli non potran- 
no Sopportare le minaccie , e la pena , che vie» 
loro fulminata, ma tantpfto Sentiranno la mano di 
Dio y che li percuote , (tramortiranno ; il popolo 
però del Signore potrà Sopportare la mano ^i lui, 
perchè lo percuote , non per rovinarlo , ma per 
correggerlo . Dite adunque in quefta guifa a co- 
loro, che fabbrieano gl'Idoli , e a quelli , che li 
adorano : gli Dei , che fono un nulla , e che non 
hanno creato il cielo» la terra , e luniverfo > pe- 
rticano dalla terra, e da quefti luoghi , che fono 
Cotto il cielo, perchè occupano iogiuftamente queir 
lo che è del vero Iddio, ed elfi fono iugiufti usur- 
patori . 11 noitro grande Iddio , che ha creato Y 
uni ver fo colla Sua divina onnipotenza , difponc 
colla Sapienza Sua le cofe tutte di quello mondo, 
e colla Sua prudenza diftende i cieli , ornati <ti 
Sole , di Luna , di ftcllc , e di Pianeti . A una 
Semplice Sua voce > cioè a un Solo Suo comando , 
fi genera quantità grande dì pioggia nell' aria , al 
tuono , che è voce di Dio Segue immediatamente 
la pioggia , Solleva la nebbia , e certe esalazioni 
dal mare , che è quafi il termine , che circonda 
Ja terra, dalla Superfìcie di effa terra, e da' mon- 
ti , ascendono i vapori , fa il noftro Pip onnipo- 
tente. 
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tente, che in mezzo a' fulmini infocati ti mefeolì 
la pioggia -, fa che fv generi un contrario dal fuo 
oppofto , fi vedono mefcolate tra loro cofe con- 
trarie , il fuoco del lampo mefehiato coir acqua 
della pioggia, fenza che fia da efla pioggia , che 
viene con impeto, ammorzato. Egli cava i venti 
da' luoghi afeoiì , e appiattati , come da certi ri. 
poftigli de'fuoi tefori (tura , e raffrena e (lì venti 
quando egli vuote . E* mera pazzia dell' uomo il 

S retendere di penetrare col fuo giudizio la caufa 
ella pioggia, de' fulmini, e de' venti, dclte quali 
cofe , Iddio folo ha vera notizia , e Provvidenza « 
Moftra l'uomo di cflere 1 tolto nella fua faenza , 
quando pialla un legno , o (ir ugge l'oro per fab- 
bricare un Idolo , penfando che fia Dio , quello 
che dall'artefice é fabbricato. Refta confufo qua- 
lunque artefice , che fa un'Idolo , e un Simula- 
cro, perchè è ralfoj mentifee dicendo , che fia Dio 
quell'Idolo, che ha fatto , e non hanno i Simula- 
cri Spirito, e anima, ma fono infenfati , inanima- 
ti. Sono vani tutti gì* Idoli , opera ben degna di 
cflere fchcrnita, c beffeggiata , e quando io cali- 
gherò i Giudei nella venuta de' Babilonefi , peri- 
ranno efli Idoli , e gì' Idolatri . Il noftro Dio , il 
quale Giacob, e i fuoi fucceffori, e imitatori bef- 
ferò per loro porzione , ed eredità , non è rimile 
agli Dei vani del Gentilefimo , che fono creature- 
morte fenza fpirito, e fenza vita . Quel Signore, 
che ha create le cofe tutte , ha il vero cflere , Id 
che non hanno i falfi Dei . Ifrael c popolo di 
quefto grande Iddio , è eredità di erto , la quale 
eredità fuole mifurarfi per una uguale diftribuzio- 
ne con una verga, onde il popolo Ifraelitico fi può 
chiamare verga , o feettro della eredità di Dio „ 
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mezzo al popolo Ifraelitico . Quello fupremo Si- 
gnore , Dio degli eferciti viene con tutta ragione 
intitolato. Tu adunque, o Gerufalem, che in bre- 
ve farai inferamente attediata , raguna pure dal 
tuo paefe tutte le tue foftanze , le tue ricchezze 
nelle quali tu confidavi , e fappi , che ad altro 
non ti fcrviranno, che a crefeere la tua confufio- 
ne , perchè non ti libereranno dalle tue miferie , 
ma inficine teco fchiave aneleranno in Babilonia » 
c i Caldei s'impadroniranno delle medefime . Im- 
perocché cosi dice il grande Iddio . Io in quella 
volta balzerò in paefi lontani eli abitatori della 
Giudea , io manderò loro fienili me tribolazioni , 
non potranno falvartì prendendo di nafeofo la fu- • 
ga , ma faranno trovati nella città da' Caldei loro 
nemici , faranno prefi , e poi uccifi . Gerufalemme 
opprefTa da tante miferie efclama, e dice : mifera 
me, deploro tante mie difavventure , il mio ma- 
le, e la mia piaga, èdifperata, e infanabile -, ond* 
ip vedendo le mie miferie , e conoscendo le mìe 
colpe, confetto la giu.Ha vendetta di Dio, e dico: 
è ben dovere, che io patifea quelle angurie, co- 
sì vuole la divina giultizia , in pena de miei pec- 
cati , le ho meritate , e però voglio fonportarle 
pazientemente. Il mio padiglione è de vallato , le 
funicelle, che lo reggevano fonorotte, Gerufalem- 
me è diftrutta, i cartelli , e i villaggi circonvici- 
ni , che come certe funi la foftenevano , e alimen- 
tavano , fon demolìti , e non vi è chi li riedifi- 
chi . I miei figli fi fono allontanati da me , e fo- 
no flati condotti fchiavi , Non li vedo più , per- 
chè fono morti , da' nemici furon uccifi . Non vi 
è chi di bel nuovo diftenda il mio padiglione , e 
alzi le mie pelli -, cioè , chi riedifichi le fabbriche 
rovinate, io non pongo la mia fiducia ne' miei pa- 
llori , 
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Aotiy perchè effi furono la caufa clella mia rovi- 
na, i Principio i Sacerdoti, die erano miei pa- 
llori, hanno operato da ftolti, perché hanno ido- 
latrato , non hanno pofeia ricercato Iddio fàcen 
do penitenza delle lor colpe . Però non intelero e 
previdero i gravi mali, che loro fovraftavàno /t 
non rimediarono a quelli Sconcerti , e furono la 
caufa , che il gregge loro forte difperfo , cioè il 
popolo alla cura loro fubordinato . Parmi di fen- 
tire a voce , il fuono , e lo ftrepito delle armi , 
e de Cavalli de'Babilonefi, che vengono con comi 
mozione grande dalla parte di Aquilone , rifoluti 
di ridurre le città tutte della Giudcà in un de- 
ferto, e in una tana di Serpenti , e di Dragoni . 
Jo sò bene , o mio Signore , che V uomo per fé 
medefimò colle fole fue forze non può cammina- 
re profperamente , ne può indirizzare i fuoi palli 
com'egli pretende, e defìdera , fe voi non accon- 
fentke, e non volete, Sò, che tutto quella , che 
patiamo per gì' infiliti, che da' Caldei noftri ne- 
mici ci veiigon fatti , non fi dee attribuire alla 
forza i e alla virtù loro , ma alla permifllone vo- 
itra, cosi efiggendo la gravezza deSioftri peccati? 
non potrebbero elfi moleftarci , fe voi non folta 
con noi sdegnato per caufa delle noftre fcellera- 
tezze. Caligatemi adunque , o Signore , perchè 
cosi mentano i miei peccati vi prego però, che 
facciate ciò con mifericordia, p*r mia correzione, 
a mifura delle mie forze , non con ira , ma mo- 
deratamente, affinchè it voftro flagello non mi ri- 
duca all'eftrema, e totale rovina . Rovefciate piut- 
tofto Tira voftra contro quelle nazioni , che non 
hanno conofeiuto voi, e contro i Regni, che non 
hanno implorato il voftro ajuto, ma fi fono affi- 
dati nelle proprie forze, e hanno implorato il pa- 
trocinio 
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Di Geremia Profeta. 
trocinio de' falli Dei . Imperocché quefti popoli 
hanno meritato, che voi prendiate vendetta di ef» 
lì, perche hanno, 'divorati , e devaftati i pofteridel 
Patriarca Giacob , hanno ftraziat^ quelli , e hanno 
diflipata la bellezza, e la magnificenza■ de! Tem- 
pio, delle cafe, e delle piazze di Oerofolima. 

D. Perchè nel verfo undecimo di quefto Capo. 
Geremia muta linguaggio, e laddove pari t mai Tem- 
pre in lingua Ebrea , efprime quefto verfo in idio- 
ma Caldeo , come fi vede nel tefto originale della 
Bibbia Ebraica , dicendo : Dij , qui Cffc , & ter- 
rari non fcccrunt , pereant de terra, > & de bis % 
qud.fub celo funt ? 

M. Rifpondono Comunemente i Sacri Efpofitori , 
e dicono , che ciò fece , perchè Geremia ferule que- 
lle parole, nell'anno primo del Re Scdecia, quan- 
do JoaKim , e molti altri erano ftati condotti in 
Babilonia , acciocché rifpondetfero quefte parole a* 
Caldei , quando li invitavano al culto fuperftiziofo 
de' loro Idoli. 

D. Quali fono i motivi , che adduce in quefto 
Capo il Profeta per provare la folfità , e la vanità 
degli Dei del Gentilefimo? 

M. Fa vedere in primo luogo , che gì Idoli fono 
elementi morti , farti , e legni aridi , laddove Id- V 
dio , c Dio vivente . z. Dice , che gP Idoli ebbero 
principio in tempo , e Dio è eterno . 3. Anerifce, 
che g\ ' Idoli fono fatti colla pialla , e con altri indu- 
menti da vari artefici , come le altre cofe , e iddio 
ha creato il cielo , e la terra , e per confeguenza la 
materia di efli Idoli fono fatti. 4. Dice, che gì' Ido- 
li non fentono, non conofeono, e non poflòno gio- 
vare , o nuocere a chiccheflia, e Dio fente , conolcc, 
e provvede tutte le cofe , e manda quando a lui 
piace , venti fulmini , e pioggia in tempi determi- 
nati. 
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hati. e. Dice, che gì* Idoli non poflbno prender véli* 
detta di coloro , che li difprezzano , e Dio è fortif- 
fimo, punifee chi trafgredifee la fua Legge , e chi 
a lui non preda 1a debita ubbidienza -, onde coru 
chiude , che gì' Idoli fi deono difprezzare , e Dio 
conviene, che temuto lia ; e onorato. 

Minaccia a' Giudei P eccidio , perchè hanno vio- 
lato il patto , che con Dio hanno fiabilito . Sotto 
figura di Cri/lo , dice , che egli è un «Agnello con- 
dotto alla morìe. Implora per la divina vendetta . 
• Si lamenta perchè a? nemici di Dio fuccedano le ca- 

ie loro profperamente . Dice , che i Sacerdoti han- 
no ingannato il popolo *• Minaccia la [chiaviti* , e 
prowffc pofeia, che liberi farebbero tornati nella 

. .. . 
CAP. VI. Jer.iMl. 

l H E cofa fa intendere Geremia al popolo 

Kj Ifraelitico? 
M. Gli Ebrei nella città di Anatot, tentavano di 
uccidere Geremia , egli minaccia loro l'eccidio 'da 
pane di Dio . Rinfaccia loro il patto ftabilito con 
r>K> , e violato . Dice adunque : fece il Signore un ra- 
gionamento a Geremia Profeta , del feguente teno- 
re, cioè: tu Geremia , e altri Profeti compagni , 
afcoltate le parole di quefto patto , che meco han- 
no ftabilito , parlate agli uomini della Giudea , e 
agli abitatori di Gerofolima, e dite loro.- vi fa in- 
tendere r onnipotente Iddio d'Ifrael , e così dice: 
«a maladetto chi non afcolterà con attenzione , e 
con pronta efecuzìone le parole di quefto patto , 
cioè della Legge , che comandai a' voftri padri , 
quando cavai voi dall'Egitto, da una fchiavitù cru- 

delif- 

■ 

* 



Digitized by Google 



Di Geremia Profeta: $j 
dclidìma \ dicendo : porgete attento 1' orecchio alle 
mie parole , o (Ter vate con diligenza tutto quello, 
che vi ho comandato , e facendo voi quello, fare- 
te il mio popolo , e io farò in modo fpecialc Dio 
voftro, avero protezione particolare di voi , e adem- 
pirò la prometta fatta loro col giuramento , di con- 
ceder loro una (erra , abbondante di pafcolo , c di 
erbe , che fomminiftrano la maceria al Latte , e ai 
mele , ficcomc vedete al preferite per ifperienza , 
che ho mantenuto quel tanto , che ho prometto . 
Rifpofi io a qucRe parole , e dilli : Amen , è ve- 
ro , o Signore , avete adempito quel tanto , clic 
avete promeno a' noftri padri . Mi comandò il Si- 
gnore, e mi diffe : alza la voce, e predica quefte 
mie parole nelle città della Giudea , e nelle piazze, 
e ne tribunali di Gerofolima , dicendo: udite le 
parole di quefta Legge , c oflervatc quanto fi con- 
tiene in eua , perche bene fpeno mi fono protettato, 
e ho chiamati eziandio per teftimonj il cielo , e la 
terra , e voi medefimi , come ftà regiftrato nel Deu- 
teronomio al Capo 4. v. 16. e al Capo 31. v. 1. e per 
bocca di Giofue al Capo 8. v. 32. aderendo , che 
fe avelie trafgcedita la mia Legge , vi averei con 
quefti flagelli feveramente puniti , onde non avete 
motivo di lamentarvi e di dire, che non lo Cape- 
vate , ovvero , che prima del catìigo , non liete 
flati ammoniti frequentemente . Cominciai a fare 
quelli avvertimenti a voftri padri , quando li ca- 
vai dall'Egitto, e ho durato infine*, a quelìa gior- 
no, l'ho tatto con fomma attenzione, confammo 
fludio, e vigilanza, come fanno gli uomini le co- 
fe di fomma premura , per le quali eleggono il 
tempo opportuno della mattina , e ho fempre det- 
to : udite Ifraeliti le mie parole . Efiì però non han- 
no voluto afcoltarmi , non hanno porte le loro 
Tomo XXV. G orec- 
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orécchia, ma feguitarono il dettame de' loro bru- 
tali appetiti , e delle loro palfioni mal regolate . Per- 
lochc ho mandate loro tutte le maladizioni , che 
contro i trafgrenfcri di quefta Legge fon fulminate 
nel Deuteronomio al Capo 27, v. 1$. perchè aveva 
io comandato loro , che oflTervaflero la mia Legge, 
ed effi non hanno voluto obbedire» a ausilo , che 
preferiveva loro , e ordinava . Mi parlo il Signore , 
e mi dille ; gli uomini della Giudea , e gli abita- 
tori di Gerofolima fi fono dati iti preda agi' Ido- 
li , hanno apottatato dalla mia Legge , non già 
per umana fralezza, ma quali con una certa cof- 
pirazione, e congiura , fi fono ribellati dalla ub- 
bidienza , per tanti capi a me dovuta . Hanno di 
bel nuovo commette le iniquità primiere de' loro 
padri, ficcome hanno fatto i padri loro, fanno an- 
che i figli , difprezzano i miei divini comanda- 
menti, e vanno dietro alla fuperftiziofa Idolatria, 
anche quefti fanno come i loro antenati , hanno 
adorati fai fi Dei del Gentilesimo , dando loro cul- 
to di Deità. Gli Ebrei , che compongono il Re- 
gno di Giuda, cioè le due Tribù di Giuda , e di 
Biniamino , e quelli , che formano il Regno d* 
Ifrael , cioè le dieci Tribù , harmo trafgredito il 
patto, o fià la Legge, che ho (labilità co* loro pa- 
dri . Perlochc parla il Signore , e cosi dice : io 
manderò loro mali gravi della fchiavitu, da* quali 
non potranno liberarli, imploreranno il mio ajnto 
in tempo di gran bifogno, e io non li efaudirò , 
ficcome eflì non vollero udire le mie parole , quan- 
do invitava quelli a penitenza . Aneleranno quelli 
delle città della Giudea , e gli abitatori di Gero? 
folima , e invocheranno gli Dei a' quali offerifeo- 
no vittime, e Sacrificj, pregheranno quelli in tem- 
po quando fi vedranno da eftrcma neceflità aggra- 
vati, 
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vati, c non li potranno liberare dalle miferie dai- 
fc quali fono aflaliti . La Giudea ha tanti Dei , 
quante fono le città , le ftrade , e le piazze delle 
mectefime . Tutte le città della Giudea , hanno 
Idoli propri , diverti uno dall' altro . A mifura 
adunque delle tue città , erano i tuoi Dei , o Giu- 
dea -, e a mifura delle ftrade di Gerufalem , fab- 
bricarti Altari per offerir loro Sacrifici, delle qua- 
li cofe ora ti confondi , mentre ad altro non fer- 
vivano , che a offerir Sacrihcj a vari Idoli . Tu 
adunque, o Geremia , non volere porgere fuppli- 
che per quefto popolo cotanto empio ,. e fcellcra- 
to-, non prefentar preghiere , e orazioni compofte 
i a lode , e a onor mio , a prò di elfo , perchè non 
i efeudirò quando elfi in tempo delle loro afflizio- 
i ni esclameranno , e addimanderanno foccorfo , e 
follievo delle miferie. A qual fine , e perche . il 
popolo mio diletto, anche in cafa mia, nel Tem- 
pio ha commette infinite fcelleratczze, collocando 
in eflo , e adorando tanti falli Dei del Gentilefi- 
mo? ti dai forfè ad intendere, che le carni (ante, 
cioè le vittime , e i Sacrifici debbano tor via da 
te una cosi grande malizia , e un facrilegio cosi 
orrendo , c colpe cosi efecrande , delle quali ti 
gloriavi , o Gerofolima d' averle commefle , fai ve- 
ce di abborrirle , e detestarle ? il Signore ti fece , 
ed eri tu, o Giudea , e potevi chiamarti in veri- 
tà, quando fervivi fedelmente a lui, oliva pingue, 
e verdeggiante, abbondavi di tutte le cofe /gode- 
vi Comma pace , eri gloriofa , e famofa fra tutte le 
nazioni di quefto mondo . Per caufa però della 
tua loquela , cioè jattanza , fupefbia , e beftemie 
proferite contro Iddio , fi accenderà contro di te 
un gran fuoco , tr farai da effo incenerita con tutte 
le tue foglie, c i tuoi frutti, cioè inficine col Tem- 

G a pio» 
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pio, co* palazzi, c colle piazze . Quel grande lò* 
dio degli eferciti, che ti avea piantata, e fatta un 
albero cotanto nobile , aderto in pena de' tuoi de- 
litti , ha decretato di punirti , e di rovinarti , a 
cagione delle tante fcelleratezze , che hanno com- 
mene il Regno d' Ifrael , cioè le dicci Tribù , • 
quello di Giuda , cioè le due .Tribù di Giuda , e 
di Biniamino, colle quali hanno provocato il mio 
sdegno , avendo facritìcato a Dei bugiardi , e men- 
zogneri. Ma voi, o mio Signore, mi dimoftrafte 
colle voftre divine revelazioni, leinfidie, cheque- 
ili Giudei maligni macchinavano contro di me , 
e io in quefto modo le ho conofeiute. Voi allora 
«li palcfafte le diligenze , che ufavano per aver- 
mi nelle loro mani , e per uccidermi . Io , che 
ombra , e figura fono del MeiTh , che è per redi- 
mere il mondo, era come un Agnello, manfucto, 
che è condotto al macello, per cflere fcannato, e 
offerto in vittima , e in Sacrifìcio , Io non Jo fa- 
ceva , prima che voi , o Signore , mei rivelafte, 
Non mi farei mai perfuafo , che elfi folTcro tanto 
maligni-, e che faceffero ogni sforzo per ammaz- 
zarmi . N«n mi farei mai immaginato , che erti 
facefTero conciliaboli contro la mia perfona, e che 
diceffero : pafcoliamolo in vece di pane , con ba- 
ronate , conficchiamolo in una Croce , in cambio 
di pane mangi il Legno, percome prima , e muo, 
ja in una Croce* radiamo il fuo nome dalla terra 
de' viventi , cioè dal novero di coloro , che anco 
ra vivono, muoja, e non più Ha egli da chicche- 
fia rammemorato . Voi Signore potentiflimo degli 
eferciti , che fiete giuftiflìmo , e rettiflimo nel giu- 
dicare , e penetrate gli affetti , e i penfìeri più re- 
conditi-di tutti gli uomini, fate, che io vegga la 
vendetta della caufa non mia , ma. voftra , io ho 
, - rive- 
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rivelata a voi la mia caufa , rimetto in voi tutte 
le ingiurie, che mi fon fatte. Vendicate gli affron- 
ti , che fono fatti più a voi , che a me dagli abi- 
tatori di Anatòt , miei concittadini , e inimici . Ciò 
addimando per puro zelo di giuftizia , non per 
odio , o per vendetta . Perl oche fa intendere il Si- 
gnore a' cittadini di Anatot , i quali teffono ine- 
die alla mia vita, e dicono.- non ci vaticinare, o 
Geremia tante calamitadi , e miferie , a nome del 
Signore , e non morirai per le noftre mani , noi 
non ti uccideremo , parla cofe confacevoli ài no- 
ftro genio, e ti perdoneremo, e fcamperai la raor- 
i te in quella guifa . In pena di qiiefto voftro ar- 
i dimcnto, parla l'onnipotente Iddio degli eserciti, 
i c cosi dice: io punirò quelli feveramente . I giova- 
I ni faranno mandati a Hi di fpada , e i tìgli , e le 
figlie loro moriranno di pura fame . Io tofrò dal 
mondo tutta la pofterità di quefti empi cittadini 
di Anatot , che ti perfeguitano cosi fieramente , 
manderò ogni forta di male fopra effi , e fperi- 
raenteranno tempo di fiero caftigo , di ftrage , e 
di eccidio, e finalmente una fc Ina vi tù lunga % che 
durerà lo fpazio di fettant'annij 

D. Se Iddio comanda efpreflamentc a Geremia * 
che non preghi pei popolo, dicendogli: noli ora- 
re prò pop uh hoc , in che modo prega altre volte, 
come fi vede nel decorfo di queno libro ? 

M. Rifponde S.Giovanni Crifoftorao, nell'omi- 
lia 14. fopra la Pillola a' Romani , e dice , che 
ciò diceva Iddio per atterrire il popolo , volendo 
lignificare : non porger fuppliche , o Geremia , per- 
ché io non ti efaudirò , fe però tu non mitighi 
colle tue orazioni, e non plachi la mia ira- Non 
voleva già Iddio, che il Profeta cenane dall'ora- 
zione , anzi voleva- . che più che mai continuale 
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0 pregare per la falute del fuo popolo . Lo che 
bene intendendo Geremia, continuò la Aia orazio- 
ne , e Iddio non fi tenne di ciò offefo , e difgu- 
(ìato. 

D. Eflcnd© Geremia tipo di Crifto , come ave- 
te accennato nella ParafraG come fi verifica di 
eflò Crifto, che non conofecfle le trame, che mac- 
chinavano contro di lui i fuoi concittadini , cioè 

1 Giudei , dicendo egli : ego qnafi agnus man f ite- 




de, e dice , che quando fi dice , che Crifto 
conobbe , vuol dire , che difiìmulò il tutto , come 
fe non avefle conofciuti i torti , che gli eran fat. 
ti , e le infidie , che contro di lui eran tramate. 
Quando fu condotto alla morte , non parlò , non 
fi lamentò come fe non (aperte dove i Giudei lo 
e onducevano , a guifa di un Agnello , che efleiido 
condotto a efler uccifo non parla , perchè non fa 
dove fia condotto. Crifto Signor noftro però, fa- 
peva beniflimo , che lo conducevano alla Croce , 
ed egli predifle molto tempo prima la fua Pallio- 
ne, come fi legge in S.Matteo al Capo io. v. i& 
e ip. 

C*p. ii. 

D. Che ragionamento ficee Geremia con Dio , 
dopo che gli Tivelò il male , che gli preparavano 
i fuoi concittadini? 

M. Si. maraviglia il Profèta , come mai efso , e 
tanti innocenti patifeano tante difgrazie, e all'op- 
pofto i fuoi concittadini , e tanti empi fieno prof- 
perati* Iddio lo conforta , animandolo a' patimenti, 
e promettendogli , che un giorno avere! 3be puniti 
gli empi feveramente , Dice adunque parlando con 

Dio 
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Dio in quella guifa: io so beniflìmo, che voi lie- 
te giuftitfìmo » e che non pofso contraltare con 
Voi , e quando mai volcflì ftare con voi a petto, 
lemprc vincerete , e fpiccherà la rettitudine vo- 
stra, e la giuftizia. Pur nondimeno, contentatevi 
•con voltra benigna permùlione , che io afflitto , e 
addolorato vi proponga una mia doglianza , la qua- 
le mi fembra giulta , e non intendo rimproverar- 
vi , e ani guarderò di proferire parole di beftemie , 
e ragionerò con termini di umiltà , e di fommif- 
fione. La cola, di cui vorrei difputarc con voi è 
la feguentc : perchè gli uomini empi profperaao 
ne' loro intereflì , e pare , che fieno femore felici 
coloro, che trafgtedifeono la voftra Legge, e ope- 
rano iniquamente contro i proflìmi , opprimendo 
quelli, e fpogliandoli de' loro beni? li avete pian- 
tati in quefta terra , a guifa di alberi , e hanno 
profondate le loro radici , fi fono ftabiliti nella fi- 
gliolanza , e nelle ricchezze . Profittano di giorno 
in giorno , generano figli , e ranno frutto , avan- 
zandoti ogni giorno, nel godimento de' beni , che 
hanno acquiftati . Colla bocca invocano il voftro 
nome, e pare, che fiate loro vidino, e che adal- 
* tro non penfino, che a Applicarvi , ma ftate mol- 
to lontano da' loro reni , perche non mai fifsano 
in voi il lor penficro . Efli fono cattivi , e pure 
vanno alla giornata felicitandoli , e io , voi rape- 
nte, .che attendo alla pietà, e fono travagliato con- 
tinuamente, e anguftiato. Voi Signore , conofee- 
fte le parole della mia bocca, vedette le mie ope- 
razioni , e avendo e fami nato , e provato il mio 
cuore , r avete trovato puro con voi , mentre non 
tengo il nome voftro folamente nella bocca come 
ranno gli empi, ma nel fondo del mio cuore, pre- 
tendendo in tutte le mie operazioni il voftro di- 
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vino compiacimento -, perchè dunque debbo io cf* 
fere afflitto continuamente, e tormentato? conofeo 
molto bene , che lo ftato florido , che godono al 
prefente , è fefcito infaufto per eflì > poiché voi li 
raguncrete nclP ovile , come fi fa alla greggia , * 
alle Pecore, che fi vogliono (cannare, prima fi ra- 
gunano, s' ingrafsano , e poi fi uccidono, ramifica- 
celi nel giorno del loro ammazzamento , cioè de* 
itinate loro un tempo , in cui debbano da' nemici 
Caldei cfcerc ucdfi , e fcannati come tante vittime 
alla voftra divina giuftizia irritata da elfi , e pro- 
vocata . Fino a quando la terra efser dee iterile > è 
orrida a guifa di quelli, che piangono, c fi dovran- 
no feccare le piante di ogni paefe , in pena della 
malizia di coloro che abitano in eflì , e li rendono 
popolati ì fino a quando permetterete * o Signore > 
che quelli empi corrompano la terra colle loro fcel* 
leratezze , in modo , che fiete coftretto dalla voftra 
giuftizia a permettere , che facciano i Caldei un 
grande eccidio , e che venga tale ftcrilità nella ter^- 
ra , che neppure i volatili trovino materia in cfsa 
d' alimentari] ? la detta terra è defolata , gli anima- 
li fono da cfsa partiti , pivi non vi fono quadrupe- 
di , né volatili , in pena de' loro enormi peccati » 
perchè negavano la voftra Provvidenza , e diceva- 
no , che non vedete , e non fapete quello , che ci 
dovrà accadere in avvenire. Rifponde Iddio a que- 
lla querela di Geremia , e così dice : fe non puoi 
Sopportare il poco , come potrai tollerare il mol- 
to f mi fcrviro del Proverbio trito , che corre pre- 
fentementc nella Giudea : fe ti ftanchi j e ti pare 
foverchia fatica correre infieme co' pedoni , come 
potrai refiftere Quando dovrai correre co' Cavalli a 
fpron battuto ? le tu Geremia , non puoi Rapporta- 
re le molcftic de' tuoi concittadini di Anatot , co- 
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me portai fopportare quelle , che ti faranno fatte 
in Gcrofolima dal popolo, c dal Principe? prendi 
animo, hai patito poco, ti conviene tollerare co^ 
fe maggiori . Se quando cu eri nella tua patria , é 
ti pareva di vivere quieto, e fìcuro , tentavano i 
tuoi concittadini di ammazzarti , che farà, quan- 
do ti troverai nella fuperbia del Giordano , cioè 
in mezzo al fracaflo , e alla inondazione del fiu- 
me Giordano, quando dovrai molto patire inGe- 
rufalemme , dove fono molti uomini fuperbi , c 
gonfi , come appunto il detto Giordano , quando 
per la inondazione dell' acqua trabocca dal pro- 
prio letto i conciofiacofachè , i tuoi fratelli, e i 
tuoi parenti ftretti combattevano contro di te , c 
t' iiifoltavano dietro alle fpalle a piena voce, per- 
tanto , non creder loro quando ti parleranno pa- 
cificamente , ti lufingheranno , promettendoti falfi 
beni , mentiscono em , hanno il mele in bocca , e 
il fiele nel loro cuore * Io mi fono partito dalla 
mia «afa , cioè dal Tempio , ho abbandonata la 
mia eredità , cioè la Giudea , e '1 popolo Ebreo , 
che era eredità del Signore, ho permeuo, cheGe- 
rofolima, che amava io fvifeeratamente , in pena 
de' fuoi enormi peccati , folle data in potere de* 
iiioi nemici . E' divenuta la mia eredità come un 
Leone nella felva , cioè , ficcome gli uomini , al- 
lorché fentono il ruggito d'un Leone da una Sel- 
va , fi danno alla fuga , cosi io , coft retto dalle 
beftemie de' Giudei, i quali prima erano miti , e 
ubbidienti , e pofeia per la converfazione con gf 
Idolatri, divenuti ribelli a me, e crudeli contro 
i loro proflìmi, ruggiando a danni loro, come ap- 
punto, un Leone , che e (Tendo affamato sbrana , c 
divora chiunque gli fi fa d'avanti, però l'ho ab- 
bandonato , ho in certo modo odiato quello , e 1*. 
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ho confegnato in poter de' Caldei fuoi inimici . 
Merita forfè il mio popolo, che io lo accarezzi , 
come li fa a un bellimmo augelletto fregiato di 
più colori , che fi conferva con molta cautela , 
perche ferve per vaghezza dell' occhio , come co- 
fa pellegrina non più veduta ? è forfè quella mia 
eredita, cioè quello popolo un Pavone, o un Pap- 
pagallo , che abbia le penne di vaghi colori orna- 
te, in modo che morte da invidia le altre beltie, 
fi accingono a perfeguitarla , dicendo : venite , ra- 
gunatevi infieme voi tutte le beltie della campa- 
gna, affrettatevi a divorare quello animale , che 
colla fua bellezza , tira dietro a fe gli occhi di 
ehi lo vede? è tutto atfoppofto , quello mio po- 
polo è limile a un volatile deforme, e orrendo al- 
la villa di éki lo guarda , degno di effer dato in 
preda alle altre beltie, perche lo sbranino . Molti 
pallori, cioè Regi , e Principi con Nabucodono- 
forre confederati , hanno demolita la mia vigna , 
cioè la Giudea, hanno fatto , come quei pallori i 
quali volendo devallare una Qualche vigna d'un 
loro avverfario , mandano il loro beftiame in efTa 
a pafcolarfi . Quelti pallori hanno conculcata la 
detta Giudea, che e la parte della mia eredità, e 
hanno ridotto quel paefe, che era la mia pbrzic*. 
ne defiderabife» vaga, e molto bella in un Defer- 
to, e m una campagna disabitata -, hanno diftìpa- 
ta quella, e mandata in perdizione. Pianfe , e fi 
dolfe di me, lamentandoli, perchè io l'ho abban- 
donata, e perchè avendo ella implorato il mio aju- 
to nel tempo delle fùe miferie , io non abbia efau- 
ditc le fue preghiere . Piange la Giudea ,' e fi la- 
menta , e non sa , che tutta quella terra è defola- 
ta e andata in rovina , perchè non fi trova in ef- 
fa chi rumini j e penlì efattamente alle minaccie 

ful- 
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Di Geremia Profeta. \mj 
fulminate da Dio per la bocca de' fuoi Profeti , 
che rifflctta al timore, che conviene, che ogni uo- 
mo abbia di Dio , alla oflervanza della Legge , 
allo sdegno formidabile di elfo Dio , e collo fpa- 
vento dell' imminente caltigo , rientri in fe , pla- 
chi l'ira di Dio, e con una feria penitenza, con 
lui fi reconcili. Per tutte le itradc del deferto Co- 
no venuti i nemici devallatori , per attediare Ge- 
rufalemme, perchè la fpada de' Caldei , mandati 
da Dio, che prende vendetta di tante colpe , i»- 
crudelifce , e fa (ce mpio da un eftremo all' altro 
di quel paefe. Nell'uno de' Giudei averà pace , la 
itrage farà per tutti univerfale , e ognuno di cflì 
fperimentera il flagello del grande Iddio delle ven- 
dette. Si verifica in efli V antico Proverbio , che 
dice .• feminarouo grano , e raccolfero fpine , co- 
minciarono con molta profperità le loro imprefe 
felicemente , il tutto però fi è cangiato in mife- 
ria , le ricchezze in povertà , la fecondità della 
terra , che aveano feminata > in una eftrema ftc- 
rilità , hanno avuta l'eredità , cioè quella terra i , 
ma non farà loro di alcun giovamento , perche 
raccorranno tanto poco , che non fervirà ad au- 
mentarli. Giova poco, che ehi abbiano feminato, 
fe la raccolta dal nemico è divorata . Refterete 
confufi per P afpettazione , che avevate di abbon- 
danza di frutti , in vedendo che niente , o poco 
voi raccorrete, perche lo sdegno del grande Iddio, 
contro di voi è irritato. E' ben vero però, che fa 
intendere il grande Iddio , contro i penimi vicini 
della Giudea , i quali furono i primi a collegarfi 
con Nabucodonofor a' danni di effa Giudea , e fo- 
no, i Filiftei, gl'Idumei, gli Amoniti, e i Moa- 
biti , e quegli empi Giudei, che abitano in mezzo 
a quefte perverfe nazioni -, contro quelli, io dico, 
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che offendono, e moleftano l'eredita , che ho éi*> 
ftribuita al popolo mio Ifraelitico , e cosi dice s 

10 sballerò quefte nazioni maligne da' loro paefi * 
quando pef mezzo dì Ciro Re della Perfia , libc- 
rerò gì' irradici dalla fchia vitudine Babilonefe , al- 
lora farò, che i Giudei , che fchia vi fono appref- 
fo le fuddette nazioni , tornino liberi alla patria 9 
c fieno fvelti dal paefe de'lor nemici. Quando io 
caverò quelli dalla fuddetta fchiavitù , uferò mi> 
fericordia con eflì , e tornerà ciafeheduno a gode- 
re la propria eredità , e ognuno anderà a) paeiè, 
dove ha contratto il nafeimento . Se poi, i Suddet- 
ti Affioriti j e Moabiti apprenderanno i buoni co* 
(lumi del mio popolo , la fede , e la Religione , 
che cno profeua, fe giureranno pel mio nome, c 
non per li fallì Dei, e adoreranno di tutto cuore 

11 vero Dio , ficcome hanno infunata al detto mio 
popolo a giurare pel nome di Baal , cioè a dar 
culto ài Deità a Idoli menzogneri , faranno edifi- 
cati in mezzo al mio popolo , daranno pacifica- 
mente eòn elfi , e profperamente , c abbonderai^ 
no di prole, e di ricchezze. Se non udiranno que- 
fte mie parole, e perfideranno ne' loro falfi erro- 
ri , sbarberò quelli , e manderò in totale rovina , 
dice il grande Iddio , punitore delle efecrande feei- 
leratezze. 

Vrcdice la reprovaziotte de Giudei, a 'quali mi" 
naccia ficcità , fame* e guerra. 

CAP. VII. Jcr.15.i4. 

2). pHE cofa vaticina il Profeta al popofc 
V-> Ifraelitico? 

M* Con vari geroglifici , ed enigmi defcrive k 

mi* 
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rm ferie della fchiavitù, che loro fovraftava , dice 
adunque: mi parlò il Signore , e in quella guifa 
mi difle: va, compra , e poflìedi uri cingolo tef- 
futo di Lino, poni quello lopra i tuoi Lombi , e 
otierva, che non ila curato, ma rozzo, tale qua- 
le dall' artefice è tefluto . Comprai , e pofledei il 
detto cingolo » conforme il Signore mi avea ordi- 
nato , e lo pofi fopra i mici lombi. Mi parlò il 
Signore un altra fiata , e in quella guifa mi dif- 
ic : prendi quel cingolo, che hai comprato , e tan- 
ghi fopra i tuoi' Lombi , alzati , vattene al fiume 
Eufrate, e nafcondilo fotto il pertugio di qualche 
greto intorno all'acqua . Andai , nafeofi il detto 
cingolo nell'Eufrate, a tenore di quello , che mi 
avea comandato il grande Iddio . Dopo che furo- 
no palTati alquanti giorni , mi dille il Signore : 
torna alla volta dell'Eufrate prendi quel cingolo, 
che io ti comandai , che fotto una pietra lo naf- 
condeffi . Andai all' Eufrate , cavai alquanto la ter- 
ra 1 e tolfi via il cingolo dal luogo dove nafeofo 
io l'avca, e appiattato . Mi accorfi , che era in- 
fracidito , e che non era al cafo a fervirfi di eflfo 
per alcun ufo. Mi parlò allora il Signore , e in 
quella guifa mi dille: fa intendere il Supremo Si- 
gnore dell' univerfo , e dice : ficcome lì è quello 
cingolo infradiciato , così farò infracidare la glo- 
ria, la magnificenza, e l'arroganza della Giudea, 
e la fuperbia ecceflìva di Gerofolima , di quello 
popolo peflìmo , che non dà retta alle mie paro- 
le, ma feguita i dettami del fuo mal regolato ca- 
priccio , e il fuo brutale appetito , hanno tutti etti 
abbracciati Dei ftranieri, e hanno offerto loro cul- 
to, e adorazione. Diventeranno elfi come appunto 
è quello cingolo , che è inabile a ogni ufo dì 
jimana operazione. Imperocché , ficcome il cingo- 
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lo ftà accorto a* Lombi dell' uomo, cosi io mi uni 
•«rettamente . Col Regno d'ifrael', delle dieci Tri- 
bù , e coti quello di Giuda , delle due , cioè di 
Gfada, e di Biniamino, dice il Signore , affinché 
foflero un popolo nominato , lodato , e gloriofo 
appretto tutte le nazioni di quefto mondo. Ed elfi 
non hanno data retta alle mie parole, e non han- 
no conofeiuto un benefizio così (ingoiare, che lo- 
ro ho conceduto. Parla adunque, tu, Geremia, c 
di loro a nome mio le feguenti parole : vi fa in- 
rendere l'onnipotente Iddio Signore d'ifrael : ogni 
bariletta s'empie di vino , cui ti replicheranno , e 
ti diranno: ti penfi forfè , che noi non fappiamo , 
che il boteiciuo s'empie d'un tale liquore t rifpon- 
di loro, e dì: parla il Signore, e dice : io riem- 
pirò tutti gli abitatori di quefto paefe , i Regi 
della ftirpe di David , che occupano il Trono di 
eflò , i Sacerdoti , i Profeti , e tutti quelli che 
abitano in Gerofolima , di ubriachezza , cioè , di 
una grandiffima tribolazione , e di fchiavitù a' 
Caldei, di modo che, ficcome chi è imbrìaconon 
ha forza di far reflìftenza a chicchefia, non ha li- 
bero l'ufo della ragione , è retto dal vino, non 
già dal dettame della fua mente , cosi i Giudei , 
a guifa d'imbriachi , non averanno nè forze , riè 
giudizio per refflftere a' Caldei , da' quali faranno 
agitati , e condotti nelle carceri di Babilonia . Sic- 
come il vafo di creta , quando batte in una pie- 
tra fi fa in pezzi , e le particelle di efso fi dif- 
pergono in vari luoghi, cosi i Giudei oppreflì , c 
percoflì da* Babilonesi , fi fpargeranno in varie par- 
ti , di modo che , la moglie arderà in una provin- 
cia, il figlio in un altra , il fratello , in una di- 
verfa , fi fpergeranno i padri , e i figli , gli uni 
dagli altri , dice il Signore quefto fuccederà In» 

folli? 
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fallibilmente, io non la perdonerò, non ufcrò cle- 
menza , ne con^paflione, né mi moverò a far si, 
che elfi non fieno in varie parti difpcrfi , e fpar-, 
pagliati. Udite le mie parole , e porgete 1' orec- 
chio , per ascoltarle con attenzione . Non vi la- 
rdate follevare, e trafportare dalla fuperbia , po- 
nendo la fiducia nelle forze voftre , e nelT indù- 
ftria . Profondatevi nella cognizione della debolez* 
za voftra, e de* voftri peccati , fperate unicamen- 
te da Dio J'ajuto contro i Caldei , date gloria a 
ef$o Dio , cioè , pentitevi delle voftre fcefleratez- 
ze , mutate vita , perchè facendo in quefto modo 
rifarcirete l'ingiuria che col peccato facefte al gran- 
de Iddio i e fate quefto , prima che dalle cafami- 
cadi i e dalle miferie fiate opprefli , e dalle tene- 
bre delle anguftie , che vi fovraftano. Prima, che 
inciampino i voftri piedi ne' monti cai iginofi , cioè, 
che fiate condotti (chiavi ne* monti della Caldea , 
la quale è caliginofa , sì per caufa delle paludi 
circonvicine, che efalano vapori di nebbia ; si per 
caufa delle voftre molte miferie , le quali ve li 
faranno apparire ofeuri , e ottenebrati . Prima di- 
co , che fuggendo voi per li monti le infidie de* 
voftri nemici , erriate , come fe cammi nafte in fot* 
tiflfime tenebre , non fa pendo dove dobbiate anda- 
re, e a qual partito appigliarvi, per porvi in ifta- 
to di ficurczza . Afpctterete la luce , e Iddio vi 
farà provare denfiflìme tenebre , come fono quel- 
le del fepolcro, alle quali induce la morte, e tro- 
verete oicuntà, e caligine. Se voi, mio caro po- 
polo, non afcolterete fc parole , che come Profe- 
ta di Dio, amico voftro , e connazionale vi rap- 
prefento , fe non metterete in esecuzione i mici 
avvertimenti , io anderò in qualche luogo remo- 
to, e iòlitario, e ivi , lenza che alcuno m f impe- 
dito. 



■ 



t 



1 ti*. P A R T S I. 

flifca , piangerò la voftra fuperbia , c oftinazbnc , 
e la pronta venuta de' Caldei fuperbi , e arrogan- 
ti. Piangeranno , e fgorgheranno i miei occhi un 
mare di lagrime , perchè è flato prefo , e condot- 
to fchiavo il gregge del Signore , il jpopolo Ifrae- 
litico . Dì al Re Sedecia , e alla Regina domi- 
nante fua moglie : farete in breve oppreffi da Dio , 
e umiliati i porche da' Caldei vi farà tolta la co- 
rona, che avete in capo, perderete il Regno, fa- 
rete fchiavi , e anderà in fumo tutta la voftra ma- 
gnificenza. Le città della Giudea, cioè quelle del- 
la Tribù di Giuda , e Gerufalem , che fono alia 
parte Auftrale , rifpetto alle altre Tribù , fono 
chiufe, cioè ridotte in un deferto, difabitate , per- 
chè i cittadini fono ftati condotti fchiavi da' Òal- 
dei, e le càfe fon tutte chiufe . Sari trasferita in 
breve in Babilonia la gente della Tribù di Giuda , 
con una totale trafmigrazione , non come quella » 
che fuccefce poco prima a tempo di Jechonia , 
che fu di alcuni , ma ora farà di tutti . Alzate i 
voftri occhi, e ofeervate voi, che folete aver com- 
merzio con Babilonia, andare, e tornare frequen- 
temente , vedete la desolazione della Giudea , c di 
Gerofolima, interrogate quella, e addimandatele : 
dov* e la greggia , che ti è fiata data da Dio » 
cioè, un popolo innumerabile, che il Signore avea 
fatto crefeere dentro delle tue mura ? dov* è la tua 
nazione ìlluftre , una volta , dal grande Iddio tan- 
to amata ? che dirai , quando Iddio ti punirà , con- 
forme meritano i tuoi eccelli ? tu fei la caufa di 
tutto il tuo male, perchè hai infegnato a' tuoi ne- 
mici il modo, che deono tenere per molcftarti, c. 
hai ammaeftrati quelli , a rivoltare le armi con- 
tro di te. Primieramente, quando moftrò Ezechia 
agli ambafeiatori di Babilonia tutti i fuoi tefori . 

Colla 
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eolla familiarità grande inoltre, e colla mercatatl- 
zia, che con erti efercitavi , onde infegnafte loro- 
la ftrada per venire ne' cuoi paefì . E ancora , 
quando a tempo di Achaz, e di altri Regi , chia- 
marti i Caldei, e gli Adiri in ajuto, contro. J Si- 
ri , e gli Egiziani -, allora , «fercitafti quelli ncll* 
arte militare ,e facelti , che divencafsero valorofi 
Soldati , e che combattettero contro di te . Penfl 
tu, di non dovere in breve edere oppreda da'do- 
Jori gagliardi fieri iti -iti » come una femmina neU\ 
ora del parto è adalita? ti perfuadi forfè, di non 
dover edere forprefa da una fchiavitù repentina » 
quando meno tu Io penfavi? fe poi difeorrerai den- 
tro te (teda, e addimanderai: perchè mi foni ac- 
cadute tante, e così ftrane difavventure ? io ti rif • 
pondo, e ti dico , che per caufa delle moire, tue' 
iniquitadi, ti feì ridotta a una fom ma ignominia, 
mentre i Oaldci hanno oltraggiato il tuo oHorc , 
e hanno de va (lato il tuo paefe. Hanno fatto, che 
s'imbrattino le piante de* tuoi piedi , mentre fcal- 
zi depofte le calze, e le fcarpe , a pie nudi han- 
no corretti i tuoi cittadini andare fchiavi in Ba- 
bilonia . Siccome umanamente parlando , e eofa 
imponibile, che l'Etiope muti la pelle , e di nero 
diventi bianco, e il Leopardo le uie macchie, co- 
si è molto difficile, o Giudei, che voi mudatela, 
confuetudine di [peccare convertita ornai in natu- 
ra . onde malagevol cofa farà a voi operar bene , 
edendo per tanti anni accoftumati a viver male . 
Gemfalcm è orti nata nelle fue fcelleratezze , onde 
non vorrà deporre la fua iniquità , ficcome n"« 
depone P Etiope la nerezza della fua pelle . Io 
fpargerò i Giudei , mandandoli fchiavi in varie 
parti ,• come la ftoppia , che dal vento nella cam- 
pagna è fparpagliata, Quefta è la tua eredità , e 
TemXX?. H la 
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la porzione della tua mifura -, imperocché , ficcò-» 
me l'agrimeiifore diftribuifee colla mifura a cias- 
cheduno quel tanto, che à lui conviene, cosi Id- 
dio dì a ogni peccatore la pena à proporzione di 
quella, <hc meritano i fuoi delitti. Perlòchè toc- 
ca a té , a Giudea per tua porzione la fchiàvitù , 
t l' eccidio; Ti diede egli una volta unà forte ot- 
timi, i fri tutte le altre Tribù nella" terrà di Ca- 
naan, tu la dilprezzafti , onde egli muta al pre- 
iente la tua forte . In vece! di Regno , ti dà fchià- 
vitù , in cambio di gloria , ignominia , in luogo 
di ricchezze , la povertà , non più delizie , ma ra- 
me, non più gaudio , ma meftizia , non libertà , 
ma carcere , efilio, mifcrié , e mala morte , per- 
ché ti fei (cordata di me , dice il Signore , e hai 
collocata nel là menzogna là tua fiducia . Ond' io 
ti efporrò alla presenza di tutti , nùdà , e fchiavà 
come" unà rea femmina , acciocché da ognuno fij 
fchcrnita , acciocché tu medefimà , vedendoti nu- 
lla, ti confondi, e arroflhchi, perche apparirà agli 
occhi di tutti là tua ignominia, cioè i tuoi adul- 
teri,- la tua orrenda Idolatria, colla quale , ficco- 
me là Cavalla nitrifee, e va in cerca del compa- 
gne! i ver lo sfogo della fuà palfione" , cosi ancora 
tu infuriata corri alla Idolatria , e tiri ancora al- 
tri alfà tuà fupcr dizione. E' ancora tua ignominia 
la fcelleratezza della tuà fornicazione , io ho Ve- 
duti ne' campi fopra i colli le tue abbominaziòhì y 
e i tuoi Idoli. Guai a te , o Gcrufalcmrae, per"- 
ché non procuri mondarti da' tuoi peccaci, e dal- 
la tua orrenda Idolatria . Seguitando' me , e ab. 
brace iando il mio culto, quanto tempo hai daper- 
fiftere in queftà tuà malizia ? ^ùànto tempo deb- 
bo appettarti a penitenza , e rattenere il mio fu- 
rore? in vano ti afpetto, fei incallita ne' tuoi pec- 
cati 
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tati, c ornai di fpcrara la tua emenda , perlochéj 
ho ftabilito di fcacciarti dalla miaprefenza, ercH 
vinartì. 

D. Che cofa volle efprimere Iddio , comandan- 
do a Geremia , che prendere il cingolo di lino , e 
l'ari pUcafle à'fiioi Lombi ? 

M. Il Cìngolo , dice il Profeta in queftò Capo 
al v. li. rappreiénta il popolo Ifraelitico : ftcut 
ddbxret Lunware ad Lùmbos viri , fic agglutina- 
vi mlhi omnem domnm lfraèl. Imperocché, ficca- 
rne il . Lino prima che fia curato è rozzo , non è 
candido; non è amabile , cosi gli Ebrei , prima 
che fdffero elètti popolo di Dio , non aveano al- 
cuna prerogativa , per cui merìtaffero di edere 
eletti in fùo pepai» , onde per pura fua miferi- 
cordia Iddio fi congiunfe con etti ; èfleridofi po- 
feia imbrattato quel popolo colle ferdidezze , di 
tanti, e così orrende iniquità , Iddio 1 abbandonò; 
lo ripudiò , lo. mandò ne' pertugi della riva deli* 
Eufrate, cioè lo fece condurre fchiavo in Babilo- 
nia . Efponendolo al furor de Caldei . Siccome il 
cingolo (lètte nafeofo nell'Eufrate, così il popolo, 
fchiavo, réftò aflorbito dalla moltitudine di quel- 
la gente , e fu come cofa vile niente apprezza- 
lo; ... , 

D. Deriderò faperc , fe quella folle vi fione im- 
maginaria di Geremia , ovvero fe fucccdclTe real- 
mente quel tanto , che racconta il Sacro Tefto , 
cioè , che 11 Profeta comprate il cingolo' , lo po- 
nete fopra i LomW , pofeià lo nàfcondelTc nell' 
Eufrate *_c ivi infradiciafle ? 
. Ai S.Tommafo, Ugon Cardinale, e altri molti 
fono di parere , che il fatto andate come lo nar- 
ra il Sacro Tetto -, per rapprefentare la fchiavitiì 
imminente di quefto popolo-, S.Girolamo peròael 

H * pro^ 



US Parte I • 

proemio di Ofca Profeta , c di fcntimento , che 
forte pura vinone immaginaria. 

Cap. 14. 

D. Che cofa predice il Profeta , dopo le cofe 
tremende, che fin qui ha vaticinate? 

Af. Una grande ficcità , e fame in Gcrofolima, 
prega pel popolo, perche Iddio abbia mifericordia 
di lui , e così dice ; parole , che il Signore ditte a 
Geremia , intorno alta pena minacciata della fic-» 
citi , e alla fterihtà della terra ; pianfe la Giù- 
dea , per vederti orrida , e incolta , le porte di 
Gcrofolima da' Caldei furono rovinate , fono de- 
moliti i. luoghi dov'erano i tribunali , eretti nelle 
porte della città , Ibno defolate le porte , perchè 
nefluno pafTa per erte , perchè ognuno, dalla fame 
è oppreflo, e travagliato. Dalla rovina degli edi- 
fìzj, di tal fona fono ofeurace , che più non ap- 
parirono , più non fi vedono i clamori de' citta- 
dini di Gerofolima falgono in alto , e arrivano tì* 
xk> alle ftelle . E* così grande la fete e h ficcità x 
dalla aguale fono travagliati, anche i magnati man- 
dando i Servitori in luoghi lontani a cercar ac- 
qua ne* pozzi, é nelle cifterne, e non la trovano, 
riportano a* cafa r vaft voti , reftano per quefto 
confuti molto, e afflitti , ne diedero fegno ancora 
efterno , poiché fi coprirono con fommo roflbre i 
loro capi • l'er caufa della devaftazione deHa ter», 
ra procedente dalla fterilità , e dalla gran ficcità, 
perchè è lungo tempo , che non è piovuto fbpra 
la terra fi fono confufi t contadini , e in fegno 
di e(Ta confufione , hanno coperti i loro capi . E* 
accaduto, che una Cervia ha dato alla luce il fu* 
parto nella campagna, ed è fiata coftretta ad ab- 
bandonare il feto , perché non effendo erba ne. 
campi , non avea modo d^aUmerrtarlo. Se fa que* 



Digitized by Google 



fil Geremia Profbta; ii? 
fto una Cervia, che ama fvi ferratamente i fuoi par- 
ti , fafcio io a voi confidcrare , che cofa faranno le 
altre beftie ? li Onagri , o Ila Alino falvacico , il 
quale fmania concinnamente per caufa del gran ca- 
lore , attrae il vento , per temperare U fete , l i 
fame , e 1* ccceffivo calore , che lo moietta . Fa ciò 
nelle rupi , come fanno i Dragoni , ancor eflì feti- 
bondi in cftremo -, gli occhi Toro , per la grande 
inedia fi fono indeboliti , e ofeurati , perchè non vi 
c erba ne' campi per loro foftentamento * Se i no- 
Ari peccati fono molti » e le cofeienze noftre ci 
rimprovereranno , che per la moltitudine delle no- 
ftre colpe, fiamo rei , dinanzi a voi, o graude Id- 
dio, e meritevoli di quefta pena , ufate nondime- 
no, Signore fecondo il voftro coli urne con noi mi* 
fericordia; ricordatevi , che per nome , Dio della 
clemenza gli Uomini tutti vi addimandano . Con- 
icflGjmo ingenuamente , o Signore , che molte fo- 
no le noftre avverfioni , cioè le colpe noftre, colle 
quali ci damo da voi allontanati . Noi abbiamo 
molto peccato , e gravemente abbiamo ofTefo voi . 
Signore, che fiete la fperanza del popolo Ifraeliti- 
co, in cui collocano erti, unicamente la loro fidu- 
cia, particolarmente in quefta imminente tribola- 
zione, voi fiete fai vatore di e(To popolo in tempo 
delle maggiori calamitadi ; perchè dunque , aven- 
do voi fino adeflfo abitato nella Giudea, e.nel Tem- 
pio , come padrone in calci voftra , e come Signo- 
re nd voftro campo , ora pare , che fiate diventa- 
to mercenario, o mezzaiuolo, che non coltiva con 
diligenza il campo del fuo padrone , perchè e cam- 
po alieno , e non fuo proprio ? perchè paté , che 
liete divenuto a guifa di un pellegrino, c viandan- 
te, il quale dopo, che ha pernottato in unofpizio 
non più fi cura di elfo , ma tira inanii il fuo viag- 
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£&c vi curate , fe > Calde. ^Wg* Non ve- 
late adunque ^"h**^ non acten- 
g ate ^^"eTal^ Ka Ricordatevi , che C*r 
le al luogo doY «gì» alb fS adunque permettere , 
* fom<r.mo, non vogta* adunque per 
the dicano di voi , che liete a ftjf R ,_ 

«'forze baftam. a HWtgW da< f tem » che pren- 

S^fefe* Mare e uomo™ verrete co- 
derete carne umana , vi . yiandan- 

me pellegrino *y&gS&H*. ^ " ÌV ?Ì 
te ; che va m cerca m un v ^ e fe 
pernottare V apparire» ^ o? . » ffo 
Son ayefte potfan" di » f lncarnazio. 

fuppHco adunque , per » quefto gran male , 
«* , 'che vogliate ì JV^U' 0 \ gwac t , che voi. 
Xe ci fovrafta- Ricordatevi, o » Swto. 

nome , * ft« 0 ^Abbandonate per tanto , voi 
tr ibolaxi°ni ... ^ a e X Dio, fi intendere li- 
tìete noftro, Signore, e nou ^ aI on?a . 

dio a quefto .popolo , .1 qua e B fc 
natfi dal culto d. M., ' jag. ^ ^ g „ 
fc ora a quelli , , ora . a qu £ e attenta, 

?.iz.ai.i, ota agli Aiurj , p i d l0 
eSn fi è mai rl F> fa ~ " ? e « punirò con tutta, 
mi ricorderò « e ' "rp^f c^ ddio vi tratti co- 
l verità- Voi vi amentate , c int end.-re, 
mforpite , e ^tl^oi vi pfnitedalui.ean- 
•3* ciò accade, pe«hc vm v p | 
SL; dietro agi "oh. b ^ J(14 

$«re orare P« ^TCn», perchè «j* 
mandano a me quaicow e( u 
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cui digiuneranno , non cfaudirò le loro preghiere, 
C fc offeriranno olocaufti , e vittime , quantunque 
fieno opere più degne di tutte le altre , mentre 
efli perfideranno nello ftàto prèfente de* loro pec- 
cati, non li accetterò, anzi 'permetterò , che pe- 
llicano , e fi confumino colla fpada , colla fame , 
e colla pefte. Se fono poveri, periranno di fame, 
(e mediocri, di fpada, di pelle, fe magnati faran- 
no, e principali. Replicai io, e dilli: A, A, A, 
o me infelice, mio caro Iddio i falfi Profeti in- 
gannano quefto popolo, e dicono loro ; non pro- 
verete il danno della Spada , nemmeno la mole- 
ilia della fame ma il Signore vi concederà pace e 
abbondanza di beni in quefto luogo . Mi rifpofe 
il Signore, e in quella guifa mi dille : falbamente 
vaticinano quelli Profeti nel mio, non avendo io 
mandati quelli, ne impofto loro, che profetaflero , 
anzi neppure ho parlato con eflì, e non ho efpo- 
fto loro i mici concetti . Profetizzano erti , men- 
zogne , indivina? ione fraudolenta , e inganni in- 
ventati dal lor capriccio . Dice per tanto il gran, 
de Iddio, a' danni di quelli Profeti , i quali pro- 
fetizzano nel nome mio , e io non ho mandati 
quelli, e dicono : in quefto paefe non vi farà ne 
fame, ne guerra , periranno elfi Profèti di fpada, 
c di fame faranno confumati , e moriranno . I po- 
poli poi, a' quali elfi profetano , e danno creden- 
za alle loro parole , faranno gettati morti nelle 
pubbliche ftradc di Gerofolima , elfi , le mogli , i 
fieli, e le figlie loro, e non vi farà chi li feppel- 
liica , e rovefeierò fopra il capo loro il male , 
ohe colle colpe loro han meritato. Di loro a no- 
me mio quelta parola : giacché io non pofib per- 
suadervi , che vi fovrafta la fame , e la ftrage , 
piangerò giorno , e notte , e non mai ceflerò di 
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fpargere lagrime da' mici ocelli , per le eftretofl 
miféric , eolie quali cfler dee il mio popolo am- 
minuraco , quel popolo , che una volta era ama- 
to tanto da Dio , come è amata una donzella ver- 
gine da fuo padre r e ora , con piaga ihiartabile 
elTer dee percouo , e farà grandemente anguftiato 
da' furi nemici. Se io ufeirò fuori alla campagna, 
troverò molti di eflì mandati a fil dt Jfoada -, fc 
enferò nella città troverò , che molti fono dalla 
fame eftenuati. I falfi Profeti , c i Sacerdoti cat- 
tivi , che facevano applaufo , e tenevano eflo po- 
polo acciecato ne' loro errori, andarono fchiavi in- 
sieme col popolo da etti fedotto , in un paefe c\a 
elfi non conofeiuto, cioè a dire in Babilonia. Ave- 
te forfè repudiata, e reprovata la voftra Giudea*, 
avete forfè abbominata la vollra Gerufalemme dov' 
< il monte Sion ? perchè dunque ci avete percola" 
in modo , che non abbiamo parte alcuna del no* 
ftro corpo fana ? afpettavamo pace , e non vedia- 
mo venire bene alcuno a favor noftro , fu p pone- 1 
vamó, che veniffe il tempo di effcre curati , e di I 
guarire , e ci troviamo turbati più che mai , e 
tribolati. Conofchiamo , Signore le noftre empie- 
tadì commefse contro di voi , le iniquità contro ì\ 
proflìmo, che hanno fatte i noftfi padri, e Oppia- 
mo , che abbiamo oftefo voi fonte di ogni bontà . 
Non permettete Signore , che fiamo V obbrobrio di 
tutti i popoli , ve ne preghiamo , per la voftra mi- 
fericorefia , che vi rende famofo a ognuno , e no- 
minato y non acconfentite , Signore , che GerofoJi- 
ma n*a devaftata , t imbrattato quel Tempio , in 
cui abitate con noi , come un Principe nel fuo fo- 
glio gloriofo ; imperocché quello ridonderebbe non 
folamente in noftra contumelia , ma eziandio in 
difonore di eflb voitro foglio , e del yoftro fantiffi- 
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mo nome . Ricordatevi , che non refti annullato il 

ritto, che avete con noi ftab'lito. Potranno forfè 
muti fimulacri del Gentilefimo far venire dal 
cielo la pioggia , che tanto noi defìdcriamo ? cer- 
to , che no . Potranno forfè i cieli da lor medefi- 
mi mandarci l'acqua? no, certo non fiéte voi Id- 
dio , e Signor noftro , da cui unicamente afpettia- 
mo il follie vo de' noftri mali > voi fiere quel gran 
Signore , che avete create dal nulla tutte quelle 
cole, e però non dagl' Idoli , ne da creatura al- 
cuna , ma da voi afpectiamo la pioggia , a voi Y 
addimandiamo , e vi preghiamo , che faniate que- 
lla noftra fterilità . Voi potete dare la pioggia , 
voi potete ancora impedirla, fecondo i! voftro di- 
vino compiacimento. 

D. Quando accadde quella gran ficeità nella 
Giudea , di cui parla in quefto Capitolo il Pro- 
feta ? 

M. San Girolamo e di parere che fuccedefle nel 
tempo, che Gerufalemme era attediata , non è pe- 
rò abbracciata molto quella fentenza; imperocché 
in «uel cafo, la liceità, e per confeguènza la fte- 
rilità de' campi , farebbe fiata di nocumento a' 
Caldei , che attediavano , e nou a' Giudei , che era- 
no gli attediati , e non potevano ufeire dalla cit- 
tà, e portarfi alla campagna ; la fentenza più ri- 
cevuta é che avvenite in tempo del Re Sedeeia , 
prima , che Gerufalemme fotte attediata , allora 
potevano i magnati mandare i fervitori nePa cam- 
pagna a cercar 1' acqua , come fi legge nel verfo 
3. di quefto Caoo. Imperocché Iddio punì p-ima 
gli Ebrei colla ficcità, colla fame, e colla fete, c 
pofeia colla fpada de' Caldei loro nemici. 
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Iddi* fi prot e fi a di non Ammetter e le fuppliche 
di chicche/fa , (he preghi per li Giudei , *' quali 
minaccia inabilmente. F eccidio , Jvvernfce, e 
impone, al Trofei* , che non prenda moglie nella 
Giudea , perchè , morranno i padri , le madri , e 
$ foli. Dice , che caufa di tutti attedi mali fonai 
peccati. Confola poi i Giudei, colla fperanx.4 de.L 
j* lihera^r.e dalla fcbiavitù « , 

c a p, vm, jcr.15. 16, . , 

Z>, r>HÉ coCa fa intendere aderto Iddio al fqo 
K^j Profeta, intorno al popolo Ifraelitico <> 
M, Si dichiara di ettere ineforabile, benché Mo- 
5 è , e Samuel pregaflero per quello popolo . Mi- 
naccia quelli, e predice, che faranno divorati dal- 
la fpada, da' Cani , da volatili di rapina, da be- 
ftie della campagna , e finalmente dall Eccidio di 
Gerofolima, Dice, che e odiato per caufa di que- 
fti vaticini dal fuo popolo, Iddio lo corrobora, e 
lo ammenifee , che prenda animo , e fia come un 
muro di bronzo, e in quefta guifa ragiona ; non 
ti maravigliare, o Geremia , e non ti perfuaderc 
di eflere da me difprezzato ( mi ditte la maefta 
del Signore ) fc io non efaudifeo le tue preghiere-, 
poiché fono tante le fcelleratezze di auefto popo- 
lo , ed è tale la loro oft inazione , che quantun- 
que pregaflero per etti Mose , e Samuel , non pla- 
cherebbero lo sdegno mio , che contro di etto po- 
polo giustamente ho conceputo . Fa loro intende- 
re , che in breve faranno fcacciati dalla prefenza 
mia, cioè dalla Giudea, dov'è il Tempio, in cui 
faccio fpcciale abitazione, e anche dalla mia pro- 
tezione , e afliftenza , ed efeano dalla patria , per 

ancia» 
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andare in perdizione , e in rovina . Se poi ti replf» 
f heranno , e ti diranno : dove anderemo noi , e eh* 
f.ofa ci accaderà quando faremo (cacciati da quella 
Patria? rifpondi {oro; parla il grande Iddio, e a 
voi così dice ; quelli , che deftjnati fono , clic deb- 
bano morire di pelle , perifeano di tal morte -, 
quelli che condannati fono a morire di fpada., fa-? 
ranno da efsa fpada traffitti, quelli , che dovranno 
morire di fame » fi eftenueranno > c moriranno di 
pura fame; quelli, che averà Iddio deliberato, che. 
vadano fchiavi , anderanno fchjavi in Babilonia, 
Io li caftighere con quattro fprt?di pene, con pe- 
lle , con fame , con guerra , e con una fìeriflim^ 
fchiavitù. Quattro divoratori, sbraneranno le ve* 
ftre carni, c fono: la fpada, che ucciderà molti 
eli voi , i Cani, e altre fiere, per una poterti fpe- 
ciale da me data loro lacereranno i yoftri cor- 
pi -, volatili di rapina , e beftie della Campa- 
gna , vi divoreranno , e vi manderanno in 
perdizione , c permetterò che tutti i Regni della 
terra perfeguitino quefto popolo con odio ferven- 
te, e implacabile per li peccati di Manate figlio 
di Ezechia Re di Giuda , e per tante fcelleratez- 
ze , com mene da lui in Gerofolima . Chi averà 
compaflìonc di te , o Gerufalemme ì neflfun Prin- 
cipe ti perdonerebbe * fe tu aveflì commeffe con- 
tro di lui , quello , che tu hai fatto contro dì me , 
non conviene adunque, che iodiffimuli, e ti per- 
doni , Chi fi attrifterà in fentendo le tue difa v ven- 
ture ? neffuno al certo , e ognuno dirà , che da 
me giuftamentc tu fei punita . Chi anderà a pre- 
gare Iddio per la pace tua ? chi ti faluterà , e ti 
augurerà pace , e falute? neflfuno fi condolerà de* 
^uoi mali , ognuno ti odierà. Tu mi hai abban- 
donato, dice il Signore, fei tornata indietro, cioè 
11. . . i 
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al vomito della Idolatria , che altre volte avevi 
abborrica » e deteftata . Difenderò la mia mano 
fopra di te per farti provare lo sdegno mio irri- 
tate , e ti farò morire , poiché tanto mi fono af- 
faticato , pregandoti , e invitandoti per mezzo de* 
Profeti a penitenza . Io adunque fpargerò quelli , 
come fi difperge la paglia nella ventilazione , vi 
difpergerò nelle ultime parti della terra, cioè ne- 
gli eftremi della terra , e vi renderò cosi poveri , 
che fiate corretti mendicare il pane a tutte le 
porte per voftro foftenta mento. Io ho fatti mori* 
re, e ho mandati in perdizione molti del mio po- 
polo a tempo del ReJoaKim, per mezzo de'Caf* 
dei, e per mano di Senacheribo, e degli Afsirjal 
tempo del Re Manafle , e con tutto quefto non 
hanno lafeiatl i loro coftumi perverti , e hanno 
più che mai feguitato a oltraggiarmi . Ho fatto 
crefeere fuor di mifura il novero delle vedove 
avendo uccifi per mano de Caldei i loro mariti, 
più che non fono gli atomi della rena , che è nel 
lido del Mare j perniili che veniffero i nemici , e 
devaftaflero colla Morte i giovanetti , e riempief- 
fcro di dolore le afllitte Madri , e ciò non di na- 
ftolo , ma pubblicamente nel mezzo giorno , ho 
fatto , che i devaftatori tlccideflero le Madri , « 
che i figli folfero orfani. Feci, che repentinamen- 
te le Città della Giudea foriero aflalite da terrore 
di gente fediziofa , e tumultuante , fi è indeboli- 
ta per la mancanza de' fuoi figli , quella Città , 
che avea dati alla luce molti figliuoli , e cittadi- 
ni , fi è frenata , ed è quali morta per lo dolore , 
é tramontato per lei i? Sole mentre ancora era 
giorno j in mezzo al corfo della profpcrirJL è fia- 
ta devaftata Gerufalemme, e la Giudea -, le don- 
ne di cfla Giudea, trovandoli. nella metà degli ai>, 
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hi della loro vita, e potendo dare alla luce anco* 
ra molti figliuoli .effondo loro morti i loro mari- 
ti , nella Guerra uccifi , tramontò per loro il Sole 
perche rimafero vedove , e infeconde . Era tale la 
meltizia , dalla quale i Giudei erano oppreffi , t 
afsaliti , che anche nel mezzo giorno , pareva lo- 
ro , che fofsc tramontato il Sole , e che fotte oc- 
tenebrato . Quelli , che remeranno vivi al tempo 
eli JoaKim , permetterò , che fieno da Nàbucodo» 
nofor da fpada trafitti a tempo di Scdec a , per 
mano de' loro nemici cedendo eflì , e dileggiandoli, 
dice il grande Iddio punitore di tante voftre fcel- 
leratezze . Guai a me , o me mefehino , e infeli- 
ce 1 tutti mi odiano , e mi abborrifeono , perchè 
minaccio da parte di Dio cofe infaufte a quello 
popolo . O Madre mia , perché avete partorito 
me uomo efpofto alle rifse , alle difeordie , a 0 li 
odi di tutti , in rutta la terra della Giudea ? le 
liti, e le difeordie fogliono nafeere ordinariamen- 
te per caufa dell' interefse , e pure , io non ho 
contrattato con chicchefia, non ho predato, ne ho 
prefo in predico da alcuno , e con tutto quefto, 
mi odiano , e continuamente mi maladicono. Di- 
ce adefco Iddio a Geremia confidandolo in mezzo 
a tante fue tribolazioni : non Ha io tenuto per 
quel Dio di verità, che fono, fe non farò in mo- 
do , che fia felice , e beato P ultimo tempo , e il 
jffae della tua vita . Se non ti foccorrcrò in tem- 
po della tua afflizione, e tribolazione, quando fa- 
rai moleftato da' tuoi nemici; fe non farò che Se- 
decia tuo nemico ti venga incontro, e ti Appli- 
chi, che pregki per lui, acciocché fcampi il fur- 
rore, e lo fdegno Babilonefe -, quando farai prefa 
Gerufalem, e faranno i tuoi connazionali condot- 
ti fchiavi, tu farai trattato benignamente da ed?, 

cono- 
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è onorato . Si potranno foffc unire , e coliegaré 
Infieme il ferro, e il bronzo della Giudea , c il fer- 
ito, e il bronzo, di ÀduUorié , cioè le armi degli 
Ebrei, con quelle de* Babilonetì ? eerto, che no; 
Il ferro de'Caldei, come più duro, romperà quel- 
lo del popolo Ifraelitico ; Gli Ebrèi fono dùriflì- 
rai, e pero hori pofsono aver amicizia con i Cal- 
dei, t con* elfi comfcderarfi j non tipérfuadere per 
tanfo Geremia 1 , che vane debbano efsere le tue 
minaccie, che fai a nome mid a qùefto popolo ; 
Gli Ebrei non vorranno unirli , e fogge ttarfi a* 
Caldei, vorranno la Guerra , fi ribelleranno, e fa- 
ranno diftrutti da elfi Caldei , e rovinati . Si ve- 
rificheranno in quella guifa le tue minaccie ; é 
faranno puniti quelli, che ti perfegùitàno ,c de- 
ridono , e fanno beffe de* tuoi ragionamenti . Per- 
metterò, chele tue ricchézze, p Giudea fieno fac- 
cheggiaté da' tuoi nemici , a' quali le concederò feri- 
za che paghino alcun prezzo , e darò loro tutti' 
i tuoi tefori in pena de* tuoi enormi peccati, £ 
della orrenda Idolatria 1 , che in tutti i tendini del 
tuo ftato tu collocàfti. Fatò' venire i tuoi nemici' 
da un Paefe del quale non hai notizia, cioè dal- 
la Caldea-, perche il furor mio fi è accefo cóme 
il fuoco contro di Voi, per abbruciarvi . Vci bei* 
fapete, Signore, V afflizione, in' cui io Geremia 
mi trovo ; ricordatevi adunque di me , degnatevi 
di vifitarmi * difendetemi dalle infidie di coloro , 
che mi perfegùitàno . Non vogliate »• Signore rice- 
vere la caufa mia , e le mie preghière colla vo- 
ftra pazienza , colla qfuale tollerate i Giudei , c 
differite il voftro giùfto cadilo ; prendete firoh- 
famente vcudetta di elfi ,• acciocché fappianò y cn'e 
io fono Profeta da voi mandato , e non foppòrtate più 
lungamente l'affronto, che a voi nella perfora mia. 
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Di Geremia Profeta* 117 
dà cflì è fatto . Non permettete, che io tolto fa 
dal mondo , prima di vedere la vendetta de' vo- 
ftri, e miei nemici. Ricordatevi , che per la di- 
fefa dell'onor voftro * io ho patiti tanti oltraggi , 
fono ftati trovati da me i voftri ragionamenti, c 
ho procurato di divorarli, e di ruminarli, ho pro- 
vata confolazione ftraordinaria , e allegrezza nel 
mio cuore, in fentendo i voftri configli, e i fanti 
voftri decréti , perchè è flato Copra dì noi il no- 
me voftro j che liete grande Iddio degli Efcrciti, 
fono chiamato, e fono infatti voftro Profeti , e fo- 
lio certo di udire gli oracoli voftri , che fiete Id- 
dio Onnipotente , e però ho fperimenrati quel- 
li dolci , foavi , e giocondiffimi . Io non ho mai 
Ceduto nel congrefso di uomini empi, e dorifori,! 
quali fchemifeono e Dio, e gli uomini ; tantofto 
intra prefì il miniftero di profetare, mi fono atte- 
nuto dal ridere , da'giuochl, e dagli fcherzi mon- 
dani , ma ho àttefo alla ferictl , e a fpirar com- 
punizione nelle mie parole, e ne* miei getti. Non 
mi fono ironeggiato del dono della Profezia , che 
col tatto della mano voftra mi avete infufo, ma 
folo fono (tato abbandonato da tutti , perchè mi 
dvete commessa una Profezia piena di fdegni , e 
di minaccio . Perche il mio dolore efser dee perpe- 
tuo, e ia piaga mia difperata, e tafanatole r per- 
che mi abbandonate in quefta mia afflizióne" len- 
za confolarmi, come (e.difperato fbfse il male * 
che mi tormenta ? la voftra mano è divenuta per 
me come una fontana bugiarda , la quale , pare che 
fempre getti acqua, e manca nel tempo di fiate, 
quando gli uomini hanno di elsa maggior bifogno. 
Io credeva, che dovefse la voftra mano reggermi 
fempré, e ajutarmi, ma in quefta mia afflizione, 
quando c grande la mìa necc voi mi abbando- 
nate. 
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toate. Perocché fa intendere il grande Iddio a me 
Geremia, e cosi dice fe tu ti convertirai dalla tua 
pufillanimicà., e impazienza, e ti ridurrai a uno 
ftato di Comma confidenza nel mio ajuto, io tire- 
fticuirò al grado, che fij «abile dinanzi a me, c 
f\j Profeta carìfsimo, e averò a cuore la tua falu- 
te. Se tu o Geremia, feparcrai la mia parola pre- 
ziofa, da quelle de* Giudei, minaccievoli sì , ma 
vili , vane , e deboli , nercne non hanno forze , e 
non pofsono effettuare le minaccie , che proferifeo- 
no, fe farai cortame, e force nelle mie parole, e 
deprezzerai le minaccie de' Giudei , farai come la 
mia bocca, farai mio Profeta meco congiunto, per 
cui io divulgherò i miei fecreti, e quello, che ho 
ftabilito, e deliberato. Se feparerai il preziofo dal 
vile, cioè la pazienza , lacoftanza, eia virtù, dal- 
la tua viltà, e timidezza, fe farai coftante, e non 
timido, farai come la bocca mia, riceverai oracoli 
da me, proferirai le mie parole, ftarai alla pre- 
fenza mia, non dirai altro, che quel tanto , che 
io ti ordinerò. I Giudei, che adefso si fattamente 
ti oltraggiano , verranno un giorno a fupplicartì , 
e fi foggetteranno a te, ma non già tu a elfi, quel- 
li cercheraano la tua amicizia, vorranno, che pre- 
ghi per efli ; tu però corroborato dalla mia virtù , 
iarai a guifa di un muro di bronzo forte , non cu- 
rerai i loro detti i combatteranno contro di te, c 
non potrann» vincerti, e fuperarti, perchè io fono 
teco ti falverò dalle mani loro , e ti difenderò da 

3uelle infidie , che hanno tefsute , dice il Signore 
elI'Univerfo.Ti libererò dalla tirannide di quefti 
uomini pefcimi , e ti leverò dalla mano di quefti 
iniqui , forti , i quali vorrebbero impiegare le for- 
ze loro, in tua rovina rotale, e perdizione. 
D. Perchè moftrandofi Iddio implacabile col po- 
polo 
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polo Ebreo in pena de' loro pecca- i , dice: fi ftc* 
i terit Morfei . & Samuel corum me , facendo mrn- 
i zione piuttofto di quefti due Santi , che di tanti 
altri, i quali fioriti erano ne* tempi pattati de* 
quali la divina Scrittura par la con Comma lode? 

Af. La ragione é, dice il Ma lìmo Dottor San 
Girolamo, cui fi fottoferivono Ugon Cardinale, 
e il Lirano, perchè quelti uomini Santittìmi era- 
no, aveanp grande folkcitudine del bene del po- 
. polo , ed erano efficaciflìmi appretto Dio nelle ora- 
zioni , che facevano per etto pop ilo , avvegnaché 
j ingrato, e ribelle, non ottante i benefit, che da" 
( medefimi riceveva . Erano quefti Duci degl Ifrae- 
, liti, e mediatori tra Dio, e la nazione Ebrea , e 
j però fa menzione di quefti due , più che degli al- 
i tri. 

JD. Si protefta Iddio nel verfo 4. di qucftoCa- 
I po , che fiere difawenmre fovraftavano a Babilo- 
nia, per li peccati di Manatte, per la Idolatria 
commetta in Gerofolima : propter Manafem fi- 
liitm EzecbU regis Juda fuper omnibus , qnt fc- 
cit in Jerufalem . Io fo pure , che Manatte fi con- 
vertì, e fece penitenza de' fuói peccati , come fi 
legge nel fecondo libro del Parali pomenon al Ca- 
po 33. come dunque per li peccati di Manafee 
pentito, caftiga Iddio il fuo popolo? 

M. Rjfponde San Girolamo a quefto dubbio, e 
dice , che quantunque Manatte abbia fatta feria 
la penitenza , nondimeno i pofteri avendo imita- 
to i fuoi perverti* coftumi , e la fua orrenda Ido- 
latria , meritarono efsere puniti feveramente. 

£>■ Quando fi. verificò la promefsa fatta da Dio 
a Geremia , dicendogli che voleva prima che fi- 
nifse la vita felicitarlo: fi non re/igni* t*A m bo- 
nttm, con quel che fjrgue? 

. Tomo XXV. X W. 





i $o Par t e l. 

M Si legge nel Capo jp. di Geremia .v. vt* -fi 
nel Capo 40. v. 3. che quando Nabucodonofor 
prefe Gerufalerame , trattò Geremia benignamen- 
te, c l'onorò comecché avea perfuafo i! Re , e il 
popolo, a renderfi fpontantómente nelle mani del 
Re di Babilonia, perchè tale era il Decreto del 
Sommo Iddio. 

Cap. 16. 

tD. Che cofa minaccia adcfso Iddio agi* infelici 
Ifraeliti? 

M. L'eccidio per mezzo de* Calder . Comanda 
il Signore aL Profeta, che non prenda moglie , e 
che non generi figli , perchè tanto debb' cfsere il 
Novero de' morti , che mancheranno per li Ca- 
daveri i Sepolcri , in pena de* loro peccati . Coll- 
ibia poi gli Ebrei colla fperanza della futura li- 
berazione*) dice adunque: mi parlò il Signore > e in 
quella guifa mi difser non prender moglie , ac- 
ciocché tu non abbi figliuoli in quefto paefe dei- 
la Giudea, perchè in breve farà devaftatav cpro- 
verefti eftremo dolore , vedendo le miférie della 
Conforte , e de v tuoi figli . Lonciofiacofòchè , fa 
intendere il Signore, a* danni de* figli, e delle fi- 
glie, che fon© generai in quefto luogo, delle Ma- 
dri, che li hanno partoriti, e de* Padri dalla ftir- 
pe de* quali fono nati in quefto paefe , moriran- 
no di varie forte di malattie, di fame , di guer- 
ra, e oppretìt da gran miferie. Non faranno pian- 
ti, perchè non vi refterà chi pianga i- morti , e 
quei pochi > che ri mar ranno dalla gran quantità di 
morti, che. vedranno, non più piangeranno, enorr 
farà fenfo alcuno in elfi la moltitudine de' Cada- 
veri . Saranno tanti i morti, che non vi farà luo- 
go per feppeltirli, giaceranno nel letama jo , fopra 
la -terra. Gli uomini periranno di fame, edi fpa- 
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Di Geremia Profeta tjf. 
i u, e i Cadaveri loro faranno divorati da' vola- 
i tili di rapina , e dalle bedic della campagna . Mi 
! comanda di bcinUovo il Signore, c mi dice non 
Intervenire ne* conviti funebri, che coftumano fa- . 
re gli Ebrei nell' Efequie de* loro morti j perche 
in ci lì fieno confolati i parenti del defunto afflit- 
ti fòvcrchiamente. Non voglio, che tu "mio Pro- 
feta, decori colla tua perfona V efequie de* miei 
nemici, i quali con tutta Giuftizia fono ftati da 
me ùccifìi non voglio, che tu lodi, e approvi la 
vita , c i Coftumi di coloro , che io abbomino , e 
detefto . Non andare a piangere , e a confolare al- 
cuni di col , perchè ho tolta via la pace da que- 
, fto popolo, la mifericordia , e le mie miferazioni , 
fono fdegnato coti effi , fono indegni , non merita- 
no, che io ufi con cui la mia clemenza . Non la 
perdonerò a nefsuno iu quello Paefc , moriranno 
grandi, c piccoli , non faranno pianti , neflunoave- 
rà compatitone di etti , perchè ognuno farà oppref- 
fo da grave afflizione, e travagliato. Non faran- 
no alcun onore a' loro morti , nè quegli ofequj, 
che ufano i Giudei , nè quolli * che coftumano i 
Gentili. Non tagliefanno la cute loro colle lan- 
zettc, nè fi ftrapperanno i capelli del capo loro, 
come facevano i Gentili , e vietato 4 era a effi Giu- 
dei dà Dio, nel Deuteronomio al Capo 14. v. 1. 
quello , che non vollero fare fpontàncamente , per- 
chè cosi eomandava Iddio, lo faranno aftref ti dal- 
ia neceflità \ poiché faranno tanti i morti , che nef- 
funo farà 'atto efterno di dolore per erti , nè (trac- 
ciandoti le carni, nè (frappando i proprj espelli. 
Sarà così copiofa la ftragc , che fi farà de' Giù» 
efei , che non fi cureranno di confolartf fcambie- 
volmente nella morte de' loro più cari amici , e 
congiunti . Non vi farà chi fomminiftri a* figli , 
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che Copravi vono alla morte de' loro Padri , por- 
ga cibo , e vino, per mitigare alquanto il lor do- 
lore . Ti comando cfpreflfamente , che neppure tu 
vadi nelle cafe , dove fi fanno conviti per Noz- 
ze, o perchè fi e riportata qualche vittoria, non 
federe alla menfa con elfi, e non prendere cibo, 
o bevanda da e(fi in fìmile congiuntura. Imperoc- 
ché vi fa intendere l'Onnipotente Iddio degli Efer- 
citi. Dio d' Ifrael : io torro via da quefto luogo 
dinanzi a' voftri occhj, e a* voftri giorni , ogni 
fona di giubbilo, e di allegrezza, la voce di gau- 
dio, e di fetta, di fpofo, edifpofa, cioè, le can- 
zoni nuziali, e liete, che fogliono cantarti in que- 
fli tempi di allegria. Quando tu annunzierai a 

? metto popolo le parole, che io t'impongo, ed cf- 
i replicheranno, e ti diranno - perche ci minac- 
cia Iddio un male così grave come e quefto? qual 
è la nottra iniquità ? qual peccato abbiamo noi 
comincilo contro l'Onnipotente noftro Iddio? ris- 
ponderai, e dirai loro: dice il Signore: quefto ma- 
le vi accade, perche i voftri Padri- hanno abban- 
donato me. e fono andati dietro a Dei alieni , e 
hanno adirati quelli, hanno lafciato me , e non 
hanno enitodita la mia Legge , e i miei divini 
Comandamenti. Voi , avete fatto peggio affai di 
quello, che hanno fatto i voftri Padri , ognuno 
di voi feguira i fuoi mal regolati capricci , e va 
dietro alle fue sfrenate paflìoni, per non udir me, 
che infegno dottrina di vita eterna . lo per tanto 
vi fcaccierò da quefto laefe, e vi sbafzerò in un 
luo#>, che voi ignorate il fito di erto, ficcome lo 
ignorano i voftri Padri, ivi potrete faziare il vo- 
ftro appetito di adorare Dei ftranieri di giorno, c 
di notte , a quefto v'inviteranno i Caldei voftri 
nemici, i quali falft Dei , e i Babiloneft , che v 
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Di Geremia Profeta ($J 
invitano ad adorarli, non vi daranno ri pofo , non 
vi libereranno dalla fchiavitu , e dalle miferie , 
che vi opprimono, ma vi tratteranno <jon tutta 
crudeltà, aggravando la voftra fervitù , c dopa 
un travaglio ♦ ve ne faranno provare uno peggio- 
re. Perlochè, verrà tempo dice il Signore , che 
non lì dirà più: viva Iddio , che ha liberaci i fi- 
gli d' lfrael dalla fchiavitù dell* Egitto, ma bensì: 
yiva il Signore, che ha cavati i tìgli d'Ifnul dal- 
la terra di Aquilone , cioè da Babilonia , e da tut- 
ti i Pacfi, ne' quali io li aveva pofti, quando per- 
niili, che dalla terra loro fodero discacciaci , ri- 
condurrò quelli alla terra loro, cioè nella Giudea , 
data da me in dono a' loro antichi Padri. Fino 
al prefente quando giurate, nominate Iddio, che 
dall' Egitto vi ha liberati -, dopo però , che farete 
ufeiti di Babilonia, giurerete per quel Dio , che vi 
ha liberati, non già dalla fchiavitù dell' Egitto, 
ma da quella di Babilonia , perchè farà più terri- 
bile quella di Babilonia, the quella di Egitto , è 
coli' acerbità di quella feconda, vi feorderete del- 
la prima, e conofeerete, che maggior benefizio vi 
ha fatto Iddio liberandovi dalla feconda, che dil- 
la prima . Io manderò molti Pcfcatori , dice il 
Signore , e li peccheranno , e dopo , manderò mol- 
ti cacciatori , e li caccieranno da ogni monte , da 
ogni colle i e da tutte le caverne , che fono nel- 
le pietre , e nelle rupi . Saranno quelli Pc- 
fcatori , e cacciatori % Zorobabel , Gcfu figlio di 
Giofedec, Efdra, ed altri limili , i quali raggia- 
rono gli Ebrei , che erano in varie parti difperfi , c 
fuggitivi, e aguifadi Pefcatori, e di cacciatori han- 
no poi ricondotto il popolo liberato , alla terra di 
promiffione, cavando quelli da' luoghi feofeefi , 
dove ftavano appiattaci . Poiché i miei occhj veggo- 
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r>o bcniflìmo tutte le vie , per le quali vanno | 
Giudei , allorché fuggono i Caldei loro nemici non 
ri è cofa alcuna , che nafeofa fia alla mia pre- 
fenza ; ficcome non fi nafeondonoa' miei occhj le Jo- 
ro iniquitadi vedendo io adunque tutte le ftrade , fa- 
cil cofa a me farà , cavare da erte il mio popolo. 
Prima però, che io mandi quefti Fefcatori , pu- 
nirò fecondo che meritano le loro iniquità , che fo- 
no molte . e i gravi peccati , che han corameflì \ 
poiché hanno contaminata la mia terra co i cada- 
veri di tanti figli loro, e di canti animali fcannati 
I r a onore degl'Idoli in facrirìzio, e hanno empiuta 

Ja Giudea, che è la mia eredità colle loro abbo- 
minazioni, e deteftabili Idolatrie. Signore, voific- 
te la mia fortezza, e la mia robuftezza, e il mio 
refugio nel tempo della mia tribolazione, a voi ri- 
correranno molti Gentili , fino dalle parti cftreme 
di quefta terra, convertiti, c pentiti de' loro fal/i 
errori, in buona parte, quando i Giudei tiferan- 
no di Babilonia, e molto più quando farà venuto 
il Meflìa , ridotti alla cognizione del vero Dio , 
da poveri Pefcatori , da' quali faranno illuminati , 
e iftruiti , Diranno efsi allora : conofehiamo vera- 
mente, e realmente, che i noftri Padri hanno pof- 
feduti Dei menzogneri, e vani, i quali nefsun gio- 
vamento potevano loro apportare, e hanno lafc ia- 
ti quelli a noi loro figli, come per infelicilsima ere- 
dità. Può forfè l'Uomo fare per fe Dei, e porge- 
re culto di Deità , a chi n<5n è Dio ? che pazzia 
c mai quefta , che un Uomo fi fabbrichi certi Dei , 
c li adori,. fapendo per altro, che efsi non fono Dei 
ma fafsi, legni , e Creature inanimate? perlochè 
io in quefta fiata farò vedere la mia potenza, che 
fpicca nella prodigiosa loro converfione, e in tanti 
doni , che loro ho compartiti . Moftrerò loro U 
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soia virtù, e fapranno, che Signore per nome mi 
«limando, e che realmente fono Signore dell' Uni- 
verfo , e rP Idoli falfità , menzogna, Deità bugiar- 
de , e invenzione di mente umana. 

D. Perchè non voleva Iddio, che gli Ebrei fa-> 
cefsero più menzione dell' ufeita dell'Egitto, ma 
bensì della liberazione di Babilonia , dicendo: ecce 
dies veni un t , dteit Domtnus : & non die e tur ul- 
tra: vivit Dominns , qui eduxit fìiios ifrael de 
terra AL*jpti , [ed vhit Domtnus, qui eduxit fi' 
lìos lfrael de terra ^ìquiioms , & de univerfis tet- 
ris ad quas eyeci cos? 

M. Già nella ParafraG avete fentito, che cflcn- 
do (lato maggiore il benefizio che Iddio concedè 
agli Ebrei quando li liberò da Babilonia, di quello, 
che ricevuto aveano quando ufeirono dall'Egitto, 
doveano feordarfi del primo , e far menzione del 
fecondo , cioè della liberazione di Babilonia . Sotto 
la feorza di quelle parole infirmava Iddio, che do* 
po la venuta -del tanto anfiofamenteafpettato Mef- 
lia, dovea cefcare Toflervanza di tutti i precetti 
intimati da Dio in memoria della liberazione della 
fchiavitù dell' Egitto, come fono la retta degli Azi- 
mi, la Pcntecofte , quella de* Tabernacoli, e altre 
fimili : e affinchè vedano gli Ebrei , che quella non 
è invenzione de' Criftiani, oflfervino, che è tradi- 
zione de' loro antichi accreditati maeftri: imperoc- 
ché nel libro loro intitolato Medras Coèlet , cioè 
comento fopra V Ecclefiafte , fpiegando le parole 
del verfo 2. del Capo 1. che dice: noneflpriorum 
memoria : fed nec eorum qnidem , qua pofiea fu- 
tura funt , erit recordatio apud eos , qui futuri 
funt in novijfim*) dicono i Rabbini le feguenti pa- 
role : quanti miracoli furono fatti agf Ifraelit't, co- 
sì di quelli, che furono fatti quando ujcironodaU 
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Egitto, quanto di quelli, che fatti furono dtp a che 
ufciti furono dall' Egitto , di cfjì , fcrive Salomone 
nell' Ecclefiafies al Capo primo : non eft priora m 
memori a , fed nec eorum quidem , qua pofiea fu- 
tura fnnt , erit recordatto apud eos y qui futuri 
fttvt in noviffimo. Di quali dunque fi fard com- 
memorazione ? de" miracoli del fecolo futuro , co- 
t>>e fia fcritto in Geremia ai Capo 16. non dicent 
ultra vivit Domimts> qui eduxit filios Jfraelde terra 
jEsypti. Il Tiirgum Gcrofolimitano fpirga più chia- 
ramente quefta verità \ poiché efponendo quelle pa- 
role: qui futuri font in novi/fimo , dice: quelli 
cÌH faranno ne' giorni del Re Meffia. 

Dice, che la Idolatria degli Ebrei , è talmente 
radicata né 1 loro cuori , che non fi può torre in al- 
tro modo , che coti eccidio . Infinua a confidare in 
Dio , inculca t oflervanza del Sabbato , e del cul- 
to divino. Colla fimititudine d* un vafo infranto , 
moftm che il popolo Giudaico dovea andare in ro- 
vina. 

CAP. IX. Jcr. 17. 18. 
Z>. UAL peccato decefta Geremia del fuo 

VV popolo? 

M. L'Idolatria, e dice, che talmente e fida ne 1 
loro cuori, che è indelebile, e che non fi puòtor 
via , fe non coli' eccidio . Con bella fimilitudine 
infinua a confidare iti Dio , prega Dio , che lo 
difenda dagl' infoici de' Giudei , eforta al culto di 
cflb Dio, e cosi dice : il peccato de' Giudei è in- 
tagliato con uno itilo di ferro, in una tavola , ov- 
vero pietra di Diamante , chiamata unghia , per 
denotare la fua luciditade, e Jeggierezza. E' (cric- 
co 
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to ancora nel cuore de' Giudei , die è più duro , 
che il Diamante . 11 peccato della Idolatria , è 
fcritto nella cofeienza loro , e nelle corna de' loro 
Altari , col fangue delle vittime , che a onore de- 
gl' idoli hanno (cannate. Quello peccato adunque, 
non fi può cancellare , o tenerlo nafeofo , perchè 
è fcritto ne' pubblici Altari , e intagliato . Quando 
i figli fi ricorderanno de* peccati de loro genitori, 
e imiteranno i loro perverfi coltami facrifìcando 
ancor efli agl'Idoli. Paflerà loro per la mente gli 
Altari, i bofehi, gli alberi frondofi , i Sacrifici fat- 
ti agl'Idoli ne' luoghi eccelli, empiranno la mifu- 
ra de' loro peccati , e io prenderò allora di elfi , 
una vendetta ben rigorofa . Voi , che facrificate 
agi' Idoli ne' campi , o come legge il tefto Ebreo , 
montagnuoli , che offerite Sacrifici ne' monti , e ne* 
campi a' falfi Dei , io efporrò le voftre foftanze 
a' voft ri nemici , acciocché di ette ne facciano pre- 
da ; c che fieno faccheggiate le voftre ricchezze , 
che avete ragunate con tanto ftento . Farò , che 
fieno demoliti i Tempi, e gli Altari, che ne' tet- 
ti, e ne' luoghi eminente avete fabbricati a onore 
de' voftri Idoli , in tutti i confini del voftro Re- 
gno , in pena di quefte voftre enormi fcelleratez- 
ze. Sola, e deferta, o Giudea, tu rimarrai, fpo* 
gliata di quella eredità , che una volta io ti die- 
di. Farò, che fchiava tu fervi a' tuoi nemici , in 
un paefe , che tu non conofeevi , e non avevi di 
lui notizia alcuna j poiché tu co' tuoi enormi pec- 
cati hai accefo un fuoco del mio furore , il qua- 
le ti perfeguiterà con una vendetta crudele de* 
tuoi misfatti, e non mai fi potrà fpegnere. Il pec- 
cato della Giudea , non è imamente 1' idolatria, 
ma è ancora , l'aver i Giudei lafciato Iddio , il 
quale offeriva , e prometteva loro la fua aflìften- 

za 
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za-, efler ricorfi all'ajuto degli uomini , ora degli 
Adiri, ora degli Egiziani , ora de' Siri. Dice per 
tanto il grande Iddio: maladetto (la quell'Uomo, 
il quale pone tutta la fua fiducia in un altr' uo- 
mo, e confida in lui , e non in Dio , e pone in 
un uomo fragile , e di carne il fuo braccio . e 
pretende edere retto da lui come da un braccio, 
e da Dio il fuo cuore fi allontana . Sarà quefto 
ta!e , come appunto è l'erba Tamberice , o Ta- 
merigia nel deferto, fterile , vile , e infruttuofa, 
non ifperim enferà giovamento alcuno , quando 
verrà la pioggia, che è quello, che defiderano gli 
alberi, e le piante. Quantunque venga la pioggia 
fopra gH altri alberi, non verrà mai Copra di quel- 
lo , farà in perpetua liceità nel deferto , in terra 
di nitrofirà , di falfuggine, inabitabile . AU'oppo* 
fto , fia benedetto quelP uomo , che colloca in Dio 
Ja fua fperanza , e farà »1 Signore la fua fiducia. 
Sarà quelli come un albero piantato vicino all' 
acqua, fempre verdeggia , perchè fucchia la fua 
radice umore dall'acqua, che ha vicina. Non te- 
merà quando le altre piante dal bollore , e dalT 
infocamento della ftagione fono percolTe . Averà 
fempre la fòglia verde , in tempo di liceità non 
farà follecito, andando in cerca dell'acqua, che e 
vicina, e non mai lafcia di produr frutti. 11 cuo- 
re di tutti gli uomini è fallace , torto e gatillo- 
fo , e però è totalmente ineferucabilc , e chi mai 
potrà conofeere , e penetrare quello , che egli pei*, 
fa , e tutto il giorno va macchinando ? io folo , 
che fono il vero Dio , e Signore sò i penficri degli 
uomini , ed efaraino le loro affezioni , e quel che 
amano . Dò a ciafeheduno quel tanto che meritano 
le pfoprie operazioni, colle quali o vanno a Dio, 
o da lui fi allontanano, e il frutto delle invenzioni 

lore 
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Joro tanto al bene, quanto al male . Imperocché, 
ficcome mi difpiacciono le opere cattive fatte con 
tutto lo ftadio, e la malizia, cosi (Sommamente mi 
piacciono le opere fante fatte con fotigliezza, ebeti 
penfate i ficcome la Pernice fomenta , e cova le uo- 
va che non ha partorite , ma bensì quelle di un- 
altra così Sedecia , e molti Giudei ricchi , hanno 
ammalate molte foftanze, ma con ufure , con ra- 
pine, e con male arti. Perderanno pero queite io- 
itanze prontamente , nella metà deMoro giorni , 
cioè prima , che abbiano godimento di elle , per- 
ché da' Caldei faran rapite , Saranno coftrccci a la- 
fciarle , e da ultimo n* conofeerà , che e un vero 
pazzo, colui che ha rapite lcfoftanzedel fuo com- 
paio Ci è il grande Iddio , il quale giudica , C 
Se Sedecia 7 e gli altri ricchi , i quali invola- 
no le foftanze altrui, e confidano in effe , o negli 
Egiziani infedeli incirconcifi i di quel Dio, io par- 
lo , che ha il foglio gloriofo , e aitiamo fino dal 
principio della fua eternità , dal quale rimira tutte 
fe cofe , per/giudicarle un giori» , e per dare il 
merito , o il caftigo proporzionato , Egli ha non 
folamente quefto Tempio terreno , in cui tanto 
confidano i Giudei, C vanno dicendo: remplnm do- 
mini , templnm domini, tempi**» tomtmdt, ma 
ha eziandio il cielo, che è quafi il fuo foglio , e il 
luogo della noftra fanti ficazione , perché da elio 
fiamo fantificati , e a quello indirizziamo i noltn 
pam* . Signore , voi ficte la fperanza , e 1 aipetta- 
zionc del popolo lfraelitico , i veri feguaci di A- 
bramo , e di Giacobbe , hanno fempre fperato m- 
voi-, tutti coloro , che tafeiano voi , rutti quelli, 
che fi partono da voi o per diffidenza , ovvero per 
apoftafia, e tarino ricorfo agl'Idoli , f™ cfan "°J 
Giudei, e agli Egiziani, faranno confofi, e ferita 
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in terra, cioè faranno annoverati nel ruolo di co- 
loro, che hanno il cuore attaccato alla terra , pe- 
rirà ben predo il nome , la fama , e la memoria 
loro, come quelle cofe , che fi fcrivono nella pol- 
vere dal piede , o dal vento fi levano facilmente , e 
fi {cancellano. Imperocché hanno abbandonato un 
Signore , che é uha forgente di acqua viva , che 
non manca mai per caufa di (lecita , e di qualsi- 
voglia altro accidente , ma Tempre featurifee , dà 
acqua viva , di profpcrità , e di grazia , che con- 
duce alla fempicerna felicitade. Sanatemi adunque, 

0 Signore, dalle calunnie di quefti malvagi Giudei, 

1 quali vanno dicendo, che le mie minaccie, che 
faccio loro fono menzogne, e falfità -, dalle inficile 
ancora, che effi mi tendono continuamente, c per 
confeguenza , dal dolore , che nell' animo mio ho 
conceputo , c dalle malattie del mio corpo , che 
procedono da quefti difturbi , che mi moleftano , c 
allora farò veramente (anato j poiché , né gli Egi- 
ziani, né altri uomini poflono falvarmi , folamen- 
te voi , che liete Iddio onnipotente -, poiché voi fit- 
te quel Signore , in cui , e di cui unicamente mi 
glorio, quantunque mi fchernifeàno i Giudei, per- 
ché fono Profeta voftro -, vedete , Signore , che io 
fono fedele a voi, e in voi colloco la mia fiducia 4 
Imperocché, i Giudei beffeggiano , e fchernifeona 
i voftri divini oracoli , da me loro intimati , e di- 
cono , deridendo le mie parole : dov' é la parola 
del Signore , che intoni continuamente al noftro 
orecchio? dove fono i Caldei , la venuta de* quali 
tu ci minacci? vengano, non abbiamo di eflì timo- 
re alcuno. Noi non crediamo , che fieno per veni- 
re , e fc verranno , proveranno la forza delle noftrc 
armi , e di quelle degli Egiziani , che fono con noi 
confederaci . Io però, awengachc ftnta quefte loro 

1 inde- 
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indegne parole , non mi turbo , non ceflb di profe- 
tare, mi glorio di feguitar voi mio paftore fupre- 
e però ho pafeiuti con intrepidezza i Giudei 



mo 



colla voftra divina parola , a me da voi partecipa- 
ta . Voi ben fapete , Signore , che io non ho desi- 
derato giorni di uomo , cioè , enere gloriofo , pof- 
fente, lodato, e applaudito , non ho bramate ric- 
chezze , non onori , c prosperità , ma ho (blamen- 
te pretefo nelle mie Profezie , e nel mio minifter© 
piacere a vqi , e incontrare il voftro genio . £' ret- 
to alla prefenza voftra quel tanto, che è ufeito dal- 
le mie labbra , perchè ho detto quello , che mi 
avete preferitto , e ordinato. Non permettete adun- 
que, che io per caufa della voftra parola mi trovi 
in timore, e in pericolo di perdere la vita-, aven- 
do io riporta in voi la mia fperanza , confido , che 
mi dobbiate aflìftere nel tempo della mia tribola- 
zione . lo non pavento le minacele degli uomini , 
né cofa alcuna di quefto mondo , non temo altri , 
che voi, ho timore dell'ira , e dell' oflfefa voftra} 
purché voi non vi adiriate meco , ma moftriatc la 
voftra afliftenza nel tempo de' miei travagli , non 
mi apporta fpavento alcuna cofa . Fate , Signore, 
che eflì s' ingannino , e non io , fate , che fi confon- 
dano erti , e che fieno conofeiuti menzogneri . quan- 
do vedranno V eccidio , che loro io minaccio , ed 
elfi ora fchernifconó , e non mi confonda io , ma 
apparifea Profeta veritiero voftro miniftro. Si con- 
fonderanno adunque , i Giudei, che mi perfeguita- 
no , e non mi confonderò io , temeranno erti , e non 
temerò io-, indurrete fopra di effi un tempo di ca- 
lamitade, e di miferia , con duplicate miferie, di 
fame , e di fpada , di morte , e di fchiavitù , in 
fomma, con mali moltiplicati amminutateli , e at- 
tricaccli. Mi fa intendere il Signore la volontà fua, 
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e ,in quefta guifa mi dice va , e fermati nella por- 
ta principale della cittì , per cui entrano, ed efeo- 
110 i JRc di Giuda , e fermati ancora nelle altre por- 
te di Gcrofolima. Predica, e di loro: afcoltate la 
parola del Signore , voi Regi di Giuda , la Giudea 
tutta, e tutti gli abitatori Hi ouefta città di Geru- 
falcmme , che entrate per quelle porte. Vi coman- 
da il fupremo Signore, e vi dice: cuftodite le ani- 
me vottre , e oflervate , che non fieno da macchia 
di colpa alcuna imbrattate , e particolarmente per 
Ja trafgreflìone della refta del Sabbato .'Per quanto 
vi è cara P anima voftra * guardate di non violare 
quello precetto . Non vogliate portar pefi in tal 
giorno, e non vogliate introdurre fome, e pefi gra- 
vi nel Sabbato per le porte di Gerofolima-. Non 
voglio, che trasportiate dalle cafe voft re firn ili pefi 
in detto giorno , e che facciate opera fervile in ef- 
fo, conforme ho comandato nell'Efodo ne* precetti 
del Decalogo al Capo 20. Santificate il giorno del 
Sabbato, nel modo, che ho preferitto a voftripa- I 
dri , i quali non hanno voluto udire ,Ie mie paro- 
le , e non hanno porto l'orecchio loro per ubbi- 
dire al mio comandamento , ma hanno indurata 
la loro cervice per non udirmi , e per non edere 
colla mia dottrina difciph'nati . Colla cuftodia del 
Sabbato , s* intende Toflérvanza di tutta la Leg- 
ge -, poiché con efla voi profeflfate , che Dio é crea- 
tore, e confervatore del cielo, e della terra, men- 
tre in memoria di un cos? gran benefìzio, ha unr 
tal giorno ifiituito . Accader! , dice il Signore , 
che fe voi afcolterete me , e non introdurrete pefi , 
e fome per le porte della città di Gerufalem nel 
giorno del Sabbato , e lo ramificherete , non fa- 
cendo in eflb opere meccaniche , e fervili , entre- 
rajwo per la porta di quefta città Regi , e Prin- 
cipi , 
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cipi , i quali fcderanno fopra il foglio di David , 
vi concederò Principi della ftirpe di elio David, 
c oflerverò il patto,' che con lui ho ftabilito, co- 
me fi legge nel Salmo i;i.v. 11. e nel fecondo li- 
bro de' Regi al Capo 7. v. 1 1. goderanno perfetta 
pace, gloria, e l'abbondanza di tutti i beni , in 
modo, che fi può dire che fai iranno ne' cocchi, e 
ne' cavalli, elfi Regi, e i Principi loro, gli uomi- 
ni della Giudea , e in modo fpeciale i cittadini di 
Gerofolima , e quefta città , farà abitata da voi 
in fempiterno . Fiorirà la detta città di Gerufalem , 
il Tempio farà frequentato *, poiché verranno da 
tutte le città della Giudea , dall'intorno di Gero- 
folima , da 7 paefi della Tribù di Bimamino , da' 
luoghi campeftri , dalle montagne , e dal mezzo 
giorno, c porteranno olocaufti, vittime, Sacrifizi, 
Incenfo , e varie oblazioni nel Tempio del gran- 
de Iddio. Se poi , non udirete la mia voce , che 
vi comando , che fantifichiate il giorno del Sab- 
bato, che non portiate pefi in tal dì , e che non 
introduchiate le fome per le porte di Gerofolima, 
accenderò per mezzo de* Caldei un gran fuoco 
nelle porte di quella città » il quale divorerà le 
cofe tutte di Gerufalem , e non fi fpegnerà , finche 
la città redi arfa da quello , e totalmente incene- 
rita. 

D. Se Iddio inculca $i fattamente V olfervanza 
del Sabbaco per la bocca del fuo Profeta , in che 
modo, où*crvano i Criftiani la fefta, non nel gior- 
no del Sabbato , ma in quello della Domenica ? 

M. Intorno a quefta materia , ho trattato difu- 
famente nel tomo dell' Efodo a carte 241. fino al- 
la pagina 253. e però per non replicare quello , 
che ho detto, rimetto il pio Lettore a quanto fo- 
pra quefto in cfTo luogo ho ragionato . 
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Cap. iS. 

D. Che cofa vaticina il Profeta, a favore, oa 
danno del ( iudaifmo/ 5 

M. Collefemplo di un figolo, che rimpafta un 
vafo di creta, che era poc' anzi caduto , fi dichia- 
ra Iddio , che egli può diflìpare i G udei , e ri- 
durli ancora al prillino ftato , fe elfi faranno pe* 
nitenza . Prevede , che eflì non la faranno , però 
Geremia predice loro l'eccidio, e gli Ebrei tenta- 
no di ammazzarlo. Dice adunque : difeorfo fatto 
da Dio a Geremia , nel quale così gli dhTc : al- 
zati, e va prontamente alla bottega di unfìgolo, 
il quale, perche' pel fuo efercizio ha bifogno dell' 
acqua, lavora in una valle , e ivi fentirai le mie 
paiole , e quel tanto , che io t' impongo . Ubbi- 
dij , mi portai alla bottega di un figolo , e tro- 
vai, che la. orava fopra una ruota. Avvenne, che 
non eflendo ancora la creta cotta , mentre il figo- 
Io la lavorava gli sdrucciolò dalle mani , cadde , 
s'infranfc, e andò in pezzi. Prefe colle mani quel- 
le medefime particelle , che erano a lui cadute , 
le torno a impattare , e formò di effe un altro 
vafo conforme gli venne in penfiero , e fu il fuo 
compiacimento. Mi parlò allora il Signore, e mi 
ditte: non potrò io forfè fare a voi , o I frac liti , 
come fa quello figolo al fuo vafo ? nel modo ap- 
punto , che è la creta in mano del figolo , così (le- 
te voi Ifraeliti nelle mie mani . Siccome il figolo 
può frangere la creta , e formare di efla un altro 
vafo, ovvero rifare il primo , così ancora io pof- 
fo, fe voi vi pentirete , cangiarvi di vafi di con- 
tumelia in van gloriofi, e onorevoli. Io proferirò 
tal volta fentenza contro un popolo, o contro un 
Regno, e {labiUrò di fradicarlo , diftruggerlo , c 
mandarlo in perdizione. Se quello popolo fi pen- 
tirà 
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tira del male , che ha commefio , in caftigo del 
quale , aveva io fulminata fentenza contro di cf- 
fo , ritratterò ancora te la mia fentenza , e non 
gli manderò quel caftigo , che io aveva delibera- 
to , e all'oppofto decreterò intorno a quella na- 
zione, e a quel Regno, di edificarlo, di piantar- 
lo, e di ftabilirlo perpetuamente. Se poi, non vor- 
rà udire la mia voce , e peccherà dinanzi a' miei 
occhi , rivocherò quel tanto , che avea io delibe- 
rato, di ufare con lui gli atti eroici della mia be- 
neficenza. Parla pertanto, o Geremia a* Giudei, c 
agli abitatori di Gerufalemme dicendo loro: vi fa 
intendere il fupremo Signore dell' univerfo : io a 
guifa del tìgolo, che ftudia il modo , come for- 
mar debba il fuo vafo , penfo al male , che vo- 
glio farvi , e rumino il vero modo di rovinarvi . 
Si converta ciafeheduno di voi dalla via fua cat- 
tiva per la quale è incamminato , indirizzate le 
voftre opere , e i voftri penfkri , e allora fperi- 
mentercte gli atti benigni di mia clemenza . Re- 
plicarono a quefte parole i Giudei , e così difse- 
ro : il cafo per noi è difperato. Siamo troppo in- ' 
callìti ne' noftri piaceri, non polliamo abbandona- 
re i noftri diletti, e i peccati i 1* abito ci necefli- 
ta in certo modo a operare, abbiamo pertanto de- 
liberato di feguitare i noftri mal regolati penfie^ 
ri, e di fere quel tanto, che di male detta a ciaf- 
eheduno di noi la propria malizia , e la brutale 
fua paflìone . Perlochè dice il Signore quefte pa- 
role ; interrogate pure tutte le nazioni , che vivo- 
no fopra la terra . Chi mai ha fentito , che alcu- 
na nazione abbia fatta azione così orrenda, e co- 
infame , come ha fatta la nazione lfraeiitica ? 



si 



una fiata vergine , fpofata era folamente con Dio , 
e lui unicamente adorava , e adefso è come una 
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rea femmina proilituta , congiunta con mille (tìs 
petizioni d" Idolatria . Mancherà forfè la neve 
dal monte Lioano , cioè dalle rupi di eflb , che 
fono piane a guifa de' campi poOi nella pianura? 
certo, che rio. Potranno lorfe mancare le acque , 
che frigide featurifeono dà eflb monte , e feorro- 
no in abbondanza ? e pure il mio popolo , è di 
peggior condizione * che le Creature inanimate j 
conciofiacofachè , quelle OflerVanO l'ordine della 
natura , ed eiTo , fi è feordatò di me 5 quantun- 
que dovea piuttofto mancare la rieve dal Libano 
monte toierrofdj e fcccanl i rivi, che fcòrrcnoda* 
monti , che il mio popolo dimenticarli di me , 
per li molti benefizi , che egli da me continua- 
mente ha ricevuti. Come dunque può eflcre, che 
egli fi (ìa feordato di me", e abbia facritìcato agi' 
Idoli , errando , e urtando or qua . Or la nelle 
ftrade loro * lafciando le vie antiche , calpeftatc 
da' lord fantiflimi Patriarchi , pei* entrare in altre 
nuove non mai bàttute , andando y cioè in cerca 
di nuovi Idoli ? per lo cjoàl peccato diventerà la 
terra loro un deferto difabitato* fi ridurrà a effe- 
re lo fchernoi e'1 vilipendio fempiterno . Chiun- 
que pifferi per quéfto infelice paefe fi ftupirà , 
moverà il fuo capo, irifegrió di ftraord inaria am- 
mirazione» t di ibmmo sballófdiriierito . Siccome 
il vento , chtf foffià dalla parte di oriente fetten- 
trionale, è impefùofo , caldo , e abbrucia le bia- 
de , c fa , che le fpighe il votino , confumando il 
grano , che dentro han conceputo , e potei a le 
fcaccia come* fe fodero pattume , e fpa zza tura y 
così ancora io, affliggerò i Giudei coli* eccìdio , e 
coi!' incendio della città , e del Tempio > e fa* ò > J 
che fi dieno vergognófamente alla fuga , o che ' 
(chiavi fieno condotti aHa prefenza de' Caldei lo- 
ro 
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ro nemici. Io moftrerò loro le fpalle , é non la 
faccia nel giorno della loro rovina , c perdizione; 
mi partirò da éfli , li abbandonerò , farò loro 
contrario , è non propiziò , e ficcomc elfi , quan- 
do io li chiamava mi hanno voltate le fpalle , 
Così io, quando èfli urleranno , c mi thiàmeran- 
nò , mi volterò indiètro per non èfaUdire le loro 
iftanze. I Giudèi , in fentcndo quefte orrende mi- 
nacele , che fulminava contro di èfli , fi empierò- 
no di furore , e di sdegno i . e ragunatifi infieme , 
a' danni di Geremia cosi parlarono: venite i orsù , 
cof giriamo contro di lui , tramiamogli infidie , mac- 
chiniamo qualche invenzione per farlo morire i e 
per levarcelo dinanzi agli occhi-, imperocché, n»rt 
farà una gran pèrdita per la Giudcà , fc égli fia 
da noi uccifo, àvverigachè Sacerdote egli fia , fa- 
pientè , e Profeta . Non mancheranno altri com' 
elio 4 che parlino con termini più teneri \ e non 
furie/tino con minaccie continue le noftre orecchie . 
Per la mòrte di Geremia, non perirà la Legge dal 
Sacerdote , he il configlio dal Savio , né là parola 
idi Dio promulgata da altro Profeta . (Decidiamo- 
lo adunque , perchè predice , che periranno i Sa- 
cerdoti , i Savi , e i Profeti ; dice il falfo , per- 
chè è imponibile , chè perticano quelli , che dà 
Dio fono idi cui ci . Percotiamolo adunque col là 
lingua,. inventiàmò contro ài lui qualche caluma* 
e acculiamolo, che egli fia falfo Profeta , impon- 
ghìanìogli perpetuo filchziò , minacciandogli là 
morte , e rinchiuà i endolò in una ofeura carcere i e 
bòri diamo retta alle parole, che pròferifeé. Vol- 
gete lo fguardo voltro , mio Signore verfo di mé , 
e udite il ragionaménto, che fanno i miciricmici, 
é àvverfàti. Si fuolc forfè rendere bene per fiale? 
cerco. Che no, e pur i Giudei mi rendono ttìile per 
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tanto bene , che loro ho fatto . Io non altro 
pretendo , che la loro eterna falute , vaticino 
foro da parte di Dio l'eccidio acciocché fi pen- 
fano , e lo /"campino . elfi a guifa de' cac- 
ciatori hanno cavata una foflfa , perchè io cada in 
ella , e mi rovini. Hanno tramate infidie alla mia 
vita, per ammazzarmi. Voi molto bene vi ricor- 
date > mio Supremo Signore , quante volte mi fo- 
no pofto alla prefenza voftra , ho fupplicato per 
«flì la macftà voftra , e vi ho pregato , die dette 
loro ogni bene, e ho fatto ogni sforzo , per al- 
lontanare da effi lo fdegno voftro . Perlochè , mof- 
fo io da puro zelo della voftra divina giuftizia fo- 
no coftretto a efclamare, e a pregarvi , e infieme 
per ordine voftro a profetizzare , e dico , che voi 
permetterete, che a occhi veggenti de' genitori, 
muoiano i loro figli di pura fame. Saranno ed? uc- 
cifi dalla fpada de lor nemici diventeranno le Joro 
mogli prive de* figli, e vedove per la morte dief- 
fì figli , e de' mariti , i giovani moriranno trafitti 
dalla fpada nella battaglia . Si fent iranno urli , e 
ftridi dalle lor cafe; permetterete, che fieno affa- 
nti da un ladro all' improvifo , cioè da Nabucodonc*. 
for predatore dieflb popolo, e quefto, lorofucce- 
derà in pena , perchè hanno cavata una fofla , accioc- 
ché io precipiti in erta , e hanno nafeofi lacci , af- 
finchè inciampi co i piedi in effi , e fia preda de' 
miei nemici . Voi Signore fapete i diflegni , che 
ranno contro di me per uccidermi ; so , che non 
farete loro propizio, per caufa di quella iniquità, 
e che il peccato loro non fi fcancellerà dalla voftra 
divina prefenza, caderaniK) effi moni dinanzi a voi, 
nel tempo, che avete fdegno contro di efl:, e il 
voftro furore è irritato , confumatcli , e difperdc- 
teli. Voi li avete creaci, acciocché averterò gloria, 

». » c 
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e rbffero mai fempre felici, erti fi fono abufati del- 
la voftra clemenza , voi vi abuferete di erti quan- 
do li condannerete alla morte del corpo, colla fpa- 
da de' loro nemici, e alla dannazione eterna , quan- 
do faranno nel baratro Infernale precipitati. 

Iddio mofìra la rovina de* Giudei con una fimi- 
Ut adine <Cun vafo infranto . £ Geremia condan- 
nato alla carcere , e ivi conferma pel più * fnat 
vatietnj . 

CAPO X. Jer. j<>. 10. 

3. H E cofa fa Geremia , dopo le Profezie 
cosi orrende da lui vaticinate? 
M. Per comando di Dio , infrange una barlet- 
ta di creta nella valle di Tophct , e ligniti» , che 
cosi doveano i Giudei in Tophet efTer infranti da 
Caldei, perchè aveano ih eùo luogo (cannati 1 lo- 
ro figli a onore dell' Idolo Moloch , dice , che man- 
cherà loro il luogo dove debbano efTer feppelliti , 
c in quefta guifa ragiona: mi comandò il Signo- 
re, e mi difee in quefta guifa: va, e compra da 
un fìgolo una barlotta di creta , e prendi teco per 
teftimon) di quello , che fei per fare alcuni anziani 
del popolo, e alcuni Sacerdoti veterani , acciocché 
atteftino appreflb il popolo la Profezia maraviglio- 
fa , che fei per vaticinare , efei dalla porta , e in- 
camminati alla valle de' figliuoli di Enom , che è 
fituata vicino all' ingreflb della porta dove abitano 
i figoli , e per erta fi trafportano in un campo 1 
cocci da' vafi infranti di creta, e il Letame. Ire- 
dica ivi le parole, che ti fuggerirò , e in quella 
guifa ragionerai: udite la parola di Dio, voi Re- 
gi di Giuda, e voi Cittadini di Gerofolima. Par- 
ie $ W 
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)a il ronde Iddio degli Efercitj adorato dal Po- 
polò Ifraclitico , e fa intendere : io manderò un 
travaglio così grande in quefto luogo, che chiun- 
que lo udirà, rimarrà sballprdito, e inorridito , e 
Stordirà, come (e da un tuonò repentino, impe- 
tuolb, le Tue orecchie fofser percofce . Manderò 
loro queftp tremendo caftigò , perchè hanno ab-^ 
bandonacò me, e hanno profanato quefto luogo 
confacrandolp all' Idolo Moloch , hanno introdotto 
un nuovo culto in quefto luogo, Jafciando Tanti- 
co, e adorando Dei alieni , ignorati da elp , e 
da' loro Padri in tutto il tempo che fi hanno 
mantenuta intatta la Religione de( vero pio . Dei 
il cui ajuto non hanno mai fperiméntato e però 
né effi, né i loro Pad rj li hanno mai conosciuti, 
c li hanno righettati da eflì, v come Dèi vani , alie- 
ni, e menzogneri. Non conofeiuti per lungo tem- 
po, anche d? Re di Giuda , e hanno riempiuto 
quello medefimo luogo di fangue d'innocenti Pro- 
feti, e de' loro pargoletti figliuoli lacrificati a ono- 
re <fcir Idolo Moloch , e nelle" fiamme inceneriti. 
Hanno edificati luòghi eccelli a riverenza dcgl' 
Idoli, detti Baalim , per abbruciare iloro figli 
nel fuoco, p per offerirli inolocaufto i cofa barbara 
in vero , e inumana , da me non comandata , non 
ordinata ad alcuno , anzi , neppure è 'paffata per 
la mia mente . Perlochc, verrà tèmpo , dice il Signore, 
che non fi chiamerà quello luogo col nome di Tophet , 
che nell'Idioma Ebreo figninca luogo ameno , di 
Timpani, e di danze, e neppure fi addiroanderà 
valle de* figli di Enom, ma bensì valle di occi- 
fione, perche ivi molti da' Caldei faranno uccifi, 
é faranno portati in cflo molti Cadaveri , come 
luogp desinato alla Sepoltura comune del Giudaif- 
mo. Manderò in fumo in effo luogo il configUo? 
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, l| deliberazione , «**3™ta quello molti d< 
Jridolo NabSonofor, ed 

raoifielmoli, di noeuaru » fubordinatl . L 

non «(fere in ~«°Jf"°° dove hanno peccato » 
quello luogo di T^f^JL di elfi per mezzo dì 
Giudei, farò « X&*gEw di quella, fi dif- 
Nabucco, e «W* «gj e ^ fapranm, » 

1» fpada, alla B"**? ' " U «dono infidie alle lo- 
ia potere di coloro , \ V""^. Cadaveri fieno 
ro Vite, « SSif? dalW beto de V 

sbranati da" ^«3^ , di ammira- 
(a campagna. * di fcherno al Mondo tut- 

aonc, di «nfufione. e di 1 ^ 
t0 ; chiunque pafletì IH "WJ . fifcbiate , 

in vedendo un « ttl B M , V fi cibino delle carni 
rò, che per,"» f » m Lf fi^e molti di elfi man- 
do" loro fig. r , , e del »«S*^ BeU - affed.o e 

gerani» « ° f „ a l 0 ftrftti da' loro nft 

Self anguftia, m «g*™ 7 n fidi« alta toc vi- 
mici.e da quelli , <f h \£ m ° u e t tf U ci in mi r 
ta. Getta lo «erra, 'ptefenxa di tutt. 

nuti pewi quella W^J^J^ . Dirai toro 
«cloro, che fono *f gra nde Iddio de- 

quelle parole: vi 6 nK n £ r ? fr * tò que ao pò- 
gli Eferciti, e , che fi > mfranta 

%o\o, e quella „„'„ vi è più modo 

Saetta barletta di tetra , cne ; ^ 

di rilarcirla - In Tepbst e( fer gettai» 

Sem vi farà akro & ' 

i lor cadaveri . In . audU ifg £ e(& , # 
vi Signore, la Città, e gu 4 „. 
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tidurrò, come appunto è il dette Tophet , cioè* 
)a farò abbruciare per mezzo de' Caldei, fiecome 
cflì hanno ivi abbruciati i loro figli . La renderò 
vile , e profana come é Tophet * e farà una car- 
jiificina di tutti i Cittadini della medefima . Sa- 
ranno immonde le cafe di Gerufalem, e quelle de' 
JRegi di Giuda, come appunto è immondo To- 
phet, e' tutte quelle Cafe, ne* tetti delle quali han- 
no offerti facriflzj a onore del Sole, c de' Pianeti, 
c hanno offerti Libamini a' Dei ftranierl . Tornò 
Geremia da Tophet, dove l'avea mandato Iddio 
a predicare, e a profetar* , fi fermò nell* Atrio 
del Tempio, e difse a tutto il popolo, che ivi era 
prefente. Dice il grande Signor degli Eferciti, Dio 
adorato dal fuo popolo Ifraelitico : io manderò a 
quefta Città , e a tutte quelle che fono a lei fu- 
bordinate, tutti i mali, che ho intimati contro di 
quella , perchè hanno indurata la loto cervice , 
hanno fcofso il giogo della mia Legge, e non han- 
no dato orecchio alle mie parole , e a* miei divi* 
niragiona menti. 

D. In qual tempo fece Geremia il Vaticinio , 
che fi contiene in quefto Capo. 
. M. Dice l' Abulenfe , che la profettizò , o al 
tempo del Re JoaKim , o he* giorni del Re Sc- 
deeja. " 

D. Perchè comanda Iddio a Geremia , che rap 
prefenti agli Ebrei la profezia , che fi contiene in 
. qjicfto Capitolo , nella valle de' figli di Enom , 
e non piuttofto in altro hlogo/ 

M. La ragione è, dice Cornelio a Lapide , per- 
chè già il Profeta nel Capo fettimo avea loro vati- 
cinato, che in quella valle do veano tutti éffercfep- 
pellitii prctefe Iddio per tanto, che confidcrando 
eflì il loro Sepolcro, fi ricordafccro , che il corpo 

loro 
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loro era un poco di creta , che in breve colla mor- 
te dovea frangerli , ed efcere gettato come lo fterco 
in Tophct , e l'anima precipitar dovea giù nell'In- 
ferno . Vedendo il Profeta , che gli Ebrei duri era- 
no , e oftinati , c che colle parole non fi movevano, 
fece loro per comando di Dio quefta viva lapprc- 
fentazione, ponendo loro dinanzi agli occhi la mor- 
te loro , e la fepoltura . 

D. Come fi verificò V aflerto di Geremia , allor- 
ché franfc per ordine di Dio quel vafo di creta , e 
ditte : bdc dicit dominai extreituum : fic corner jw 
populum i(lum> & civitatem *y?4«, fìcut conte* 
ritur vas figuli , quod non potefi Bt/train/taurari, 
fe Tappiamo , che furono i Giudei dopo lo fpazio 
di fettantanni di fchiavitù reftaurati , e tornarono 
a godere la terra di promiflìonc? 

Af. Quella Profezia in vero , dice il maffimo 
Dottor San Girolamo, non fi avverò totalmente 
nella fchiavitù, che patirono gli Ebrei in Babilo- 
nia , per la ragione da voi addotta , ma bensì fi 
verificò, e pur troppo fi verifica anche al pre- 
fente nella fchiavitù , che iorfrona i miferabili , e 
hanno foiferta per lo fpazio di quafi due mila 
anni , e durerà finché dura il Mondo , onde il 
male degli Ebrei, fc non fi convertono, e adora- 
no il già venuto Media , è totalmente irremedia- 
bile, ficcome non può rifarcirfi la rottura di u* 
vafo di terra cotta quando in minuti pezzi egli 
è infranto. Predice adunque in qucfto Capitolo 
il Profeta, la totale reprovazione dell' Ebraifmo, 
dopo la venuta del tanto defiderato Meflia , da ef- 
fi non accettato. 

Cap. io. 

D. Che cofa fuccefie a Geremia, dopo aver egli 
vaticinati avvenimenti agli Ebrei cotanto infauftii* 

Ài. 
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M. Fu per caufa delle minaccie fatte nel Capir 
tplo antecedente dal Prìncipe de' Sacerdoti incar- 
cerato. Conferma nella prigione il vaticinio , Si 
duole di etere cfofo agli Jbbrei, per caufa di que- 
fte Profezie , onde il Sacro Tetto cosi ragiona : 
Sentì un certo chiamato per nome PhalTur Sacer- 
dote, figlio di Qmer il quale coftituito era Prin- 
cipe de* Sacerdoti nel Tempio del Signore , per- 
chè Geremia profetizzava avvenimenti cosi in- 
faufti, e dolorofi, lo percoùe con uno fchiaffo , e 
con un pugno, e lo fece mettere in prigione tra 
ceppi, e con un vincolo, con, cui la cervice, e i 
piedi reft a vano impediti , chiamato nervo, perchè 
tale iftrumcnto coilumava farfi di nerbi duri af- 
fai, e pofeia fi facevano di legno, e di ferro , la 
qual prigione, e il qual iftrumcnto, poftQ era vW 
cino alla porta fuperiore della Città , fituata nel- 
la Tribù di Biniamino , poco dittante dall' weio 
del Santuario : il giorno feguentc , appena com- 
parfa 1" alba della mattina , temendo Phafsur , che 
Geremia moriffe per la orridezza della prigione , 
e per caufa del vincolo , che V opprimeva \ per 
non eflferc incolpato dagli Uominr, reo della mor- 
te d'un innocente, lo cavò dalla carcere, e ordi- 
nò, che dinanzi a lui fi prefenjaffe . Rivolto al- 
lora il Profeta a quefto Sacerdote indegno cosigli 
ditte: in avvenire, non ti chiamerà più Iddio per 
nome Pha/fur , che nel noftro. Idioma Ebrea Ta- 
fchin, denota difendente, o paziente, okuTurian- 
te, candore, eroe, o principato, ma bensì, Mago* , 
cioè, a dire fpayento in tutte le parti di quefto 
Mondo. Tu Phatfur, per caufa del tuo Principa- 
to infolentifci , tratti me arrogantemente, e mi per. 
cuoti, perchè profetizzo il vero, e tu all oppolto , 
premetti profpcrità a' Giudei, e cofe Éalfe. Sappi, 

adun- 
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i adunque, che la tua libertà , -e il temerario tuq 
i ardimento , che parte eziandio nell' etimologia 
i ilei tuo nome , fi cangerà in timore ; il lutto in 
povertà-, i palazzi in una prigione la quiete in 
tuia mai interrotta fatica -, i\ comando in ferviti! 
la (loia candida faccrdotajc . in uno (traccio , co* 
me vediti fono nitri gli fdiiavi . Imperciocché , ti 
: fa intender il Signore : io renderò te , e tutti i 
tuoi amici adulatori, lo fpa vento di tutti , e il 
terrore.' Caderanno erti eftinti dalla fpada de* lo- 
ro nemici , vedrai tuo mal grado co* proprj occhjj 
qucfto fpcttacolo, con eftremo tuo cordoglio. Per- 
metterò, che vadano tutti i Giudei fchiavi fotto 
la tirannide del Principe di Babilonia , nella quaj 
I Città da etto faran condotti , e buona parte di 
ciìì caderanno elUnti, mandati a rìl di fpada. Fa- 
rò*, che tutte le foltanze di quella Città tutto» 
quello, che hanno acquiftatp colle loro fatiche» 
tutto queHo, che di bello in cfla fi trova , e di 
prezioia, e tutti gli immenfi tefori , che hanno 
ammaliati i Re di Giuda, vadano m potere de' 
loro nemici, da' quali faranno (pogliati , e eflj 
nemici" prenderanno le' dette ricchezze , e le por- 
teranno in Babilonia , Tu poi , o Phaffur , e tut- 
ti di tua cafa, fchiavi anderetc in Babilonia , in 
quel paefe tu morirai , ivi farai fepolro , tu , c 
tutti i tuoi amici, a' quali con detestabile adula- 
zione, menzogne inventate dal tuo "capriccio prò» 
fetizzafte, promettendo loro pace, profperità , c 
abbondanza di tutti j l?eui, quando fovraftava lo* 
ro la fchiavitù, e i) colmo di tutti i mali. Milan- 
tano i Giudei, e i fclfi Profeti,' che io vaticino 
menzogne, e che quello, che ftò predicendo è tut- 
to falfo. Signore, io dico il vero , e tutto quello , 
che vaticino è fondato nella voftra divina revcla- 
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xione. Se io per ipotefi imponibile fono inganna- 
to, dirò che fono ingannato da voi , lo che non 
può «Aere, perchè netc fonte di fantità , e veri- 
tiero in quel che dite ; dovrò dunque conchiude- 
re , che mentifeono erti , che parlano fecondo il det- 
tame del lor capriccio. Voi Signore, fiete più for- 
te di me, avete voluto , che io intraprenderti i! 
miniftero di Profetare, quantunque gran repugnan- 
za fui bel principio io dimoftraffi, dicendovi, che 
era come un fanciullo , e che non fapeva efpri- 
tnere una parola . Son divenuto tutto il giorno lo 
fcherno, e la favola di quefta gente, mi derido- 
no tutti, e mi beffeggiano, perchè è un gran tem- 
po, che io predico, e minaccio la definizione di 
Gerofolima, grido, e annunzio loro 1' Eccidio in 
pena di tante loro iniquità, e la parola di Dio, 
che per ordine voftro e divenuta materia di ri- 
fo, tutto il giorno , di obbrobrio , e d'imprope- 
rio. Difti , e deliberai dentro me ftertb: giacche 
con mio eftremo roflòrc fono creduto falfa Pro- 
feta, nemico, e traditor della patria, e amico de' 
Caldei noftri nemici, è meglio, che io defiftadal 
vaticinare l'Eccidio di Gerofolima, molto più, che 
da quelle mie parole, nertun frutto fi vede , egio- 
vamento. Non farò più menzione delle minacele 
del Signore: non dirò più.- parla il gran Signore , 
vi fa intendere il grande Iddio. La parola di Dio 
rattenuta per Umano rifpetto nel mio cuore , 
mentre per 'timore di fpirito Umano rifolvo di 
non più predicare , è divenuta come un fuoco ar- 
dente accefo nelle mie otta , e non porto foppor- 
tare in conto alcuno, il gran calore di queir in- 
cendio. Iddio non vuole, che il dono della Pro- 
fezia ftia in me oziofo, ma mi (limola, cmico- 
ftringe a profetare , anche a un popolo rubello , e 

ofti- 
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©(rinàto . Seguiterò dopo una digreflìone a raporefea- 
tare le perfecuzioni , e gli oltraggi , che mi veiv 
poiw fatti da' Giudei, perche predizioni mfaufte 
aveva io loro vaticinate. Sentiva io colle rme orec- 
chie le contumelie di molti di efsi , che dice- 
vano all' intorno, per atterrirmi, e fpa ventar mi.- 
perfcguitatelo pure, inventiamo contro di lui qual- 
che caluma, e uniti infieme perfeguitiamolo . Que- 
lle parole tanto più mi apportavano terrore , e af- 
flizione , quanto che procedevano da tutti coloro , 
che per lo inanzi erano mìei amici , e ora mi 
lUnno a* fianchi ofiervando tutti 1 mici andaraen ; 
ti , dicendo ; vediamo , fe in qualche cofa egli s 
inganni, prevaleremo contro di lui , lo accuferemo 
al Re, e confluiremo il noltro intento, di ve- 
dere vendetta di un Uomo tanto contrario a noi , 
che femore ci vaticina cofe infaufte . Iddio pero 
c in mia aflìftenza, come un forte guerriero per 
aiutarmi, perlochè quelli, che miperfeguitanoca- 
deranno, e fempre mai faranno deboli, confon- 
deranno al fommo , perchè non hanno capito , e 
penetrato il fempitcrno obbrobrio , che loro fo- 
vrafta ia quello eccidio, che mai fi (cancellerà, 
e darà fempre dinanzi a' loro occhj , per epitafio 
immortale del loro, fcorno . Voi , Signore degli 
Efercki, che ponderate i menti di ciafcheduno , 
c guittamente rimunerate , che penetrate 1 rem , 
c '1 cuore, e vedete l'interno di tutti gli yomu 
ni, farete, che io vegga la vendetta, che di elfi 
voi prenderete; poiché mi fono nmefio in voi, c 
tutta la mia caufa nelle mani voftre ho colloca- 
ta. Preveggo in ifpirìto, che io farò liberato d* 
tante mie'miferie, e il popolo farà pofto inliber- 
a, e averà fine la fchiavitudine di Babilonia i per- 
lochè invito tutti a ringraziare *1 Signore, eco* 
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si dico: cantate al noftro grande Iddio , lodate 
quello pjecofo Signore, e ringraziatelo, «arche li- 
bererà i poveri fchiavi I frac li ti dalla tirannia de- 
gli empj malvagi Babilonefi; ài prefente però , mi 
fento cosi opprefio , e aggravato dal male che 
ini tormenta, che fono coftrètto a efclamare dal 
foverchio dolore, che fperimerito: piaceffe à Dio, 
the non mài fofle venuto, ne fofle ftato al mon- 
do il giorno in cui fon nàto, avette egli il male 
del, non edere quel giorno, elico, in cui mi par- 
torì mia Madre, non avelie la benedizione dell ef- 
fere, poiché e càufa di tanti mali, z comuni -, poi- 
ché veggo la rovina della Città, e della mia ama- 
ta nazione y e proprj ; poiché fono efofo a tutti, 
trattato come falfq Profeti , nemicò , e traditore 
della mia patria; Non forte ftato mai al mondò 
tal giorno y e pefc confeguerìza , non farebbe . flato 
(hi avelie annunziato a mio Padre dicendogli : c 
nato à té un figli uot mafehiò, èiioii l'avrebbe ral- 
legrato come cofà ferititi ceni giubilo da lui , c 
con contento i Non ci fofse mai ftato un tal nun- 
zio, fi crome non ci fono più quelle cinque Città 
di Penta poli , da Dio col fuoco , è collo zolfo 
incenerite , e non mal ha mutata Sentenza , perché fie- 
no di bel nuovo riedificate. Qùefto nunzio inve- 
ro, ha data a mio Padre una nuova cosi infaufta , 
che non merita premio alcuno per efla , e ricom- 
fcenfa^ ma bensì travagli, e afflizioni, firaile ap- 
punto a quelli ; che iì trovano in lutto , per la. 
morte de' genitori, o perchè fono da qualche gra- 
ve d i fa v ventura opprcfsi ; che fentono urli tutto il 
giorno, e pianti incoiifolabili : la mattina, amez r 
zo giórno, e in ogni tempo. Non detcfto queir 
uomo, come uomo, ma come mefsaggterò d*urj 
annunzia così infaufto. Perche qud Dio > tìte « 

i auto* 
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autore della natura , non mi ha fatto morire nei 
ventre di mia Madre , e allora farebbe ella ftata il 
mio Sepolcro, é il fuo ventre un perpetuo conce- 
pimento ? no* mi avefte mai partorito mia Ma- 
dre , e non mi àveffe dato alla luce di quefto 
Mondo. Perchè dunque fono ttfeito dal ventre di 
mia Madre, per vedermi al preferite in tanti do- 
lori , e patimenti , e per terminare con tanto rof- 
fore, e confusone i brevi giorni della mia vita? 

D. Perche PhalTnr inveì tanto contro Geremia , 
che lo ppfe in carcere, tra ceppi, con vincoli tan- 
to penofi? 

M. Rifponde Ugon Cardinale, che la caufa fu 
perchè efiendo egli Prefetto del Tempio, dalqual 
Uffizio gran LUcro ne ricavava , non potea fen- 
tire , che il Profeta vaticinale la demolizione di 
quella Cafa , dalla quale tant' utile ne ritraeva . 
. D. Come mai potè Geremia dire francamente 
rivolto a Dio: (eduxìfiì me Domine, & j càuti ns 

fftm? 

M. San Girolamo e di fcntimento, che il Pro- 
feta con quefte parole abbia voluto lagnarti amo- 
rofamentc con Dio , e dirgli : Signore , voi mi af- 
fcrifte quando mi deftinaite Profeta , che io dovea 
profetare contro i Gentili, è non contro i Giudei 
che fono miei capitali nemici , e al fommo mi odiano , 
é mi mole (la no; poiché fui principio quando mi elcge- 
geltc Profeta voi mi dicèfte : TropheUm in gentibus 
dedi te . Téodoretò e di parere , che Geremia , fi do- 
lere amichevolmente cori Dio, c glidicefle: é no- 
tò a voi mio Signore , che io ricufai al m imiterò 
di Profetare, é difsi A, A , A , Domine Deut y 
??efció loqii'i quoniam ego puer fum , e voi mi re- 
plicarle, che farei ftato come una colorar* di fer- 
ro, t al prefente mi trovo nécefcitat© a foccòm- 
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bere all'odio, agli fcherni, alla carcere 4 , a* ceppi; 
e a' tormenti , e patifeo fervendo voi tali miferie , 
Quali patirebbe un altro , che dal fuo compagno 
rofle indotto con infidie a foffrire i mali , che mi 
tormentano. L' cfpofizione comunemente più ab- 
bracciata è quella del detto Urano , addotta nella 
Parafrafi, afserendo il Profèta, che egli prediceva 
il vero, perchè Iddio gliele avea manifeiiato , e 
che fe per itoteli impofsibile, avete detto il falfo, 
averebbe potuto dire , che da efso Dio foffe in- 
gannato. In quefto medefimo fenfo parla il gran 
Padre Santo Àgoftino, allorché dice, chelanoftra 
Santa Fede Cattolica é talmente certa , e vera , 
autenticata da Dio, coli' avveramento di tutte le 
Profezie , e con una infinità di miracoli „ che fe 
per fuppofto impofsibile elht non fofse vera , po- 
trebbe francamente un Criftiano feguace della me- 
defima efclamare, e dire a Dio: fi decipimur , a 
te decipimur\ non potendo cflere adunque, che Id- 
dio fia ingannato-, oche inganni., e giuoco forza 
conchiuderc , che è verifsima la noftra Santa fede 
Cattolica, che profefsiamo.. 

D. Come mai potè Geremia maladire il giorno 
in cui era nato, e l'Uomo, che avea dato Pavvi- 
fo a fuo Padre , che gli era nato un tìglio mafehio , 
dicendo egli: maledica dies tn qua natus fum, 
ntaleditlus vir , qui Annunciavi* patri meo iicensi 
natus eft (ibi puer mafeu/us ? 

M. Prima di venire all' efpofizione del tefto con- 
viene faperc , che e impofsibile il credere , che Ge- 
remia abbia gravemente peccato proferendo quefte 
parole i poiché nel verfo antecedente intonò una 
bellifsima lode a Di», ediffe: cantate Domino, 
laudate Dwtinurn , quia liberavit animam paupe- 
ris de mantt mahrum 3 onde non fi può dire, che 

ora 
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Di Geremia Profeta: tòt 
ora prorompa in una gravifsima mortale efecrazio. 
ne, uno, che fantificato era da Dio nell'Utero di 
fua Madre . Alcuni efpofitori hanno detto , che 
quella fia una maladizione condizionata , cioè : fc 
ci fofse qualche giorno infeudo , e meritevole di ef- 
fcre dagli Uomini maladetto , farebbe il giorno in 
cui fon nato. Il Lirano ha infognato, che Geremia 
con quefte parole efprimeva l'affetto della parte in- 
feriore folamente, cui però non acconfentiva la 
parte fuperiore j ficcome quando uno è da qualche 
grave dolore oppreffo, proferifee eerte parole, e 
fa tali gefti , che fembra , che prorompa in una dif- 
perazione per impeto della natura , fenza che la ra- 
gione pofsa rattenere , e quei gefti , e quelle parole 
di gran lamento . San Gregorio è di fentimento , che 
Giob , e Geremia, con quefte parole, nonintendef- 
fero dì maladire il giorno del loro nafeimento , ma 
bensì il peccato Originale con cui il primo nacque, 
e il fecondo fu conceputo, e pofeia neh" Utero di 
fua Madre fantificato , la qual colpa è la forgente 
di tucte le miferie, e di tutti i mali. La fentenza 
però comunemente più accetta è quella , che ho 
pofta nella lararran, cioè, che il Profeta defide- 
rava a quel giorno la maladizione, cioè il male del 
non etere , dicendo , che farebbe ftato meglio per 
lui non efser nato, che vederfi al prefente immer- 
fo in tanti affanni . Sono adunque quefte parole , 
certe velleità , e defideri di una cofa pattata , e im- 
pofsibilc, cfprefsepcr dimoftrarela gravezza del fuo 
dolore, volendo dire: fe io debbo avere la mira a' 
puri comodi , e incomodi naturali , che fi hanno 
rei tempo della vita , e de'la morte , defidererei piut- 
tofto che vìvere non efser nato . Anche Salomone 
neir Ecclefiaftes al Capo 4.V z. diceva : laudavi ma- 
tti mortnot , quatn vivente* , & fcliciorcm utrt- 
T*mo XXV. L qnt 
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e ut ^dicavi 3 qui ttecdum flatus ejt , net indtt 
Mala , qua Jub fole fiunt ; ficchè maJedtSa die* 
vorrà dire: quello è giorno di moki mali, e di gravi 
incommodi» 

D* Come falvate voi la maiadizione, che dà a 
colui, che ha dato Y avvito al padre, che gli era 
nato un figliuol mafehio: nMlediSus vìr , qui att- 
nuncìavit pane meo dicens : tiatus tft ubi puer 
mafiulujt 

M. Rifponde a quefto il maflimo Dottor S. Ge- 
rolamo , e dice , che quelle fono parole Iperboli- 
che , ufeite da un animo addolorato , che fuolc 
accufare, e deteftare tutto quello , che appartiene 
in qualche m< do alla cofa , che lo moietta , av- 
vengachè irragionevole fia, e inanimata, come fc 
quella fofle la caufa , e Toccatone del fuo dolo- 
re , Anche David , come ftà regimato nel fecon- 
do libro de' Regi al Capo i.v.n. accufa \ e ma- 
ladic< i monti di Gt Iboe , come luogo , dove fc- 
gui là ftrage di Saul , e di Gionata » dicendo : 
monte s Ce /hoc , nec ros , nec pluvia veniant \uptr 
vos &c. Volle adunque Geremia lignificare : non 
forti io mai nato, e per confegueiua , non ci fa- 
rebbe ftato, chi recato avelie a mio padre unta- 
le avvifo . Vorrei , che non ci folTe mai ftato u/i 
meflaggiero cosi infaufto > di UH giorno cosi «in- 
graziato. , 
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taterù Caldei af editto* fa i(t'anz.a a Cere* 
I tni'4 pregi» idrfio per la fua liberazione . il 
profeta rifponde , rèe f arrenda fpontaneamemt 
+ effl Caldei , e che in tanto amminifìri rctt* 
ginfiizìa. jlmmonifce JoaKim , e gli altri Trin- 
ciai ad amministrare a poveri buona giu&tzja > 
fono pena di effere diftrutti tutti > e rovinati. £/- 
pone le. dtf avventure de'ftli del Re Jofia. 

CAP. XI. Jer. n. u. 

» ■ '. 

D> /^HE cofa iafaufta vaticina il Profeta a' 
Principi della Giudea? 
Ai Il Re Sedecia trovandoli in Gerofolima af- 
fediato da' Caldei , fa iftania a Geremia , che ap- 
plichi Iddio per la fua liberazione , e anche per 
Ja città» Egli rifponde, che la città farà prefa,lo 
efofta ad arrenderli fpontaneamente a* Caldei , c 
a miniftrare a' poveri opprefli retta giuftizia . Di- 
ce adunque il Sacro Tello: parole rivelate da Dìo 
a Geremia , allora quando Sedecia Re di Giuda, 
mandò alla volta fua Phaflur figlio di Melchia , 
e Sophonia figlio di Maafia Sacerdoti inìqui » e a 
nome di effo Sedecia gli dittero: ricerca il Signo- 
re , e pregalo addimandandogli ajuto , e atfìfteiua 
a favor noftro, perchè Nabucodoaofor Re di Ba 
bilonia combatte contro di noi, guarda fe portici 
fia , che ufi con noi il Signore i prodigi che in 
. altri tempi in noftra difefa ha praticati liberando- 
ci dalla fchiavitù dell'Egitto, dada tirannia diSe- 
nachcribo, e di Oloferne , e fi degni fare in mo- 
do , che il fuddetto Nabucco fi parta da noi 
da qaefto noftro paefe fi allontani . Geremia re- 
plicò loro; rifpondcte a Sedecia , e ditegli le fc 

JU i gucntl 
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guenti parole ; vi fa intendere il grande Iddio d' 
linci, e vi dice: io ritorcerò contro # di voi le ar- 
mi , che avete in mano , colle quali combattere 
contro il Re di Babilonia , e contro i Caldei , ì 
qu .li vi attediano nel circuito delle mura , qucfti 
vedendovi armati , lì ecciteranno quel più alla bat- 
taglia, e quando fi- faranno impadroniti delia cit- 
ta-, vi fpoglicrauno di erte armi , le- raduneranno 
nella pubblica piazza in mezzo della città ± e eoa 
effe faranno ftrage di voi , e fpargeranno il voftro 
fangue . Debellerò voi combattendo a prò de' Cal- 
dei con mano diftefa , e con braccio forte , con 
tutto il mio furore, co* mio sdegno-, e con grand' 
ira. Percuoterò gli abitatori di quefta città , Uo- 
mini , e beftie , e li farò morire di una fieri filma 
penitenza. Dopo quefti caftighi, dice il Signore , 
confègnerò Sedecia Re di Giuda , i fuoi Servf, il 
fuo popolo , cioè quelli , che faranno rimali vivi 
dalla 1 pHte, dalla fpada, e dalla fame , in potere 
di Nabucodonofor Re di Babilonia , de foro ne- 
mici , e di tutti colora , che tefsono infidie alla 
Jor vita . U farà pafiar tutti quanti a fil di fpa- 
da, non fi piegherà con preghiere, non la perdo- 
nerà ad alcuno , c non avtra compadrone di chic- 
chera , Direte a quefto popolo di Gerofolima, 
qiK-ftc cofe vi fa intendere il Signore , e cosi di«- 
ce : lafcio hi voftra mano la elezione dilla vita , 
e dclto morte . Sta ki voi adefso il vivere , o il 
morire, chi vorrà abitare in quefta città, facendo 
refiftenza a' Caldei , che vi afsediano , morirà di 
fpada, di fame, e di pefte j fe perirete in quefta 
guifa , attribuite il tutto alla voftra difubbidien- 
za e non tacciate me di crudele , e di fpictato.', 
chi poi ufeirà dalla città , e fi ricovererà fotto lo 
ftvndardo de' Caldei , che v» afsediano-, fcamDCtà 
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t)i Cerehia Pro *bt a; ttff 
<à morte , « vi vera, e averà la vita fùà come uno 
fpoglio } imperocché , ficcome lo fpoglio è d* al- 
tri , e non proprio > perchè fi toglie ali* inimica , 
così voi , talverete la vka vofrra già difpcrata , 
polla in poteftà del nemico , e la tonrece a guifa 
di fpoglio dall' avverfario . Conciofiacofathè , dice 
il Signore , io ho pofta la mia faccia , per farle 
male, -e non bene, xAoè, la rimiro con occhio sde- 
gnato , e con decreto irrefragabile ho ftabiliro di 
darla in potere del Re di Babilonia , da co» farà 
nelle fiamme incenerita. Dire ancora alla tafa Rea- 
le di Giuda : udite la parola del Signore , voi , 
che dalla ftirpe eh David traete la voftra origine, 
parla con voi il Signore, e cosi dice: efercitate il 
giudizio con diligenza, con prontezza , terminate 



Ber ate chi è oppretTo con violenta , dalla tiran- 
nide del fuo calunniatore , affinchè , non efea come 
il fuoco a* danni voftri H mio sdegno , e quando 
farà accefo , non vi fia chi poffa estinguerlo per 
caufa della malizia delle voftre peflìme invenzio- 
ni . Parlo aderto teco , Gerusalemme , che ti puoi 
chiamare abitatrice d* una vaile foda , perchè fei 
ficuata in una valle forte, e foda a foggia di una 
pietra, fei munita da Sion, e da altri monti , e 
mari , onde ti puoi chiamare rupe , inficine , e 
valle-, fei campeftre , perchè hai i campi vicini > 
c confidi nella tua robuftezza , come fc foflì lncf- 
pugnabiie. Voi cittadini di Gerofolìma andate di- 
cendo : non abbiamo timore , perche ftiamo in 
paefe forte munito dalla natura . Prendete il mio 
configlio, non vi fidate, non dite: chi ci offende- 
rà , e chi mai potrà entrare in cafa noftra ? io vi 
punirò , fecondo meritano le peflìme voftre ope- 
razioni, e le invenzioni trovate da voi peroltrag- 




le liti, e le caufe degl' innocenti . Li* 
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giarmi , dice il Signore , accenderò il fu«co nella 
felva di Gerofolima, cioè nelle cafe, e nelle piaz- 
ze , chiamate felve perchè fono folte come un bof- 
co, e perchè di tavole cavati dalla fclva fo»o edi- 
ficate , e quella fiamma divorerà le città tutte , 
che Hanno intorno a Gerofolima , c la cingono a 
guifa di una felva. 

D. In che modo rapprefenta il Profeta in que- 
llo luogo le gefta di Sedecia, che fu Tultimo Re 
di Giuda , fe poi nel Capitolo 24. e ne' feguenti 
deferi ve i fatti di JoaKim , e di Joachin , i quali 
regnarono inanzi a Sedecia ? 

At. Rifpondono i Sacri Efpofitori , che qur fi 
trova una figura , che chiamano i Grammatici 
Tautologia , cioè, ordine pofpofto, e a rovefeio, 
conforme nel Dialogo Proemiale ho accennato . 

D. Defidero faperc, fe quello PhafTur mandato 
da Sedecia a fupplicare il Profeta fìa quello , che 
lo pcrcolTe , lo coftituì in prigione tra' ceppi , di 
cui nel Capo antecedente fi è parlato? 

M. No. Imperocché , quello era figlio di Àm- 
mcr, e quefti è figlio di Melchui j vero è per al- 
tro, che ambidue furono empi, e nemici capitali 
di Geremia. 

Cap. 11. 

D. A chi è mandato Geremia a predicare, c a 
fulminare le orrende minaccic da parte del grau- 
de Iddio? 

M. Alla cafa Reale, <ioè a JoaKim , l'ammo- 
nifee, che amminiftri retta giuftizia a poverelli . 
Rapprefenta le feiagurc, che fovrallavano a' figli 
di Jofia , e così lo rapprefenta il Sacro Tello . 
Mi ha parlato il Signore , e in quella guifa mi 
ha detto : feendi , e portati alla cafa del Re di 
Ciucia , fagli a mio nome quello importante ra- 
giona- 
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I e tonamento , colle feguenti parole: alcoli ite la p*. 

I rola di Dio, o Re di Giuda, voi, che fedete fo^ 
ora il foglio di David , i voftri fervi , e il voftfb 
popolose tutti voi, che entrate per quitte porte. 

' A voi dice il grande Iddio : fate , che etto fi a il 
voftro giudizio, e la giultizia, liberate chi è op- 
pre(fo con violenza dalla tirannide del fuo calu- 
niatore . Non vogliate contriftare i Profeliti co»*, 
vertiti dal Gentilefimo alta cognizione , e al cul- 

! to mio, le vedove, e i pupilli , che fogliono et 
fere perfone abbandonate, e però non le opprime- 
te iniquamente , e non verfate in fuetto luogo il 
fanguc degl* innocenti . Imperocché , fe voi non 

: commetterete fotniglianti delitti , ed eferciterete 
con rettitudine la giuttizia, entreranno per le por- 
te di quefta cafa , Regi della ftirpe di David , t 
quali federanno fopra il Trono di lui , e goderan- 
no pace , profperità , e ricchezze , in modo , che 
potranno con ficurezza falire, e camminare in car- 
rozza, e a cavallo, erti, i loro fervi , e il popo- 
lo tutto loro fubordinato . Se poi , non porgerete 
T orecchio a quelle mie parole , ho decretato , e 
ho giurato per la mia divinità , dice il Signore , 
che quefto Tempio farà demolito, e defólato. Im- 
perocché parla il Signore alla cafa del Re di Gkl- 
Ja , c così dice : fappi , o cafa Reale , che nella 
nobiltà , autorità , imperio , e bellezza , fei capo 
di Gcrufalemme , ficcomc il monte Galaad , é capa 
principio, e la parte più nobile del Libano , abbon- 
dante di bomberaca, di (torace, e di aromati, tu, 
la cui cafe, o palazzo , è fituato colla Rocca, a 
guifa del monte Galaad nel monte Sion vicino al 
Tempio, non fia io ftimatoquel Dio di verità, che 
fono , fe iran ti ridurrò in folitudinc , infieme con 
lueta Gcrufalemme, e colle cafe di efla , che fab. 

L 4 bricatc 
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fericate fona de Cedri del Libano, a guifa delle cir-f 
tà demolite, che fono inabitabili. Santificherò , ciod 
Jfcgregherò , e preparerò alla guerra , eleggerò Na— 
bueodonofor, e i Caldei, infìcme colle loro armi,- 
acciocché uccidano gli uomini , e taglino con una 
feure i tuoi palazzi magnifici , edificati co' Cedri 
del Libano, c pofeia farò , che fieno nelle fiamme 
inceneriti . Dopo che farà Gerufalemme diftrutta* 
palleranno molte genti per quefta città , e in ve- 
dendola ridotta a flato cosi deplorabile dirà ciaf- 
cheduno al fuo compagno: perchè ha punito il Si- 
gnore sì fattamente una città così grande , che era 
lo ftupore i e la maraviglia di tutto il mondo ? e 
rifponderanno : quefto è accaduto , perchè gli Ebrei 
hanno abbandonato il patto , che col Signore Iddio 
loro aveano ftabilito , di tenere lui folo per vero 
Dio , e hanno adorati Dei alieni , porgendo loro 
culto fuperftiziqfo di Deità . Non vogliate piange- 
re, o Giudei, la morte del Re Jofia uccifo da Fa- 
raone Nechao , non più celebrate con pianto comu- 
ne di tutti il funerale di quefto Principe -, poiché 
egli è morto in buon concereo , e ottimo fovrana 
era , e religiofo . Piangete , piangete piuttofto il 
figlio di elfo, molto degenerante da 1 Santi coftumi 
di fuo padre , egli è in iftato in realtà deplorabile , 
poiché egli ufcirà dalla città , per edere condotto 
fchiavo in Babilonia, e non più tornerà a rivede- 
re la patria, in cui ha fortito il nafeimento. Im- 
perocché fa intendere il Signore a Scllum figlio di 
Jofia Re di Giuda , il quale regnò dopo elio Jo- 
fia fuo padre , il quale Scllum è ufeito di Geru* 
ialemme, condotto fchiavo, e gli dice : non tor- 
nerà più in Gerufalemme, ma nel luogo, dove ho 
permeilo , che egli fia trasferito , ivi morirà infe- 
licemente , e non vedrà più quefta città in pena 

delle 
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delle fae efecrande tcelferatezze < Guai al Re Joa- 
Kimo, il quale fabbrica il filo palazzo con ingiù* 
ftizia, con tributi efatti ingiù riamente , ed edifica 
i cenacoli della fua càfa , con eftorfioni del fuo 
giudizio, opprime in vano il fuo profilino, e non 
paga la mercede agli operai . Egli ripieno di am- 
bizione cosi va dicendo : mi fabbricherò una ca- 
la fpaziofa , e cenacoli grandi , e terrazzi alt idi mi 
fopra la cafa , apre molte rìneftrc nel fuo palaz- 
zo , fa le foflìrte di legno di Cedro , e le fa di- 
pingere col minio ottimo , che fi cava dal ponte 
da Sinope , città a Ponto fabordinata . Forfè ti 
perfuadi , che colla cala di Cedro fi) per iftabili- 
re il tuo Regno ì i involtoli nel cedro incorrutti- 
bile , quafi che ddbbi durare in fempiterno ? ti 
vuoi forfè paragonare a Jofia tuo padre , il qua- 
le fu come un Cedro nella gloria , e nell' altezza 
del Regno, acquietata con fantità , con giudi zia, 
non come fai tu , collo fpogliamento de Sudditi/ 
non è egli il vero, che tuo padre mangiò , bev- 
ve* , fu ricco, godè di tutte le delizie del mondo, e 
fu felice perchè efercitò la giudizi a , e fu fempre 
profpcrato da Dio , e ajutato ? giudicava la caufa 
del povero , e del mendico , non cercando la co- 
modità propria , ma quella di elfi poveri : da que- 
llo è derivato a lui un gran benft , e ha Inabilito il 
fuo Trono » Quella felicità del fuo Regno , non è 
egli il vero » che l'ha acquiftata , perchè pratica- 
mente ha conefeiuto me , amandomi , ed efequcn- 
do efattamente i miei divini comandamenti ? tu 
poi, hai il cuore , e gli occhi fìlli all'avarizia , e 
dedito fei allo fpargimento del fangue degl' innocen- 
ti , alla calunnia , e precipiti nefeorfo di tutte le 
pcllìme operazioni . Perlochè dice il Signore, a Joa- 
Kim %lio di Jofia Re di Giuda , che egli dopo la- 
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fua morte non farà pianto , ne privatamente , co- 
me fi piange da'domeftici, e da' congiunti la mor- 
te d un fratello , o d' una fore I la , dicendo: o pove- 
ro mio fratello; povera mia forella! nemmeno pub- 
blicamente da'fuddki farà pianto come loro fovra- 
no, non faranno ftrepito per lui, e 'lamenti, e non 
diranno coir lagrime , c con finghiozzi : o povero 
ncltro padrone! o povero Signore illuftre , gloria, 
e fplendore della fua cafa ! il Re JoaKim non farà 
fcppellito, farà gettato occultamente nel campo il 
fuo cadavero in un Letamaio, come un Giumen- 
to , dopo che farà infraciditi , farà gettato fuori 
delle porte di Gerofolima , acciochè ria sbranato 
da' volatili di rapina , e dalle beftie della campa- 
gna dilacerato . Sali o Gerufalem il monte Liba- 
no, e il monte Bafan , grida , e alza quanto tu 
puoi la voce , implora foccorfo da coloro , che 
paHano, avviteli, che fcanfino reftrema mi feria , 
che fovrafta alla Giudea, perchè gli Egiziani ami- 
ci loro , co' quali fi erano i Giudei confederati , 
fono fiati da Caldei diftrutti , e però non fono in 
grado di recare foccorfo agi' Ifraeliti come fora- 
vano. Conciofiacofachè , Faraone Ntchao Re dell* 
Egitto, avea coltituito JoaKim Re della Giudea, 
ond' egli dominava alla Siria , e alla Giudea « L' 
anno quarto però del Regno di etto JoaKim , giun- 
fc Nabucodonofor dalla Caldea , e combattè con 
Faraone Nechao vicino ali* Eufrate , e reftò vinto 
Faraone , e debellato , come riferifeo in quefto li- 
bro , al Capo 46. v. i. fpogliò Nabucco effo Fa- 
raone della Siria , e della Giudea , perlochè non 
potranno più i Giudei fptrare ajuto dagli Egizia- 
ni. Io con eccetto di mia clemenza, ti avviiai fi- 
no dal tempo, quando tu ti trovavi in illato prof- 
pero, e felice, affinchè fcanfaflì il male, che ora 

a te 
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a te fovrafta , c non volefti porgere l' orecchio alle 
mie parole , e dicefti : non voglio udire quefti dif- 
corfi. Quello fu mai Tempre il tuo coftume, fino 
dalla tua giovinezza , quando io cominciai a eleg- 
gerti per mio popolo j anche a tempo di Mose , 
qnando ebbe principio la Sinagoga , cominciarti a 
ribellarti a me , e ti ftà bene quello , che ti dine 
il Santo Profeta lfaia , nel Capo 48. v. 8. tranfgref- 
forem et* utero vacavi te , non rolelli mai udire 
la mia voce , quando io ti chiamava , e con af- 
fetto di padre t'invitava all' oflervanza della mia 
Legge. Tutti i tuoi Pallori fi pasceranno di ven- 
to, i tuoi Principi refteranno defraudati della fpc- 
ranza loro, che hanno nell'ajuto , e nel foccorfo 
degli Egiziani . I tuoi amici , cioè gli Egiziani , 
co' quali ti eri confederata, faranno fatti fchiavi 
da' lor nemici , allora ti confonderai , e arrollìrai 
per caufa di tanta tua malizia. Popolo Giudaico, 
che abiti in Gerufaicm , come fe ttefii nel Liba- 
no , perchè de' cedri di effo Libano fabbrichi le 
cafe 1 e i palazzi , che fono i tuoi nidi j e a fog- 
gia del cedro del Libano, che fupera nell'altezza 
gli altri alberi , fuperi le altre nazioni , e le foi . 
pravanzi-, tu, che ti infuperbifei per le ricchezze, 
c per le delizie delle quali abbondi, come geme- 
rai, quando ti fopraggiungeranno dolori fieriilrmt 
come quelli d' una femmina , che partorifee nel 
tempo del tuo eccidio ? dopo , che ho trattato dì 
JoaKim padre empio , difeorro aderto di Joachin 
fuo tìglio , chiamato ancora col nome di Jecho- 
nia , c cosi dico : giuro per la mia vita > dice il 
grande Iddio , che fe Jechonia figlio di Joakim 
Re di Giuda, e fucceflfore a lui nel Regno, foflc 
con congiunto a me , fofle ancora caro , e prezio- 
fo , come un anncllo che fi porta nella delira , 
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per ornamento , e per improntare , e figiìlare Jd 
Lettere , il che non è , in pena delle fue orrende 
fcelleratezze , lo getterò in terra, lo (Veliero dal- 
la patria, (chiavo lo manderò colla madre , e cu 3 
Principi in Babilonia, e ivi terminerà i giorni del- 
la faa vita. Ti darò in potere di quelli , che cer- 
cano di ucciderti, e ti foggetterò alla tirannia di 

r:lli , de' quali hai gran timore , cioè in mano 
Nabucodònosor Re di Babilonia , e de' Caldei . 
Manderò te, e tua madre , che ti ha partorito , 
in paefe (tramerò dove non fiete nati, cioè a dire 
in Babilonia , e ivi morirete miferamente . Non 
torneranno più alla Giudea , paefe , che è patria 
loro, e defidcrano ardentemente di rivederlo, per* 
che moriranno in Babilonia. Forfè quel Jechonia, 
che da'fuoi era come un Idolo adorato , ora nel- 
la fchiavitu fi trova vile, abbietto, amminutato » 
come (e fofle un vafo di creta , avendo regnato 
folamente tre mefi ? è forfè un vafo , ovvero un 
iftrumcnto , che neffuno prende piacere di effo , 
nefluno lo vuole . e da ognuno è difprezzato? 
perchè fono (lati fcacciati erti , e la fua ftirpe , e 
balzati in un paefe, per lo inanzi da etti non co - 
nofeiuto , cioè a dire in Babilonia ? terra , terra » 
terra, cioè abitatori di Gerofolima, infetti da tre 
perfonaggi , da JoaKim , da Jechonia , e da Sede- 
eia, ammonita finora da Dio , colla ftrage di tre 
Monarchi di Joachaz , di JoaKim , e di joachin , 
afcolta pure la parola del grande Iddio. Fa inten- 
dere il fupremo Signore , e così dice : voi , o Giù* 
dei , che nel libro delle genealogie fòlcte fcrivere 
la ferie delle voftre famiglie , particolarmente del- 
la cafa Reale, fcrivete pure Jechonia, mafterile» 
e fenza figli . Egli è un uomo , che in tempo di 
vita fua non maifcrofpcrerà;. Imperocché della ftir- 
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ne di lui non vi farà più , chi fcgga nel foglio di 
David , e abbia potetti Regia , e affiatata nella 
Giudea . 

d. Chi è quefto Sellum figlio del Re Jofia , di 
cui dice il Signore nel verfo undecime» di quefto 
Capo hoc dicit do min i4 s ad Sellum jilinm Jofia 
regem Jnda , qui rtgnavit prò Jofia patre f uo, 
qui cgrejfttt efi de loco ifto . J^on revtrtttur bue 
Ampluts ? mentre non vi é Sellum tra i Re di Giu- 
da? 

M. Stà regiftrato nel primo libro del Parai ipo- 
mcnon , al Capitolo ). v. ij. che jofìa ebbe quattro 
figliuoli . Il primo fu Johanan , il fecondo , Joa- 
Kim , chiamato ancora con due altri nomi , cioè , 
EliaKim, e Jechonia, padre di Joachin , o Jecho- 
nia, che fu Re-, il terzo fu Sedecia, chiamato an- 
cora Matania , e il quarto fu Sellum . Varie fono 
le fentenze de' Sacri hfpo (icori per fa pere chi fìa que- 
fto Sellum. Alcuni dicono , che fia Joachin figliuo- 
lo di Joalcim . San Girolamo è di parere , che iìa 
Sedecia, chiamato Sellum, che nell' idioma Ebreo 
lignifica compimento , perchè il Regno Giudaico in 
lui ebbe fine . A le r i atteri ftono , òhe Ha JoaKim , 
detto EliaKim . Altri finalmente fono di fenti men- 
to , che fia Joachaz , terzo figlio di Jofia , folt frui- 
to dal popolo nel Regno di tuo padre , e dopo tre 
jn efi condotto da Faraone in Egitto ivi morì . Di- 
cono , che intanto nel citato luogo del Paralipome- 



ni i Jofia . in quanto regnò folamente tre mefi , aven- 
do gli altri due jegnaro lo fpazio di undici anni. 

D. Vorrei fapcre, fe Joakim, di cui fi dke: f§- 
pultura afini fepelietur , morto fia in Gerulalem , 
ovvero in Babilonia? 

M. Il parere di S. Girolamo è , che egli morule 
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in Babilonia i poiché nel fecondo libro del Parali- 
pomenpn, al Capo )6.v*6:ù dice, che JoaJCim fu 
condotto in Babilonia; e che quantunque dica Ge- 
remia in quello luogo , che egli farà gettato fuori 
delle portelli Gcrofolima, con tutto quello fi debba 
intender* , che egli morto fia in Babilonia , e che 
Geremia abbia voluto dire , che JoaKim , dovea eC 
fcr gettato morto , non nella città , non già nel fe- 
polcro de' fuoi antenati , ma in paefe fbaniero trat- 
tato a guifa di un Giumento . Lira no però » Ugon 
Cardinale , Abulcnfc , e altri molti dicono , che 
egli morule in Gerufalcmme , conforme apparifee 
dalle parole del certo in q uefto Capitolo , dove di- 
de , che il fuo cadavero dovea efìer gettato fuori 
delle porte di Gerofolima . Al tetto citato del fc- 
. condoJibro del ParaUpomcnon , dove dice, che egli 
fu condotto in Babilonia, rifpondon©, e dicono, o 
che Nabucco penfatfe di condurlo in Babilonia , e 
che poi mutato parere lo riconducete in Gerufa- 
lcmme , e ivi lo uccidere , o che egli fotte vera- 
mente condotto in BabUonia 1* anno terzo del fuo 
Regno , come apparifee dal libro di Daniel al Ca- 
po i.v. t. #che poi , effendofi compofto con Na- 
bucodonofor , promettendogli un annuale tributo , 
forte rimandato in Gerofolima, dove poi l'anno un- 
decimo del fuo Regno cfsendofì ribellato a efso Na- 
bucco , fia flato uccifo da' Ladroncelli de' Caldei, 
che componevano una parte dell' efercito di Nabu- 
codònosor , mandato da efso contro Faraone N c- 
chao , come fi legge nel quarto libro de' Regi al 
Capo 24. v. 1. e che allora fia flato gettato come 
un Giumento in un Letamajo , per efcere lacerato 
dalle beitic della campagna, e divorato. 

D. Io non so intendere, come fi verifichi il det- 
to di Dio per bocca di Geremia, chejechonia mo- 
rir 
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tir dovcfsc ftcrile fenza figli, fc Tappiamo, come fi 
legge nel primo libro del Paralipomeoon al Capo 
$.v. if. che egli generò Salaciel , e che ebbe in 
Babilonia fette altri figli? 

Ai. Il Sacro Tetto da rifpofta a quello dubbio , 
£' vero , che Jechonia ebbe figliuoli , ma nefsuuo 
di efli fu Re , né fuccefse nel Regno a^fuo padre. 
Zorobabel figlio di Salaciel , nipote di Jechonia, 
governò il popolo dopo 1* ufeita di Babilonia , ma 
non fu Re , fu Duce , per poco tempo , cioè fin- 
ché fi riedificafse il Tempio 4 e la cittì, * il pria- 
cipato fu nella perfora di Gefu figlioli Giofedech, 
e di altri Pontefici fuoi fuccefsori , fino a Erode, 
quando mancò atratto lo feertro e il dominio del po- 
polo Ebreo, perchè nato era il Meffia, conforme il 
Patriarca Giacob nel Genefi al Capo 49. v. 10. ave- 
va vaticinato. 

D. Sappiamo pure , che a Jechonia fuccefte nel 
Regno Sedecia , e quefti fu Re . Dunque , non 
fi potrà chiamare Iterile efso Jechonia , fenza figli 
fuccefsori della corona ? 1 . * . 

M. Sedecia fu non figlio , ma zio di Jechonia, 
peggiore a (sai del fuo nipote , onde non fi poteva 
chiamare prole di Jechonia » Sedecia fu 1' ultimo 
Re degli Ebrei» e a fuo tempo » tu ia monarchia 
Uudaica diftructa adatto > e rovinata. 
il." r : . »•••..•., ''•>; »..v v< t • •'• 

, . t V t*s , 1 / • • • • . * .• 'ì 

». • ; .. A •/ 1': .t7 ■ t 'ì: " •' • : ib 
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Jnvetfcc contro i falfiVroftti , e contro i Sater- 
doti . Con quefia occafione , parla di Crifio vero 
pa/ìore . Con un* fimtlitudine di certi fichi buoni , 
e di Àhri cattivi , dice , che vuole conservare i 
buoni y e rovinare gli empi , e principalmente Se- 
deci* con tutta la fua famiglia. 

CAP. XII. Jcr. 2?. 24. 

D. (~** H I minaccia adcfso Geremia , dopo aver 
detto tanto contro JoaKim nel Capitolo 
antecedente, e contro il Re Sedecia? 

M. I cattivi Sacerdoti > e i falli Profeti , i quali 
colle loro falfc predizioni, e col cattivo loro efem- 
pio erano la rovina del popolo. Promette di man- 
dar un vero pallore , che è il Melfi a , tolti via que- 
fti Lupi rapaci . Dice adunque : guai a quegF in- 
felici paftori , dice il Signore , i quali mandano in 
difpcrfione , e lacerano come Lupi la greggia del 
mio pafcolo. Fa per tanto intendere l'onnipotente 
Iddio a quefti malvagi paftori , i quali pafeono 
il mio popolo lfraelitico col fnlo nome , e lo ro- 
vinano col peftìmo loro efem pio, c loro dice: voi 
avete difperfa la mia greggia , V avete dal mio 
ovile allontanata, non la vifitafte» per vedere cioc- 
che a quella alla giornata abbifognava , io per- 
tanto vifitcrò voi , cioè vi punirò fé veramente , 
dice il Signore , conforme richiede la malizia del- 
le vottre peflìme invenzioni . Io per mia miferi- 
cordia , e provvidenza , raguncrò ì Giudei , i 
quali voi mali paftori avete difperfi, e fono avan- 
zo della mia greggia , da tutti quei paefi , ne' 
quali furono trafportati , quando io permifi , che 
difeacciati foflcro dalla lor patria . Farò, che eflì 
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ritornino alle loro ville, cioè alle loro abitazioni , 
dove crefeeranno in numero , e moltiplicheranno 
fuor di mifura. Susciterò zelanti Pallori fopra dì 
etti, e li patteranno con gran cura, e diligenza, 
non pia temeranno, e non concepiranno fpavento 
di cofa alcuna, non mancherà alcuna di quelle pe- 
core dell'ovile in modo, che debba eflere cercata, 
dal fuo pallore, avvegnaché grande fia il novero 
di effe, dice il Signore, per eflere quelle notabil- 
mente multiplicate . Ecco , che verranno giorni , di- 
ce il Signore , fufeiterò dalla cafa , e dalla fami- 



Media, il quale crefeerà , e diventerà un' albera 
grande, e farà la caufa di ogni nottra giuftizia , 
finale , efemplare , e meritoria -, nafeerà fanto , e 
giufto dalla ftirpe di David , non come gli altri 
Uomini , che nafeono peccatori , perchè colla col- 
pa originale fono conceputi -, regnerà come vero 
Re con Regno fpirituale per mezzo della Grazia» 
della fede, della fperanza , e della Carità , e ope- 
rerà felicemente, e fapientemencc reconciliando il 
genere JJmano coli' eterno fuo Padre , e indiriz- 
zando gli Uomini tutti alla vita , e alla gloria 
eterna , \ opererà in terra quel che è giufto , poi- 
ché con giufto giudizio condannerà i cattivi , c 
premier* i buoni, farà qualunque opera di virtù, 
c promulgherà la Legge Vangelica , la quale in- 
fegna una piena, e totale giuftir.ia , e fantità , in 
quel tempo fi falveranno i Giudei delle due Tri- 
bù, i quali compongono il Regno di Giuda, e 
Ifrael, cioè quelli delle dieci Tribù, che formano 
il Regno Ifraelitico , abiteranno pacificamente , e 
confidentemente , poiché avendo elfi in loro difefa 
il Meflìa , venuto principalmente a fai var quelli , e 
loro Angolarmente nelle Scritture prometto , non 
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temeranno iufulti dell' mimico. 11 nome con cai i 
fuoi fedeli lo chiameranno farà : Dio nortro giu- 
fto, e autore della giuftizia, vero Dio , e vero 
Uomo. Per quelto , cioè , perchè fufeitcrò alla 
cala di David il Melfia autore della giuitizia, ver- 
rà tempo, dice il Signore, in cui, non giureranno 
più i fedeli per la vha di Dio , il quale ha libera- 
ti gli Ebrei dalla fchiaviiù dell' Egitto, ma bensì 
giureranno per la vita del Melfia , dicendo : giuro 
pel nome del gwuide Iddio , il quale ha liberati i 
veri ifrael'ti dal Paefe di Aquilone, cioè dalla fchia- 
vitù del Diavolo, e del peccato, e da tutte quel- 
le miferie, nelle quali , in pena di elfo peccato 
avea la mia divina giuftizia permeuo, che elfi fof- 
fero involtolaci , e abiteranno nella terra loro , 
nella Gerufalemme fpihtuafc , cioè nella Chiefa » 
intendendo ancora per nome di giuramento y le lo- 
di , i voti, i facrincj, e tutti gli altri atti di Re- 
ligione, i quali per mezzo di efso Meffiaofferifco- 
no i fedeli al grande , eterno Iddio . Fin qui , coli* 
occafionc, che ho trattato de' Pallori, i quali di- 
laceravano come Lupi la greggia loro commefsa, 
ho ragionato del vero fupremo Pallore, che venir 
dovea nel mondo, che è il Media. Rivolgo adef- 
fo il mio difcorfoa' fallì Profeti, e cosi dico: per 
lo dolore foverchio mi feoppia il cuore in mezzo 
al petto, tremano tutte le mie offa, fon divenuto 
ftupido, infenfato , a foggia di uno die e oppref- 
fo dal vino, e imbriaco , non già per Io timore > 
che io abbia de' Giudei , ma bensì per caufa del 
Signore, cioè, perchè veggo adirata per tante col- 
pe, che fi commettono la maeftà del mio Dio , e 
per caufa delle parole de' fuoi Santi > cioè delle or- 
rende minacele , che va facendo per la bocca de 
fuoi Profeti. Imperciocché il paefe è pieno di adul- 
teri 
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teri incontinenti , c d'Idolatri, i quali hanno vio- 
lata la fede al loro Dio, per aderire a Deità men- 
zognere, e ancora, perchè a cacone delle efecran- 
de beftemmie, che vomitano i Giudei conerò iddio, 
fi é defolata la terra, ed e divenuta fterile, e fqua- 
lida a guifa di uno, che piange, fi fono i campi 
del deferta inariditi , corrono elfi falfi Profeti sfre- 
nati, e precipitofi a ogni forta di male, e di pec- 
cato, e la fortezza loro, non è fimile a quella de' 
loro Santi aàitichi Padri , vera , c invincibile , ma 
vana , falfa , e incollante , e non durabile . Poiché 
tantofto come imbelli , caderauno alla prefenza de* 
Caldei , da' quali faranno prefi , imperocché , i fal- 
lì profeti , e i Sacerdoti fi fono imbrattati confu- 
pcrltiziofe Idolatrie, anche nella mia cafa , e nel 
mio Tempio, ho ritrovata la loro malvagitade , 
perchè in quel luogo facrificano agl'Idoli , e com- 
mettono fraudi , e rapine, con detrimento dell'orto^ 
re di Dio, e de' loro proffimi. Sarà per quefto la 
lor ftrada , come uno fdrucciolo nelle tenebre , cioè , 
faranno acerbamente puniti , faranno oppreiTì da 
varie calamitai, e pericolerà mio in efle , a guifa 
di uno, che cammina nelle tenebre per una ftrada 
feofecfa , che non potendo piantare il piede in ter- 
ra, e non vedendo i luoghi pcricolofi , necefsaria 
cola è che chi cammina per quella ftrada , o in- 
ciampi, o fprofondi, e fi precipiti . Permetterò , 
che fieno da molti mali afialiti, verrà il tempo 
della punizione loro , dice il Signore , e di un ne- 
ro caftigo in pena di tante colpe . Siccome vidi nel- 
le dieci Tribù di Samaria Idolatrie , e Uomini , 
che adoravano Dei di legno , e di pietra , della 
qual cofa non può trovarfi maggior fol'ìa, cosi an- 
cora in Gerufalemme , e nelle due Tribù , vidi fo- 
miglìantc Idolatria, mentre imitavano gli adulte- 
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ri, cioè le Idolatrie degl' ifraeliti Samaritani. Vidi 
ancora (Inda di menzogna, cioè culto falfo, e Re- 
ligione bugiarda fuperltiziofa . Confortarono le ma- 
ni degli Uomini malvagi, cioè confermarono quel- 
li nelle loro fcelleratezze , promettendo loro profperi 
avvenimenti, e in quella guifa, fanno, che quelli 
s'indurino contro gli avvercimenti di Dio, e le mi- 
nacele, che fentono da' Profeti. Sono divenuti tut- 
ti a guifa di Sodoma , commettendo pubblicamente 
i loro peccati, e i cittadini di GerofoU ma fono fimi- 
li a quei di Gomorra, sfacciati, e incontinenti ,a*- 
dimentofi. Perlochè fa intendere il grande Iddio 
degli Eferciti a quefti falfì Profeti, e Toro dice.* io 
ciberò quelli di aflenzio > e li abbevvererò di fiele, 
li riempirò d'amarezza di afflizioni , e di travagli. 
Conciofacofachè da' Profeti di Gcrofolima è ufeita 
tal fordidezza , che e rimafa imbrattata tutta la 
terra > cfsi co' loro falfì oracoli rendono immondo 
tutto il paefe. Dice per tanto il gran Signore degli 
Eferciti: non vogliate dar retta alle parole di que- 
fti ftatS Profeti, i quali ne' loro vaticini v'ingart. 
nano , dicono ciocché loro é venuto in capriccio , 
e non pirlano per bocca del Signore, a 1 qu. ili nien- 
te ha rivelato. Dicono quefti iniqui a coloro , che 
beiremmiano il mio nome, cioè a dire agi' Idolatri : 
quello, che noi vaticiniamo l'ha detto Iddio, e ci 
comanda , che vi afsicuriamo , che averetc pace , 
profperità, e abbondanza di ogni bene, e a colo- 
ro , che sfogano le loro brutali pafsioni , e i loro 
mal regolari capicci vanno dicendo: nefsun male 
c per accadervi , non proverete a'euna difavventu- 
ra. Chi mai di quefti falfì Profeti può dire di efserc 
intervenuto al configlio , e alle deliberazioni del 
grande Iddio ? chi di efci ha uditi , e veduti i de- 
creti di quefto Supremo Signore? chi di.coftoroha 
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confiderata , e ha udita la parola , che è ufeita dal- 
la faa bocca? nefsunodicfsialcerto : dicendo adun- 
que efsi: Iddio non punirà, lo dicono di propria in- 
venzione , e Iddio loro non ha parlato . Ecco , clic 
, in un Cubito, contro l'opinione , e il vaticinio di 
quefti Caffi Profèti , verrà il turbine dello fdegnodi 
Dio, e una fiera tempefta afcalirà quefti popoli 
ingannati , la vendetta dell* adirato Iddio afsorbirà 
quefti empj, e il Curore irritato di eflTo Dio, non 
tornerà in vano, ma Carà la vendetta del Signore 
a danno di coloro a* quali è inviato, fi rovefeerà 
fopra i Giudei, e non fi fermerà infinottantochè 
non abbia compiuto tutto quello, che il Signore 
* ha contro di erti deliberato. Quando farà giunto 
il tempo ftabilito da Dio, che voi dobbiate an- 
dare (chiavi in Babilonia, intenderete il configlio, 
e la deliberazione di erto Dio , fperimenrercte il 
caftigo, eh' egli vi manda , e la vendetta , che 
prende delle voftre fcelleratezze . Io non manda- 
va quefti falfi ProCeti , non rivelava loro cofa al- 
cuna, non comandava loro, che profetafTero , ed 
efli correvano, e proCetavano -, io non parlava lo- 
ro , ed efli di proprio capriccio profetizzavano. 
Se efiì fi Cofsero attenuti a' miei configli , adem- 
piendo la volontà mia, e averterò efpofte al po- 
polo le mie parole, non già quelle, che altro neri 
erano , che invenzione del loro capriccio , io per 
mezzo della loro predicazione averci allontanato 
il popolo, ed erti Profeti dalle loroperverCe ope- 
razioni, e averei fatto, che da' loro immondi pcn- 
fierì , non fonerò ftrafeinati con reprobo Cenfo a 
ogni forta d'immondizia. Vi penfatc voi , o falfi 
j Profeti , che io vegga folamente da vicino , e non 
da lontano ì non dite , o falfi Profeti : Iddio è in 
x ciclo i lontano d* nei , non vede le cofe noftrc , 
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perchè fono immenfo, vedo tutto, oflervo tutto, 
tanto le cofe lontane, che le vicine. Se fi appiat- 
ta un Uomo in qualche luogo nafcofo , dice il 
Signore , penfate voi forfè , che io non lo vegga f 
non fono io quel gran Signore, che colla miaim- 
menfita riempio il cielo , e la terra , e tutte le 
cofe fono a me prefenti? io fono in tutti i luo- 

fhi per effeivaa, per prefenza, e per potenza. Io 
lo udito ciocche andavano dicendo i fallì Profeti, 
i quali vaticinavano il falfo nel nome mio , di- 
cendo: io in fogno ho avuta una villane Profeti- 
ca , e una divina revelazione . Quanto rempo ha 
da durare quella follìa nel cuore di qucfti fallì 
Profeti , i quali vaticinano menzogne , e profetiz- 
zano cofe da effi inventate, per varj fini? preten- 
dono cfsi con quelle loro fallita, che il mio po- 
polo fi feordi del mio nome col racconto de' loro 
fogni, chiamati da cflì rivelazioni, mentreognuno 
le rapprefenta come vere al fuo compagno , fic- 
comc i lóro antichi Padri quando ufeirono dall* 
Egitto fi fono del nome mio feordati , il che fe- 
guc, ogni qual volta elfi danno retta a quei Pro- 
feti, che profetizzano in nome di Baal, degl'Ido- 
li, e non per mia divina revelazione. Il falfo Pro- 
feta, che quello, che dice è mero fogno , raccon- 
ti come fogno, e non come Profezia da me rive- 
lata , cefsi una volta la truffa, e il rubbamento* 
chi fogna, dica io l'ho detto , e non dica Y ha 
detto Iddio-, chi ha vera rivelazione di Dio , co- 
me tale la rapprefenti, dica pure: l'ha detto Id- 
dio, a me l'ha egli manifeflato. Dice il Signore: 
che ha da fare la paglia col grano/ che han da 
fare le falfe Profezie, colle vere , reali , e mie mi- 
nacele •• le Profezie falfe fono come la paglia, che 
non ha midolla non può nutrire, i fedeli, il vert.- 
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to la fpar^e in varj luoghi, l'avvenimento delle 
cofe fa vedere, che erano menzogne le promefse, 
che facevano , e tutto quello , che aderivano . Quel- 
lo poi che ho rivelato, è vero, fegue , a guifa 
<ii fodo grano nutrifee, e produce frutto vero di 
penitenza. Non è egli il vero , dice il Signore , 
che le mie parole fono a guifa di fuoco, che il- 
lumina , e infiamma i cuori d'amor di Dio, e ab- 
brucia gli empj , che fi oppongono a quella col- 
le loro cattive operazioni ? non è «Ha come un 
forte martello , che fpezza la pietra , mentre in- 
frange i cuori di fafco, e toglie via tutti gP im- 
pedimenti ? ella divorerà come fuoco i falfi Pro- 
feci, e col caftigo, che io loro minaccio, li am- 
minuterà , come fa un forte martello a un maci- 
gno . Perlochè, faccio intendere, dice il Signore, 
a quelli falfi Profeti, i quali rubano le fentenze 
de' veri Profeti , e le mclcolano colle Joro men- 
zogne, perchè fia loro preftata fede, ovvero le ti- 
rano al loro intento dando a quelle parole una fal- 
la interpretazione, e ognuno prende nel fuo fenfo 
quello , che in altro modo è italo detto rxlal fuo 
compagno . Minaccio un fiero caftigo , dice il Si- 
gnore, a quei falfi Profeti, i quali parlano di pro- 
prio capriccio, di loro lingua, non altrimenteper 
rivelazione di Dio , ingannano il popolo con dol- 
ci parole promettono pace , quando fovrafta una 
tieriflìma guerra , ed eftetminio . Mi farò fentire 
con rigorofa vendetta dice il Signore , contro i 
Profeti, i quali fognano menzogne, le raccontano 
come oracoli veri, e Profezie, e ingannano il po- 
polo colle loro parole , e con falfi miracoli , non 
avendo io mandati quelli a profetare , ne coman- 
dato , che ragionaifero , e nelfun giovamento , di- 
te il Signore hanno apportato a quefto popolo , 
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ma danno graviffimo , e detrimento . Se qtfefto 
popolo adunque, o un qualche Profeta, o Sacer- 
dote , interrogherà te, o Geremia, dicendo con de- 
rifìone, e per ifcherno : quale calamità ci predice 
il Signore? quale d i fa v ventura tu ti annunzi? rif- 
pondi loro : voi mi addimandate , qual Profezia 
pefante , infaufta debba io vaticinarvi ? e io vi rif- 
pondo : voi fietc a me un pefo infopportafcilc co* 
voftri gravi peccati , onde Iddio non vuole fop. 
portare un si gran pefo, egli vi vuole balzare da 
quella terra: così dice il Signore , che non s'in- 
ganna. Il Profeta, o il Sacerdote, o il popolo, che 
chiamerà là mia Profezia con ifcherno, e conde- 
ndone, pefo del Signore , e non dirà .• che cofa 
ha detto, o ha rifpofto il Signore ? fappia , che 
farà da rrìc fcverameiltc punito quel tale , che co- 
si parla , e che manderò in rovina tutta la fua 
cafa. Dica adunque ciafchcduiio a) fuo fratello, e 
al fuo compagno , e addimandi con quelli termi- 
ni, cioè: che cofa ha rifpofto il Signore^ che co» 
fa egli ha rivelato ? non vogliate in avvenire far 
menzione della Profezia con quella frafe , e chia- 
marla pefo del Signore , perche fe la chiamerete 
eoi nome di pefo , diventerà pefo grave per co- 
lai , che in cotal guifa ha parlato , e f perimento 
rà fupplizi gravi, e tormenti ,. perché chiamando- 
la col nome di pefo , con derilione , e con buffo-* 
nerie, avete pervertite le parole di quel Dio, che 
vive, e fempre viverà * rendendo la parola di ef- 
fo Dio in faccia di chi tali concetti afcolta , non 
folamcnte odiofa , e pefante , ma bugiarda ezian- 
dio , e favolofa , con fomma ingiuria del nolìro 
grande Iddio , che fi chiama Dio formidabile de- 
gli eferciti . Volendo adunque voi interrogare un 
qualche Profeta vero mio , *>vcte in quella gui- 
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fa interrogarlo i ditemi Profèta Santo i che cofa 
ha rifpofto il Signore a voi, e che cofa vi ha ri- 
velato f fe poi fegui cerere a chhmare perdifprcz- 
zo la Profezia, pefo del Signore , vi fa intendere 
il fupremo Iddio , e vi dice : in pena , che voi 
avete detto pefo del Signore , quando io coman- 
dato avea , che in tal guifa voi non parlafte , per- 
chè fchemite la Profezia , chiamandola col nome 
di pefo, tarò» che voi fiate il pefo , e come ta- 
le, io vi torrò , c vi trafportcrò fchiavi in Babi- 
lonia. Voi non vi fiete voluti dimenticare di que- 
lla parola pefo , conforme avea io comandato , e 
io mi Scorderò di voi , e vi lafcerò preda de* cru- 
deli Babilonelì , abbandonerò voi , e la cktà , che 
diedi in dono a' voftri antichi Padri , rigettando 
voi dalla divina mia prefenza . Farò , che fiate V 
obbrobrio perpetuo di tutte le genti, e T ignomi- 
nia fempiterna , che non fi potrà (cancellare , e 
non mai colla dimenticanza ufeirà dalla memoria 
di chicchefìa k 

O. Chi fono i paftori buoni, che promette Id- 
dio di dare al fuo popolo , allorché dice : fufeita- 
ko fnper cos pxftores , & pafeem così 

M. Nel fenfo litterale, parla di Efdra, di Nee- 
mia, di Gefu figlio di Giofedech, di Zorobabele, 
t di altri fittiti, dal decorfo però della Profezia, 
o dalla parole , che feguitano immediatamente fi 
vede, che non parla principalmente di quefti , ma 
bensì del Media , Paflore fupremo , e ottimo , 
chiamato germoglio del Signore , e col medefimo 
jiome di Dio inefabile addimandato . Difcorrendo 
adunque il Profeta de' mali partorì, che governa- 
vano la Giudea , ragiona del Meffia , pallore ot- 
timo , germoglio della cafa di David , e degli A- 
poftoli di lui ? che doveano come buoni paftori 
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governare la Chicfa , eletti da lui a tale uffizio, 

c dcftinatU 

D. Se quefto è , come dunque dice il Profeta : 
eonvertam eos ad rura fua , che pare , che parli 
degli Ebrei , i quali doveano tornare a poflederc 
le loro ville? 

Àf. Rifponde Cornelio a Lapide , e dice , che 
per più capi , la Chiefa fi chiama villa , e abita- 
zione del Giudaifrno . i. perchè è una medefima 
cofa la Chiefa de*Criftìani , che quella degli an- 
tichi Giudei . i. Perchè da' Giudei ebbe principio 
in Geni fai cm , cioè da Crifto , e dagli A portoli. 
3. perchè la cognizione , e'1 culto del vero Dio , 
era come diritto fpirirualc de* Giudei , e loro era 
ftato promeflb principalmente il Mcflìa. 

D. Perche CriuVè promeuo da Dio col nome 
di germoglio , dicendo : fufeitabo David germen 
jujìum ì 

A4. Che per nome di germoglio abbia voluto il 
Profeta intendere il Meflìa , è cofa chiara , men- 
tre la parafrafi Caldea , cui danno gli Ebrei au- 
torità medefima, che al tetto Ebraico dice: fttfei- 
ter'o a David ti •Mcffia gin fio . Gli Ebrei ancora 
nelle loro cotidiane orazioni addima-idano a Dio 
il Media col nome di germoglio , e dicono : /<* 
germogliare prontamente il germoglio di David 
tuo fervo . Rabbi David Chimchi cementandoci 
verfo 1. del Capo 4. d'Ifaia, che dice: in illadie 
trit germen domini in magnificentìa , dice aperta- 
mente : germoglio di Dio , quejH è il 'Melfi a figlio 
di David y di ch 'i fi dice in Geremia al capo 13^ 
fufeitabo David germen )uftum . Nel comento fo- 
pra i Treni di Geremia intitolato : Ebà Rabat* 
fopra il Capo 1. v. 16. addimandano i Rabbini > 
come fi dee chiamare il Meflìa ? e rijpondono -* 
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ha detto Kabbi Giofuè figlio di Levi fi chiamerà 
Germoglio. La ca tifa poi, perché il Media fi pro- 
metta col nome di Germoglio : germen jufium , è 
dico Rabbi David Chirochi , fpiegando il tetto di 
queftp Capo di Geremia : il Trofeta chiama il 
Mejjia col nome di Germoglio perchè U venuta di 
Ini ejfer dee come la compia d' un germoglio del 
campo, che crefee fuor dì mtfura. Sicché per no 
me di Germen , non fi può incendere Zorobabcl 
conforme alcuni hanno creduto , ma bensì il Mef- 
fia . La vera caufa perché fi chiami Germen c, 
dice Teodoreto, perché Iddio ha fu fatato allaca- 
fa di David un germoglio nato di rcrra vergina- 
le. Si chiama ancora Germoglio , perché ficcomc 
1* agricoltore allorché pianta un albero , e dura fa- 
tica a coltivarlo, e ad annaffiarlo, non altro pre- 
tende , che la pianta produca il germoglio , e il 
frutto, cosi Iddio ha creato il mondo, tutto quaiv 
to é in eflb , e anche V eomo , per caufa del folo 
Media , ond* egli fi può chiamare germoglio dell' 
uni ver fu . Si chiama ancora col nome di giufto; 
germen )ufhim , e oltre a quello , che ho detto 
nella Paratrafi, dirò ciocche infegna Rabbi Alfccli 
pag. 98. col. 2. dove dice : perchè dovea guidare il 
mondo con giudizio , e con giu/hzìa . Conferma 
quella fentenza Rabbi Abrabanel comentando que- 
llo luogo di Geremia, e dice : dovea indiriz.i.arc 
tutti i popoli, e incamminarli per li fentieri del- 
la giufiizja, e debb'efjcnc pm fanto , che ogni t,U 
tro lfraelita y e il Santo de* Santi: dice quefte ul- 
time parole cementando il libro di Daniel , al 
Capo 8. v. 15. Rabbi Albo nel fuo libro intitolato 
HiKarim lib.2.Cap. i8. dice quefte belle parole ; 
perchè il Meffia effer dovea il mediatore, acciocché 
per meno fu, confegmjjimo h giuria da £>io, 

però 
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però lo chiamò col medefimo (ho nome bòmìnut 
)ufius noficr. 

D. Àderifce il Profeta parlando del Media fu 
quefto Juogo, che dovea edere Re: regnuhit rex , 
Crifto non fu Re , non ebbe fcectro , né cotona , 
dunque ( inferifcono gli Jtbrei ) non è il Media , 
che viene promeflTo da Geremia in quefto Capo . 
Come rifpondete voi a quefto dubbio? 

Af. In rifpofta a quefta voftra ©bbjezione vi di- 
co, che nella divina Scrittura , due venute del Mef- 
fia fi trovano, la prima dovea edere comparfa po* 
- vera , la feconda , dovrà edere gloriofa , e trion- 
fante . Nella prima venne Crifto per falvare il 
mondo, verrà nella feconda per giudicarlo . Nella 
prima, dovea fanare la noftra fuperbia , e i mali 
Spirituali delle noftre anime , e però prefe quella 
forma di vita, che più conveniva a quefto adare 
ed era per lo confeguimento dì quefto fine pro- 
porzionata . Venne al mondo povero , per dare 
cfemplo di pazienza, e di umiltà, difprezzò i be- 
ni terreni , per infegnare a noi a fare il fimile . 
Nella prima venuta adunque , non volle efercita- 
re il Regno terreno, e temporale , dicendo egli : 
Regnum treum non tfi de hoc mando . Di quefto 
Regno fpirituale del Media , parlò David nel Sal- 
mo ì.v. 6. nel 4<>. v.7. nel 71. v. 1. nel ioy. v. 1- 
Ifaia nel Capo ì.v.if. nei 30. v. 33. nel 4<>.v.£o. 
«e! 63. v. 66. e quafi tutti i Profeti , e più d'ogni 
altro, Danielle han ragionato . Ridono gli Ebrei, 
lo sò , in facendo quefta parola Regno fpiritua- 
le -, ma vogliano , o non vogliano , coftretti fono 
a confedare, che quefto Regno fpirituale fi deb- 
ba ammettere , Dimando loro, e dico : regna in 
terra Iddio? rifonderanno: si. Replico io: come, 
e dove regna ì forfè in Gerusalemme ? non fi ve- 
dono 
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dono in quel pacfc fcgni di Regia maeftà , non 
curia . non foldaci , non cavalieri , non cofa alcu- 
na, che moftri corte di dominante -, ficchc regna 
Iddio da per tutto , non corporalmente , ma fpi- 
ritualmentej così Crifto è Re fpirituale, c domi- 
na in noi , e in tutti . Segno e la vendetta che 
prende del Giudaifmo, in pena del Deicidio, con- 
forme parlerò nel libro di Danielle K piacendo al 
Signore, difufamente. 

D. Dice il Profeta in quello luogo, che in ve- 
nendo il Meffia , le due Tribù , che formavano il 
Regt:o di Giuda, doveano falvarfi , e che le die- 
ci i che componevano il Regno d* Ifrael , doveano 
abitare confidentemente in diebus illis fahdbìtur 
Juda, & Ifrael htbitabit confidentcr. Quello non 
è accaduto nella venuta di Crifto , aiui , tutto 
all'oppofto è fucceduto-, poiché allora andò in to- 
tal perdizione il Giudaifmo, dunque, ( deducono 
gli Ebrei , ) Crifto non è il Meffia promeflb da 
Geremia in quello Capo. 

M. Dallo fcioglimento del dubbio paflato depen- 
de la rifpofla di quella voftra obbiezione , onde 
dico , che la Salvazione , di cui parla in quello 
luogo il Profeta, non è falvazione corporale , con- 
forme fogna il Giudaifmo, ma falvazione fpiritua- 
le, e tutti coloro , che hanno abbracciata la fede 
di Gesù Crifto , o fieno quei del Regno di Giu- 
da, o fieno quei del Regno d* Ifrael , e hanno a 
e(Ta fede, anche le buone operazioni accompagna* 
te , fi fono falvati , e fe vorranno fare a quefto 
modo anche gli Ebrei de* noftri tempi fi Salveran- 
no. 11 creder poi, che perfiftendo efli nel Giudaif- 
mo > dovettero da Crifto efferc liberati dalle loro 
miferie, è mera follia, contrario affatto a quello, 
clic ha rivela/o Iddio nella fua Divina Scrittura , e 
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a quello, che dagli antichi lorodìfappaflìonati mac- 
ftrt è infegnato. Imperocché , Ifaia al Capo 6. af- 
ferifcc, che Iddio gli comandò, e gli dille: va, dì 
a quello popolo \ udendo udite , e non vogliate in- 
tendere* vedete vedendo , e non vogliate con fie- 
re. Incraffa il cuore di qucffa popolo , e aggrava 
le fue orecchie , e chiudi i fuoi occhi , acciocché non 
veda con gli occhi , e colie orecchie non oda , e col 
[ho cuore non confederi, e torni, e io lo fani. Sic- 
ché Iddio prevedendo la oftinazione di quefto po- 
polo ha riabilito di non fanarlo . Replicò Ifaia a 
quella terribil minaccia, e addimandò a Dio; in- 
fino a quando , o Signor e ì e Iddio rifpofc ; finché 
faranno defolate le città y per non vi efere cht le 
abiti, e le cafi, per non vi efere uomini, e tn fi- 
no che la terra farà dtfolata^ . Volendo dire , che 
quella cecità , è mifera del Giudaifmo deono du- 
rare infino alla fine del mondo . Sicché infino al- 
la fine del mondo gli Ebrei faranno oftinati , c 
non fi falveranno, fe non fi convertono, e fi bat- 
tezzano . Confermano quefto anche i loro Rabbi- 
ni nel libro intitolato Rabòt , comentando il v.4. 
del Capo f. del libro- de' Numeri , che dice: fece- 
rum fic fili ìfrael\ ove dicono: perche gì If rad ti 
fi deono convertire alla fine d€ giorni , e [arante 
redenti, come flà fcritto in Ifaia al Capo 30. v. 1 f. 



il lebbrofo , chi patifce /tuffo di /angue > e di ha 
toccato un qualche cadavero , non mai fi monde- 
ranno, finché non vengono nelle acque monde, ce- 
si Iddio benedetto dee fpargere (opra di cfi acqmt 
monde per mondarli , come flà ferina in t^echiel- 
le al Capo' 36. v, 4$. afpereerò fopra dt voi acqttt 
monde , e farete mondati . Dalle quali parole fi 
deduce , che gli Ebrei non deono falvarfi fe non 
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alla fine del mondo quando fi convertiranno , , e 
che non fi falveranno fe non per mezzo del bac- 
tefimo . Amos Profeta al Capo j. v. i. vaticinò 
la totale reprovazione del popolo Ebreo colle fe- 
gucnti parole , cioè : audite verbum ifiud , quod 
ego levo fuper vos planclum , domai Ifrael cectdit, 
er non adjiciet ut refurgat . Virgo Ifrael pro)ettx 
eft in terram fuam , non efl qui fufcitet eam. 
Non fi folleveranno mai dalla loro battezza , c 
non fi falveranno mentre perfiftono nella loro in- 
fedeltà . 

D. 11 teftodi Amos da voi citato , è molto effi- 
cace per provare la reprovazione del Giudaifmo -, 
perlochè fi fono sforzati gli . Ebrei di dare al tetto 
falfe interpretazioni. Dicono adunque, che il fen- 
fo del Profeta, fia quefto, cioè: cecidi? , & non 
adjiciet , e tanno un punto fermo , e poi , la pa- 
rola ut refurgat* che nelP Ebreo dice Kum la fan- 
no imperativo, e dicono: [urge virgo Ifrael. On- 
de il lignificato della Profezia , dicono , che fia 
quefto, cioè.- è caduta , e non tornerà piìi a ca- 
dere -, ledati fu , vergine <T Ifrael , cioè popolo 
Israelitico . Corbe fi mette in chiaro la fattiti di 
quella loro efpofizione? 

AL Le parole , che feguono a quefto primo v*r- 
fo fanno evidentemente conofeere la falfità di que- 
lla loro interpretazione . Imperocché fegue , e di- 
ce : è fiata lafcuita fopra la terra , non vi farà 
chi la Jòllevi. Quefte non fono parole equivoche, 
dicono chiaramente che la caduta del Giudaifmo 
è totalmente irreparabile . Oltredichè , il Profeta 
propone quefte parole con pianto , e con Lamen- 
to, e dice: audite verbum ifiud , quod levo fuper 
voi planttum . Se il fenfo della Profezia fofie quel- 
lo > «he adeguano , cioè che febbene è caduta la 

Sina- 
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Sinagoga , fi alzerà , c non più tornerà a cadere , 
farebbe materia non di pianto, ma di allegrezza. 
Ne fegue adunque, che non potendoli i Profeti V 
uno 1* altro contradire, si perchè tutti parlano per 
la bocca del medeiìmo Iddio , converrà dire, che 
la falute della quale parla Geremia , quando cK- 
• ce in diebus ilìis falv abitar Juda , non difeorre 
di falute corporale, ma di falute fpirituale, cioè, 
fe vorranno , e crederanno ne! Meflia , faranno 
loro rimedi i peccati, e fi fateranno . Anche Ofea 
Profeta al Capo i. v. vaticinò Toftinazionc del 
Giudaifmo, e la loro reprovazione -, poiché dhTe : 
non addam ultra mifereri domiti Ifrael , fed obli- 
vione obltvtfcar torum . E* domiti Juda mifertbor y 
& falvabo eos in Domino Dco [no . Volle con que- 
ftc parole il Profeta lignificare, che Iddio non ave- 
rà mifericordia di quegP Ifraeliti , che non confef- 
feranno il Meflia , ma bensi di quei Giudei , che 
ravefTero confeflato . In autentica di quefta veri- 
tà, fi notino le parole della Parafrafi Caldea, che 
efponc il foddetto verfo, e così dice: non tornerò 
ad avere mifericordia della co] a ctlfracl; ma fe 
fi convertiranno , perdonando perdonerò loro . Del- 
la cafa di Giuda averò mifericordia , e li falverò 
nel Verbo del Signore Iddio loro . Dice adunque , 
che quelli , che confideranno il Meflia , fi fai ve. 
ranno nel Verbo di Dio , il qual Verbo di Dio , 
è quello, che fi è incarnato, e ratto noftro Mef- 
fia . Se gli Ebrei vogliono falrarfi , bifogna , che 
credano nel Verbo di Dio , che è venuto -, in fat- 
ti alla fine del mondo , gli Ebrei accetteranno il 
Meflia, crederanno in lui , adoreranno Crifto , e 
allora fi falveranno. Tanto profetizzò Ofea al Ca- 
po ?.v # 4. con quefte parole : dies multes fedebunt 
filii Jfrael fitte rcge> & fine principe , & fine 
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crificio , & fine altari > & fine Epbod , tf* y7«e 
teraphim . To fi bète revertentur filiì Ifrael , & qua- 
rent Dominum Deum fuum , & David regem fu- 
ti m , & pavebunt ad Dominum , & ad bonum c\hs 
in novijfimo dierum . Cercheranno adunque alla 
fine del mondo David loro Re , .cioè il Media ; 
onde la Farafrafì Caldea efpone il verfo , e dice : 
dopo queflo torneranno a penitenza i figliali d* 
Jjrae/y e cercheranno il culto del Signore Iddio lo- 
ro , e ubbidiranno al Meffia figliuolo di David fte 
loro. Se gli Ebrei adunque cercheranno , e adore- 
ranno il Meffia venuto, fe fi convertiranno, e al- 
la fede congiungeranno le buone operazioni fi fa!- 
veranno . Quello è il vero fignificato del tefto di 
Geremia. So , clic rideranno i Giudei in (emendo 
falute fpirituale , che fi dee confeguire per mezzo 
del Meffia, ma fe vorranno aprir gli occhi, cono- 
sceranno, che anche da' loro antenati quefta falu- 
te fpirituale per mezzo del Meffia fi afpettava. 
II Targum Gerofolimitano , di fpmma autorità 
appretto gli Ebrei fpiega il tefto del Genefi al Ca- 
po 49. v. 18. [aiutare tuum expetlabo Domine , e / 
cesi dice : ha detto il noflro Vat riarca Giacob : 
non appetta P antma mia la redenzione di Gedeo- 
ne figlio di Gioas , che è temporale , nè quella di 
Sanjone , che è tranfitoria , ma la redenzione , che 
dice/li che era per effere al tuo popolo nel tuo Ver- 
bo a y figli d 1 Ifrael , a uc Ila redenzione appetta l'ani- 
ma mia. Ecco moftrato con tutta chiarezza, che 
i Santi Patriarchi antichi afpettavano la venuta 
del Meffia , per confeguire la redenzione fpiri- 
tuale . 

D. Io trovo una gran varietà tra la verfione 
d^ila vulgata, alla lezione del tefto Ebreo in que- 
llo luogo-, imperocché , dove noi legghiamo: hoc 
Tomo XXK N efi 
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tff nomen quod vocabnnt eum Domiws \uflus no- 
(her leeee il tefto Ebreo ; bqc e/t riomtn quod <vo- 
cabh tu* . Onde gli dicono , e fpiegano il tefto 
in quefto modo, cioè: hoc eft nomen q«od <v*c*~ 
bit euntOommus , jufium no/frum , poichr eften- 
do i nomi dell» lingua Ebraica ìndèchnabih , vo- 
gliono, tteDominus, fia nominativo, z)uftumno- 
firum fia r accufativo , e che Dio ponga nome al 
Meffia, giufto noaro , ficchi dal tefto non fi de- 
duce , che il Meflìa fia Iddio , perchè a lui con- 
viene il nome inefabile Jekova, che unicamente 2, 
Dio conviene. Come rifpondete voi a quello duo- 
bio ' 

M. Tutta la differenza , che pafla tra la vul- 
gata, e'1 tefto Ebreo, non in altro confittecene 
in uff punto-, imperocché fe noi dichiamo , icre» 
vuol dire chiameranno, fe la parola medelima lf 
punta diverfamente, e fi dice: Uree, denota chia- 
merà quello. I Criftiani leggono : Icreu vocabunt 
tU m , e in fatti così effer dee puntata la parola , 
e quefto è il fuo vero lignificato y gli Ebrei pun- 
tano: Jcreò, e leggono: locabtt eum e ciò tan- 
no per non eflerc coftretti a confortare il nome 
del Media, cioè l'.eflenza del Mediar Jehor giù- 
Ho noftro, dal che fi conchiuderebbe, che egli fia 
vero Dio", e vero Uomo. I Settanta leggono gn** 
come ftà fcritto nella vulgata . La Parafrafi Cal- 
dea , ipiega quefte parole , e dice chiaramente : 
Quefro è ti nome che effi , ( cioè gt Ifraehn , de 
qualt fi dice : Ifrae/ habitabit confidenter ) chia- 
veranno lui . Dal che fi vede , che il tetto dee 
puntarli, e leggerfi ìcreù vocabunt , come leggo- 
no i Settanta , e la Vulgata , e non Ureo voca- 
btt eum , come leggono gli Ebrei prefentemente . 
Rabbi David Chimchi comenca il tefto con <|ue- 
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fte belle parole: lfrael chiamerà il Mefiia Con atte* 
fio nome \ Jehovà giuftizia noftra. Si conofee adun- 
que, che gl*Ifraeliti fono quelli, che chiameranno 
il Meflia , Dio , e non Dio chiamerà il Media 
giuftizia noftra . Rabbi Alfcch autore tenuto in 
fomma ftima nel Giudaifmo , comenta il tetto di 
Geremia in quefto Capo , e cosi dice : il Meffta 
farà fintile a Dio benedetto , e farà chiamato : 
Jehovd giuftiz.ia no/Ira , jpoichè da te ( diranno i 
Giudei ) procederà la noftra giuftiUa come dallo 
ftejfo Dio. Nel libro intitolato Medras Teilim co- 
nfutò de* Salmi, fopra il Salmo n» tali parole fi 
leggono alla pagina ip. cioè : il fcvo a 1 un Re 
mortale non è chiamato col nome del "Principe , 
ld'dio benedetto però chiama il Mcffia Col fuo pro- 
prio nome » E qual è il fuo nome ? Bit , uomo del- 
la battaglia , come fi legge nelP Efodo al Capo if« 
v. 3 . e quale farà il nome del MeJJta ? Jebova no- 
ftra giufliz.ia , Nel libro intitolato EhahRabbati, 
cemento fopra i Treni di Geremia , fopra il ver- 
fo 16. del Capitolo primo tali parole fi leggono: 
quale è il nome del Mcffia ? ha detto Rabbt jlbà 
bar Caanà , Mortai farà il fuo nome , come fta 
ferino in Geremia al Capo 13. quefto è il nome 
con cui lo chiameranno Adonai , giuftiti a noftra* 
Sono in vero infinite le autorità de* Rabbini, col- 
le quali evidentemente fi prova, che il Metfìacol 
nome proprio di Dio dovea eflcre intitolato, e che 
il tefto in quefto luogo debba puntarfi Icreù , e 
dire vocabunt eum , e non le re ò vocabit ettm . Ma 
quando anche voleflimo concedere agli Ebrei, che 
quefta parola vada puntata Icreò , vocabit eum , 
come ftà fcritta nel tefto moderno Ebraico, e non 
Jcre ti vocabtmt , come leggono i Settanta , e la 
Vulgata , dico , che dicendo vocabit eum > chia- 
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fi deduce; dal tettp , cnc i h loJ um _ 

ì« Jcbovà, oome prop no *gjag fi met?e in 

w addotte , e dicono , eh e qua -1 , . 
fia chiamato col nome di J^ V H Vpio -, Im- 
pon per quefto J**"S^fÌg divina Serittu- 
perocche fpefle fiate B^oy* ft norn? addi- 
ca , che le crear ure fon a , C apo a.v. 
mandate-, poiché fi M ène , monte Or* 

h chC A ™f d° E nel SS * un rovo , 
in una fiamma di tu oco n ^ > ? 

e vedendo Mose , *J**f * rifolvC di vo, 

^"r £e e vedere perchè il roveto oon ab- 
lerfi accoltale > e vw«v ^ r . ^ lce ,j 

bruciava, e volendo" a ^ c '"«Jf^,»«, 
Jacro Tetto : ffr^j^ JJJJ ; J w . 

vede' adunque , che l'Angelo apparto 
4<z/*»» , i>l veoe auu'N" . > « quan do egli 
era nel rovo , e . «WJ ^ 

parla ; J, eb ' v *jT £ * TOC è chiamato 

V* SMtìi Of'AP *? è pur ; 

col nome di jenova» Tetto colnomcdj 

creatura, è g^^^K S Cipo «5. 
Jebova .. Di «n , ™" ^ con n p Angelo , e 
fi legge • che Gedeone P . d «J 

va , Vomfnus 9 v w tu*m> 
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tu*m, & liberabis Madian. Si vede adunque , che 
quel medefimo, di cui fi dice nel verfo 11. appa- 
ruit ci .Angelus Bobini , fi aflcrifee , che col ilo. 
me inefabile di Dio Jehova fi addimandava . Il me- 
defimo Gedeone fabbrica un altare, come fi legge 
in effo Capo al V. 24. e lo chiama : Jehova feia- 
ììm , Dio, pacé, ficchi anche f altare fi chiama 
col medefimo nome di Dio . Nell'Eddo al Capo 
17. v. ij. fi dice, che avendo Mose ottenuta una 
{sguaiata vittoria cóntro gli Amaleciti , edificò 1Ì11 
altare, e chiantollo: Jehovà nifi, Iddio efàitazio- 
ne mia, col nome iftcfTo di quattro letteri . Abrà- 
fno, come ftà regiftrato nel Genefi al Capo il. v. 
14. quando gli fu da un Angelo impedito il col- 
po, e in vece del figlio facrificò un Ariete, chia- 
mò quel luogo Con duello nome , cioè : Je : joT>d 
tré ì Dùntinus videhit . Non pare adunque cofa 
impropria , che il Media fia chiamato col nome 
di Dio, Adattandoti quel nome anche alle creatu- 
re, come da'fuddctti tefti fi è veduto -, non feguc 
adunque , che eflendo il Me.'fia chiamato col no- 
me di Dio , egli fia veramente Iddio . 

Af. E x certo , che il nome inefabile di Dio Te- 
tragramaton di tal maniera conviene a Dio , che 
non fi può à creatura alcuna attribuire , non è 
come gli altri nomi , ché fpiegano i fuoi attribu- 
ti , i quali fi dannò tal Volta alla creatura , per- 
chè gode di cflì per una certa parcicifwzione, cò- 
me fono: Giudice, pictofo, miferlcordiofo , glufto, 
è altri fimili-, nort è vero dunque, che Mose, Ge- 
deone, Abràmo, e alcun altro , abbiano dato un 
tal nome a una femplice creatura -, l'Angelo, chd 
parlava con Mosè, e vero, che dal tetto tal vol- 
ta è chiamato col nome di Jehova , ma ciò pro- 
cede , perchè parlava a nome del medefimo t«t- 
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dio, e però dice la divina Scrittura, che parla v, 
Jehovàp non dice già che elfo Angelo fi chiamnf 
£c con quefto nome. Dico ancora, che altra cof; 
è quando un uomo pone un nome a una cofa , < 
altra cofa è quando Iddio (tettò dice , che il fuc 
nome è Iddio , come fa parlando del Media fan- 
t iflimo , di cui rende teftimonianza , dicendo : Id- 
dio e il nome di elfo , dicendo così manifcfta al 
Inondo tutto , che egli fteffo è il Media . Però nel 
tetto di Geremia allegato , dice lo fteffo Dio , che 
il nome del Media farà ; Iddio giuftizia no Ara 
E* certo , che non fi trova in luogo alcuno della 
Scrittura 9 che Iddio affermi, che alcuna creatura 
fi debba chiamare con quefto nome , come dice, 
nhe fi dee chiamare effo Media , E'certiflimo an- 
cora, che ne Mose, ne Abramo, né Gedeone > ne 
alcmn altro ebbe mai intenzione di chiamare un 
luogo, o una pietra con quefto nome di Dio. E 1 
vero, che Gedeone chiamò l'Altare da lui fabbri- 
cato: Jehova fcialòm, ma non vuol dire: Dìo pa- 
ce , nemmeno Dio della pace , ma bensì : pace of- 
ferta da Dio -, poiché credendo Gedeone di dover 
morire per aver veduto un Angelo , che rappre* 
Tentava lo fteffo Dio , T Angelo V adicurò , e gli 
dide , come fi legge nel citato Capitolo & y. 23. 
dixit eiDomìnus . Tax tecum , ne tinte as , non 
morieris , Onde la Parafrafi Caldea dice ; edifici 
quivi un MtareicCedeone a Dio , e adori in quel- 
lo avanti al Signore , il quale fece a lui pace. 
Non dice, che chiamaffe 1* Altare con quefto no, 
me , Iddio y come dice del Media efpreffamente. 
E 1 veto , che Mose edificò dopo la vittoria degli 
Amaleciti un Altare , c lo chiamò : Jehova nifi^ 
Iddio efaltazione mia , non volle però attribuire a 
quell'Altare il nome di Dio , ma lo chiama Iddio 

mia 
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inia cfaltazione , dall' effetto , che efio Dio fatto 
avea in quel luogo efalcando il popolo Ebreo , c 
debellando gli Amaleciti. Spiega in fatti Rabbi Sa- 
lomone il tefto, e cosi dice : chiamò il nome fuo : 
Iddio e [alt azione mia , cioè : chiamò il nome dell' 
Mtare di Dio , cfaltazione mia , cioè , Iddio ha 
fatto a noi qui un miracolo. Hpn &tà che F ^Alta- 
re fia chiamato Iddio , ma chi ricorda il nome 
de lf Mtare , ricorda il miracolo , che ha fatto Id- 
dio qui . Si vede adunque , che non intendono i 
Rabbini, che V Altare fatto di pietra , fi chiami 
col nome di Dio ineffabile Tetragramaton . La Pa- 
rafrafi Caldea fpiega il verfo, e dice : edificò Mose 
un Mtare , e in ejfo adorò Iddio , U quale fece a 
lui miracoli . Anche Abramo , chiamò il luogo, 
dove T Angelo gì* impedì il colpo: Iddio vedrà j nou 
chiama quel luogo col nome di Dio , ma lo chia- / 
ma: luogo in cui Iddio veduta avea la fede , e la 
ubbidienza di Abramo, e del figliuolo, ponendo il 
tempo futuro, vedrà in vece dclpafiato: vide, fe- 
condo la frafe , e l' ufo della Scrittura , per T effet- 
to , che fatto avea Iddio con lui in effb luogo. 

D. Che cofa pretefe il Profeta , dopo , che ebbe 
vaticinata la venuta del Meflia , e detto, che do- 
vea cflfere lo ftetfb Iddio , come finora avete pro- 
vato , nel foggiungere che gli Ebrei non più ave- 
rebbero detto.* viva il Signore , che ci ha liberati 
dall' Egitto , ma , che ci ha cavati dalla terra di 
Aquilone , e ricondotti a'noftri paefi : ecce dies ve- 
niur.t dicit Dominus , & non dicent ultra : vivit 
Dominus y quieduxtt filios Ifrael de terra JLrrp $> 
fed vivit Dominus > qui eduxit, & adduxit femen 
Dominus Ifrael de terra jiquilonis , & de cun&is 
terrìs , ad quas eyeceram eos illue , & babitabunt 
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M. Risponde a quefta dimanda il dotto Liratfó*,- 
t dice, che ficcome alla comparfa d' un lume mag- 
giore fi ofcura il minore , come oflerviamo , che 
alla ufeita del Sole non più rendono lume la Luna, 
e le ftelle , così nella Incarnazione del Verbo , neU 
la redenzione del genere umano , che è il maflìmo 
benefizio , fi fono ofeurati gli altri benefizj minori , 
c andati fono in dimenticanza quelli della Legge 
antica , come piccoli , e quafi un niente in con- 
fronto di quelli , che celebriamo noi nella Legge 
Vangelica operati dal noftro Dio . Rèplica il Pro- 
feta ciocché avea detto nel Capo 16. v. 14. e volle 
dire , che venuto che fofie il Meflìa , non doveano 
i fedeli fare commemorazione alcuna dell* oflervanza 
di quei precetti importi da Dio in memoria dell' 
ufeita , e della liberazione del popolo Ifraelitico 
dall' Egitto . Per quefto , non offervano i CrilHani 
lafefta degli Azimi, Pentecolle de' Giudei, Trom- 
be , efpiazioni , e Tabernacoli a anzi neppure il 
Sabbato . In quanto al giorno -, poiché Iddio nel 
Deuteronomio al Capo v. ij. li protefta , che 
una dei le caufe principali per le quali itti cui- la fe- 
tta del Sabbato fu la rimembranza della liberazio- 
ne dall* Egitto: memento quod & ipfe jervieris in 
/Egypto , & eduxerit te inde Dominai Deus in ma- 
nu forti , & bracino extento ; ideircò pracepit ti- 
bi y ut obfervares diem Sabbati . Comanda adun- 
que Iddio per bocca di Geremia , che venuto , che 
fotte il Meflìa non fi folenniz zafferò quelle felle , 
iftituite in memoria della liberazione dall' Egitto , 
ma bensì fi celebraflfero quelle , che concernono la 
redenzione dei genere umana . Dice per tanto il 
Profeta, che non fi farà più commemorazione dell' 
ufeita dall' Egitto , ma che renderanno grazie a 
Dio, che li abbia cavati dall' Aquilone , cioè dai 
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peccato, e dalla tirannide del Demonio, c che li 
abbia fatti abitare nella terra loro , cioè nella 
Chiefa militante , e poi nella trionfante in Para- 
tifo. 

D. Diranno gli Ebrei , che tanto il tefto di Ge- 
remia al Capo 23. quanto quello del Capo 16. v. 
14. fi debba intendere , che non faranno menzio- 
ne dell' ufeita dell' Egitto , ma bensi della libera- 
zione di Babilonia-, come provate voi dalle paro- 
le del tefto , che parli de' benefizj , che dovea fa- 
re il Meflfia , e non ( come dicono elfi ) dell' ufei- 
ta di Babilonia f 

\ M. La ragione e evidente j imperocché la libe- 
razione di Babilonia fu benefizio minore incom- 
parabilmente di quello della liberazione dell' Egit- 
to j poiché quella d' Egitto fu fatta con molti fc- 
gni, e prodigi, de'quali ragiona difufamente nel!' 
Efodo la divinà Scritturai ufeirono ancora in tan- 
ta moltitudine, che erano feicento mila folamcntc 
1 pedeftri , fenza una quantità fenza numero di 
donne , e di bambini . NefTuna di quelle cofe fi 
vide nella liberazione di Babilonia. Dicendo adun- 
que Iddio > che adempitoli il benefizio maggiore 
dee celiare la rimembranza del benefizio minore, 
converrà dire , che non parli della liberazione di 
Babilonia , ma bensi de' benefizi , che era per fa- 
re al mondo il Media, de' quali per comando ef- 
prefib di Dio , fa la Santa Chiefa , commemora- 
zione nelle fue felle. 

Csip. 24, 

D. Contro chi vaticina aderto il Profeta dopo fe 
cofe fin qui narrate? 

M. Con una vifione , o reale , o immaginaria 
deferive 1' infelicità di Sedecia , perchè non volle 
darfi in mano a' Caldei , e la feliciti di Joachin. 
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Comincia adunque a defcrivere Geremia quello, 
che dopo la trafmigrazione di Jechonia in Babilo- 
nia , a Sedecia per lo fpazio di undici anni è ac- 
caduto-, dice adunque : mi ha fatti vedere il Si- 
gnore due celioni pieni di fichi polli dinanzi al 
Tempio del Signore , dopo , che Nabucodònosor 
Re di Babilonia , trasferì Jechonia figlio di Joa- 
Kim Re di Giuda , e conduce in Babilonia lui , 
i Principi della fua cafa , dalla città di Gerufa- 
lemme, infieme co* fabbri, e gli Architetti , ben 
periti nel chiudere le città colle mura , affinchè 
non potettero più gli Ebrei fortificare la Giudea , 
c ribellarli , Una di quelle celle conteneva fichi 
buoni aliai , come fogliono eflere i primaticci. 
Erano nell'altra corba , fichi cattivi fuor di mo- 
do, infipidi, acerbi, e amari , i quali non fi pò- 
teano mangiare , perche erano penimi . Mi add'u 
mandò il Signore, e mi dille: che vedi tu, o Ge- 
remia? io rifpofl: Signore, io veggo alcuni ficki 
ottimi, e altri pelfimi , e non fi polfono Irlanda- 
re, perchè fono acerbi , e fono amari : feguitò a 
parlar meco il Signore, e in quella guifa mi dif- 
Je: fa intendere a ognuno l'onnipotente Iddio, dal 
popolo Ifraelitico adorato, e dice: ficcome i pri- 
mi fichi dolci fono, buoni, e Cagionati, cosi pro- 
veranno i miei favori , e la mia beneficenza Joa- 
chin, e tutti coloro, i quali fpontaneamente fi fo- 
no dati in potere del Re di Babilonia, nella traf- 
migrazione, che ho permeilo, ordinando, che dal- 
la Giudea, e da quella città di Gerufalemme an- 
dalfero nella Provincia de* Caldei , fiflerò le mie 
pupille fopra di elfi , mollandomi pietofo ver 

fuelli , e notabilmente benigno , e aggradevole . 
i ricondurrò di bel nuovo in quello |>aefc , edi- 
ficherò quelli, e non li diftruggerò, darò loro fe- 
de 
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de (labile in Gerufalcmmc terrena , nella Chiefa 
ancora del futuro Media , e poi nella celefte Ge- 
rufalemme in Paradifo, pianterò quelli, e non più 
permetterò, che fvelti fieno , e sbarbicati . Darò 
loro lume, e inte/ligenza , acciocché mi conofea- 
wo , e fappiano che io fono P onnipotente Iddio , 
erti faranno il popolo mio eletto , crederanno in 
me , e mi ubbidiranno , e io farò il Dio loro , 
concedendo loro abbondanti ajuti di grazia , e li. 
berandoli da tutte le infidie degl'inimici , perche 
di vero cuore a me fi convertiranno . Siccome , 
air oppofto gli altri fichi , peflimi fono , e non fi 
poffono mangiare, perchè fono acerbi , e amari, 
cosi, dice l'onnipotente Iddio, farò che diventino 
Sedecia Re di Giuda , i Principi della fua cafa» 
e'1 rimanente popolo di Gerufalemme , che ofti- 
natamente hanno voluto rimanere in quefta città, 
c altri per lo timor de' Caldei , prendere la fuga 
verfo T Egitto , e ivi fiumare la loro abitazione . Fa- 
rò, dico, che fieno vertati, e afflitti in tutti i Regni 
della terra ; poiché li dispergerò per tutti i Re- 
gni , e in vedendo gli uomini tanta ftrage , che f! 
farà de'Giudei, di timore fi riempiranno, e difps- 
vento. Diventeranno l'obbrobrio di tutti, faranno 
la favola di ognuno, e la parabola , poiché quan- 
do vorranno gli uomini chiamare mifero qualchc- 
duno , e infelice , diranno : e più difgraziato , che 
un Giudeo . Saranno in maladizione in tutti i luo- 
ghi, dove io ho permeilo, che vadano , cfuli dal- 
la loro patria , mentre fe defidererà qualcheduno 
mandare una imprecazione al fuo compagno dirà : 
ti porta accadere quello, che a Sedecia , e a tutta 
la fua famiglia è avvenuto, porti tu erterc fratello, 
e compagno di Sedecia . Permetterò , che fieno af- 
fajiti da fpada, da fame 3 e da peftc , finché fieno 
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rifiniti, e confumati, difperfi da quella felice terrà 
di prbmiflìonc, che loro , e a* padri antichi diedi 
in dono. 

, D* Perchè volendo Iddio cfprimere la qualità di 
Joachin, e di Sedecià co' loro fegua.ci lì ferve della 
vinone de* fichi ì 

. M Rifponde S. Agoftino fer. il. di verhis Domi- 
ni , e dice , che il genere umatio contratte non sò 
quale affinità, e fimilitudine col fico , dal giorno , 
che Adamo peccò , e colle foglie di fico copri là 
nudità Aia nel laradifo tcrreftre. 

£>. Perchè quefti fichi fi fanno vedere a Geremia 
dinanzi al Tempio? 

Af. Nel fenfo litterale dirò , che nell'atrio efte- 
riore del Tempio fi vendevano varie forte di frut- 
ti , affinchè averte il popolo comodità opportuna di 
offerire varie cofe in Sacrifizio, mentre non potcà* 
no comparire voti i Giudei in etto Tempio fenzà 
qualche donativo , conforme avea comandato loro 
Iddio nell*Efodo al Capo *j. v.if la ragione prirt- 
cipale però é , perchè gli Ebrei tutta la gloria , e 
la felicità loro la davano al Tempio , onde Sedecià 
non voleva darfi nelle mani de' Caldei, per non pri- 
varli di quelle foftanze , e di quei Cefoti . Perlochc 
fchernivano Jechrnia, perchè fi era dato fpontaneà- 
mente in mano de* Caldei , e dicevano , che da ef- 
io Tempio , e da Dio era abbandonato , come re/- 
giftra Ezechielle nel Capo i t.v. i j. e jé. per quel- 
ito promette Iddio in quel luogo felicità a quelli , 
che raveano volontariamente abbandonato . Si di- 
ce ancora , che Iddio moftrò queftà vifionC a Ge- 
remia piuttofto co' fichi, che con qualché altro frut- 
to , perché la Giudea abbondava di fichi , e {lima- 
vano la loro felicità , federe [kb vite , & [uh fica 

Aisu 
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Rinfaccia la incredulità del popolo. Confermale 
paffate Trofezie. £ prefo da' Sacerdoti, e dafaU 
fi Trofeti* e da alcuni è liberata.. 



CAP. XIII, Jer. 16. 
Z>. r>HE cofa predice Geremia aderto al fu« 



M. La fchiavicù per lo fpazio di fettant' anni 
in Babilonia , e la rovina di e(Ta Babilonia dopo 
quel tempo. Predice una ftragc grande de' Giudei, 
tale, che i morti non faranno pianti j ne feppelliti ♦ 
Parla adunque jl Sacro tefto , e cosi dice : revela- 
zione ratta da Dio a Geremia intorno al popolo 
della Giudea, nell'anno quarto di Joachim figlio di 
Jofia Re di Giuda, Tanno primo del regno cJiNa- 
bucodonofor Re di Babilonia , palefata da eflb Ge- 
remia Profeta a tutto il popolo della Giudea , e 
agli abitatori di (krofolima, difle quanto fono ora 
per rapprefentare : la profezia fu a lui manifeftata 
da Dio in vari tempi, poiché egli cominciò a pro- 
fetizzare nel tredicefimo anno di Jofia figlio di Am- 
mon Re di Giuda , il quale regnò in Gerufalem 
trent'un anno, infino a quefto giorno, che è Pan- 
no ventèlimo terzo dopo , che cominciò il mini- 
fiero di profetare, fi degnò il Signore participarmi 
le fue rivelazioni , e io non ho mancato di comu- 
nicarle a voi, levandomi dal letto di notte tempo, 
fapendo io, che voi andate la mattina allo fpunta- 
re dell'alba al Santuario, ivi ho parlato , ho pre- 
dicato, e non avete dato orecchio a' di vini ragiona- 
menti . Mandò il Signore a predicare a voi tutti i 
Profeti fuoi fedeli fervi, con tutta la diligenza , co- 
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gran premura , che eleggono la mattina per la efe*- 
dizione di eflò , fumato tempo più opportuno « 
Quantunque io mandava eflì 1 rofeti voi non udù 
ftc quelli , nemmeno porgefte le voftre orecchie , 
per afcoltarli , Dicevano eflì da parte del grande 
iddio: ognuno fi allontani, e fi parta dalle fue vie 
cattive , cioè dalle male operazioni , e da' penimi 
voftri penfieri , che tanto colla mente voftra voi 
ruminate , e abiterete da un fecolo all'altro , cioè 
lungo tempo nella terra di promiffione , che Iddio, 
a voi , e a' voftri antichi padri ha data in dono* 
Non vogliate andare dietro a Dei alieni , fervir 
quelli, e adorarli, e non vogliate provocare i) mio 
fdegno colle pellìme operazioni delle voftre mani, 
e io non vi molefterò , e non permetterò , fe voi 
mi ubbidirete , che fiate oppreffi dà altri , e inquie- 
tati . E pure non avete udite quefte mie parole , 
dice il Signore , avete irritato lo fdegno mio nelle 
opere delle voftre mani , colla orrenda voftra Ido- 
latria i e con enormi peccati da voi commeflì* che 
fono la caufa del voltro male . Perlochè vi fa in- 
tendere il grande Iddio Signore degli eferciti , e di- 
ce: in pena , perchè vei non avete voluto udire le 
mie parole , io manderò , e prenderò tutte le co- 
gnazioni , cioè i popoli Caldei , che fono Aquilo- 
nari refpettivamente alla Giudea , con tutti i loro 
vicini, e altre nazioni loro fubordinate, dice il Si- 
gnore , e Nabucodònosor Re di Babilonia , efecu- 
tore della mia giufta vendetta- Li condurrò in que- 
fti paefi, a 1 danni de' loro abitatori , e di tutte le 
nazioni , che ftannp air intorno di eflS , e farò mo- 
rire molti di quelli, e ferviranno di efemploa tut- 
ti i popoli , ognuno per 1© ftupore fi maraviglerà 
in vedendo un popolo così caro al Signore una vol- 
ta 3 ora diftrutto , in caftigo de' fuoi peccati . Sa- 
ranno 
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fanno lo fchcrno di tutti , c quel paefc farà deferte 
per lungo tempo difabitato . Farò perdere da effi 
gaudio interno , e ogni allegrezza efterna : non fi « 
udiranno le voci di fpofo , e di fpofa , cioè le can- 
tilene gioconde , che fogliono negli fpofalizi cantar- 
li, non fi fentirà la voce, e il rumor delle macini, 
poiché per caufa della mancanza della gente daran- 
no oziofe le dette macini . Ncn più ci farà il lume 
delle lucerne , che fi adoperano ne' conviti , nelle 
nozze, e nelle fette. Sarà tutto quello paefe difa- 
bitato , ognuno fi (lupirà (blamente a rimirarlo , e 
ferviranno tutte quelle genti al Re di Babilonia 
lo fpazio di fettant'anni * Quando faranno termi- 
nati i fettant' anni , punirò il Re di Babilonia, e 
quella gente , dice il Signore , prenderò vendetta 
de' loro peccati , diftenderò >1 mio fdegno nel pae- 
fe di eflì Caldei, e faranno per lungo tempo difa- 
bitati . Si verificheranno in quel paefe tutte le ml- 
naccie, da me fulminate a danno, fuo, tutto quel- 
lo , che trovati di effe minaccie compilato in que- 
llo libro , e tutto il male , ebe Geremia ha vati- 
cinato contro altre nazioni , lo ritorcerò contro di 
Babilonia, e a mifura del male, che ha fatto ad 
altri farà ancor ella contraccambiata * Perche i 
Caldei fecero con molta fuperbia , e arroganza , 
che gl'Ifraeliti ferviflero come fchiavi, e anche da 
altre nazioni , e Regi potenti hanno tenuti fchia- 
vi in loro dominio , faranno gmitamente da me 
puniti , renderò loro ciocché colle pelfime opera- 
zioni , e colle fattezze delle mani loro han meri- 
tato, faranno eflì Caldei fchiavi di altre nazioni, 
cioè de* Medi, e de Perfiani. Mi ha parlato r on- 
nipotente Iddio degli eferciti , adorato dal popolo 
Ifraelitico, e mi ha detto: prendi in quella vino- 
ne immaginaria, una tazza di vino di quefto mio 

irri- 



ioS Parte I. 

Irritato furore dalla mia mano , c preferitala a 
tutte quelle genti , alle quali ti manderò , cioè 
profetizza le difgrazie , e le molte difavventure , 
che infallibilmente loro fovraftano . Beranno etlì , 
fi turberanno , e impazzeranno , per caufa della 
fpada, cioè dello feempio, che farò d'erti : prefi 
in quella vinone la tazza dalle mani del Signore, 
c la p re Tentai a tutte quelle genti , alle quali cf- 
fo Signore mi ha mandato. Comincerà il caftigo, 
e per confeguenza le mie minacele da Gerulalem, 
e dalle città della Giudea , da' Regi , e da' Princi- 
pi di efTa , comecché più lume hanno ricevuto , 
che tutte le altre genti , e però predico , e profe- 
tizzo , che deono ridurli i paefi difabitati , i po- 
poli deono fervirediefemplo, diftuporc, di fcher- 
no, e di maladizione; imperocché , chi vorrà ma- 
late un qualche fu© avverfario, o mandargli qual- 
che imprecazione dirà : ti porta accadere quello , 
c|ie a' Giudei è avvenuto . Tutto quefto , che io 
vaticino è vero » conforme lo dimoftrerà il giorno 
dell' eccidio , che è imminente . Anzi , quefto gior- 
no della devaftazione è già cominciato, poiché que- 
llo anno quarto, Joakim infieme co'fuoi, da' Cal- 
dei è fiato prefo, e già quefta Profezia è comincia- 
ta a verificarli, e fi avvererà pienamente nell'anno 
ultimo di Sedecia. Annunzio dopo Gerufalemme, e 
Ja Giudea , la rovina a Faraone Re dell'Egitto, 
a' fervi, e a' Principi di erto , e a tutto il popolo 
a lui fubordinato . Dò nuove infaufle a tutti ge- 
neralmente , tanto a erti Egiziani , quanto agli E- 
brei, che hanno dalla Giudea prefa la fuga , e fi 
fono in quella provincia ricoverati. A tutti i Re- 
gi della terra Aufitide , cioè di Hus patria del 
Santo Giob, fituata ne' confini deiridumea, e dell' 
Arabia . A tutti i Regi , e Satrapi de' Filiftei , 

cioè , 
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cioè , ad Afcalone, a Gaza, ad Accaron # e a quel- 
le città edificate dagli avanzi di Azoto > cioè 4 
Get , vicina , e confinante a erta città di Azoto . 
AlTidumea, al paefe de' Moabiti, e a quello dc- 

tli Amoniti, A tue ti i Regi di Tiro,, e a quei di 
idone, c a tutti i Regi di quelle Isole, che fono 
di là dal mare, fituate nel Mediterraneo , come fo- 
no Cipro , e Rodi , e altri limili . A Dedan , a 
Te man , e a Ruz , nazioni vicine a* paefi degl* If- 
maeli ti , che chiamano Saracemife a tutti coloro)» 
che hanno la chioma tofata in forma rotonda > 
come fono gli Arabi , e altre molte nazioni ,. che 
da* Caldei faran diftrutte. A tutti i Regi dell' A» 
rabia , a tutti i Regi dell' oceidente , che abitano 
nel deferto. A tutti i Regi diZambri, ediElam, 

r(ì deli* Arabia deferta, e a tutti i Regi de'Me- 
A tutti i Regi di Aquilone vicini, e lontani. 
Porgerai la tazza del mio furore a tutti queftt , e 
tutti T uno contro dell' altro combatteranno . Por- 
gi finalmente la tazza a tutti i regni della terra» 
cioè a buona parte de' regni , che fono nella fu- 
perfide di quella terra . il Re di Sefach , cioè a 
dire di Babilonia , beri in ultimo luogo il calice 
dello sdegno di Dio , perchè faranno i Babilone(i 
preti febiavi da' Medi, c da'Pertìani. Dirai a tut- 
te quelle nazioni, alle quali tu porgi il calice deC 
mio sdegno : vi fa intendere Y onnipotente Iddio 
degli eferciti, adorato dal popolo Ifraelitico : be- 
vete , intonacatevi , cadete in terra , lenza che 
mai portiate alzarvi, e follevarvi dalla fpada, elio 
manderò tra voi , cioè dalla ftrage fanguinofa-, 
che farà fatta di tutti voi . Turbatevi pure , i nw 
pauritevi , divenite privi di ogni configfio , pro- 
rompete in difperanonc, e in pazzia, perchè do- 
vete vomitare, e perdere le foftanze , l'onore, la 
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•felicità, e il gaudio, il fangue , la vita , e anche 
A* anima . Se poi , non vorranno ricevere la tazza 
dalla tua mano, e bere il vino, che in (e contie- 
ne r \cioè 9 fe nori vorranno credere alle minacele 5 
che tu fai loro a nome mio , di loro iti quella 
'guifa; il gran Signore degli eferciti vi fa intende- 
re, che o vogliate , o non vogliate, dovete bere 
il vino di quello calice , é fi dovranno in voi ve- 
rificare le rainaccie , che voi fentké . Conciofiaco- 
fachè, fe io comincio a dare il caftigo, e a pren- 
der vendetta dalla cittì di Gerufalem , in cui è 
ftato invocato il mio nome , vi pcrfùadete voi , 
che come fe folle innocenti , dovrete elTere immu- 
ni del miò flagello ? no^ non farete immuni. Per- 
chè io chiamo a* danni voltri la fpada , farò fan- 
guinofa draga di tutti gli abitatóri di quella ter- 
ra, dice il Signore degli eferciti, il grande Iddio. 
Tu profetizza loro tutte quelle parole , e dirai 
loro in quella guifa : ficcome il Leone ^iterrifce 
tutti co'fuoi ruggiti, cosi Iddio, ruggirà in certo 
modo come un Leone , allora quando proferirà, 
ed efegùirà la fenténza dell'eccidio di Gerofolima; 
farà i che i Caldei ruggiscano , é desiderino come i 
Leoni di far la preda , e di aflalire le città della 
Giudea , c di moleftare tutti i popoli , che fono a 
lei vicini. Il Signore adunque dal cielo, dove rif- 
fa la fanta fua fpeciale abitazione , manderà urli 
colla fua voce , animerà i Bàbilonefi , darà fieri 
ruggiti per caufa del Tempio, dovè con vittime, 
e con facrifici celebravano i Sacerdoti il fuo no- 
me, e-1 decoravano. Si canterà da' Bàbilonefi can- 
zoni di brio, e di allegrezza, a foggia di quelle, 
che fi cantano da vende miatori, allora quando pe« 
ftano, e calcano F uva nel tino , quando ne han- * 
ne raccolta in abbondanza . Canteranno efiì con 

Tom- 
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fommo giubbilo , allegri per avere apportato un 
fornaio danno a tucti gli abitatori della te* ra del- 
la Giudea > e de'paefi circonvicini» Giungerà il ru- 
more, lo fttepito delle armi, il fuoixo /delle trom- 
be y e le (irida de* Caldei nemici infine a 1 confini 
della terra, perché fa il Signore giudizio di mol- 
te gentil diftruggendole al prefente, e condannan- 
dole per tutta F eternità «Ir Inferno- in avvenire , 
difputa , e fi prefenta al giudiziosi tutti gli uo- 
mini j e vuole, che efammino i peccati delle genti, 
e il caftigo, the loro ha dato , e confettilo, che 
giuda è (tata la pena data da lui agli uomini per 
tante loro enormi fcelleracezze » Per quefto, dice 
il Signore , ho fatta una fanguìnofa ftrage di tut- 
ti gli empì . Fa/intendere il Signore Iddio degli 
eferciti, e diept ufeiranno gravi afflizioni , e mi- 
ferie dalla nazione Caldea , per opprimere il po* 
polo Ifraelitico , e un gran turbine ufeirà dalla 
fommità della terra , cioè da Babilonia , fituata 
quafi in una parte cftrema di quefto mondo . Gli 
uomini uccifi per divina permiflìone da* Caldei , 
faranno in quel giorno in novero così grande, che 
arriveranno da una fommità all' altra della terra * 
poiché tutte le nazioni all' intorno faranno uccife 
da età Caldei , ed efli faranno pofeia diftrutei da' 
Medi, e da' Pcrfiani. I morti non faranno pianti, 
non (arammo colti da terra , non faranno quei ca- 
daveri feppclliti , giaceranno in un Letamaio fo- 
pra la fuperfìcie della terra , e faranno lacerati da' 
cani, e sbranati dalle beftie della campagna. Ur- 
late pure, paftori , cioè , voi Regi , e Principi , 
gridate, e/clamatc pare , e afpergete eolla cenere 
il voftro capo, voi anziani, e ottimati della greg- 
gia, cioè del popolo, perchè fono terminati i vo- 
itri giorni, ed c giunto ornai il tempo, che dob- 
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biatc edere uccifi , e molti di voi diflìpati % e ea-ji 
derete come i vafi preziofi , che quando cadono, 
lì rompono , .fi diOìpano , fi decompongono. Non 
potranno fuggire i Principi, egli ottimati, emet- 
terà per meazo di eflfa fuga in falvamento . Si 
fentirà la voce degli urli de pallori , e gli {iridi 
degli ottimati di quella greggia, perche ha deva- 
ftato il Signore il loro pafcolo , cioè le città , e 
le polle flioni , dalle quali ricavavano il loro fo- 
flcntamenxo . Tacciono in certo modo quali me- 
fti>, e addolorati fenza produrre i loro frutti i 
campi , che prima erano paci6ci , fertili , e abbon- 
danti, giaciono infruttiferi, per caufa dell' irritato 
furore del fommo Iddio . Il Signore ha abbando- 
nato il fuo Tempio , come un Leone , che guar- 
di , e difende la lua tana , in modo , che ne (Tu no 
ardifee moleftarla, cosi difendeva egli il detto Tem- 
pio, perchè faceva in elio fpeciale abitazione \ e 
lì eco me quando il Leone abbandona il fuo tugurio , 
entrano agevolmente in elfo gli altri animali, co- 
sì avendo Iddio abbandonato il fuo Tempio , vi 
fono entrati i Caldei, e l'hanno de vallato , e de- 
molito . Siccome abbandona il Leone la fua fpe- 
lonca, quaado s'attacca il fuoco a una Selva dov* 
ella è fintata , così Iddio, cflfendo devaftata la Giu- 
dea, lafcia Gerufalem , e'1 Tempio dov' egli abi- 
ta') fappiamo adunque, che Iddio ha abbandonata 
la Giudea , perchè la vediamo defolata , e diftrut- 
ta dall' ira , e dallo sdegno della Colomba , cioè di 
Nabucodonofor , e de' Caldei , detti Colomba , per 
caufa del volo loro pronto , e collante per far la 
preda , e la ftrage della Giudea . £ v defolata la 
Giudea ancora , perchè gli Ebrei colle loro colpe 
hanno provocato lo sdegno dei divino furore irri- 
tato contro di elfi. '•■ _ 
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D. Se nel crafeorfo Capitolo fi è difcotfo dtlla 
vifione avuta dal Profeta a tempo di Sédccia Re? 
di Giuda, quando già Jechonia trafportato era in 
Babilonia, come narra aderto il Sacro Teffcv cioc- 
ché è accaduto a tempo di Joachim padre -di cito 
Jechonia , il quale prima di Sedecia regno-, qual 
ordine fi oflerva adunque nel raccónto di quefti 
fatti ì 

M. Quivi è la figura , come altre volte ho dee 
to, che chiamano i Grammatici hifterologia, cioè 
ordine pofpofto > dovrebbe in fatti por fi quefto 
Capitolo prima dell'antecedente , come ho accen- 
nato nel Dialogo Proemiale. zi' 

D. In che modo chiama il Sacro Tetto Nabu- 
codònosor , uomo empio , e fcellerato , fervo di 
Dio : Mittam ^abncodùProfor regem Btbytoms 
fttvutn mentnì 

M. Servo in quefto luogo , fignifica ruiniftro y 
efecutore della divina giuttizia. i • n 

D. Perchè la ftrage della Giudea , e di molti 
popoli viene vaticinata colla vifione d l un calice 
di vino dato a bere a quella gente ? 

M. Allude , dicono i Sacri Efpofitori al coftu- 
me degli antichi conviti , dove colui , che fopran- 
tendeva, dava a ciafeheduno de' convitati il calice 
fecondo l età , e la qualità di ciafeheduno , e 1 
temperava . Cosi fa Iddio quando permette , che 
gli uomini fieno opprefli da qualche travaglio , e 
aggravati. 

D. Perchè permife Iddio , che tanti popoli che 
ilavano intorno alla Giudea foflèro da' Caldei in 
buona parte uccifi , e tutti Soggiogati ? 

M. Rifponde il maffimo Dottor S.Girolamo, e 
dice , che la caufa e , perchè molto fi rallegraro- 
no in vedendo la ftrage , e ^eccidio degl' Ifraeli* 
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ti, e aiutarono i Babitencfi a effettuarlo. E di pa- 
rere Teodoreto S che queft° è: accaduto , perche 
tjulfo agli Ebrei a idolatrare , e colle 

Tìmlrra ràeioiw affegna il Urano , c dice , or» 
S ffi£3» colla ftrage d. quelle naz.om , 
ciò legui «n . , dt ricorrere per 

ffi eh 1 Quietavano . Avea.io quelle nazio- 
T^mriutUmai la mifura , e lo ftajo delle lo- 
SSSS 5 «■ Wk, bilico avea d, prender di 

^fSSPKSSK il Profetala ftrage cev 
W* Babilonia 

M Dice S Girolamo , che ciò fece per timore 

i «r'.Uri «er. .non irritare quel più lo sdegno di 
de Caldei, .P e /.' n "'' , llom ina in Anagramma 
lui contro i Giudei. U ™*T-™ h ? £ modo, 

che potettero intenderlo i Giudei , e non rouc u 
Babifonefi capito il ^ «veetw- 

X). Che lignifica quefta P^la » 
do il Sacro Tello: cele**»* quafi ttkvntHmtn. 

.„(l lime c he «ra nella Paleflina , che il paure ai 
Sa', dopo che avea terminata la vendem.a 
Apollo 'il vino nella cantina, «wjj 
ro convito alla fua famiglia , e a tutti i wb» 
viatori e dopo il pranzo , per I. 
crezza cantavano vane canzoni , le quali cmama 
vano con quello nome Cekuma . ÓndeJo ilWJ 
Geremia mi Capitolo 4*. v H^tXa adun- 
ar »«• /•/*«* • S'g«>»« adun 
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Di GbR em ia Prof bta. xi f 
qtie con queftc parole il Profeta^ che j nemici.dei 
Giudei, brilleranno nello fpargimenro dellorofan* 
guc , e canteranno ,., Come fanno > venicmiatori nel 
convico giocondo quando e terminarai Ja ior ven* 
demia . . . > » 

• } ì Cap. 16. 

, D. Contro di chi vaticina il Prqfeta dopo h 
predizione della rovina di tutto le genti ? 
, hi. Contro i Giudei . Quella vinone feguì pri- 
ma della antecedente , perchè quella fu nel quar- 
to anno di Joachim Re di Giuda, e queftafu nel 
primo del fuo Regno. Perchè egli profetava Tee, 
cidio del ;Giudaifmo > è prefo , c condannato a 
morte, ma è liberato da Ahicam. Dice adunque: 
nel principio del Regno di JoaKim tiglio di. J06* 
Re di Giuda , mi rivelò il Signore quella* Profe-* 
zia, e in quelta guifa mi diflfe : comanda, cfpref- 
famente il Signore a Geremia, e' gli dice: fermar 
ti neir Atrio del Santuario del Signore, parla agli 
uomini di tutte le città della Giudea . che vengo- 
no a Gerufalcnv, e fi presentano al Tempio, per 
adorar ivi il Supremo Signore , tutto quefto ra- 
gionamento , che io ci ho comandato , che loro 
rapprefentaffi 3 non dire neppure una fola parola 
di meno di quelle , che hai ientice . Daranno for* 
fe retta a quetts cue parole* ii convertirà ciafehe- 
duno di efli dalla mala via per cui cammina. *, & 
io rivochcrò cantofto la fencenza che avea deerc, 
tato contro di effi , di prendere ngorofa vendetta 
de' loto errori , e della malizia delle loro peflime 
invenzioni. Dirai ad- elfi in modo, che eia capiC- 
cano : . quefte fono le cofe , che il Signore vi fi 
intendere : fe voi non udirete le mie parole -, e> 
non camminerete a tenore della Legge , che vi ho 
data ; fe non darete orecchio alle parole de' miei 
* O 4 fervi 
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fervi fedeli Profeci > che lo vi ho mandaci eoli tutta 
prontezza* e vigilanza» come fanno gli uomini ne* 
gli affari di fommò rilievo , che fi levano anche di 
notte, cosi io ho indirizzati con tutta attenzione i 
yoftri coftumi , e non avete voluto preftar creden- 
za a* miei divini avvertimenti. Se feguiteretc a fare 
in avvenire > tome finora avete fatto , demolirò 
quefto Tempio, come diftruffi Silo , e lo rovinai 
da* fondamenti . Farò che quefta voftra citta ferva 
di maladizione a tutte le nazioni di quefta terra , 
in modo, che quando uno vorrà mandare una qual- 
che imprecazione a una citta, dirà: ti polTa accadere 
quello, che a Gerofolima e avvenuto I Sacerdo- 
ti, i falli Profeti , e il popolo tutto udivano Gere- 
mia , che proferiva quefte parole nell* Atrio del 
Santuario » Avendo adunque terminato Geremia di 
dire le cofe tutte , che comandato gli avea il Signo- 
re, che a tutto il popolo egli dicelle , lo prefero i 
Sacerdoti, i falfi Profeti, e tutto il popolo , e dif- 
fero: Geremia creo di morte, è giuoco forza, che 
tìa uccifo. Perchè finge, e milanta di profctiz2are 
nel nome del Signore , e ricopre le fue invenzioni > 
e i fuoi fogni eoi titolo di oracoli, dicendo, che il 
Signore gliha rivelati ? perchè va egli dicendo : que- 
fto Tempio come Silo farà demolito , e quefta città 
farà defolata , feaza , che vi rimangano in erta ahi- 
tatori ì fi ragunò tutto il popolo contro Geremia 
con gran tumulto nell' Atrio del Santuario . Udi- 
rono i Principi della Giudea quefte parole, e quel- 
lo che fi discorreva di Geremia, fi portarono dai 
palazzo Reale al Santuario poco dittante , e fe- 
derono nell* ingreflb della porta della cafa del Sf- 
gnorc , novellamente dal Re Joatam edificata , co- 
me ftà fcritto nel quarto libro de' Regi al Capo 
ic.v.ij. e ivi fi decidevano le caufe, c peròclcf- 

fero 
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Di Geremia pRof ita: 117 
{ero quello luogo per trattare la caufe di Gere* 
mia . Parlarono i Sacerdoti , e i falfi Profeti a* 
Principi, e al popolo tutto , e cosi dittero: è reo 
di morte queft* uomo , e nel voftro tribunale cf- 
fer dee condannato a morte , perchè è un befte- 
miatore, e un falfo Profeta -, poiché ha vaticinato 
1* eccidio di quefta noftra città , e del Tempio , 
conforme voi avete udito colle proprie voft re orec- 
chie. Replicò Geremia a quelle parole, e ditte a 
tutti i Principi , e a tutto il popolo congregato 0 
il Signore mi hà fpedito , acciocché io vaticinati! 
contro il Tempio, e contro la città di Gerufa lem- 
me le parole» che avete udite. Aderto per tanto, 
procurate di operare virtuofamente , attenetevi da' 
peccati che nel tempo pattato avete commetti , 
emendate i voftri coftumi , e le voftre peftime in- 
tenzioni , udite la voce del voftro onnipotente Si- 
gnor Iddio, e il Signore revocherà il decreto, del 
male che contro di voi ha riabilito. Io mi trovo 
al prefente nelle voftre mani , fate pure di me 
quel che retto , e eiufto ttima il voftro intendi- 
mento . Sappiate però , e intendete bene quel che 
vi dico: fe voi mi ucciderete, darete fentenza con- 
tro di voi , di avere fparfo il fangue d* un inno- 
cente , farà la voftra totale rovina . Griderà ven- 
detta il mio Sangue contro di voi , e contro Ge* 
rufalemme , come il Sangue di Abele contro Cai- 
no -, poiché in verità io vi dico , che il Signore mi 
ha mandato a voi , acciocché io vi dica tutte le 
parole, che avete udite. Rifpofero i Principi, ci 
popolo tutto a' Sacerdoti , e a' falfi Profeti : non è 
reo di morte queft* uomo . il qu le ha detto a 
noi quel tanto, che Iddio gli ha impofto, ed egli 
nel nome dell* onnipotente Signore ha profetato . 
Si alzarono alcuni dc'vcccty, c anziani del dodo- 
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lo,- a' quali appartiene aver notizia dd lei cofepafc 
faxcr,,;per rapprefentarle ja.-chi non ba^i quefti 
lacci contezza, parlarono,. a queUa gente. , che ivi 
cm ragunata; ,, e f così infiltro, u Michea , , uno de'dcu 
dki profeti, minori, grjundo <ji un luogo chiama- 
to! Morali y .(ì tua to nella., tt^di Giuda, profetò 
altcmpó! di, fczechia Kc ;<Ji (Jiuda, e difl*e libera- 
mente a tutto il popolo deJk» Giudea ,,,. e lo regi- 
ftrònel fuo;libro al Capitolo ^y.>i^ fa intende- 
re, a tutù V onnipotente, Iddio degli eferciti, e di-', 
ce - Sion , cioè a dire GcriuTalemme fyt* demolita, 
e devàttaia^ ^ fi ricjftrrà a tal grado , ichc (I po- 
trfc}arare come fi araup i. campi , Qerufalejnme 
diventerà un . mucchio ìli pjew,, e il mo^e, -delia 
cala del Signore > cioè il. monte Moria^dqW era 
il Tempio , farà di tal Corta jitfalvatichito^, che Ci 
riafnpirà. di alberi,; e vdLgreppi, di macchie r e di 
fpineti, come fono gli altri monti ^ dove fono bofr 
chi, e alberi jnfruttifcri. Dopo,, che egliebbe det- 
te quefte parole, fu forfè dal Re Ezechia > ovve- 
ro dal popolo della Giudea condannato reo 4i mòr- 
te > pier avere ! tarli *ofe. vajiciqate ? certo , che no 1 
• Anzi * no»; 4 «gli il iveco? s , icfee in fentcndo efli 
q urite minaceie * fi empierono d'un fanto timore 
di Dio ^applicarono V onnipotente; Signore , lo 
pregarono t che deponete lo sdegno concepito con- 
tro di effi, e il Signore accetti la penitenza loro > 
e revocò il decreto del., male», 'cheavea fulminar a 
contro di effi ? fe noi, dunque uccidiamo quefto 
innocente, faremo un grave danno alie noftre ani- 
me . Gi fu parimente un. alt** uorro inSgne , il 
quale profetò nel nome, del. Signore , chiarpavali 
per nome Uria di Cawatiaarirc* città fituata nella 
tribù di Giuda, come fi legge in Giofuè al Capo 
*ft v. £ .vaticinò mojte cpfe infaufte contro -qu e- 



Di Geremia Profeta. 119 

fta cittì , e predite gravi difavvcnture , che do- 
veano avvenire alia Giudea > fi mi 11 appunto a quel- 
le, che ha Geremia vaticinate. Il Re JoaKim, i 
Principi, e i potenti de| Regno avendo udite que- 
fte minacele molto fi adirarono , e il Re fece ogni 
sforzo per ammazzarlo-, venne a notizia di Uria, 
che il Re voleva farlo morire concepì gran ti-, 
more , prefe la fuga, e fi pofe in. figuro -entrando 
nella Provincia di Egitto. Spedi il Re JoaKim un 
certo Elnatan figlio di Achobor accompagnato con 
altri uomini in Egitto, e colla licenza. di Faraone, 
amico, e tributano del quale era JoaKim , lo 
cavarono dall' Egitto , e lo conduflfero alla presen- 
za del fuddetto Re JoaKim, lo fece morire con un 
colpo di fpàda , e non contento di quefto lo privp l 
di quell'onore, e del funerale , che a un tal per-, 
fonaggio fi conveniva, e gettò il cadavero di elfo,? 
ne'Tcpólcri comuni , dove fi Seppellivano le perfo- 
ne del volgo, ai più ignobili. Fu Geremia affidi-, 
to dalla protezione di Ahicam figlio di Safau , da 
cui fu liberato , e- non fu confegnato in mano del 
popolo , il quale, de fiderà va ucciderlo , acciocché 
non altre volte vaticùiafle. 

Parta indojfo, certi vincoli y e catene > e predice 
alle nazioni vicine alia Giudea , che far anno [chia- 
ve dei Re di Babilonia y ed eforta quelle * dar fi 
f pomatamente in fuo potere^ e; a frettar fi. 
sAnania falfo Profeta toglie le càtene dal collo di 
Geremia, cui comanda lidio , che in vece di ca- ■ 
tene di legno faccia catene di ferro . Gerenti* t'i- 
numi* la mortè a qnefto falfo Trofeta . 

* . ■ ■• • • • • • ■ » • . 

. . ; *. 1 ' . • • ♦ 
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CA P. XIV. Jer. 27.28. 

j>. H E cofa ìnfaufta predice il Profeta dopo 
le cofe fin qui narrate? 
M. Manda a certe nazioni , e a' Regi vicini al- 
la Giudea , catene , e vincoli , predice loro la fchia- 
vitù. Eforta il Re di Edom , di Moab , di Tiro, 
di Sidone , e dice a Sedecia Re di Giuda , che fi 
arrendano al Monarca di Babilonia , e fcampino in 
auefta gu fa la morte . Avvcrtifcc , che non pre- 
stino credenza a'falfi Profeci, perchè è falfa lapa- 
ce, ch'erti promettono -, poiché tutto quanto di va- 
go , e di preziofo è nel Tempio , e nel palazzo 
Reale debb effe re portato in Babilonia. Dice adun- 

Ìue il Profeta; nel principio del Regno di JoaKim 
glio di Jofia Re di Giuda , parlò il Signore con 
Geremia, e in quefta guifa gli difle , ed egli rap- 
prefenta quefto divino ragionamento , e cosi dice.- 
mi ha comandato il Signore , che quefto difeorfo, 
che mi ha fatto lo manifefti a voi, e pertanto udì- 1 
telo con attenzione . Fatti certe funi , colle quali fi 
lega il giogo a' Bovi , nel collo , c certe catene di 
legno , che ftringano elfo collo , come fe fodero 
ceppi, e poni nel tuo collo auefte funi , e quefte 
catene, per fignificarc, che Nabucodònosor porrà il 
giogo di fervitù nel collo di quefte genti , perche 
ctfe , e in modo fpeciale gli Ebrei , hanno fcofTo 
dalle fpaHe loro il giogo ioave del mifirricordiofo 
Iddio . Manda pofeia quefte catene al Re di Edom, 
a quel di Moab , a quello degli Amoniti , a quel di 
Tiro , e a quel di Sidone per mano di quegli am- 
bafeiatori , i quali venuti fono a Gerulalcm a ri- 
trovare Sedecia Re di Giuda, per congratularfi fic- 
co del fuo felice inalzamcnto al Trono , e inficme 

per 
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Di Geremia Profeta; Ut 
per efortarlo a ribellarli al Re di Babilonia, acoiW 
federarli infieme , per non pagargli quel tributo an- 
nuale , col quale , per fupreme Signore lo riconof- 
cono. Comanda a quelli ambafeiatori , che dicano 
a* loro fovrani ; poiché comanda I B onni potente Si- 
gnore Iddio d* Ifrael , che voi dichiatc a voftri pa- 
droni a fuo nome : io cella mia fortezza , e coi 
braccio mio diftefo , cioè colla mia divina onni- 
potenza * creai la terra, gli uomini, c i Giumen- 
ti., che fono in clfa terra , ho data elfa terra a 
chi a me è piaciuto , e però voglio adelfo darla, 
a chi è in mio compiacimento . Adelfo pertanto , 
permetto , che dati ueno tutti quelli paefi in mano 
dì Nabucodonofor Re di Babilonia , eletto da me 
pcrefecutore della mia giullizia. Permetto inoltre, 
che egli $' impadronifea delle bellie della campagna, 
acciocché fi ferva di e(Te in tutti i fuoi bifogni. 
Tutte le genti ferviranno lui, il figlio, e il nipote 
di elfo, infino che giunga il tempo, che io prenda, 
vendetta di quella terra, e di clTo Monarca di Ba- 
bilonia $ imperocché quando Ciro foggiogherà quel 
paefe, nefluno feivirà più a' Caldei, comecché vin- 
ti fono da* loro nemici, e fuperati . Intanto però, 
che giunga quel tempo , molte nazioni , e molti 
Regi grandi , e potenti aliai faranno fuoi fervi a 
lui foggetti . Quella nazione , c Regno , che non 
vorrà foggettarfi a Nabucodonofor Re di Babilonia, 
e chi non piegherà fpontaneamente il collo al giogo 
di quel Monarca, io, dice il Signore, punirò quel- 
la tale nazione con guerra, con fame, e eoa pelle 
mtìnoattantoché , fotto il dominio di e(fo , io la 
confumi, e la mandi in efterminio . Voi altri adun- 
que, non vogliate porgere orecchio a'falfi Profeti, 
agi Indovini, a'fognatori, agli Auguri, e ^negro- 
manti, i quali ti dicono, non vi ridurrete a grada 

di 
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di efler fervi del Principe di Babilonia ... Imperaci 
che vi profetizzano il falfo . e fono la caufo y che 
voi vi allontanerete da quefto voftro paefé , r e che 
io da erto vi fcaccii e voi andiate in rovina totale , 
•e in eftermittio . Quella nazione poi , che pieghe™ 
volontàriamente la fua cervice fatto il giogo del 
Principe di Babilonia , io, dice il Signore, la farò 
ritornare a quella terra, la coltiverà come padrone, 
di effa, e abiterà in quella , come vero Signore iij 
(ha cafà. Fin qui ho parlato co'Regi circonviciui , 
aderto ragiono con Scdecia , e con gli Ebrei ». lo 
parlai a Sedecia Re di Giuda a tenore delle fenden- 
ti parole , c in quefta guifa gli dirti: piegate i ve- 
ltri colli al giogo del Monarca di Babilonia , fer- 



Perchè volete eleggervi la mala forte di morire di 
fpada , di fame , e di peltc, voi , e il popolo a voi 
fìibordinato , conforme minacciò il Signore, contro 
quelle genti , che non vorranno foggettarfi fponta- 
nea mente al Principe di Babilonia ? non vogliate 
dar retta alle parole de' falfi Profeti , i quali vi di- 
cono : noff vi ridurrete a grado di dover fetvire il 
Principe di Babilonia, perchè vi dicono il falfo, e 
parole fono inventate di lor capriccio . Imperocché , 
io non ho mandati quelli, ed erti, dice il Signore, 
profetano il falfo , e dicono cofe falfe , e fono la 
caufa , che (late fcacciati da quefta terra , e che an- 
diate* in efter minio, voi* e gPiftefl! Profeti, cheta- 
li cofe vi vaticinano. Parlai ancora a' Sacerdoti , e 
al popolo tutto , e cosi dirti : parla Iddio , e dice : 
non date retta a'voftri fai fi Profeti, che vi dicono: 
i vafi del Tempio del Signore , trafportati infieme 
col Re JoaKim nelP anno terzo del fuo Regno da 
Nabucodonofor in Babilonia , come ftà regiftrato 
nel quarto Jibro de* Regi al Capo 14. v. 15. torne- 



vite lui , e il popolo a lui fog 




viverece . 
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Di Geremia Profeta; iì$ 
ranno prontamente aderto da Babilonia; poiché efli 
vi profetizzano il falfo, è pura invenzione del JorO 
mal regolato capriccio . Non vogliate adunque udi- 
re qtiefte rtorole , nè i loro ragionamenti , fervile 
pure il Re di Babilonia, Soggettatevi a lui , è vi-, 
verete. Perchè volete voi per mera 1 voftra malizia , 
che quefta voftra città fia ridotta in un deferto , ,c 
in una campagna difabitata, mentre potete confato» 
varia agevolmente Soggettandovi liberamente al Prin- 
cipe di Babilonia 7 fie quelli tali fono veri Profeti, 
t hanno rivelazioni di Dio, e per fuo comando a 
voi ragionano , vi ajutino , e vi foccorrano colle 
loro orazioni , implorino la divina mifericordia • 
acciocché gli altri vafi, e Tacri arredi y che rimofli 
fono nel Tempio dei Signore , nel palazzo del Re 
di Giuda , e in Gerofolima , non fieno da' Caldei 
traf portati in Babilonia . E'tànto falfo , che i vafi 
facrigià da* Caldei rrafportati in Babilònia fieno per 
ritornare fpeditaniehte come vanno vaticinando i 
falfi Profeti , che turto all' oppofto dee accadere-, 
poiché anche quei pochi, che" fon rimafi , faranno 
da éfli Caldei portati in Babilonia . Imperocché , 
fa fa pere a tutti il grande Iddio degli efercifi , in- 
torno alle colonne, al mare di bronzo* dov èl'ac- 
oua perchè fi lavino i Sacerdoti prima , che offerì- 
fcano il Sacrifìcio, e intorno alle ban% e agli altri 
arredi , che rimafi fono in queftà città di Gerufa- 
lemmc, non tolti da Nabucodonofor , quando traf- 
feri Jechonia figlio di JoaKim Re di Giuda, infic- 
ine Con tutti gliottimati della Giudea, e di Geru- 
falem da quefta città in Babilonia ; fa intendere , 
torno a dire 3 1* onnipotente Iddio degli eferciti* 
Dio d* Ifrael , intorno a' vafi facri , che rimafi fono 
nella cafa del Signore, nel palazzo Reale, e in Ge- 
rusalemme, faranno trasferiti in Babilonia , e iyi 
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ftaranno , infino , che io farò liberare da quella 
fchiavicù i Giudei per mezzo di Ciro, dice il Si- 
gnore , perche allora farò , che riportati fieno in 
quello luogo» e al medefimo Tempio di dove fu. 
Ton levati, fieno da cflb Ciro redimiti. 

D. Chi fono quelli tre Monarchi , a quali do- 
veano fervire tutte le genti , dicendo il Sacro te* 
fto: fervient et omnes gente s , & fi/U ejits, & fi. 
Uo fitti c)ms ì 

M. Lirano è di fentimento , che tre foli fieno 
ftati i Pfincipi di Babilonia 11 primo ( dice ) fu 
Nabucodonofor , il quale regnò dall'anno terzo di 
JoaKim , infino air anno trentafettefimo dopo la 
trafmigrazionc di effo JoaKim , per lo fpazio di 
quarantacinque anni , come apparifee dai quarto 
libro de' Regi al Capo ir. v 27. e da Daniel ai 
Capo i.v. 1. il fecondo fu Evilmcrodach figlio del 
fuddetto Nabucodonofor, il quale fi dice, che re. 
gnafle lo fpazio di diciott'anni . Il terzo fu Bai* 
tafar , figlio di Evilmerodack , il quale regnò fo- 
lamente tre anni. Altri voglionp , che quefti tra 
Regi di Babilonia fieno , .Nabucodonofor il vec- 
chio, Nabucodonofor il giovane figlio del primo, 
c Baltafar , col nome ancora di Evilmerodach in- 
titolato. Quefto argumento lo tratterò pio difufo- 
mente, piacendo al Signore , nella fpiegazione del 
primo Capo del libro di Danielle. 

C*p. 18. 

D. Che cofa avvenne a Geremia, dopo, che da 
Ahicam fa liberato dalle infidie , che gli trama- 
vano i fuoi nemici? 

M. Anania falfo Profeta , predice falfamente la 
pace, e la quiete di Gerofolima -, peri oche toglie 
le catene, e'1 giogo dal collo di Geremia, e Iddio 
comanda a etfo Geremia , che in vece di catene di 

legno, 
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Di Gerbmia Profeta. 
legno, le faccia di ferro, per rapprefentare la fchia- 
vm\ più ardua de' Giudei . Predice da parce di 
Dio ad Anania la morte , e Anania muore in 
quell'anno. Dice adunque: avvenne, clic in queir 
anno , che era incorno al principio del regno di 
Sedecia , cioè nell'anno quarte del fuo regno, nel 
mefe quinto , che corrifponde al noftro Luglio , 
mi parlò un certo Anania figlio di Azur tal fo 
Profeta , oriundo di Gabaon , nella cafa del Signo- 
re, alla prefenza de' Sacerdoti , e di tutto il po- 
polo, e cosi- ditte: fa intendere a tutti % V onnipo- 
tente Iddio degli eferciti , Dio d' Ifrael : io ho ita- 
bilico di diftruggere, e di annientare il giogo, che 
pretende imporci il Re di Babilonia, inficme con 
tutto il fuo Imperio . Dopo, che faranno pattaci 
folamente due anni , farò , che fieno riportati a 
quello luogo tutti i vafi facri della cafa del Si- 
gnore , trafportati da quefto medefimo luogo da 
Nabucodonofore in Babilonia . Farò ritornare nel 
medefimo tempo a quefta città Jechonia figlio di 
JoaKim Re di Giuda , e tutti i Giudei , i quali 
furono trafmigrati, ed entrati fono in Babilonia , 
perchè ho attolutamente deliberato di fpezzare il 
giogo de 1 Caldei, infieme colla Monarchia, eh* egli 
portìede . Replicò Geremia a quefte parole dette 
da quefto falfo Profeta alla prefenza de' Sacerdoti , 
e di tutto il popolo , che flava nel Santuario > e 
cosi ditte.* defidero, che così fia , così lo faccia il 
grande Iddio. Piaccia ai Signore, che fi avverino 
Te parole , che tu hai vaticinate , e che fieno ri- 
portati i Sacri arredi nella cafa del Signore , e 
che tutti i Giudei, che fono trafmigrati in Babi- 
lonia tornino a quefto luogo . Ti faccio intendere 
però , che fuccederà tutto al contrario di quello , 
ebe profetizzi. Afcolca per canto , le parole, che 

Tim* XXK P prò. 



H6 Partì I. 

proferifco dinanzi a te , e alla prelShza di tutto U 
popolo . I Profeti che (lati fono inanzi a me , c 
inanzi a te fin da principio, e hanno profetizzato 
contro molte terre j e Regni grandi , predicendo 
guerre, travagli , e careitie -, e un qualche altro 
Profeta ha vaticinate cofe profpere, e pacifici av- 
venimenti, il fegno evidente , che qùelti tali veri 
Profeti follerò fu V adempimento di quelle cofe , 
che predicevano v dal fucceflo adunque , o Anania , 
contrario a quello, che profetizzi , fi conofeerà , 
che fei un falfo Profeta, e mentitore: quando fuc- 
cede quel tanto, che ha predetto il Profeta, allo- 
ra li conofee , che V ha mandato Iddio , e che di 

?roprio capriccio non ha parlato . Anania falfo 
rofeta , tolfe le catene dal collo di Geremia ve- 
ro Profeta , e le infranfe . Parlò alla pfefenza di 
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(le catene , così ancora io, romperò di qui a due 
anni il giogo -, che ha pofto Nabucodonofor Re 
^i Babilonia nel collo di molte genti. Dette , che 
ebbe Anania quelle parole , fi parti Geremia , c 
fece ritorno a cafa fua . Parlò il Signore a Gere- 
mia , dopo che Anania ebbe infrante le catene dal 
collo di Geremia Profeta , c in quefia gùifa gli 
difletvà, e dì ad Anania; ti fa intendere il Signo- 
re : tu hai rotte le catene di legno , farai tuo mal 
grado, coftretto a farle di ferro . Tu non vuoi il 
giogo di legno, che io perfuado a' Giudei, allor- 
ché li eforto ad arrenderfi fpontaneamente al Prin- 
cipe di Babilonia , farai caufa , che diventino di 
ferro , perchè farà piti grave il divino flagello , 
farà la città diftrutta, e demolito il Santuario, fa- 
ranno uccifi i cittadini , e molti di elfi fa 
fchiaYi, poiché parla il gran Signore Dio degli eser- 
citi 



Digitized by Google 



Di Geremia Profeta. 227 
citi , adorato dal popolo Ifraelitico , e dice : io ho 
pollo fopra il collo -di cucce quelle genti un gio- 
go di ferro, voglio , che fervano a Nabucodono- 
for Principe di Babilonia, e che fieno fuoi fchia- 
vi, e permetto ancora $ che abbia dominio fopra 
tutto il belliame che trova in quelle ccrre . Dille 
Geremia vero Profeta , ad Anania falfo Profeta : 
Anania , Iddio non ci ha mandato a profetare , e 
tu colle tue menzogne fai , che quefto popolo 
ebneepifea della pace , che loro prometti vana fi- 
ducia • Ti fa pertanto intendere per bocca mia il 
grande Iddio , e dico : io ti icaccierò da Quella 
vita » e da quello paefe , e ti profonderò neu In- 
ferno* Morirai in quell'anno, in pena, perchè hai 
contro quello, che veramente ha rivelato per mez- 
zo mio il Signore, fu perba mente vaticinato. Mo- 
rì in fatti Anania falfo Profeta in quell'anno mc- 
defimo, ne) mefe fettimo. 
D. Io trovo fui bel principio di quello Capito* 

10 una apparente contradizione \ imperocché dice 

11 Sacro Tello, che Iddio parlò al Profeta, ordi- 
nandogli, che face (Te le catene di legno, nel prin- 
cipio del Regio di Sedecia , e poi dice , che fu 
ciò neir anno quarto ; fattttm tfc in anno ilio , in 
principio regni Sedecia regi* Juda , in anno quar- 
to \ fe era il primo , come fi verifica , che folle U 
quarto? 

M. Urano è di parere , che il quarco anno di 
Sedecia li chiami il principio del fuo Regno , per- 
chè è meno della metà del tempo in cui regnò , 
che fu lo fpazio di undici anni. Altri dicono , che 
quefto anno quarto , non fia , il quarco del fuo 
Regno , ma bensì quarto della fettimana Sabbati- 
na -, poiché comandava Iddio nel Levitico al Ca- 
po 2 f. v. 4- che gli Ebrei ogni fette anni feriaffe- 
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ro, cioè lafciaflcro di lavorare , c di coltivare la 
terra, e Colevano i Giudei fcrivcre : , <c numerare 
il tempo de ? loro avvenimenti dagli anni S?bbati- 
ni , e Giubbili . U anno primo adunque di Sede- 
eia , fu quarto della fettimana Sabbatina , e così 
non vi è implicanza di fòrta alcuna , 

Manda- Geremia una lettera agli Ebrei , che 
erano in Babilonia , dice loro , che fabbrichino ca- 
fe > e prendano moglie , perchè dovranno /lare ili 
lofpaz.io di fettanp anni . Comanda Iddio a Gere* 
mia , che feriva le fne Trofeiie ♦ Tredice la libe- 
razione del popolo, e che tutte le cofe , dovranno 
tornare al prifiino loro fiato . 
r. t<\ . 

C A .P, XV. Jcr.1p.30. 

D, pHE fece Geremia dopo che ebbe minac 
\j ciato quel falfo Profeta , che alle divine 
predizioni fi opponeva? 

• Af. Scritte a' Giudei, i quali interne col Rejoa- 
chin erano ftati condotti in Babilonia, dicendolo- 
*o , che edificaflero pure ivi cafe , e piantaflfero 
orti , e vigne , perchè doveano , contro quello , che 
i falfi Profeti vaticinavano trattenerli lo fpazio di 
fettant' anni . Semeja falfo Profeta fcrivc a Geru- 
(alemme , che fia prefo Geremia , e incarcerato , 
cui Geremia minaccia da parte di Dio 1' ultimo 
fuo efterminio , Narra tutto quefto il Sacro Te- 
tto , c cosi dice ; queit' e il tenore della lettera , 
che mandò Geremia Profeti da Gerufalem , a que- 
gli anziani Giudei, i quali con Joachin, chiama- 
to aneora col nome di Jechonia , e anche prima 
con JoaKim erano flati condotti fchiavi in Babi- 
onia , e non erano ancora morti in queir efilio. 

a' Sa- 
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a* Sacerdoti, e a* Profeci , tràfportati da N abaco- 
donofor da Gerufalemme in Babilonia, dopo, che 
ufcico era dalla f addetta Ce rufalcm , JechoniaRc, 
la madre , i cortigiani detti Eunuchi , i Principi 
delia Giudea > e di Gerufalem , i fabbri , e gli Ar- 
chitetti periti nell'arte di chiudere, e di fortificar 
la città Con grolle muraglie intorno intorno. Quc- 
fta lettera fu mandata da Geremia per mano di 
due meffaggieri, cioè di Elasà figliuolo di Saphan, 
c di Gamaria figlio di Elcia, fpediti per altro da 
Sedecia Re di Giuda a portare il tributo a Na- 
bucodonofor Re di Babilonia, e a riconoscerlo per 
fuo fovrano . Conciofiacofachè , come dottamente 
ofTervano LJgon Cardinale , e il Lirano > avendo 
il Re Sedecia offervato , che Anania , il quale 
prometteva ficurezza , e immunità da' Caldei , e 
cofe profperc , e liete , era (tato colla morte pu- 
nito da Dio , conforme avea Geremia vaticinato» 
cominciò a predar credenza a erto Geremia, e a 
tenore de fuoi avvertimenti > fpedi Legati a Na- 
bucco in Babilonia, mandandogli il tributo. Con 
lui rinnovando la pace, e i patti, che aveano ac- 
cordati con pubblici iftrumenti , promettendogli » 
che i- Giudei farebbero ftati mai Tempre fudditi 
fedeli a lui, e in tutto , e per tutto fubordinati . 
Per qucfti mcfTaggieri adunque mandò Geremia 
quella fua Pillola, il tenor della quale, era il fé* 
guente : fa intendere l' onnipotente Signore Dio d* 
Ifrael , a tutti i Giudei , i quali trafportati fono 
da Gerufalemme in Babilonia , e così dice : lunga 
efler dee la voftra dimora in Babilonia \ poiché 
ivi (lare dovete per lo fpazio di fettant* anni , po- 
tete adunque fabbricare in quel paefe cafe per vo- 
Itra abitazione, piantar orti, e vigne, e godere il 
frutto , che da rffc fari prodotto . Potete prender 
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mogli, e generare figli, e figlie, dare ancora me. 
gli a voftri figlinoli , e mariti alle voftre figlino- 
le , acciò partorifeano figli , c figlie , mulciplicare 
gì' individui fin quel paefe , e non etere , popolo 
di fcarfo novero . Procurate per quanto è in voi , 
che non redi turbata la pace della città , ntlla 
quale io hopermeflb, che voi andafte efuji, pre- 
gata Iddio per la profperità di erta , perchè go- 
dendo quella la pace, la goderete ancora voi. Vi 
fa intendere V onnipotente Signore degli eferciti Dio 
tTIfrael, e dice: non vi lafciate ingannare da'fel- 
fi Profeti, e da' voftri indovini , che abitano infic- 
ine con voi, e non date retta a* voftri fogni, per- 
ché efli vi profetizzano il falfo , e procurano di 
autenticare* il loro detto fpacciando il mio nome , 
non avendo io mandati quelli , dice il Signore , 
ma e(fi fpontaneamente di loro capriccio hanno 
parlato. Imperocché dice il Signore, dopo che fa- 
ranno terminati fettant* anni , che i Babilonefi ab- 
biano dominato fopra i Giudei , ne' quali eflì fa- 
ranno flati fchiavi , io vifiterò voi , vi libererò 
dalla fchiavjcù , farò , che fi verifichi quanto di 
bene io vi ho promefTo , e vi ricondurrò in que- 
llo paefe , di dove fofte fcacciati . Imperocché , 
voi , e neflfun altro fuori che io , e i Profeti a* 
quali ho rivelato , é noto quali fieno i penfieri , 
che macchino verfo di voi , fono penfieri di pace , 
c non di afflizione , delibero di dar fine a'voftri 
travagli, e la mercede dovuta alla voftra pazien- 
za, e tolleranza. Invocherete il mio ajuto, e tor- 
nerete lieti a cafa, e alla patria , per ave* otte* 
nuta la libertà anfiofamente da voi defiderata* 
Mi pregherete, e io vi cfaudirò . mi cercherete, 
è mi ritroverete fenz* alcun dubbio y purché con 
tutto il voftro cuore ingenuamente» mi ricerchia- 
te. 
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/ te . Mi lafccrò dunque ritrovare da voi , dice il 
Signore, farò • ritornare alla patria loro tutti quel- 
li che furono condotti (chiavi , e vi ragunerò da 
tutte le genti, e da tutti i luoghi ne' quali ho per- 
meilo » che fofte balzati , e vi faro tornare da 
quel luogo nel quaje ho difpofto , che folle il vo- 
uro efilio, raminghi, e lontani dalla terra di pro- 
mi filone. Ma perchè vi fono tra voi alcuni , i qua- 
li dicono, che avete Profeti in Babilonia, i qaali 
vi promettono pronto il ritorno dalla (chiaviti! 
nella quale vi ritrovate -, fa p piano , che c fa Ho, 
poiché, dice il Signore , al Re Sederini, che fiede 
nel foglio di David , e a tutto, il popolo , che abi- 
ta in quefta città di Gerufalemme , e a'vo.ftri fra- 
telli , i quali non fono ufeiti con voi in quefta traf- 
migrazione , e non hanno voluto arrenderà al Mo- 
narca di Babilonia ; fa intendere il Signore Iddio 
degli eferciti, manderò a' danni loro fpada, fame, 
e peftc, da' quali flagelli faranno confumati j e quei 
pochi , che avanzeranno , e rimarranno vivi , an- 
deranno fchiavi in Babilonia, e li coftituirò nel gra- 
do , che fono i fichi cattivi , acerbi , e amari , che 
non fi poftono mangiare perchè fono peflìmi . Li 
perfeguiterò con ferro, con fame , con peftìlenza. 
Farò, che fieno veffati, e difpcru* per tutti i regni 
di quella terra, faranno la maladizione , lo ftupo- 
re, lo fcherno , e l'obbrobrio di tutte le genti tra 
le quali io li ho mandati quando fcacciai quelli da i 
quefta terra. Tutto quefto fuccederà loro , perchè 
non vollero udire le mie parole , dice il Signore* 
le quali faceva io loro intendere per bocca de' Pro- 
feti miei fedeli fervi , facendoli alzare dal letto an- 
che di mezza notte , non mancando mai in ogni 
tempo di ammonirli , e voi non volefte udire i mici 
divini avvertimenti . Udite , che cofa fa intender* 
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U Signore a voi , che (lete volontariamente andati 
efuli dalla voitra patria , fchiavi in Babilonia , ac- 
cettando la mia permiflìone, e il mio decreto . Pro- 
mulga il gran Signore degli eferciti Dio d' I Traci , 
un infaurto decreto ad Achabo figlio di Golia , e 
a Sedecia figlio di Maafia , i quali profetizzano il 
falfo , e lo dicono a nome mio , e così dice : io 
farò, che etti incappino nelle mani di Nabucodò- 
nosor Re di Babilonia , dal quale , alla prefenza 
di tutti voi faranno ucci fi . Sarà prefa da efli la 
maladizione per tutti che fchiavi fono in Babilo- 
nia venuti dalla Giudea -, imperocché fe vorranno 
in qualche tempo mandare una imprecazione a un 
loro avverfario diranno : ti ridùca il Signore al 
grado infelice , in cui ridufle Sedecia , e A eh ab , 
fritti , ovvero arroftiti nel fuoco dal Monarca di 
Babilonia , perchè feioccamente fi fono dati in 
preda alla incontinenza, contro a quello, che far 
dovea un vero lfraelita -, hanno imbrattato anco- 
ra il toro de' loro proflimi , e falfamentc nel no- 
me mio han profetato , e hanno detto quello , 
che loro io non aveva importo . Io non pollo ef- 
fere ingannato , né ingannare -, io che debbo giu- 
dicare le operazioni degli uomini , fono anche tc- 
fftmonio oculare di tutto quello , che eflì fanno, 
dice il Signore -, sò dùnque quello, che quelli ini- 
qui hanno fatto, e prenderò rigorofa vendetta de* 
lor misfatti. Dirai, o Geremia , a Semeià oriun- 
do di Nehelam , cartello alla tribù di Zàbulon 
fubordinato : ti fa intendere l' onnipotente Signore 
degli eferciti , e ti dice : perchè ti fei infuriato 
contro di Geremia allora quando egli fcrifie una 
lettera agli Ebrei fchiavi in Babilonia , e tu tac- 
ciarti lui di falfo Profeta , prometterti pace , pros- 
perità , c avvenimenti felici , contrari a quello , 

che 
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che iti riTa lettera fi conteneva, e mahdafti inno-' 
tnc tuo lettere oppoltc al popolo , che fi trovava 
ancora in Gerofolima, a Sofonia figlio di Maafia 
vicario di Saraia Pontefice , il quale nel quarto 
libro 'de* Regi al Capo if. v. iS. è chiamalo Sa- 
cerdote fecondo, cui appartiene giudicare /intorno 
Profeti , e punire quelli , che tale prerogativa 
falfamente fi arrogano , fcrivefti eziandio agli al- 
tri Sacerdoti, e dicedi al fuddetto Sofonia nei dc- 
corfo della tua lettera : il Signore ti ha coftitui- 
to erede del Sacerdozio, dello zelo , e della fan- 
ti ti del gran Pontefice Jojada, e ficcome egli ucci- 
fe Matan Sacerdote di Baal , come ftà fcritto nel 
fuddetto quarto libro de' Regi al Capo n. t. 18. 
cosi devi tu uccidere Geremia falfo Profèta . Tu 
Semeia adularti con quelle parole il detto Sofonia, 



gl'Indemoniati, e quelli, che fingendo di effer ve- 
ri Profeti , per ifpirito Diabolico profetizzano , c 
fare, che infuriati fieno, c impazzati , fappi, che 
appartiene al tuo ufizio mettere Geremia tra ceppi 
in una carcere; perché dunque, non hai aframen- 
te riprefo , e feveramente punito Geremia oriundo 
di Anatot , il quale falfamente vi profetizza i la 
ttta connivenza fende efib Geremia ardimentoso , 
egli ci ha mandata una Pillola in Babilonia , nella 
quale diceva : lungo tempo , cioè fettant'anni do- 
vete abitate in quefto paefe , fabbricate pure a vo* 
ftro piacere cafe, piantare orti, perche a vcrete tem- 
po di godere i frutti che produrranno! Io, dice il 
Signore , in pena di quefta tua temerità , ti puni- 
to , o Semeia , conforme merita la tua enorme fcel- 
lerattzza. Leffe Sofonia la lettera da Semeia invia, 
ta, alla prefenza di Geremia . Parlò allora il Su 
gntre a eff# Gcftpuji > « in qutfta guifa gli dhft . 



* lo chiamafti , duce nella cafa del Si 




ferivi 



1}4 .% . ~ t ARTE I. 

ferivi, a tutti i Giudei fcbiavi in Babilonia una Jet- 
tcra <iel tenore feguente : fa intendere il Signore a 
Scmeja Nehclamite, e gli dice: perchè vi ha pro- 
fetato Semeja di proprio capriccio , non avendolo 
io mandato , c colle fue menzogne , vi ha fatto 
concepire vana fperanza , pertanto dice il Signore, 
io punirò elfo Seme;a Nchelamite , c la ftirpe di 
eflb , in modo che nel tempo lieto quando usciran- 
no liberi i Giudei dalla Schiavitù di Babilonia, non 
vi farà alcuno della fua defeendenza , che vivo al- 
lora fia , e vegga infìeme con quello popolo il be- 
ne, che fono per fare a eflb popolo mio , dice il 
Signore > perchè fi è sforzato di pervertire i veri 
oracoli di Dio intimati da Geremia , facendo , che 
gli uomini preftaffero credenza a lui, e nona Dio, 
e a Geremia fuo Profeta . 

D. S impegna Iddio per bocca di Geremia nel 
verfo decimo di quello capo , che fubito , che co* 
minceranno a terminare i Settantanni della fchia- 
vitù , gli Ebrei farebbero liberati : cum caper int 
ìmpfcri in Babylone feptHaginta anni vìfitabo 
vos &c. defidero pertanto fa pere quando comin- 
ciafTero quelli anni , e quando abbiano avuto fi- 
ne? 

M. Il venerabile Beda , il Lirano , V Abulcnfe , 
t il Pererio fono di parere, che quelli fettanta an- 
ni fi debbano computare dall' anno undecime di 
Scdccia; imperocché allora fu rovinata affatto Ge- 
ru falena, demolito il Tempio, e il popolo fu fchia» 
vo condotto in Babilonia . S* incontrano però al- 
cune difficoltà a foilenere queda Sentenza; poiché 
è molto difficile trovare il computo di Settantan- 
ni dall' undecimo di Sedccia , infino al primo an- 
no di Ciro , quando ebbe fine Ja Schiavitù . Ol- 
rredichè e certo , che molti di coloro , i quali era- 
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no già uomini perfetti al tempo di Sedecia, vide- 
ro fino al termine della fchiavitù , anzi fino alla 
reftaurazione del Tempio , che fcgul focto Dario 
Hiftafpis , come fta fcricto nel libro di Aggeo al 
Capo 2. v. 4. fe dunque la fchiavitù rigorofa durò 
fettant'anni, ne fegue , che erti faranno vifluti più 
di cent'anni, quefto non è credibile, converrà dun- 
que dire , che quefti anni non cominciarono nell* 
undecimo anno di Sedecia. Eufebio, Teodoreto, c 
altri molti tengono , che quefti anni cominciaflcro 
T anno quarto di Joakim , quando Nabuco con- 
duflfe e(To Re Joakim, Daniel, e molti altri, (chia- 
vi in Babilonia* Pare in fatti , che Geremia nel Ca- 
po 25. v. 1. aflegni queft' anno al principio dei fet- 
tanta. Quefto però non può eflere, perchè l'anno 
quarto di Joakim , non fegul la pubblica, e co- 
mune fchiavitù degli Ebrei , ma folamente alcuni 
pochi furono condotti in Babilonia. Anzi, Geremia 
nel Capo 2j. v. 8. dice, die la fchiavitù de' Giudei 
feguì non nell'anno terzo , ma nel fettimo di Na- 
buco, che viene a edere Y anno undecimo di Joa- 
Kim. Altri con maggior fondamento aflerifeono, che 
i fettant'anni hanno principio dalla traf migrazione 
di Joachin, detto Jechonia, ovvero dalla morte di 
JoaKim ? che feguì neir undecimo anno del fuo Re- 
gno -, poiché la ftrage , che fegui fotto JoaKim , Ci 
ftima fatta fotto Joachin , mentre tra P uno , c t 
altro non vi corfe altro tempo , che foli tre meli . 
Geremia in fatti , in quefto Capitolo al verfo 10. 
dopo Ja trafmigrazione di Joachin dice: cumcdpc- 
rinfi ìmplcri in fiabylone jcptuaiinta anni , pare 
adunque, che abbiano allora il loro cominciamen- 
to . Ezechielle ancora , nel Capitolo primo , e in 
altri luoghi numera da quefta trafmigrazione di 
Jechonia le fue Profezie , S. Matteo parimente , nel 
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Capò i. v. tti chiama quefta fcbiavitùr , traftnigra* 
ziorie di Babilonia , perchè Jechonia fi diede {poti* 
taneamcnte a* Caldei , trafmigrò per fuo volere, e 
non fu con violenza ivi condotto. 

D. Geremia nel verfo ii«<H queflo Capo fa men* 
iione di due uomini fcellerati , che etano in Ba- 
bilonia, e fono: Achabo figlio di Golia, e Sede-* 
eia figlio di Maafia . Sono forfè quefti due iniqui 
quegf infami vecchioni, i quali inficiarono la pu- 
dicizia, e la vita, della cafta innocente Sufanna , 
la cui Storia racconta Danielle nel fuo libro al 
Capo tredici? 

Af. Ugon Cardinale , e il Urano hanno tenuta 
quella fencenza, io però credo atfblutamente , che 
non pofld in conto alcuno fufliftere * Imperocché 
Geremia dice, che quefti erano falfi Profeti, e Da- 
niel aiferifee , che quelli erano Giudici . Geremisr 
dice , che quefti ftìrono fatti morire da Nabucodo- 
nofor , e Daniel dice , che quelli furono dal popo- 
lo ammazzati. Geremia dice, che auefti furono da 
Nabucodonofor fritti, ovvero arroftiti nel fuoco , 
e Daniel afferma, che quelli furono Lapidati. Non 
lafciano però molti gravi autori di tenere la pri- 
ma fentenza , e ognuno può abbracciare quella 
opinione, che è in fun compiacimento. Puòeflere, 
come dice il Lirano, che Nabucodonofor abbiada- 
ta la fentenza di morte, e perchè il cafo era enor- 
me , ed eflT erano Giudici del popo lo, e fcellerati, 
cuo popolo efeguiffe la (entenza , e li uccidente „ 
Può efTere che fieno fiati lapidati come adulteri , 
fecondo quello, che fi legge in Danielle, e che fie- 
no ftati pofeia arroftiti nel fuoco , come Geremia 
qui aflerifee . Io però fermamente foftengo , clic 
fieno diverfi quelli di Danielle , da quefti deferita 
dia Geremia. 

Cap. 
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IX In mezzo a tante predizioni infaufte , profe- 
tizza qualche cofa di confolazione , e di follievo? 

AL Prometee Ja liberazione dalla fchiavicù di Ba- 
bilonia per mezzo di Ciro , c cosi dice : quefta è 
la Profezia , rivelata da Dio a geremia Profeta , 
allora quando gli parlo , e gli diife : comanda il 
gran Signore d Ifrael , e dice : ferivi in un libro 
tutte le parole , che io ti ho fedamente rapprefen- 
tate. Ecco, che verranno i giorni, dice il Signore, 
f .farò tornare da Babilonia gli febiavi ifraeliti mio 
popolo , e li farò condurre per mezzo di Zoroba- 
bei a tempo di Ciro in Gerc folima . Torneranno 
non folamente quelli della Tribù di Giuda , ma 
eziandio molti delle altre Tribù , che compongono 
il Regno d' Ifrael , pochi però , in confronto di 
quelli, rimarranno nella fchiavitudine degli Attiri, 
e in quella di Babilonia . Farò , che tornino alla 
terra di promiflione, che diedi a loro padri, e che 
la potfeggano di bel nuovo, e di e(Ta s' impadronif- 
cano. Quefte fono le parole , che difTe il Signore 
a Ifrael, cioè alle dieci Tribù, e a Giuda, cioè al- 
le due Tribù di Giuda , e di Biniamino -, poiché 
parla il Signore , e così dice : abbiamo fentita la 
voce, gli urli, e lo ftrepito de* Caldei, i quali at- 
tediano la città, voci fono dj terrore, e difpavcn- 
to, e non di pace. Interrogate un poco , e addi- 
mandare , fe mai fi fia dato il cafo , che un maf- 
chio partorì fca come una femmina? certo, che no. 
Se gli uomini adunque non patifeono i dolori del 
parto come le donne -, perchè i Giudei oppreflì da 
dolore dennefeo pongono le mani , non già nelle ar- 
mi , ma ne* Lombi , come fanno le femmine parto- 
rienti , le quali reprimono alquanto con quella po- 
litura i dolori , da* quali foij© affalite ? perche fi 

veggo. 
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veggono le faccic loro in certo modo arrugginite , 
pallide come appunto quelli , che fono oppreifi da 
itterizia? guai a noi ! farà terribile quel giorno > e 
calamitofo , non vi è Uri giorno infàufto fimile a 
quello i è tempo di tribolazione à tutto il popolo 
lfraelitico, e purè da quel travaglio > e da quella 
grave tribolazione reitera falvo il detto popolo 
lfraelitico. Accaderà in quel giorno * dice il gran 
Signore Iddio degli eferciti , io fpezierò il giogo 
Caldeo dal tuo collo , romperò i vincoli Babilo- 
nefi , e non più eferciteranno dominio fopra que- 
llo mio popolo , uomini {tranieri , incirconcifi - 
Serviranno con fedeltà , 1' onnipotente Signore loro 
Iddio, c prederanno ubbidienza a David , cioè a 
quello , che defeende dalla cafa di David loro 
Re, che io mi compiacerò fufeitare a favor loro. 
Non temere per tanto , tu fervo mio Giacob , 
cioè popolo Ébreo in generale , e non ti fpaventa- 
re, o lfràel, cioè, voi delle dieci Tribù , perche 
io ti libererò da quel paefe lontano , cioè a dire 
da Babilonia, e fai vero la tua ftirpe da quel pae- 
fe , dove fono andati fchiavi , torneranno gli E- 
brei alla patria loro , abbonderanno di tutti i be- 
ni defìderabili , e non vi farà , chi loro apporti 
terrore perché non averanno timore di chicchera. 
Imperocché io fono in tuo ajuto , pronto , e dif- 
poito a falvarti , farò un generale efterminio di 
quelle genti tra le quali io per mi fi , che tu foni 
difperfo , io però non ti difperderò , popolo mio 
lfraelitico , ti caftigherò , non con fomma , e con 
rigorofa giuftizia , ma con moderazione , e con 
equità, io ti punirò acciocché non ti paja d' ette- 
re incolpevole, e innocente, c ti farò vedere colla 
pena , che reo fri , e anche immondo . Imperocché 
dice il Signore queite parole: la frattura tua, cioè 
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la pena , che fono per darti, c la tua piaga , cioc- 
ia devaftazione di Gefufalem, e la fchiavitu, che 
patiranno i Giudei in Babilonia , è totalmente per 
umana iriduftria infànabile, perché é penlma.-noi» 
fi trova cerufico , che porta formare giudizio del- 
la tua infermità , ò fapere cx>n quale medicamen- 
to fi porta curare la tua piaga, non vi è chi vo- 
glia , e procuri la tua fanità , o penfi intorno a 
erta . E 1 cosi grande la tua piaga , ed è tanta la 
tua viltà , che non, fif trova per caufa; dellà defo- 
lazioné, e della difperazione dellt tuecofe; Prin- 
cipe,^ altri, che riioftri follecitudine intorno alla 
tu* falute , e la procuri . Tutti coloro 1 , i quali 
moftravanó una volta di amarti , comje fono gli 
Egiziani , all'aiuto de 1 quali tu ricorrevi y ora fi 
fono di te feordati * I tuoi Sacerdoti y - c i tuoi 
Principi y che ti amavano , non cercano nemmeno 
d'intendere in qual grado fliano le tue cofe . Io, 
Quantunque a guifa di un padre amorofo, che ca- 
stiga un fuo figlio , ti abbia con affetto paterno 
punito, e amichevole , nientedimeno , la piaga 1 è 
crudele affai, e acerba, fimile a quella, che fuol 
farfi da un avvertano , e inimico . Per caufa del- 
la moltitudine delle tue iniquità , o per cagione 
de'tuoi gravi, enormi peccati, in quello modo ti 
ho trattato . Io non ti ho punito con tutto rigor 
di giudizio, ma con molta mifericordia , perchè, 
fe ti averti caftigato cori tutto il rigore , doveva 
^ucciderti , e annientarti , lo che non ho ratto 
^cV ho voluto adempire le mie promeffc . Perchè 
ttó lamenti adunque di quefta tua defolazione , e 
V^lla pena, che ti ho data? dei lamentarti di te, 
fognare io, a cagione de T tuoi enormi misfatti que- 

to male ti ho inviato . Non ti querelare adun- 
jié, in vedendo , che io punifeo te, e che i tuoi 

im- 
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inimici nón fieno da me caftigati , fappi , clic io 
li punirò più acerbamente aflai di quello, che ab- 
bia punito tcj poiché tutti coloro, che al prefen- 
te ti mangiano , cioè ti affliggono , faranno di qui 
a non molto sbranati, e divorati, tutti i tuoi ne- 
mici faranno condotti fchiavi, tutti coloro che ti 
devaftano al prefentc , faranno devaftati ancora 
cflì, e tutti quelli, che fanno preda di voi, edel- 
Je voftre foftanze , faranno depredati da' loro ne- 
mici. Gli Alfirj faranno diftrutti da' Babilonefi , e 
da' Caldei, c i Babilonefi, da' Medi , e da' Per fi a- 
ni. Farò, che cicatrizzi la tua piaga , dice il SU 
gnore , e fanerò tutte le tue ferite . Riparerò la fe- 
rita della tua pallata deflazione , e calamità , e 
farò , die di eflfa non vi rimanga neppure il fe- 
gno, riempirò di cittadini Gerufalemmc, ch'ède- 
folata, il Tempio, di lode, e di falmcggi amento » 
il popolo di prole , e i poveri di foftanze , allora 
quando non vi farà chi penfi a lui , e chi cerchi 
in qual grado ftiano le lue cofe . Dicevano , che 
Sion, cioè Gerufalem era fcacciata da Dio , que- 
lla è quella città , che non ha chi cerchi rimedio 
per follevarla, e io nel medefimo tempo rifarcirò 
1 fuoi mali , darò rimedio a tutte le Aie rovine . 



ricondurrò i tabernacoli , o padiglioni di Giacob , 
cioè del popolo Ebreo , che altrove furono tras- 
portati . Le famiglie de* Giudei , le quali a guifa 
de' pellegrini abitavano in Babilonia ne' padiglioni > 
e nelle capanne , torneranno alla loro patria in 
Gerofolima . Averò compadrone de' tetti di etto 
popolo, cioè delle eofe loro , e delle famiglie , 
farà fabbricata di bel nuovo Gerufalem nel fiiogo 
alto , cioè nel monte Sion com' era prima , e il 
Tempio farà reftaurato fecondo lo flato antico , 




Signore : ecco che io 



con 



Digitized by Goo 



Di Geremia Profeta z^t 

con tutti la Colica iimmetria, e ordinanza. Ufd- 
rà dalla bocca di elfi , voce di lode di Dio , e di 
congraculaz oue per lo foverchio giubbilo , e alle- 
grezza, mulciphcherò il novero di quelli , e non 
far un io diminuiti, io glorificherò quelli , e non faran- 
no accennaci , anzi crederanno fempre, e fi avan- 
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Me 

fempre alla mia prefenàa, e confermata , e puni- 
rò feveramencc cucci quelli , che fanno tribolare 
quefto popolo, e lo moleltano. Il Duce, che reg- 
gerà queflo popolo- non farà pili uno itraniero in- 
circoncifo, ma farà oriundo da lui, e nazionale , 
il Principe farà nato «* e allevato in- mezzo a tf- 
fo> io lo congiongecò a me con amicizia perfetta, 
ed e *li fi accoftvrì con tutta la libertà , eU con- 
fidenza . Imperocché , fe io non face lì a lui un 
favore co>i dnhiro , chi mai trovar Ci potrebbe 
, fra cuce* le creature, che foiTe cocajico ardimeli- 
tofo, di accodarti a me, e di precendere di edere 
.a me congiunto in amicizia? così dice il Signore, 
il quale ufa con erto popolo grazia parcicolare, e 
.aufericordia. Voi farete il mio popolo , mi ado- 
rerete con vero culto, e ubbidirete alla mia Leg- 
ge, e io farò il voQro Dio, dandovi grazia parti- 
colare , e ajuto ftraordinario • Ecco il turbine della 
divina vendetta , la fe utenza della condannazione 
voce di sdegno, e .procella, che precipita, e fi fer- 
ma nel capo di tutei gli empi , il Signore non allon- 
tanerà P ira del fuo s^ìegna , inlino che faccia , e 
adempì Ica quanto nel fuo cuore ha macchinato. 
Nella line Je* giorni , quando quefte cofe accadew 
ran hj allora le, intenderete, e penetrerete quali fie- 
no 'tace le mie deliberazioni, e i miei configli. 
XXK Q. D> Non 
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JD. Non mi pare . che le parole di qucfto Capi- 
tolo fi portano adattare alla liberazione degli Ebrei 
dalla fchiavitudinc di Babilonia \ imperocché, mol- 
te cofe fi dicono in quello Capitolo , che non con- 
vengono a quella liberazione . Defidero pertanto 
faper^e, quale (la ftato il fentimento, che a vea id- 
dio , nel proferire per bocca di Geremia quefte pa^ 
role. 

M. Non ha dubbio , che V intento principale 
dello SpirkoiTanto in qucfto luogo è ftato forco la 
feorza della lettera nafeondefe mifterj alti (Timi, e 
reconditi , e parlare della liberazione del genere 
umano dalla fchiavitù del Demonio, impreca, che 
dovea fare il Media , fecondo la predizione de' 
Profeti , e per l'adempimento di quello , che efli 
hanno vaticinato, imperocché , é certo , che di- 
cendoti in qntfto luogo, che Ifrael , cioè le dieci 
Tribù doveano ritornare liberi alla loro patria, c 
non eflendo quelli tornati , ma e (Tendo rettati nel- 
la fchiavitù degli Affirj , e dicendo il Profeta * 
che nel tempo no vi (lìmo doveano i Giudei inten- 
dere quefte cofe : in novifftnto dierum ime Ihg et is 
tu y k' giuoco forza il confefTarc , che parli del 
tempo del Meflìa , e che il tetto fi debba inten- 
dere di que'lo , che dovea accadere al mondo , 
nella venuta di quel Signore bramato tanto , e 
anfiofamente dell derato . Dice adunque , che vole- 
va iddio ridurre tutte le Tribù alla Chic fa * e di 
li, condurli alla patria de' viventi, promefla a'io- 
ro padri . Dice : votem terrori* *ttdjvìmns , cioè 
ìa voce , e lo ftrepito de* tiranni , che perfeguita- 
vano i fedeli , che a Crifto fi erano convertiti . 
Con queftò lume potete agevolmente intendere le 
parole del tefto in qucfto Capitolo regiftrate . 

Sott* 
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Sotto il tipo itila liberazione degtlfr deliti dal- 
ia fchUvit* deli Egitto , degli jgffin , è di MabU 
iònia . defcrive la liberazione del mondo , che do- 
Dea fare il Mejjia. Rapprefenta i beni, che dove a 
godere la Cbiefa , con cni promette Iddio di {labi- 
lire un patto nuovo , e di fcrivere la fua Legge 
non nelle tavole , ma nel loro cuore , e nella car- 
ne. Effendo già la città afediàta , comanda iddio 0 
a Geremia , che quantunque fojfe incarcerato , 
comprale un campo , per panificare , che gli E- 
brei , doveano tornare liberi alla patria loro , e 
fecondo il co/fumi loro comprare, e vendere cam- 
pi>e poffeflioni. 

CAP. XVI. jfcr. 31. ti. 

D. C Eguita il Profeta a deferi vere i beni , che 
O erano per venire al mondo per mezzo dei 
tanto desiderato Mcflìa? 

M. Sotto la figura della liberazione degli Ebre* 
dall' Egitto , dagli Afliri , c da Babilonia promet* 
te quello , che dovea accadere alla Chiefa nella 
venuta del Media, e cosi dice : in quel tempo > 
dice il Signore , dopo , che averò liberaci gli E- 
brei dalla fchiavitù , fi convertiranno erti di vivo 
cuore a me, io farò il loro Dio , ed eflì faranno 
il mio popolo, elfi adoreranno me , e io prederò 
loro tutta fa mia afllftenza, e il mioajuto. Que- 
lle fono le cofe , die dice il Signóre , e a tutti ci 
fa intendere: incontrò la mia benevolenza, e ami- 
cizia il mio popolo colà nel deferto, che avanza- 
to era dalla fpada dell' ira di Dio , il quale ne 
fece tanti morire in pena de* loro falli in effo de- 
ferto , e confeguirono dalla mia mifericordia , il 

d * feli* 
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t'elice ingreflb nella terra di promiffione j molto 
pili adunque , incontrerà eflb mio popolo la mia 
amicizia , e tornerà a godere la terra di promif- 
(ione. Anderà pertanto il popolo Ifraelitico al fuò' 
ripofo , alla fua patria , e pofeia il popolo mio 
fedele, ragunato dal Giudaifmo , e dal Gentilefi- 
mo, entreranno nella Chiefa militante, e di li al- 
la trionfante . Una volta , ( dice la Sinagoga par- 
lando con Dio ) mi favoriva il Signore , usò me^ 
co la fua mifericordia nel Sinai , e nel deferto ; 
adeffo però , da lungo tempo in qua , pare al cer^ 
to , che da me fi fia allontanato in quella fchia- 
vitii di Babilonia, e degli Affirj . T'inganni, le 
rifponde Iddio, non ti ho abbandonato, anzifap-? 
pi, che ti amo al preferite', nel modo appunto , 
che lungo tempo fa ti amava . Colla medefima 
carità antica ti ho fempre amato , e però mi fo- 
no fempre sforzato,^ cori luiìnghe e con (lager- 
li tirarti a me, perchè ho comparirne di "te , e 
ho difpofto di ajutarti . Di bel nuovo adeffo ri- 
ftorerò le tue perdite , ti edificherò , e farai da 
me riftorata, e riedificata , verginella Ifraelitica, 
cioè cara mia adunanza del popolo d'Ifraelle , e 
ficcome allorché ufcifti dall' Egitto s defti fegni di 
giubbilo, e di allegrezza con timpani , come fecs 
Maria forella di Mosè , conforme fi legge neli' Efo- 
do al Capo iv- cosi adeifo ti farò ripigliare Tan- 
'tica tua allegrezza, quando da Babilonia, e dagli 
Adiri , lieta ti farò ritornare nella Giridea . Mol- 
to più , quando io ti condurrò alla mia Chiefa , c 
ti edificherò per mezzo del Meffia , e degli Apo- 
ftoli, mi fervirai con giubbilo, rendendomi grazie 
con Inni fpirituali, e fegni di gran contento. Uf- 
cirai allora fuor di te ftefla per l'allegrezza 3 an- 
nerai nella convenzione di quelli , che cantano., 

per 
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J>er lo fommo contento, che proverai nel tuo cuo- 
re. Pianterai molte vigne ancora ne' monti di Sa- 
maria , dove dopo la tua partenza da quei paeft 
per andare fchiavo degli Aflìrj , di là dal fiume 
Gozan, hanno abitato Gentili ìtranieri mandati da 
Salmanafar Re de* fuddetti Aflìrj , per popolare 
quelle città . Potrete a voftro piacere piantare le 
vigne , cogliere a fuo tempo-ancora il frutto con 
fomma pace, fenza timore degl'inimici. Nonvcn- 
demieranno i tuoi connazionali inanzi il tempo , 
come prima facevano , perchè temevano j che Y 
uva colta fotte dall' inimico , e rimanefiero etti 
privi di tutto il frutto , e però coglievano erta 
uva, quantunque vedeffero , che fotte agretto. Io 
convertirò a te, o Sion, o Ghicfa del Media mol- 
te genti in Samaria , per mezzo della predicazio- 
ne del Vangelo, e ivi fonderai più Chiefe* e fic- 
come i frutti degli alberi novellamente piantati > 
come ftà regiftrato nel Lcvitico al Capo 15?. v. 1* 
ne' primi tre anni fi (limavano immondi , e noil 
poteano i Giudei mangiarli , nel quarto anno fi 
confacravano al Signore , e nel quinto fi rendeva- 
no comuni a tutti , e potevano cibarti* di etti an- 
che i Laici > così gli Apottoli , e i miniftri Van- 
gelici , pianteranno con molta pazienza la vigna 
del Signore., e afpetteranno il frutto , e il tempo 
della vend^mia, della quale goderanno a fuo tem- 
po. Imperocché verrà un giorno , in cui daranno 
voce nel mont* di Efraimo i cuftodi , e diranno : 
andiamo da Babilonia nella hoftra patria in Ge- 
rofulima, alzatevi , andiamo a Siou cioè a Geru- 
• falem , a ricercare con tutto lo, sforzo del noftro 
animo 1* onnipotente Signore grande Iddio . Gli 
Apoftoli , e gli altri cuftodi delle Chiefe in paf- 
fando per li monti della Samaria predicando il 
... . Q. 3 Van- 
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Vangelo , grideranno , e diranno- : andiamo alla 
Chiefa del Meflia , fondata in Sion , e converti- 
ranno Efraimo , cioè le dieci Tribù , alla fede , e 
alla cognizione del vero Dio . Imperocché quefte 
cofe dice il Signore: congratulatevi tutti con Gia- 
cobbe, cioè con gi'Ifraeliti di Samaria, per la li- 
berta , e per la grazia , clic da.1 Meflìa han rice- 
vuta . Giubbilate \ poiché per caufa delle voltrc 
profperità potete far fronte a* voftri nemici , come 
appunto il cavallo quando è armato infulta co* 
fuoi aoitriti gli avverfari , che vogliono molcftar- 
lo. Gioite ancora voi, alla prefenza di molte gen- 
ti i acciocché ancor effe con altrettanto giubbila 
Yi corrifpondano . Siate primi , voi , o Samaritani 
a giubbilare per la cognizione del Vangelo , che 
avete avuta , opponetevi alle genti , che refiftono 
al Vangelo, e al Demonio, che è il capo dive- 
da gente. Rintuonatc, e prorompete in cantici di 
allegrezza, dite pure al Signore-, voi avete falva-> 
co Signore , il voftro popolo , frguitatc ancora a 
falvarci giacché fiamo piccolo avauzo di quelli , 
che vivi rimali fono dalla ftragc , che ha»patito 
il voftro popolo Ifraelitico . Io , dice il Signore , 
condurrò quelli dalla terra di Aquilone , cioè a* 
dire dalla Caldea, e li ragunerò dalle parti cftrc 
me della terra , e tra quefti , che torneranno alla 
patria vi faranno ciechi, zoppi, donne gravide in- 
terne, e partorienti, le quali perfone non potreb- 
bero intraprendere un viaggio sì lungo , fc non 
foflero dal mio divino ajuto avvalorate. Sarà gran- 
de il novero di coloro , che liberi torneranno in 
quefto luogo . Andcranno piangendo in Babilonia, • 
e fofpirando, ma per mia mifericordia li faròtie- 
ti ritornare aMa lor patria in queftopaefe, lieo», 
durrò anche per mezzo decorrenti di asqua , fa- 
cendo, 
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cencio, che fia per tCR via retta, fenza che incianv. 
pino in eflfa, e cadano, e fi precipitino, e voglio 
dire , farò , che fu per ino tutti gli oliaci li , e le 
difficoltà , che fi Cogliono incontrare per k (trada, 
appianerò loro la via , affinchè agevole fembri lo- 
ro, e molto facile . Guiderò i fedeli , per mezzo 
de' Sacramenti , che fono i fonti della grazia, coti 
eifi troveranno la via facile fenza inciampi . Farò 
quefto , perchè fono divenuto padre a Ifrael , ed 
Erraimo , cioè il Regno delle dieci Tribù , è da 
me cosi teneramente amato , come ama didima- 
mente il padre tra figli il primogenito . Siccome 
Giacobbe a Manarte .preferi Efraimo, allora quan- 
do prima eh' egli mortile diede loro colle mani 
incrociate la fua benedizione , come fi legge nel 
Genefi al Capitolo 4$. volendo con quefto fi^nift- 
carc , che mediante la Croce di Crifto , i Samari* 
tani , e i Gentili doveano ottenere nella Chiefa del 
Mcifia i primi podi, e doveano edere preferiti *>* 
Giudei, i quali , primi furono nella figliolanza» 
e nel culto del vero l)ìo, cosi farò per mezzo de* 
miei Apoftoli, che fi convertano i Samaritani. la 
farò loro come padre , ed elfi fi chiameranno! frac»» 
liti , avvengachè quefti Samaritani oriundi fieno 
dell' Afliria , c Cutci per nome fi nddimandino . 
Afcoltate voi, o Gentili , la parola del Signor* > 
udite T editto emanato da Ciro , in cui ordina . 
che liberi tornino gli Ebrei alla lor patria, , è at 
solcate (a tromba della promulgazione del Vange* 
lo , che fi divulga per tutto il mondo . . Date a^ 
vvfo di tutto quefto, a coloro , che abitano nelle 
Ifofc molto lontane, dkc loro, che quei Signore , 
che ha permeuo, che gFlfracliti fonerò tra le na- 
zioni barbare difperfi adeffo li ha radunati , e 
♦he ha ftabiHto di cuftodirli , con quetta medefi* 
/ Q. 4 ma 



ma efattczza , che cufiodifce un vigilante paftor* 
la fua greggia . imperocché il Signore ha liberato 
Giacobbe , cioè il popolo IfraeHtico dalla tiranni- 
de di uno , che era più- potente di erto popolo , 
ed è Nabucodonofor , e il Demonio inimico fpiri- 
male. Verranno, e loderanno Iddio nel monte di 
Sion , correi anno tutti per godere i beni loro da 
Dio (pmminiftrati nell'abbondanza del grano, del 
vino , e dell olio , e molto più per li beni fpiri- 
tuali , che in quefti fono fimboleggiati , cioè , per 
TEucariftia, lignificata nel vino, e nel frumento, 
e nella grazia dello Spiritoflanto , che viene nelf 
olio rapprefentata . Goderanno ancora in vedendo 
l'abbondanza del beftiame loro , e degli armenti $ 
e un novero de 1 fedeli così copiofo , di femplici, c 
di favi, che fono in breve tempo multiplicati. Sa- 
«•a T anima loro , la loto vita come un orto acqui- 
dofo, e innaffiato , cui niente manca , e non più 
faranno da fame moleftati , perchè abbonderanno di 
tutti ibeni, non averanno penuria di cibo Spiri- 
tuale, della parola di Dio, della grazia , e de' Sa- 
cramenti . Allora fi rallegreranno le donzelle , fo- 
neranno feftofe i cimba! i , e i Monafteri , e le città 
abbonderanno di cori di vergini, che lodano conti- 
nuamente il grande Iddio , brilleranno per fbmmo 
giubbilo i giovani , e i vecchi . Convertirò il loro 
pianto in allegrezza , confolerò quelli , e farò , che 
gioifeano in -vedendoti- follevati dal dolore , che li 
opprimeva. Sazzierò, e riempirò l'appetito deSa- 
, serdoti di.graflezza , cioè di quella parte più pin- 
gue , che dopo quella che fi abbrucia a onor di 
Dio , loro conviene . Li riempirò de' doni dello 
Spirito fettiforme , averanno vittime piti pingui , 
che 1 Sacerdoti antichi ; fi ciberanno del* corpo , c 
del Sangue dell' Umanato Iddio, e da efco cibo fa- 
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Di Geremia Profeta; 145? 
tanno talmente corroborati , che opereranno cor! 
tanto impeto , e fervore , che chi li vede, non in- 
tendendo donde proceda un tale impeto , crederà 
che fieno dal vino materiale imbriacati* Sarà gran- 
de il giubbilo, c l'allegrezza, che proveranno do- 
po la fchiavitù , che in Babilonia hanno (offerti > 
conciofiacofachè , quefte parole dice il Signore : è 
vero , che in Roma , città fituata in luogo alto , 
nella Tribù di fìiniamino , vicina a Gabaa , e a 
Betel , per la cui ftrada , fono ftati condotti Schia- 
vi gli fcbrei da Gerufalemme in Babilonia , fi fono, 
fenati urli, voci di pianto, e di lamento, Rachel, 
cioè le matrone Ebree , piangevano la morte de* 
loro figli nelP eccidio di Gerofolima . Imperocché 
«(Tendo Rachel madre di Biniamino , la cui Tri- 
bù fu mefcolata con quella di Giuda , ed Offenda 
ella fepolta in Betelcmmc, a lei , come madre di 
tutti coloro , che vanno per quella ftrada fchiavi 
in Babilonia , il pianto meritamente fi attribuire* 
Onde non vi è modo di confolarc il fuo dolore , 
perchè nella ftrage di Gerufalem , non più vi fo- 
no i fuoi figli , ma fono ftati uccifi , e fono mor- 
ti . Ti fa intendere però femmina fconfolata , il 
grande Iddio, e così a te dice : cenino una volta 
i tuoi lamenti , e i tuoi pianti, non più fi veda- 
no lagrime fpargere dalle tue pupille, perchè da- 
rò la mercede , e la ricompenfa dovuta alla tua 
opera, cioè , alla pazienza , che hai mc#rata in 
mezzo a tanti travagli , e miferie , convertirò il 
lutto in gaudio, la fchiavitù in libertà, e ti darò 
l'abbondanza di tutti i beni. Torneranno, dice il 
Signore, i tuoi fi tIì dalla eerra del tiranno nemi- 
co dove erano ftati condotti privi di libertà * Vi 
è fperanza di futura beatitudine a tuoi figliuoli j, 
i quali vivi dalla ftrago fono rimali , dice il Si- 
gnore, 
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gnore , e torneranno e dì figliuoli a' loro termini, 

cioè , alla terra de' viventi , alla celefk Beatitudi- 
ne, io ho avuta mira particolare, dice il Signore 
delle lagrime di Efraimo, cioè di quelli delle die- 
ci Tribù, condotti (chiavi dagli Alfirj s e perchè 
le dieci Tribù non fono mai tornate da detta fchia- 
vitù degli Allìrj , è giuoco forza dire , che parli 
Cotto il tipo di quella fchiavitù , della fervidi del 
peccato , e del Demonio • Io adunque ho udito , 
che Ifraelle gemeva fotto la fchiavitù del peccato « 
e che è ornai pentito della fua difubbtdienza , o 
della colpa , ef clama egli , ed emendato cosi mi 
dice ; io era prima limile a un giovenco indomi- 
to, mi avete domato co' voftri flagelli , e ho im- 
parato a camminare pel fentiero della voftra divi- 
na Legge. Accrescete , Signore , in me la cogni- 
zione dell'enormità del peccato, e della fua brut* 
tezza , affinchè quel più lo detefti , e me ne dol- 
ga , perchè voi nere il mio Signore» e il mio Dia, 
c da voi ha da venire il principio, e il progretia 
della mia emendazione . Dopo che voi mi avete 
Signore, convcrtito, io ho ratta feria la penitenza» 
dopo, che mi avete dimostrato lo ftato mio infe- 
lice , cofa (ìa ftarc lontano da voi , (chiavo no» 
tanto corporalmente degli A (Sri , quanto fpiritual- 
mence oc Demon; , in legno del gran dolore , che 
di quefto ho conce-puro , mi fono percofio il fian- 
co, e fai frenare le mie paflioni . Mi fono con£n- 
fo foverchiamente , e vergognato , perchè mi re- 
cano obbrobrio , ed eftrema vergogna i peccati , 
che nella mia adolescenza y e ne' tempi dèlia vita 
trafeorfa io ho commetti , prima , che (caftiga- 
to foui da voi, e ammaeftrato. Non è egli il ve-, 
io , dice Iddio a Efraimo penitente , e da lui te-» 
lierilfimamentè amato , che dopo , che ha fetta 

peni- 
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Di Geremia Profeta. aji 
penitenza, mi fono feordato di cucci i Tuoi pecca* 
ti nella Tua giovencù commetti, e l'ho amato coir 
affetto di cenerezza , con cui per lo pattato , ne' 
primi tempi io F accarezzava f io lo tengo per fi- 
glio, e figlio onorevole, deliziofo, e fommamente 
ltimato, a guifa di un fanciullo amabile , e dili- 
cato, lo tengo fempre dinanzi a 1 miei occhi ; invi 
perocché , dal giorno , che io parlai di lui per 
bocca di Giacob , quando antepofe nella benedir 
zione Efraimo a Manate , ancora mi ricordo dì 
\i\ , gli mantengo la prometta , che gli ho fatta , 
di renderlo maggiore di Manattc fuo fratello , c 
di moltiplicare la fu a ftirpe , fra tutte k nazioni 
di quefta terra . Perlochè , amandolo io cosi fvi- 
f cerata mente > non potto ricordarmi di lui , fenza 
che fi commovano le mie vifeere per caufa dell* 
affette grande, che a lui profetto. Onde uferò Tem- 
pre dice il Signore mifericordia particolare eoa 
lui, tutte le volte , che da qualche anguftia farà 
oppreuo. Voi, Giudei , che fchiavi andate in Ba-r 
bilonia , per quella ftrada per la quale fiere con- 
dotti ponete pietre, alzate fpecoli, e titoli, affin- 
chè , poflìace trovare la ftrada , quando dalla fchia-s 
virò tornerete liberi alla patria . Sieno quefte pie-* 
tre degni dell' amara fatica, che voi patite, efleiv 
do condotti per quefta ftrada (chiavi in Babilo- 
nia . Ma perchè qui difeorriamo di Efraimo , le 
quali Tribù non mai tornarono dalla Schiavitù 
degli Attirj , fiamo coftretti fpiegare il tetto in 
quefta guifa; vigilate, e fpeculacc con ferietà , c 
vedete quanto grave male fia il peccato, a quan* 
ti danni all'anima , e al corpo egli cagioni . Ri- 
cordatevi quanto eravate felici per lo pattato , c 
quante difav venture prefentementc fperimentatc • 
Coftituitevi amarezze, cioè pentitevi c doletevi, * 

pian- 
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piangete amaramente. Oflcrvate quale fia fiata là 
cofa , che vi abbia fatti cadere nel peccato per if- 
chivarla . Indirizzate il voftro cuore verfo quella 
ftrada retta, nella quale una volta camminafte ne' 
voftri antichi padri , i quali furono efatti oiferva- 
tori della mia Legge . Torna adunque , popolo, 
amato da me , come amalofpofo, la Tua fpofa , 
che ancora è vergine. Vivi in modo, che tu poffi 
ritornare dalla fchiavitù alla patria , al godimen- 
to diquefte terre, le quali con quefto efilio tu hai la- 
feiate , torna a penitenza , ricordati , chefofti vergine * 
prima che tu perdetti lo fpofo tuo celefte colla 
tua fuperftiziofa Idolatria . Torna a Sion , a Ge- 
rufalemme Spirituale, alla Chiefa^ che fonderà il 
Media. Fino a quando farai cotanto molle , e di- 
licato, o Efraimo, immerfo nelle delizie , c nelle 
fcclleratezze ? fino a quando hai da ricorrere a' 
Dei del Gentilefimo , e a' Principi ftranieri incir- 
concifi, e allontanarti dal tuo Dior attendi a quel- 
lo , che fono per dirti , e infegnarti ili che cofa 
fia pofta la tua beatitudine , da cui tu dei fpera-* 
re la liberazione delle tue miferie , e della fchia- 
vitù, non di quella di Salmanafar , ma di quella 
del Demonio , e del peccato . Senti una cofa da 
te non mai più udita , e intraprendi un altro mo* 
do di vivere, e di procedere. Sappi , che ha fat- 
ta il Signore una cofa nuova , e non mai più fen-^ 
tira . Farà Y opera grande della incarnazione , c 
dei la nafeita del Media , fenza concorfo di uomo, 
cofa nuova invero farà Iddio fopra la terra , una 
femmina vergine racchiuderà nel fuo utero virgi- 
nale un uòmo forte, poflente , ed è il Meflìa, il 
quale avvengachè nell'età , e nella ftatura iìa in- 
fante nella fapienza nella grazia a c nella gloria 
è perfettiflimo . Qucfte cofe dice il .gran Signore 
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Di Geremia Piiofbta; x< $ 
degli eferciti Dio d'Ifrael; fi udiranno nella Giu- 
dea, e nelle città a quella circonvicine , proferire 
quelle belle parole , quando farò terminare la lo- 
ro (chiaviti!, e liberi ritorneranno alla patria \ Id- 
dio ti benedica , Chiefa del Melila , abitazione , 
bellezza di giuftizia , monte di fantirà ,. Iddio mul- 
tiplichi i tuoi abitatori , e li riempia di tutti i 
beni. Abiteranno in quefto monte , come luogo 
ampio , e capachlìmo , e in tutte le città a elfo 
monte fubordinate» cioè in tutte leijhicfe, uomi- 
ni di tutti gli ordini , contadini , e partorì , con 
una gran pace , e con abbondanza di ogni bene • 
Imperocché , io riempirò , e- in certo modo im- 
briacherò ogni anima fetibonda , e la fazzierò ef- 
fondo famelica, di celeftc dottrina, e di ogni fpi- 
rituale confolazione . Signore , dirà il popolo I frac- 
litico convertito: voi mi avete in certo modo de- 
ttato da. un profondillima fonno , premettendomi 
cofe cotanto felici per mezzo del Melila , clic ap- 
pettiamo, e mi avete rallegrato si fattamente , che. 
in avvenire tutto mi ftmbrerà un fonno dolcilfi- 
mo , e placidiffìmo . fccco , verranno giorni , dice 
il Signore , feminerò il Regno d'Ifrael , e quello 
di Giuda col feme di uomini , e de' Giumenti, 
darò una dottrina accomodata alla capacità degli 
uomini favi, e degli ignoranti, acciocché gli uni , 1 
e gli altri , nafeana al Mc(Tìa , fieno nella Chiefa 
nutriti , e confermati . Siccome fui pr<yrto a pu- 
nirli, a fvcllerli, a demolirli, a disparii, c adif- 
•perderli , e ad affliggerli , cosi farò follecito dice 
il Signore, a edificarli di bel nuovo, e a piantar- 
li . In quel tempo non diranno più quel Prover- 
bio . I padri hanno mangiata Y uva acerba , e i 
denti de' figli fi fono arkgati , i figli innocenti pa- 
tirono per li peccati de' padri loro, ch'eran colpe- 
voli, 
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Voli , ma confetteranno dal Media illuminati , che- 
ognuno di etti pàtifee in pena delle proprie iniqui- 
tà, conosceranno, che chi mangia l'uva acerba, al- 
lega i propri denti , faprà , che viene il caitigo per 
le proprie colpe , e non per quelle degli Antenati . 
Ecco verranno giorni, dice il Signore, io (labi! irò 
colla cala d' Ifraei , e col Regno di Giuda un pat- 
to nuovo, cioè, una nuova Legge, non come quel- 
la» che diedi a' loro Padri cinquanta giorni dopo, 
die come Padre li aveva preti per la mano , come 
fi fa a un fanciullo cavandoli dall' Egitto , e diedi 
loro la Legge colà nel Sinai , Legge, che etti traf- 

Edirono ìpefle fiate, e violarono, e io come Pa- 
ine punii quelli , e con fevéri calighi morirai lo- 
ro il mio Sdegno , dice il Signore . Quella farà la 
Legge, che io ftabilirò colla cafa d* Ifrael dopo que* 
giorni, cioè dopo, che farà venuto il Media infon- 
derò la mia Legge nclk vifeere loro , e nel loro cuo- 
re i io farò il loro Dio , ed etti faranno il mio po- 
polo . Io darò loro la grazia , la re naiffioiie de' pec* 
cati , e la mia defiderabile amicizia , ed etti faran- 
f>o figli miei adottivi , ed eredi del Paradifo. Sarà 
tale la facilità , e la grazia della L«gge Vangelica , 
che non lì durerà gran fatica nelf imparare le cofè 
neceffarie alla fallite , i fanciulli iftefiì le capiran- 
no, perchè grande farà iì lame, che comunicherà 
Iddio alla fua Chiefa. Non ci farà hi fogno adun- 
que allora, che uno infegni con gran fatica at fuo 
compagno, c al fuo fratello, e che gli dica: impa- 
ra, conofei il Signore, egli unicamente è il vero 
Dio , poiché tutti mi conofecranno allora , dal mi- 
nimo infmo al maflSmo, dice il Signore, perchè io 
non mi moftrerò sdegnato con etti per li peccati, 
che nella vita tranfeorfa hanno commetti , poiché 
quelli ^ bciicj^^* ^» ii oi*o^ i ^ ^*^r^^ j^cx^oxisci y c 1 
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iettato loro non ne farò più menzione-, poiché ? 
hanno fcancellato, facendo di euo feria la peni tea* 
ia. Fa intendere a tutti quel grande Onnipotente 
Iddio , il quale ha creato il Sole > acciocché faccia 
lume di giorno a quefta terra, c la Luna, e le Stel- 
le , affinché deflcro luce di notte tempo; quel Dio, 
io dico , che ha ordinato , che la Luna , c le Stel- 
le nafeano, fi muovano, con ordine da lui preferii 
to, egli appunto, che turba il mare, e fi fa tanto- 
ilo fentire il fracaOTo delle fue onde, quello, che 
Dio degli E Ter cui é giuttamente intitolato, promet* 
re a ognuno , e così dice ; ficco me é imponibile , 
che manchino quefte Leggi , che ho . (labili ce nel 
corfo del Sole , e della Luna , nella agitazione del 
mare col fuo flutto , c ridado , dinanzi a me, di- 
ce il Signore v\ cosi é imponibile , che manchi la 
ftirpe d'ifratf, ve che il popolo fedele feguace del 
mio Vangelo non ila alla miaprefenza in ognitem- 
pa. Se nelle cofe naturali o (fervo V ordine con tanta 
coftarìza, molto più l'oflfcrverò nelle foprannatura- 
ìii ed é più facile , che parificano quelle cofe natu- 
rali . che i miei Fedeli , e la Chiefa , che dal Mef- 
(ìa (krà fondata . Quefte cofe foggi unge il Signore , 
e cosi dice : ficcome nclTuno degli Uomini può mi- 
furare, e comprendere l'altezza, e la grandezza 
de' Cieli fopra, e penetrare la profondità della ter- 
ra ingiù, cosi non mai potrà fuccedere , che io f cac- 
ci quelli dalla mia prefenzà, dice il Signore, in 
pena de* peccati , che han commetti , anzi per li ma- 
riti del Mcffìa , introdurrò nella Ghie fa molti di 
cfR , e tutti alla fine del Mondo faranno introdotti 
nella mia Ghie fa . Ecco verranno giorni , dice il Si- 
gnore , farà riedificata la Città di Gerufalem dal 
grande Iddio ', dalla terra di A narici , fìtuata nel 
muro della Città di cui fi fa menzione nel fecondo 

libro 
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libro di Efdra al Capo i. v. u infino alla porta df 
Biniamino, detta porca dell' angolo, per eifere po- 
fta in un cantone della Città. 1 utta Gerufalcmmc 
admique farà reità urata , e fabbricata -, io voglie di- 
re, che il Melila fabbricherà la Gerufalemme Spi- 
rituale, die è la Chiefa. Si difenderà notabilmen- 
te la fune del mifuratore , con cui fogliono mifu- 
rarfi le tabbriche delle piazze, e degli edilizi, per- 
chè èa Città eller dee maggiore, e notabilmente fi 
dee (tendere, e ampliare, fopra il colle detto Ga* 
xeb, vicino a Gerufalem , pollo a Tramontana, c 
circonderà Gortà , o fìa C>olgota , dove il Melila 
farà Crocifilfo, e tutta la Valle de' cadaveri ; che c 
tra il Calvario, e le mura .di Gerofolima , così chia- 
mata , perchè ivi fi gettavano le olla , e le ceneri 
di q uè' colpevoli, che nel Golgota, coHa morte dal- 
la Giuftizia cran puniti . Circonderà ancora il detto 
Golgota, c i luoghi circonvicini, detonati al fup- 
plicio de' rei infino al Torrente di Cedron, e fino 
all' angolo della porta Orientale de' Cavalli, fituata 
tra Sion, e '1 monte Moria, nella voragine di Mel- 
lo, incontro a Oriente. E 1 cosi chiamata, perché 
fi conducevano per quella porta i Cavalli del Rea 
difletarfi nel Torrente di Cedron. Tutto quefto 
Edifuio farà confacrato al Signore, e farà dal me- 
defimo fabbricato il quale non mai fi sbarbiche* 
rà, e non più farà diftrutto in fempitemo, perche 
la Chiefa dilatata per tutte le parti perfevcrerà in 
perpetuo, e da nefsun tentativo Infernale degl'ini- 
mici'farà gettata a terra, e abolita. 

D. Perchè avete voi f piegate le parole di que- 
fto Capitolo milticamente interpretandole per la 
venuta del Mellìa, e per la fondazione della Chjfe»/ 
fa , e non avete data loro la fpofìzime litterale:,* 
come pare, che fi contenga nel Sacro Tetto* 

AL 
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M. S'ingannano fenza dubbio gli Ebrei , i qujr K 
dalle parole di quefto Capitolo , e da altri Ornili 
tetti , ne quali viene prometta la liberazione dalla 
fchiavitù , felicità , e abbondanza di beni tempo- 
rali , deducono di dover enere liberati dal loro ap- 
pettato Mellia da quella fchiavitù , che già per Io 
fpazio di 1 700. anni li ha oppreffi, e h opprime- 
rà infino che dura il mondo . I Profeti quando pro- 
mettono fine, e liberazione di fchiavitù , intendo- 
no di quella , che era preferite a elfi , cioè di quel- 
la di Babilonia, non gu di quella de' Romani fat- 
ta da Tito, la quale non mai terminò, e non mai 
averà fine . Oltredichè , Geremia parla in quefto 
Capitolo della fchiavitù , che patirono gì' Ifraeliti 
eioe le dicci Tribù fotto gli Aflirj fatta da Salma! 
nafar , la quak non dovea mai aver fine come co- 
tta da molti luoghi della divina Scrittura; non po- 
tendoli adunque intendere le parole del tefto , di 
quella fchiavitù , è giuoco forza intenderle miftica- 
mcnce, cioò dello fciogli mento della fchiavitù fpiri- 
tuale, che era Tunica , importante imprefo , che 
far dovea Tafpettato Meffia . In fatti le parole di 
quefto Capitolo non fi poffono in altro fenfo inten- 
dere, che per Io finimento di quella fuddetta fchia- 
vitù del peccato, e del Demonio , e di efTa libera- 
zione Spirituale , che far dovea il Meffia -, poiché 
in eflb Capitolo fi promette lo ftabilimento di mia 
Legge nuova, come vedremo . Si promette ancora 
la incarnazione del verbo in quelle parole : fomiti* 
circumdahit virnm. Sei Giudei vorranno aprir gli 
Vcchi ed eflere dalla grazia di Dio illuminati, vedran- 
no , che in quehS Capitolo Geremia da parte di 
Dio promette la liberazione folamente a ifrael , a 
Efraimo , e a Samaria , cioè alle dicci Tribù con- 
dotte fchiave dagli Alfirj , le quali componevano il 
Tom* XXK R. I^c. 
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: Reg io Ifraditko , la cui fchiavitù temporale neri 
dov:a mai aver fise, non vi è dunque prometta al- 
cuni per li Giudei moderni , che fono defeendenti 
dalle due Tribù Giuda, e Beniamino . Tutto que- 
fto, e molto pki f mi ha indotto a interpretare mi- 
micamente le parole di quello Capo di Geremia . 

D. Come mai poteva piangere Rachel l'eccidio 
di Gerofoiima , e la fchiavitù degli Ebrei in Babi- 
Ionia, fe morta era tanti fecoii prima, che ciò fe- 
guifle, mentre ella mori, vivente ancora il Patriar- 
ca Giacob , quando non ancora avea avuto comin- 
ciamento il popolo Ifraelitico , dicendo : Rachel 
phratìs fi/ìos j itosi 

M. Quivi è la figura * che chiamano i Rettori- 
ci Metonymia, la quale, prende in vece della per- 
fona, il luogo , e i pofteri , che defcendpno dalla 
medefimà . Eflendo adunque Rachel madre di Bi- 
niamino , ed eflendo ella fepolta in Betelemme , 
che alla tribù di Giuda apparteneva , viene a effe- 
re madre di amendui quefte Tribù, e a lei, il pian- 
to delle feiagure , e delle difgrazie delle medefime 
fi attribuirei 

D. Quali fono queiìe difavventure accadute à 
quelle due Tribù , per le quali fi dice, che piange 
così incohfolabilmente Rachel , che non vuole ri- 
cevere conforto, e alleggiamelo ì 

M. Allude in vero Geremia con quefti nomi di 
Sion, di Efraimo, cT Ifrael , e di terra di Aquilo- 
ne, alle fchiavitù di Babilonia fofterta dalla Tribù 
di Giuda , e da quella di Biniamino , effóndo ella 
madre di eflfo Biniamino, è fepolta in Betelemme, 
appartenente alla tHbù di Giuda , e anche a quella 
delle dieci tribù fatte fchiave dagli ^flìri , per ef- 
fere Geroboamo capo di effe Tribù oriundo da E- 
fra imo , il quale era figliuolo di Giufeppe , c que- 
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fti figlio di erta Racheiie , ond* ella piange come 
madre degli uni , e degli altri le loro calamitadi. 
Dico però, che fi dee incendere, non della (chiavi- 
tu materiale, ma del pianto , che facevano le ma* 
dri in Betelemme, quando Erode uccife una qaan* 
tità grande di bambini innocenti , fupponewdofi , 
che tra elfi averebbe ancora uccifo il Re de' Giu- 
dei* che ientiva > che fotte nato . San Matteo in 
fatti adatta le parole di Geremia a quella ftragc 
fatta da Erode, nel Capo ». v. i** Si deduce que- 
fto, dal vedere , che in tutto il Capitolo ragiona 
il Profeta delle imprtfe del Media , e della Ghie- 
fa, che da lui dovea eflfere iftituita* 
£>. Rama era diftante molto da Becelemme , era 
limata nella Tribù di Biniamino vicina a Gàba- 
on j come ho accennato nella Parafrafi -, dovea dun. 
que dire il Profeta? vox in Bethlchem aaditaefi, 
e non : vox in Rama , effondo feguica la ftrage 
degl' innocenti in Betelemme nella Tribù di Giu- 
da , e non in Rama ì 

hi. GÌ* Innocenti , non furono uccifi folamente 
irt Betelemme, ma eziandio ne' luoghi circonvici- 
ni y benché dittanti , piangono adunque ambidue 
quefte Tribù quella ftrage, Giuda , piange quella 
fatta in Betelemme, Biniamino, quella di RÌama.. 
Il pianto di Betelemme fu cosi grande, che fi feu- 
ti anche in Rama , pianfe ancora Rama fituata 
ne* confini di quefte due Tribù la morte de' fuoi 
figli, e quella de' fuoi parenti. 

D. Cofa è quefta cofa nuova creata da Dio fo- 
pra la terra , dicendo il Profeta : creavit dominus 
novum fnper t etram , f amina cirCumdabii vi* 
rum? 

M* li Profeta propone que fio prodigio come co- 
fa nuovi , noli più fentita , né veduta ; pcrloché 
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confuta con quefla parola mirabilmente tutte le 
falfe interpretazioni , che gli Ebrei danno al Te* 
fto, per non edere aftretti a confettare la verità -, 
imperocché Rabbi David Chimchi fpiega quefte 
parole, e dice , che la novità confifte in qucfto, 
«ioè , che gli Ebrei alla venuta del loro affettato 
Meffia , circonderanno Iddio , faranno penitenza 
de' loro falli, e faranno liberati dalle miferie cor- 
porali , che li opprimono i quefta efpofizìone è 
fai fa , il Profeta dice , che quefta imprefa effer 
dee una cofa nuova.- creavit Deminus vovum fu- 
Per terram, non è cofa nuova , ognuno lo sà, fc 
gli Ebrei facendo penitenza tornano in grazia di 
Dio , c fperimentano gli effetti benigni della fua 
divina mifcricordia . Si leggano i libri de Giudici, 
c de* Regi , e fi troverà , che fpeffe fiate eflendo 
gli Ebrei in pena della loro idolatria oppreffi da' 
loro nemici, fecero penitenza, e furono dal pietofo 
Iddio efauditi, e liberati . Diano pure i Rabbini 
al tetto qualunque ritrovata interpretazione , farà 
fempre falfa , perchè non mai farà cofa nuova > 
altre fiate da Dio non praticata . Si verifica fola^ 
mente la Profezia colla fpofizione fatta nella Pa- 
rafrafi, cioè, che nella Incarnazione del divin Ver- 
bo, una femmina vergine , circondò nel fuo ute- 
ro virginale un uomo perfetto , non di età , per- 
chè era pargoletto infante , ma nella fapienza , e 
nella grazia , perchè era vero Dio , e vero Uo- 
mo. 

D. Non fi danno pace gli Ebrei , allorché feri- 
rono da' Criftiani , che il Medi* fotte per intro- 
durre una nuova Legge nel mondo , provando ciò 
erti Criftiani dal tefto di Geremia al Capo 91. v> 
che dice: ecce dies venìtrìt dicit Dominasi & 
fcrtam damai Ifrael, & domui fadafadu* vovuw 
5 *. &c. 
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&t. imperocché i éicono edi , che non fia ftata 
niente del Profeta vaticinare, che il Media dov«f- 
fe dare Legge nuova, ma bensì , che abbia volu- 
to dire , che dopo la venuta di eflb Media , ave- 
rebbero gli Ebrei otfervata la Legge Mofaica co» 
tutta la efactezza * e non più accrebbero trafgre- 
diti i divini comandamenti. Cosi infognano Rabbi 
David Chimchi , Rabbi Salomone Abrabanelle , e 
tutti gli altri, Come provate voi , che f intento 
del Profeta fia ftato infinuarc Con quefte pàrole < 
che il Media dovea introdurre nel mondo una 



acciecarfi , e chiuder gli occhi per non vedere la 
Verità , conofeerebberó , che non è interpretazione 
data da'Crittiani al tetto di Geremia, allorché di- 
cono , che il Media dovea dare al mondo una 
nuova Legge * concioflacofàchè , la Sinagòga anti- 
camente, prima, che i Rabbini moderni la ingan- 
nadero , così appunto efponeva quefte parole di 
Geremia y imperocché, nel libro intitolato Medras 
Scir afeirim, cioè Glofa fopra la Cantica, fpiega- 
no i Rabbini il verfo io. del Capo u e così di* 
cono: Isella venuta del Mcflìa la Legge tornerà 4 
novità > e fl rinnoverà a Ijrael come fià fcrittoitt 
Geremia , al Capo $t t v. 31. feriam domnt Ifrael* 
& domiti JndaJadHs novum. Si vede adunque da 
quefte parole > che gli antichi Ebrei , non hanno 
intefa diverfamente la Profezià , da quello , che 
ora la interpretino f Criftiarti. Neljalcùt, comen- 
cando i Rabbini il Capo 16. d'Ifaia , dkono tali 
parole: nella venuta del Me fia , Iddio predicherà 
la Legge nuova , che è per dare per mano del Mef* 
fia . Nel libro intitolato Rabbòt , comentando il 
Capo 11. del Levitico v.x. cali parole fi leggono: 
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dijje Rabbi sAbcn figliuolo di Caanà , bd detto /({- 
dio : Legge nuova da me kfei^à , rinnovazione di 
Legge da me ufcirà . Confettano dunque gli anti- 
chi Rabbini , che al tempo del Meffia fi dove* 
dare una nuova Legge . Non è dunque i invenzio- 
ne mia, o de'Criftiani, la fpofizione, che ho da- 



Z>. Che cofa avvenne a Geremia dopo s\ nobili 
vaticim, nel crafeorfo Capitolo rapprefentati? 

M. £ (Tendo già auechata la cicca di Gerufalem > 
è pofto in carcere. Iddio gli comanda , che com- 
pri un campo , per efprimere coti quefto > il ri- 
torno , die doveano fare i fuoi alla patria: , a pof- 
federe di bel nuovo i loro campi . Dice adunque 
il Sacro Tetto : ragionamento facto da Dio a Ge- 
remia nel decimo anno di Sedecia Re di Giuda , 
che era il dicioctefimo di N$bucodt.nofor, e fonda 
già Gerofolima afsediata per lo fpazio di un an- 
no, dall' efercieo del Monarca di Babilonia, edef- 
$o Geremia Profeta era racchiufo nel vefhbolodtl- 
la carcere , imprigionato non con tutto rigore. , 
ma in modo , che potefse efsere da ognuno inter- 
rogato , e fofse nel medefimo tempo privo dj li- 
bertà, Stava egli adunque nella prigione portane! 
palazzo del Re di Giuda, chiufo in efsa , da Se- 
decia Re di Giuda , . fdegnato coltro cfso Gere- 
mia, il quale liberamente gli prediceva le difav- 
venture , che in breve gli fovraftavane , onde Se- 
decia con volto adirato rimproverc» il Profeta „ e 
in quefta guifa gli difce : perchè (lai tutto il gior- 
no vaticinando, e dicendo: quefte cofe dice il Si- 
cuore, io permetterò, che quefta cicca di Gerufa- 
femme data fia in potere del Re di Babilonia , il 
quale la piglierà, e Sedecia Re di Giuda non po- 



ta al tefto nella Parafrafi , 
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trà fuggire, né fchivare la tirannia de' Caldei, fa- 
rà dato in potere del Re di Babilonia, parleranno 
jnficme fcambievolmente , c fi vedranno , c Sede- 
eia farà condotto in Babilonia , c ftarà ivi , fin- 
ché lo vinti , cioè che muoja dice il Signore , c 
fc voi combatterete contro elfi Caldei, non avere- 
te efi co profpero, e felice avvenimento ? per la li- 
bertà adunque, con cui Geremia da parte di Dio 
quefte cofe vaticinava, fu da Sedecia incarcerato. 
Mitigo Geremia alquanto l' amarezza delle fue in- 
faufte predizioni , profetizzando infieme la libera- 
zione dalla fchiavitù di Babilonia, e difse > mi ha 
parlato il Signore, e in quefta guifa mi ha dimor- 
fo : fappi , che Anameel tuo cugino , figliuolo di 
Sellum tuo zio , verrà tra poco a trovarci , e ti 
dirà : compra un campo mio pofto nella cicca di 
Anatot -, conciofiacofachè , fe io ad altri lovendef- 
fi , tu me più propinquo a me potretti in ogni 
tempo redimerlo , acciocché l'eredità , non parti in 
altre famiglie , ma fi confervi fempre nella mede-* 
fi ma Tribù , e per quanto fofse potàbile , anche 
nella famiglia medefima . Venne in fatti a ritro- 
varmi Anameel figlio di Sellum mio zio , al Ve- 
ttibolo della carcere y fecondo quello , che il Si. 
gnore , mi avea già rivelato , e mi difoe : compra 
un campo mio, pofto nella città di Anatot , fub- 
ordinata alla Tribù di Biniamino -, poiché efseodo 
tu mio propinquo, hai diritto fopra quefta eredi- 
tà più d'ogni altro , e però a te s afpetca il fare 
la compra. Io intefi, che volontà di Dio era, clic 
comprarti un tal campo, lo comprai da Anameel 
figlio dei mio zio oriundo di Anatot, e gli sbor* 
fai fette ftateri , e dieci moneta di argento , U 
qual fomma , importa diciafette Sich d'argento , 
fecondo la fenteuza di S. Girolamo , die fono fer- 
ii 4 fant' 
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Cline' otto giuli di noftra moneta , attefo che fovra* 
ftava la fcluavitù de* Caldei , e le cofe tutte erano 
derelitte , e fi vendevano le pofseflfioni a prezzo vi- 
le ; fe non vogliamo dire , che lo comprò Geremia 
a giufto prezzo , e che allora gli diede folamentc 
fefsantaquattro paoli , e pofeia a fuo tempo fbor- , 
fafse il rimanente Scrifl? V iftrumento della com- 
ra di qucfto campo , lo fegnai col lìgi Ilo del pub- 
lieo, prefi teftimonj, pefai la moneta nella bilan* 
eia, prefi Tiftru mento della compra pubblico dov* 
era fentto il contratto o la ftipulazione di dover 
pofsedere quefto campo, e conteneva la ratificazio- 
ne de' magiftrati , e de' teftimonj , c tutte le condi- 
zioni , e Te folennità , che fecondo la Legge , e la 
confuetudine fi ricercavano , pofi per la parte di 
fuori il figillo , acciocché fofse maggiormente au- 
tenticato . Diedi il fuddetto iftrumento della com- 
pra a Baruch figlio di Neri figlio di Maafia , e di 
Anameel mio cugino , de* teftimonj , che aveano 
lbttofcritto il detto iftrumento della compra , e di 
tatti i Giudei , che fedevano intorno al veftibolo 
della carcere, per far loro vedere , che avea infal- 
libil certezza del ritorno , che erano per fare gli 
Ebrei a Gerofolima, e che però comprava il cam- 
po , per denotare , che celebrava quel contratto 5 
come fe già fofsero ritornati da Babilonia . Impofì 
a Baruch alla prefenza di quefta gente, e gli ditti.- 
comanda il gran Signore degli eferciti Dio d' Ifrael, 
e dice.- prendi quelli due fogli, l'uno, l' iftrumen- 
to della compra ben figillato, e queft' altro foglio, 
che è la copia di queir iftrumento, aperto, non fi- 
gillato, acciocché da ognuno fi pofsa leggere . Rac- 
chiudili in un vafo di creta , affinchè non fi cor- 
rompano , ma pofsano confervarfi per lungo tem- 
po iatatti * poiché lungo farà il tempo della fchia- 

i vìa 
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vita di Babilonia , c certo farà il ritorno dalia me- 
defima* Imperocché dice il gran Signore degli efer- 
citi Dio d' Ifracl , di bel nuovo torneranno gli E- 
brei a comprare, e a ooffedere campi, cafe, evi- 
gne in quefto paefe della Giudea. Pregai il Signo- 
re dopo , che ebbi confegnato 1' iftrumento dell* 
compra a Baruch figlio di Neri , e così dilli: oi- 
mé, oimè, oimè, mio Signore > e mio Dio . Voi 
avete dal nulla creato il cielo , e la terra , colla 
voftra gran forza , e col voftro braccio diftefo , 
cioè colla divina voftra onnipotenza , e però non 
è difficile a voi alcuna cofa . Ufct* mifericordia 
in mille generazioni , e punite con caftighi tem- 
porali i peccaci de' genitori ne' figli , conforme vi 
lafciate intendere neir Efodo al Capitolo io. e nel 
Deuteronomio al Capo f. v. 9 . voi fiete fortiflì- 
mo, grande, e. onnipotente , e per nome , Iddio 
degli eferciti vi addimandate. Siete grande, e im- 
penetrabile ne' voftri configli , incomprenfibile ne* 
voftri penfieri , e ne' modi , co* quali le voftre 
opere effettuate, tenete continuamente gli occhi 
aperti per rimirare tutto quello, che fanno gli uo- 
mini, e penfano, per dar loro il premio, o il ca- 
ligo , fecondo quello , che hanno operato , e il 
«frutto delle loro buone invenzioni , o ree , ne loro 
penfieri i e nelle opere . Voi facefte prodigi , e por- 
centi colà nell Egitto , la cui memoria dura fino a 
quefto giorno , poiché mangiamo 1' Agnello Paf* 
quale, celebriamo la fefta degli Azimi, de* Taber- 
nacoli , e altre folennitadi , conferviamo una am* 
polla di Manna dentro dell' Arca in rimembranza 
di quella prodigiosa liberazione. Si vedono conti, 
imamente fino a quefto giorno i feghi della pò- 
tenza voftra , e della mifericordia ufata a favore 
del popolo Israelitico» c degli uomini tutti di que- 
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fto mondo . Vi acquiftafte , Signore un gran nó- 
me , facendo tali cofe , per le quali fiete lodato , 
e glorificato, per tutto il mondo, avendo con tan- 
ta giuftizia puniti i voftrì nemici, e liberati dal- 
la fervitù mirabilmente i voftri fervi , come fi ve- 
de ancora in qucfto giorno . Voi cavalle il po- 
polo Israelitico dall' Egitto con fegno , e con correnti , 
con mano robofta liberandoli fortemente dalle ine- 
die degl' inimici , con braccio diftefo combattendo 
contro eflì nemici , con terror grajide delle nazioni 
circonvicine, e donafte toro qnefto Paefe, chepro- 
metteiìe a loro antichi Padri col giuramento dicen- 
do, che volevate far loro un dono d'una terra , che 
fcaturiva Latte, c mele, entrarono effi Ebrei in 
quella terra, e di ella s'impadronirono. Non han- 
no però ubbidito alla voOra voce, non cammina- 
tono per li fentieri che loro prescriveva la voftra 
Legge, non hanno oflervatoquel tanto, ^che coman- 
davate che faceflero , e però fono loro intervenute 
tante funefte di fav venture . Da' nemici fono fiat* 
fatti Serragli , fortificazioni , e guernimenri per pren- 
dere agevolmente quefta Città, la quale è ornai da- 
ta in poter de' Caldei, che combattono contro di 
quella, ed è travagliata da pefte, fame, e guerra, 
e tutto quello, che voi avete predetto e accaduto, 
conforme voi vedete molto bene, e conofeete. E 
con tutto quefto, mi dite, voi Signor mia, e Dio 
mio: compra alla prefenza di Teftimonj un cant- 
eo , quando la Citta è ornai congegnata in potere 
de'noftri nemici? Udite pertanto, o Giudei , kt r*. 
Ipoftà , che ricevo da Dio di quefta mia dimanda : 
parlò il Signore a Geremia ; e in quella guifa gli 
difle: io fono il Signore, Dio di tutti gli Uomini , 
anzi di tutte le Creature. Sarà forfè a me difficile, 
e malagevole qualunque cofa, che voglia fare? Per- 

lochè 
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lodhc fa intendere a tutti quefto gran Signore , e 
dice: io darò quefta Città in poter de'Caldei, e 
pofcia fotto il Dominio del Monarca di Babilonia, 
eia prenderanno. Verranno hen predo i Caldei fud- 
detti, combatteranno contro della Città, le daran- 
no il fuoco , e reiteri dalle fiamme incenerita , fa- 
ranno abbruciate le Cafe, ne'cui tetti offerivano fa- 
crifizj a Baal , e libamini a Dei ftranieri , per pro- 
vocare il mio fdegno, e per irritare il mio furore. 
Il Regno d'Ifrael, e quello di Giuda hanno mai 
fempre operato iniquamente alla prefenza mia, fi- 
no dalla gioventù loro , cioè fino dal principio , quan* 
do ufetrono dall' Egitto. Mi dolgo de' miei lfraelw 
ti , i quali fino al prefente m'inafprifcono colle lo- 
ro male operazioni dice il gran Signore. Pare, che 
Gerofolima fia fatta a queft'uràeo effetto, cioè, ac- 
ciocché io moftri contro di lei il mio fdegno, eav* 
venti i miei fulmini contro di quella . Gli Ebrei col- 
le continua loro fcelleratczzc provocano il miofde* 
gno, e fono divenuti l'oggetto, e l'irritamento dei 
mio furore, dal giorno, che Salomone, e i Giudei 
lareftaurarono, e l'adornarono infino a quefto gior* 
no, che farj tolta dal mio cofpetto, c farà data in 
de'fuoi nemici, per caufa della malvagità del 
> d ifracl, e di quello di Giuda , e del male* 
e hanno fatto provocando il mio fdegno, effi i lo- 
ro Regi , i Principi , i Sacerdoti , i falfi Profeti * 
gl^^omini tutti della Giudea, c gli abitatori di 
'ima- Mi hanno voltate vergognofamente \t 
C non la faccia, difprezzando gli av verri- 
che 'da va loro per mezze* de* miei Profeti, 
quando io li ammaeftrava con tutta l'attenzione , c 
diligenza , cóme fanno gli Uomini k opere di grari 
ri lievo , che fcelgono per effettuarle l'opportuno tem- 
po della matti»* , c non hanno voluto udire le mie 
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parole, ed effere da'miei avvertimenti difciplinatl,' 
ed emendare i lor coftumi. Collocarcno i loro ab- 
botninevoli Idoli in quella Cafa, la quale, dal no- 
jne Santo mio, cui fu dedicata, fi chiama Caladi 
Dio, Tempio, e Santuario. Quella Cafa hanno 
imbrattata colle loroorreride fupcrftiziofe Idolatrie ì 
Edificarono luoghi eccclfi a Baal in.Tofet, che è 
nella Valle de figli di Ennom, e confagrarono ì lo- 
ro figli, e !e loro figlie con riti indegni fu per ftiziofi 
abbruciandoli nel fuoco a riverenza di eflb Moloch , 
la qual cofa, io non l'aveva loro comandata, ne 
mai panata era pel mio penficrouna fomigliante ab- 
bominazione, nè aveva io ordinato, che eflì indu- 
ceflero i Giudei a limili facrilegj, e a operazioni 
così dettUabili . Adeflb adimque , in pena di qne- 
fìe voftre enormi fcelleratezze , fa intendere l'Onni- 
potente Iddio d'IfraeJ a quella Città di Gerufalem i 
la quale voi dite, che farà data in potere del Re 
di Babilonia , e che farà afflìtta , e moleftata dalla 
guerra, dalla fame, e dalla pefte. Non voglio pe- 
rò, che voi prorompiate in atti di difperazione, né 
che crediate, chela fchiavitu debba edere perpe- 
tua, ma tappiate, che fperiroenterete gli atti di mia 
demenza-, poiché io ragunevò i Giudei da tutte 
quelle terre alle quali ho fcaccìati quelli con furo- 
re, con ira , e coll'irritato mio fdegno, li condur- 
rò di bel nuovo in quefto luogo , e farò , che abi- 
tino in eflb con tutta la quiete ficuramente. Eflì 
faranno il mio popolo, mi adoreranno con tutto 
il cuore, e io farò il Dio loro, falvandoli da tut- 
ti i pericoli , e difendendoli da 1 lor nemici. Li ca- 
verò dalla fervitù del peccato, li condurrò nella 
venata dell' afpettat© Meflìa alla mia Chiefa, c 
allora farò , che abbiano un folo cuore ; facendo , 
dio tutti credano i medefimi dogmi, c una ftra- 
^ :; , da 
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da fola, cioè un fcntimento comune di adorare 
un Dio folo, e di deteftarc la fuperdizione di can- 
ti Idoli. Farò, che temano ree turco il tempo del- 
ia loro vica, che abbiano etti abbondanza di be- 
ni , e anche i figli , dopo la morte de' loro Padri . 
Stabilirò con etti un patto , ovvero una Légge fem- 
picerna> che non farà abrogata come quella delle 
cerimonie Giudaiche, non mai ce riero di benefi- 
carli > infonderò il mio fanto timore ne' loro cuo- 
ri, acciocché non mai fi partano da me, e dilla 
mia Divina Legge fi allontanino. Coderò al fom- 
tno di aver campo di ufir loro favori , e benefizj \ 
li pianterò in quefta terra veramente, e fedelmen- 
te fen'^a finzione con tutto il mio cuore, fenza 
più ricordarmi degli oltraggi, che ne' tempi traf- 
corfi hanno commetti, imperocché quelte parale 
dice il Signore: ficcomc io ho indotto jf.ro un ca- 
ligo si fiero, e cosi feufibi'e, cosi darò loro tut- 
to quefto gran bene, che adeifo io rupprefemo lo-» 
ro, e lo prometto. Dopo il ritorno, di Bibiloni* 
faranno di bei nuovo pofleduti da etti i loro cam- 
pi , in contra(Jegno della qual co/a , uno ne com. 
prò adeflo dal mio cugmo. Si poftcderaniio adun- 
que in quefta terra, che voi vedete, che in real* 
tà è divenuta un Deferto, e che it> etti non fi ri- 
trova un Uomo, né un Giumento, e che è fiata 
data in potere de' Caldei voftri nemici. Saranno 
comprati i campi collo sborfo della moneta, e col- 
le confucte folennitadi, fi fanuno pubblici iftru- 
menti, s' impronteranno i fìgi'li, e fi autentiche- 
ranno con teftimon) Tutco quello accaderà ne* 
Paefi alla Tribù di Biniun ino fubordinati, ncluo- 
ghi intorno a Gerufalemme , nelle Cittì della Giu- 
dea , tanto in quelle, che fituare fono nel monte, 
quanto in quelle, che pofte fono nella pianura , e 
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In quelle , che ftanno a mezzo giorno , perchè fa- 
ro che cornino liberi alla Patria loro quelli, che 
fono andati fchiavi, dice il Signore, fedele mai 
fempre nel mantenere, ciocché promette. 

/>. Io so che Geremia era Sacerdote , come ap- 
pari fee dal Capitolo primo di queflo libro, v. 1* 
era dunque della Tribù di Levi -, come dunque 
potè un fuo cugino vendergli un campo * ed ei 
comprarlo, fe a' Leviti proibito eri il poffederc 
terreni ftabili , ma doveano vivere puramente di 
quelle Limoline , che offerte loro erano dal popo- 
lo, come fta fcritto nel librò de'JMumeri al Capo 
18. to. peccò forfè Anameel vendendo, e Ge- 
remia comprando il campo/ 

Al t Leviti, come ftà fcritto nel citato libro 
de* Numeri al Capo )f. aveano quarantotto Cit* 
tà, co* loro fubborghi, che duravano un miglio in* 
torno intórno alla Città, acciò da etti potettero 
ricavare 1* ortaggio, e il pafcolo per lo Béftiame. 
Quefto Campo adunque , o era pofto nella Città 
di Anatòt, che era una di quelle, che a* Leviti 
era toccata, ovvero era fuburDàno , e a' Leviti ap- 
parteneva. E quantunque nel Le vinco al Cap. 25% 
V. 34- proibifle Iddio, che non fi potettero vende- 
ré i luoghi fubtirbani de' Leviti , ciò fi dee inten- 
dere , che non fi dovettero vendere a gente , che 
non fotte della famiglia, e della Tribù, ma non 
già a quelli , che erano propinqui , come fu Gero- 
mia > cugino di Anameelle fopraccennato . 
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. Difertaz.ione , in cui fi [dolgono le obbjezAoni , 
the fanne gli Ebrei fopra ti Capo 3. di Geremia* 
v. 3. dove efprejfamente pi omette iddio di dare per 
totano del Meffìa una Legge nuova . 

&. JO ben vedo, che il Tefto di Geremia citato 
1 diiaramentc infegna , che Iddio darà a tem- 
j>o del Meflia una Legge nuova , diverta ne* pre- 
cetti cerimoniali, e Giudiciali da quella, che eb- 
bero nei Sinai dopo, che ufo irono dall'Egitto*, poi- 
ché dice iddio per bocca del Profeta: Jeriam do- 
nati Ifrael, & domui Juda fedus novkm , non fe- 
di rida m paftum , quod pepigi cum patribus eorum 9 
in die qua afpr ebendi manus eorum^ ut educer em 
cor de terra &g?pti , &c. non ottante però la chia- 
rezza di quefte parole , Rabbi Mose Maimonide # 
apporta cinque obbiezioni , e pretende infinuare agli 
Ebrei , che avvalorati dalla forza di effe , non dic- 
co retta alla infrnuazioae de'Griftiani, e proponen- 
do il Simbolo della Fede agli Ebrei, tino degli Ar- 
ticoli , che in eflb v' infèrifee è , che debba crede- 
re ogni Ebreo , che la Legge di Mose , efler deb- 
ba eterna, e che non mai in altra Legge debba 
mutarli -, vi prego per tanto a permettermi» che 
io a una, a una quefte difficoltà vi proponga, per 
fientire da voi lo fcioglimento delle medefime. 
. $4* Proponetele pure, perchè quefto è appunto» 
quello, che io deriderò. 

jD« Rabbi Mose Maimonide nel libro intitolato: 
De Fuùdamtntis Legis , Capitolo 9. muove que- 
ftc cinque difficoltà , e quefta è la prima , cioè 
( qtieftc fono le fue parole ) è certo , e indubita- 
to, ebe la Legge è comandati in perpetuo, e i* 
eterno , incapace di mutazione -, poiché a quella , 

mente 
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fidente fi può aggiungere, o levare , come ftàfcrit- 
to nel Deuteronomio y al Capo 12. v. 31. ove dicez 
Quod prxcipiotibi hoc facito Domino ; «ce addas 
quidquam , ncc m inuas ; la Legge Mofaica adunque , 
non e capace di ricevere accrescimento , ovvero di- 
minuzione , e per conseguenza e immutabile . 

M Siccome ha permeilo , anzi voluto Iddio , che 
Balaam , come fi legge nel libro de* Numeri al Ca- 
pitolo l|. e 14. allorché tentava di mal ad ire il po- 
polo eletto , allora tanto più lo benedicefk , così ha 
difpofto Iddio , che un certo Rabbino chiamato per 
nome Rabbi Jofef Albo , componendo un libro pie- 
no di veleno contro i Criftiani, intitolato Sephet 
HiKarim libro degli Articoli , fi opponga con tut- 
to l'impeto a quefte ragioni del Maimonide , onde 
io non altro farò, che valermi con tutta la fedeltà 
delle fue parole, per confutare il detto Maimoni- 
de , e farò, che colle parole di un Rabbino , reftì 
quell'altro convinto , e fi dia rifpofta con effe agli 
argumenti. Dico adunque: che il fuddetto Albo, 
nel libro 3. Capitolo rifponde a quello dubbio, 
« cosi dice: Chi confidererà attentamente quefic 
ragioni troverà , che non provano le parole del Mai" 
monide , che la Legge di Dio fi a immutabile . Im- 
perocché quello , che fi legge nel Deuteronomio al 
Capo 1 1. . 3 2. non addas quidquam , nec minuas , 

. non parla della Legge in generale , ma folamentei 
del modo come fi deono ojjervare i comandamenti* 
e ammonisce , che non interpretiamo la Legre a 
noftro capriccio , e che non impariamo das? li idola- 
tri ad accrescere , ovvero a diminuire qualche co- 
fa nel modo, e nella forma diojfervare effi coman- 
damenti. La Scrittura non proibijce , fe non che 
noi non accrefcJriamo , e non [cerniamo di n firo 

capriccio, intorno aVrecetti y ma chi impedisce t 

che 
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ibc Iddto non pojfa accrescere y 0 levare qualche 

cofa, quando cosi parrà alla f uà benedetta Sapien- 
za} Fin qui il Rabbino. Dalle quali parole U ve- 
de, che Iddio nel l efto del Deuteronomio, non 
incendeva, che la Legge Mofaica inquanto a'ecri- 
moniali, e Giudiciali fotte eterna, ma folameiftc 
comandava al fuo popolo , che nell' oflfervanza de' 
Precetti di erta Legge , non mefcolaflero quelle ce- 
rimonie fuperltiziofe , che tifavano i Gentili Idola- 
tri, al che erano foverchkfmente per altro propenfi 
gl'lfraeliti. Non fono i Criftiani, come credono 
fcioccamentc gii Ebrei , che abbiano aggiuntp ele- 
vato cofa alcuna alla Legge, è (lato Iddio medefi- 
mo, il quale, ficco me avea comandate molte cofe 
in eflfa Legge in memoria della liberazione degli £- 
brei dall'Egitto, o per altri fimili fini, ha altresì, 
come abbiamo altre volte odervaco, impofto, che 
nella venuta del Melila non più di tali cofe fi do- 
vette farne menzione . Errano adunque gli Ebrei 
affermando, che i Criftiani di proprio loro capric- 
cio abbiano mutata la Legge, nel moda, che ordi- 
nata era allEbraifmo. 

D. La feconda difficoltà , clic propone il Ma i mo- 
ni d e nel. libro fopraccitato , e la feguente , cioè : nel 
Deuteronomio al Capo 19. v. 19. tali parole fi leg- 
gono: abfcondita, Domino Deo noftrof quas ma- 
nifefta fune, nobis, & filiis noftris, ufque in fem- 
piternum , ut faciamus univerfa verba legis hujus: 
Je dunque la Legge è comandata da Dio con quefh 
termine: Sempiterno , dunque è immutabile. 

M. Rifponde a quella difficoltà il fuddetto Albo, 
nel HiKarim, libL 3. Gap. 16. e così dice: dalla 
parola faecuium , ufque in fafculum , ftatutum per- 
petuum , o in aetcrnum , niente fi prova ; imperoc- 
ché fi trova qucfte> e Somiglianti parole , pertem- 
Ttm.XXK S pofi. 
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po finito, e limitato , non per tempo illimitata i 
Cosi fi legge nelf Efodo al Capo n.v.6. parlando 
del fervo Ebreo, il quale rennunz.iava al diritto , 
che avea di ufcir libero dàlia Ca[a del fuo ladro- 
ne quando etto alla prefenza del Giudice gli avea 
con una Le fina forato f orécchio, dice HTcfto: Ser- 
viet ei itì farculum , e non vuol dire Jempre , ma 
fot tanto fino ài Giubbileo , che una volta ogni cin- 
quantanni fi celebrava . La parola dunque ater- 
riunì, che nell'idioma Ebreo fi dice holam, non li- 
gnifica infetti piterno, ma tempo determinato. Due 
altri efempli di quefta parola holam ne foggiunge- 
rò io ; Sta ferino nel primo libro de* Regi al Capo 
i. V. ii> che Anna, dopo che fu efaudita da Dio, 
ed ebbe partorito Samuel , difìe a Elcana fuo ma- 
rito, che per allora andafse egli a Silo dov'era t 
Arca -, perchè ella voleva reftare in Cafa ad allat- 
tare il pargoletto, e che un alemanno farebbe ancor 
erta andata col fanciullo già divezzato , e che ivi V 
sverebbe lafciato , acciocché per fempre consacrato 
fòfse al ferviziò di Dio, e applicato nel fuo Sacro 
miniftero come Levita : non vadam donec ablattc- 
tur tnfans , & ducam eum , ut arpareat ante con- 
JbeSu Domini, & maneat ibi jugiter . Legge il 
Tetto Ebreo: maneat ibi ngad ngolàm ufqttc ad 
[emptr. E pure, quantunque dica in eterno, co- 
me ofservà Rabbi Salomone , non fi dee intendere i 
le non per lo fpaziodi cinquantanni , che era il tèm- 
po prescritto da Dio, in cui doveano i Leviti fer* 
virc nel Santuario, come fi legge nel libro dè'Nu^ 
meri, parlando di eflì Leviti, al Capo 8. v. 2j; 
cnmque qutnquagefimum antoum iiatis implevt- 
rint fervire ceffabunt . Si vede adunque , che la 
parala ngolàm fempre fi piglia per tempo determi- 
nato. NelGenefi al Capo 48. v. 4. ftà regiftrato, 

che 
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the quando Giacob andò in Egitto , trovandoti* i» 
punto di morte fu vifitato da Giufeppe fuo tiglio, 
cui difse il moribondo fuo Padre : Deus omnipotens 
apparuit mibi intuit i quèrefl in terrà Cbanaan , 
benedixttque mibi , & a%t\ dabotibi terràm batte, 
& femini tuo pofitè , in poffefftcnem fempiìernam , 
fi ferve anche quivi Iddio diquefta parola ngolàm u 
e pure vediamo, che fono già feorfi mille fcctecen- 
co anni, che c(fi hanno perduto iljpofsefsò di quel- 
la terra, ficehè la parola n^olàir (igni fica jfpa zio di 
tempo limitato , cognito folamente a Dio , e incògni- 
to ajla mente degli Uomini Promettendo adunque 
Iddio, che la Legge durar dovea femprc con que- 
lla parola n°olàm , e che la ci remici fio ne , il Gab- 
bato, e altri Precetti cerimoniali, doveano ofTer- 
varfi in perpetuo col nome fopraddetto, ha volu- 
to (igni ficarc , che l'oftervanza di quefti Precetti do- 
veà durare un tempo fìtto, e limitato, e non ia 
perpetuo, come il Maimonide (ì perfuade . 

D. La terza difficoltà propofta dal Maimonide 
è là fegùente , cioè : neffun Vroùta ha dìruta li- 
cenati dà Dio di rinnovare cofa alcuna; ooichè 
ftàfcritto nel Deuterononio Capo iS» v, 18. ebe 
diffe Iddio a Mosi : Prophetam fufeitabo cìs de me* 
dio Fratrum fuorum fimilem fui, cioè * non per- 
chè queflo Trofeta imponga una nuova Legge , 
ma affinchè comandi a tenorè della Legge , e av- 
vertile a il popolo, che non la trafgredifea, in fat- 
ti , Malachia, chef* t ultimo deVrofeti, dijfe nel 
Capa 4. Vé 4. mementote Legis Moyfi fervi mei , 
quam mandavi ei in Horeb ad omnem Ifrael , prae- 
cepta & judicia . 0 come legge il Tefio Ebreo : cxre- 
monìalia & judicialia. Di quel Motè io parlo, di 
cui diffe Iddio nel Deuteronomio al Capo 34. v. 10. 
furrojic ultra Propheta in Iftacl ficut Moyfes 

Sa. è dun- 
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t dunque la Legge Mofaica comandata da Dio in 
fen>pitcrno. 

A/. Rifponde a quefta proliflfa difficoltà il fun- 
nominato Albo, nel libro Capitolo io. e cosi 
dice: intorno al verfo decimo del Capo 34. del 
Deuteronomio , non è vero , che impoffibil cofa fi a , 
che non fi fufeiti nel inondo un Trofeta fimile a 
Mose, e anche maggior di lui, poic'è il Meffia 
fard come Mosè , e anche da più di lui . Quando 
dunque dice il Tetto : non furrexit ultra Propheta 
in Ifrael ficut Moyfes -, non vuol dire , che non fia 
venuto uomo com effo , e che non .fia per venire 
uno a lui fomigliante , ma bensì che neffun uo- 
mo farà uguale a lui,, in qualche qualità partii 
colare, ovvero , che in tutto quel tempo, che do- 
po di lui hanno j eruttato i Trofeti, fino alla cef- 
f azione della Trofe&ia, non fi e veduto uno fimi- 
te a luì, ma in avvenire ve ne farà (imi le a lui, 
e anche maggiore. In fatti, fpiegano i Rabbini 
nel JalKùt il Tefto del. Capitolo fi. d Ifaia v. 13. 
ove parlaudo del .Media dice : Ex alt ahi tur , & ele- 
vati tur , cjr fnblimis erit valde, dicono farà ej ai- 
tato più di jìbramo , farà elevato più di Mosè y 
e farà più f uh lime degli che amminiflrano dinan- 
zi a Dio . E* falfa la proporzione del Maimoni- 
de, che dice, che nclìun Profeta può rinnovare 
cofa alcuna nella Legge. Soggiunge il fopraccitato 
Albo nel terzo libro al Capo 19. le feguenti pa- 
role: per quello, che appartiene a comandamen- 
ti del Decalogo* toltone i primi due} io fono il 
Signore Iddio tuo, e: non aver ai altri Dij avan- 
ti di me. Tuo un Profeta mutarli. 4 tempo, co. 
me abbiamo detto. Così pare, che pojfa il Trofe- 
ta mutare gli altri comandamenti, anche affo Ul- 
tamente > e non a tempo. E per quefia ragione 
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i ur ante il Tempio fecondo , celarono gli Ebrei di 
numerare i meli da t^ifan , cioè da Marzo , ben- 
ché nell Efodo al Capo 11. v, 1. avejfe Iddio co- 
mandato efprejfamente ì che t mefi , da Marzo fof- 
fero numerati. Spiega meglio quefte fue parole il 
citato Albo nel libro terzo Capitolo 16. e cosi di- 
ce: dopo che gli Ebrei andarono [chiavi in Babi- 
lonia, e u\cirono da quella fchiavitù, ed ebbero 
comandamento da Geremia nel Cap. 25. v. 1. non 
dicent ultra.* vivit Dominus qui eduxit fìlios Ifracl 
de terra >£gypti fed: vivit Dominus, qui eduxit t 
& adduxit fìlios Ifrael de terra Aquilonis &c. la- 
ttarono il primo modo di contare i mefi, chi 
era in memoria dell ufeita dall' Egitto , * delibe- 
rarono di trovare un altro modo, cioè da Set- 
tembre, fecondo gli anni della creazione del moti- 
do, e hanno confervati i nomi de mefi, che por- 
tarono dall^Afftria , in memoria della feconda libe- 
razione -, poiché intesero , che il precetto di numera- 
rci mefi da Marzo, era a tempo , e non perpetuo* 
benché non fi faccia menzione in effo precetto ai 
tempo alcuno. .Ancora noi dichtamo: chi ci proihi- 
fee afserirc , che la Legge di Dio debba permetter 
re molte cofe , che ora fono vietate ? quefi 1 è fen- 
tenza di molù de noflri Dottori, 1 quali nel Me- 
d ras Jelamedenu , hanno infegnato f piegando il 
verfo 7. del Salmo 146. che dice : Dominus folvit 
compeditos\y la parola, : compeditos , che in EbreJ 
fi dice : afurim , hanno letto : folvit afurin pro- 
bibita . Alla difficoltà , che adduce dei tefto di 
Malachia al Capo 4. v. 4. mementott Legis Mojfi 
fervi mei , rifponde Albo nel libro $. Cap. 16. d 
dice , che la parola : mementote, non porta fece* 
rierpetua oflervanzà dèlia Leg£e Mofaica ; poiché 
altro è il dire: ricordati > altro è il dire; offerv^ ' 
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» Ricordati , porta fcco una femplicc rimembranza 
de Ma cofa pallata : cosi dice il citato Rabbino, 
f piegando la differenza , che palla dal detto dell* 
£{odo aj Capo. *e. v. 8. che dice : memento ut 
d;em Sabbati Sanflifices , a quello del Deutcrono- 
rn,ip al Capo f. v. li. obferva diem S abbati , ut 
fanciifices eum > e così dice : quejto è quello che 
dicono t nofiri maeftri di felice memoria, cheque- 
fi 0 precetto , tn diverfe parole è fiato dato, 
etoè , nelC EJ odo al Capo io. v. 8. con queffo ter- 
mine: memento ut diem Sabbati fantJtftces, c nel 
Deuteronomio al Capo 5. v. 11. con que/F altro : 
oh ferva dtem S abbati . Ter denotare , che il Sab- 
bato , norji fblo ci fa venire in cognizione dell cfi~ 
ftenza delf agente , da cut fu creato, il mondo , lo 
che viene fìgnificato con quefta parola ; memento • 
Imperocché , anche iFilofofi tnjegnano V efiftenza\ 
della prima caufa , e nejjuno nega ciò , eccetto , 
ehe la fetta degli Epicurei . Il fondamento del Sab- 
bato $onfifte in quefio , cioè , che ci fa venire in 
cognizione della caufa , che fempre opera libera- 
mente , anche dopo la creazione del mondo. * Fin 
qui Albò, anche Rabbi Abram, nel libro in tiro- 
lato Zeròr amor , cioè fafciculus myrrha , fpiega 
le parole dell Éfodo : memento ut- diem 6 abbati 
fanftifices , e dice : figmfica che noi dobbiamo cf- 
fere tefbimoni del giorno del Sabbato , in cui cef- 
so Iddio dalle opere della creazione del mondo , 
quantunque non F abbiami veduto co no/ir i occhi P 
Si fpicga con quefto principio Rabbinico anche il 
dettò di Malachia al Capo 4. mementote Legem 
Moyfi fervi mety cioè: fiate teftimoni , chela Leg- 
ge di Mose è data da Diq , per indirizzare 1) po- 
polo ali? fede di Dio, e del MciTìa , di cui ella 
rende teftimonianza . Altra cofa è dunque dire : 
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mtmemon Legis Mojfi % e altra cofa è dire : ob- 
fervatc Legem May fi , per offervare la Legge , fi 
ricerca, che uno faccia tutto quello, che la Leg- 
ge comanda , e Cenivi eucto quello , che proibite -, 
per ricordarcene , bafta aver la memoria di effa , 
per la intelligenza fpirituale della medefima. Ma- 
lachia , invita alla fpirituale intelligenza", e non 
cforca alla oflervanza di effa . Dal tetto adunque 
di Macchia (ì deduce , che , fi debba avere de' 
Precetti cerimoniali , e Giudiciali della Legge Mo- 
faica memoria fpirituale, « non offervanza. Que- 
lla è doccrina di Rabbi Mose Gerundenfe , il qua- 
le pone la differenza, che paffa trai precetto dell* 
Efodo al Capo 10. che dice : memento ut diem 
Sabbati fan:tìfices , a quello dèi Deuteronomio al 
Capo f. obferva die m S abbati , e dice , che il 
precetto offervare porta feco P adempimento di tut- 
te quelle cofe, che (i deono rare nel Sabbato -, ri- 
cordarli poi , porta feco un precetto affermativo 
tdi avere di effo Sabbato una* rimembranza fpiri- 
tuale , effendo adunque ceffata V ofservanza ceri- 
moniale , del Sabbito , conforme ho dimoftrato 
nel mio Dialogo Sacro (opra V Efodo , al Capo 
xi. pag. 14^ è rimafa apprefso i Criftiani , fe- 
condo comandava Iddio , la memoria fpirituale di 
cfsa fetta, cioè, noi fempre ci ricordiamo, che il 
mondo è ftato liberamente creato da Dio , e che 
tutto quello, che operò Iddio in efca creazione del 
mondo , e in tante le altre cofe , che egli fece , 
erano ombra , e figura di quello dovea fare nella 
redenzione di efso quando fofse venuto quel tan- 
to anfiofamentc desiderato Melila . Oltredichè, non 
pofsono gli Ebrei ricavare dal detto di Malachia 
argumento contro i Criiiiani , imperocché , qua n _ 
tunque il Profeta aveffe detto : offervace la Lcg ec 
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di Mose , i precetti cerimoniali , e Giudicali , 
non per qo elio fi potrebbe inferire , che quella 
Legge forfè al prefente in vigore s poiché Mala- 
chia vifle molto prima , che il Meflìa a! mondo 
venuto foflè , e allora obbligava V clTervanza di 
quella Legge , e però il Profeta averebbe efortato 
tutti a cuttodirla efattamente. Se gli Ebrei volef- 
fero provare contro di noi dovrebbero farci vede- 
re , che dopo la venuta del Melfia , avelfe coman- 
dato Iddio efpreffamente , che i. precetti cerimo- 
niali, eGiudiciali fi ofTervaflef o , quello non tro- 
veranno mai , anfci fi Legge nella divina Scrittura 
tutto l'oppofto, nefegne adunque , che la fuddec- 
ta offervanza è ornai ceffata. 

D. La quarta difficoltà propofta dal Maimcwi- 
de è la feguente , cioè : lìdie è immutabile , fe* 
concio il dettò di Malachia al Capo 3. v. 8. Egtf 
Deus , & non minor . Se egli adunque , ora vo~ 
leffe una Leege , e pofeia non più la volejfe , fa- 
rebbe mutabile , dunque la Legge , che fu ma fia* 
ta da lui voluta , e fempre in offervanza . 

A*. Rifponde a quella difficoltà il fuddetto Al- 
bo nel terzo fuo libro HiKarim Cap. 4. e dice , 
che non è Iddio , che fi fia mutato , ma fono i 
tempi , che fi mutano , e fecondo i tempi dee la 
Legge accomodarli . Ecco le lue parole : la Legge 
di Dio riceve mutazione dal proibito al permejjo , 
e dal permejjo al proibito , fecondo la mutazione 
de" tempi . Fin qui il Rabbino . Vuol dire adun- 
que , che non è Iddio quel che fi muta \ poiché 
quello , che fembra nuovo a noi fucceduto nel 
tempo , non e nuovo apprelfo Dio creatore del 
tempo , e diftribuifce le cofe tutte fecondo la va- 
rietà di efTo tempo. Quelle cofe, che pare a noi, 
:he fi mutino, erano fìfle nella mente di Dio fi- 
no 
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no ab eterno, elfendo egli immutabile, fecondo il 
detto del Reale Profeta nel Salmo 194. mutabìt 
eos , & mutabuntur , tu autem idem ipfe es . Per- 
che i tempi non fono tutti infieme, ma uno dopo 
l'altro', però fi mutano le cofe , conforme rio* 
chiede la qualità del tempo, in cui quella tal co- 
fa fuccede . Seguita Rabbi Albo nel citato libro 
ai Capo 13. e parla di tal modo, che non sò,fc 
potette dir meglio , fe V intento fuo forte fcriverc 
a favore del Criftianefimo . Ecco le fue parole : 
quando Iddio benedetto diede la Legge > fapeva , 
che quello rito dovea bafiare fino al tempo che U 
fapìenza fua vedeva , che baftante foffe per dis- 
porre ì Seguaci di effo , e per indirizzare P inge- 
gno hro a ricevere untltro rito , benché non t ab* 
bla palefato ad alcuno , t quando verrà il tempo 
comande à Iddio que IP altro rito . Come fa il me- 
dico , il quale prescrive la dieta alt ammalato fi- 
mo a un certo tempo, benché non lo [copra a queir 
infermo, e quando giunge il tempo , che P infer- 
mo fi fiabiìifce della fua malattia , muta il medi- 
co la dieta , e gli permette quello , che gli ave* 
prima vietato, e gli proibifee quello , che gliavea 
permejfo, ne dee formalizzar -fi di que fio , P infer- 
mo , come fa appunto un mdefiro col fuo difcepolo, 
fui principio gP tnfegna dottrina facile a intender* 
fi, finche effo difcepolo fi accoflumi ad apprendere 
quella projeffìone , 0 fiudio , e pofeia lo conduce * 
grado più alto , e più fublime , al quale nel prin- 
cipio del fuo fiudio non era abile , perché non era 
ajfuefatto. Il mondo non era capace di altra dot- 
trina che di quella , che nella Legge Mofaica 6 
conteneva -, quando poi nella pienezza de' tempi, 
reftò dal Meflìa erto mondo illuminato , fi rende 
capace della dottrina Vangelica-, onde fi conchiu- 
de, 
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de, che non già Dio, ma bensì il tempo fi i mu- 

tato. 

V. La quinta difficoltà , che propone il Mai- 
monide c la feguente , cioè ; le cofe , che fono per- 
fette , non fono capaci di ricevere diminuzione , 
o accref cimento \ la Legge è perfetta , tee ondo il 
detto del Keaje Vrofeta nel Salmo i$.v. 8. ìex do- 
mini immaculata , dunque la Legge non può rice- 
vere diminuzione , o accrefeitnento > dunque la 
Legge è immutabile . .« \ 

M. Rifponde a quefto argomento il citato Rab- 
bi Albo nel f addetto libro terzo HiKarirn Cap. 
$6. c così dice; fe mi opponete , che efendo l* Leg- 
ge pei fetta non può ricevere diminuzione , o ac- 
crefciì/?ento > quefia fentenza è vera quando fi 
parla di una perfezione totale , e intera \ quello 
poi , che non è af solitamente perfetto , certamen- 
te fi p*o mutare , confederata la difpofizìone di co- 
loro* che. lo ricevono . barò f efemplo : U latte e 
alimento proporzionato a un bambino \ al piovane 
poi, conviene il pane , ti vino , e la carne . Così 
4 precetti divini fi pofjono mutare , fecondo la mu- 
tazione de* tempi, ficedme è fiata mutata laprou 
bizione del cibar fi di carne fatta ad oidamo , e 
fu pofeia permejfo a Hoè . e d fuoi figli. Fin qui 
il Rabbino. Quando dunque dice David , che la 
Legge e perfetta, non parla di una perfezione to- 
tale -, poiché effendo ella data agli uomini , e a 
uomini Ifraeliti carnali , e tutti dediti alle cofe 
della terra , non poteva eflere perfettiffima , per- 
metteva in fatti molte cofe , le quali erano adat- 
tate alla rozza condizione di quel popolo , per- 
metteva la poligamia , le ufure coir gli ftranieri , 
il Divorzio alla ^propria conforte , il potere ucci- 
dere colui , che averte data la morte a un loro 

prò- 
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propinquo , e cofe limili , le quali erano accorrici, 
date alla condizione di quella gente . Onde moflfa 
da quelle ragioni il fuddetto Rabbino Albo con- 
chiude nel citato libro al Capo i<>. e dice: fi dee 
dunque dire con più verità, che Immutazione det- 
ta Legge depende dalia volontà di Dio , Quel Dio 
adunque, che ha data la Legge , la può mutare 
a fuo compiacimento. 

D. Obbiettano ancora gli Ebrei, e dicono.- Ori- 
li© fi proteftò in S. Matteo al Capo {, che non 
era venuto al mondo per distruggere ] a Legge , 
ma per adempirla: non veni foivere Legem , fed 
adimpìere 5 come dunque, dicono i'Criftiani, che 
egli abbia abrogata la circoncifione, e tutti i pre- 
cetti cerimoniali, che nella Legge fi contenevano! 

M. Abrogò non ha dubbio Crifto la Legge in- 
quanto a' precetti cerimoniali , non già diftrug- 
gendola, ma adempiendo quella . ì^'on violò Cri- 
fto la Legge , ma la perfeziono, in quella guifa, 
che un Pittore non guaita il lavoro fatto , quan- 
do gli dà 1' ultima mano , e lo perfeziona . Così 
appunto, perchè tutto quello, che ne* fuddetti Ce- 
rimoniali fi conteneva , figurava Crifto , egli , in 
fe fteflb , nella fua vita , e nel decorfo della fua 
Pafllone adempì efla Legge , e verificò quanto 
aveano i Profeti vaticinato. Onde fovente, in des- 
crivendo le gcfta del divino, loro maeftro i Van- 
gclifti, replicano quelle parole : ut adimplerttur 
quod dìftum efh per Trophetam . Eflendo giunto 
il termine della Legge , che; era il Mefiia , dovea 
ceflare la Legge , c lignificando elfi precetti ceri- 
moniali la venuta di elfo Media , efstndo effi, fe- 
gni pronofticativi , fe i Criftìani ofservafsero al 
prefente elfi precetti , dimoftrerebbero , che afpet- 
tauo quello, che già e venuto, e farebbe cofa dif- 

con- 
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convenevole . Per dare di qucfto una rozza fimi- 
litudine , dirò , quando qui In Firenze fi vende il 
vino in una cafa, ftà pendente il fegno > per ac- 
cennare , che il vino ivi fi vende *, quando poi è 
venduto, fi leva il fegno, perchè fe reftafse come: 
prima pendente, s'ingannerebbero gli uomini, on- 
de Iddio, che è Y iftefla verità , dovea tor via Y 
errore } e non dovea permettere , fe effondo adem* 
«ite le cofe, che fi promettono nella Legge, e ne' 
Profeti , fi ofservafsero quelle cofe , che accenna^ 
vano l'adempimento di efse, com'erano i Precet- 
ti cerimoniali. 



// fine dell a prima parte < 
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De' Capitoli , che fi contengono in quefta 
prima parte di Geremia. 
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Happrefenta Geremia » come è fiato de fi- in sita 

Trofeta da Dio \ narra una vi/ione avuta , dà il 
panificato alla medefima . Iddio mofira t amor*, 
grande , che ha portato agli "Ebrei , acciocché (pie- 
chi quel più la loro ingratitudine . Ter aver effi 
adorati Idoli fuperfliz.iofi . siffertfee che in pend 
di quefìo enorme peccato , dovranno patire molti 
travagli [chiavi in Babilonia. Cap. I. Jer. 1, 1. 14 
E foggerà P idolatria degl Ifraeliti . Vr omette a 
penitenti per menz.o del Meffia la grafia , e la 
gloria . Dice , che fe i Giudei fi convertiranno, 
allontanerà da effi la fchiavitù. Cap. II, Jer, 3.4. 

Inveì fee contro i pece iti del popolo . Minaccia 
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timor di Dio , 


t al culto del mede (imo « Invita in 


certo modo effi 


Caldei a ìmpadronirfi di Gerofoli- 


ma , ajjerifce , 


che niente giovano i Sacrific] , fc 


non fi allontanano da peccati , che fono la caufa 


aei loro male. 


Cap. III. Jer. {. 49 


Rimprovero 

È • - a 


il Trofeta le fcelleratez.z.e de' Giu- 


da. Riprende la vana loro confidenza , che avear 


no nel Tempio 


dei Signore* *Affcrifce 9 che i fepol- 


cri 


/ 
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f r» deTrincipi , e de? Regi loro faranno rovinati 
da Caldei, e le offa dopate. Dice , che i Giudei 
deaereranno la i mòrte , per non provare tante 
mi/erie mandate loro da D/o . Cap.ìV. Jer. 7. K. 66 

Geremia prevede la fchiavitù imminente de' 
Giudei , e Ja deplora . Riprende le lord fceller a* 
tezjie • iAmmontfce quelli t che collochino f ci amen- 
te in Dio la loro /per anza ; Defcrive f origine , e 
la vanità degf Idoli. Minaccia loro vicina la [chia- 
viti* > fé non ritornalo a penitenza . Cap; V. Jer. 

p. 10* m ^ k 1; ~Sj 

Minaccia a* Giudei P eccidio , perchè hanno 1/io- 
tato il patto y che con Dio hanno flabilito . Soto 
figura di Crì/h , dice, che egli è un jtgneilo con* 
dotto alla morte . Implora per la divina vendetta . 
Si lamenta perchè a nemici di Dio [accedano tè co- 
fe loro pr ofper amente . Dice , che 1 Sacerdoti han- 
no ingannato il popolo i Minaccia la fchiavitù s e 
promette pofcia, che liberi farebbero tornati nella 
Giudea . Cap. VI. Jer. n. ili . . . 96 

'Predice la rcprovaz.toné de* Giudei, £ quali mi- 
naccia ficcitd , fame > e guerra . Cap. VII. Jcr. 
' 13* 14. 108 

Iddio fi protetta di non Ammettere le fuppliche 
di chicche fia , che preghi per li Giudei , a quali 
minaccia infallibilmente P eccidio ; >Avvertifce* e 
impone al Trofei a , che non prenda moglie nella) 
Giudea > perchè , morranno i padri , le madri , e 
i figli. Dice , che caufa di tutti qucfli mali fono i 
peccati. Con fola poi i Giudei * colla fperant^a del- 
la liberazione dalla fchiavitù. Cap* Vili. Jer. if. 

16. 12.2. 

Dice , che la Idolatria degli Ebrei , è talmente 
radicata ne* loro cuori , che non fi può torre in al- 
tro mode, cbcA&lf eccidio . Infinu* a confidare in 

Dio y 



bìo , incile* t offervanz.* del Sabbato , e del cul- 
to divino. Coli* fimilitudine i un vafo infranto , 
mostraci* ti Popolo Giudaico dovea andare in ro- 
vina. Cap. IX. Jer. 17. 18. 

Iddio mo(tW* la rovina de' Giudei con una fimi- 
litudine d un vafo infranto. E x Geremia rondai- 
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nato alla : carcere , e ivi conferma pel più i fuoi 
vaticm) . Cap. X* Jcr. 1* 10. • H9 

Sedecta da' Caldei affediato , f* iftanz.* a Gere- 
mia che prèghi Iddio per l* fu* liberatone . Il 
-Profeta rifponde , che i arrenda fpontdneamentc 
* ejfi 1 Caldei , e che incanto ammimfiri rttt* 
giufiizia. jimmontfee JaaKim , e gli altri -Prin- 
cipi ad ammtmfirare a poveri buona gìufiitia , 
fono penddi ejfere difbrutti tutti, e rovinati. Ef- 
pone le di) avventure de 9 figli del Re Jofia. Cap. 
XI. Jcr. i!. 22. 

lnveifce contro i falfi Profeti , e cóntro i Sacer- 
doti . Con quefi* occafìsne , parla di Crifio vero 
PW° rc - fon una fimilitudine di certi fichi buoni, 
è di altri cattivi , dice , che vuole cànfervare i 
buoni , e rovinare gli empi , e principalmente Se- 
decia con tutta la fu* famiglia. Gap. XiL Jet 23- 

*4 # 116 
Rinfacci* l* incredulità del popolo. Confermale 
*p*lfate VrofezÀe. & prefó da' Sacerdoti, e da fal- 
fi Profeti, e da alcuni è liberato. Cap. X1IJ. Jcr. 

Porta tndojjo certi v incoi' , e catene , e predice 
allè nazJoni vicine alla Giudea, che faranno {chia- 
ve del Re di Babilonia , ed eforta quelle a dar fi 
f pomatamente in fuo potere , e a foggettarfi. 
^Anania falfo Profeta toglie le catene dal collo di 
Geremia , cui comanda Iddio , che in vece di ca- 
tene di legno facci* catene di ferro . Geremia an» 

manza* 
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^nzia U morte a queflo falfo Profeta . Cap.XIV. 
Jer* 17. a8. r • 219 

Manda Geremia una lettera agli Ebrei , che 
erario in Babilonia , dice loro , che pd/bricbino cq- 
fe, e prendano moglie , perche dovremo /lare ivi 
lo fpazio di fatane' anni . Comanda Iddio a Gere - 
mia y che feriva le jue 'Profezie* V redice la libe- 
razione del popolo y e che tutte le cofe dovranno 
tornare al priftino loro jtato . Cap. XV. Jer. 25). 
$q. \ \ 

Sotto il tipo della liberazione desi* lj 'raditi dal- 
la febiavitù dell' Egitto, degli sijpr) , e di Babi- 
lonia y defcrwe la liberazione del mondo s che do- 
vea fare il Mefjìa. Kapprefenta i beni, che dove a 
godere la Chiefa , con cui prometti Iddio di fiabi- 
lire un patto nuovo , e di fcrtvere la fua Legge 
non nelle tavole , ma nel loro cuore , e nella car- 
ne* Efjendo già la città affediata , comanda Iddio 
A Geremia , che quantunque foffe incarcerato , 
compraffe un campo , per lignificare , che gli E- 
brei , doveano tornare liberi alla patria loro 3 e 
fecondo il cofiume loro comprare , e vendere cam- 
pi* e poffefiioni* Cap. XVI. Jer. ?i. 32. 245 

Difertazione , in cui fi fciolgono le obbiezioni y 
ebe fanno gli Ebrei (opra ti Capo 3. di Geremia > 
v. 3. dove ejprejj amente *p* omette iddio di dare per 
mano del MclJta una Legge nuova » 271 
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utìà Ittteru Eorci , cìx 
àut kr$ y che [ìàrxàÌMU- 
. :c . perche dwrÈmo jhrt i?i 
ir.m . C«M4^<Ì4 iddio & Gtrt- 
ine frbfcuc. Vredice li fife 
e chi tutte le cefe ima* 
Itn ftMi. Cap. XV.Jcr.i» 
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